CODICE PROCEDURA CIVILE aggiornato al 2011

Libro primo: DISPOSIZIONI GENERALI
Capo I: DEL GIUDICE
Sezione |: DELLA GIURISDIZIONE E DELLA COMPETENZAN GENERALE

Art. 1.

(Giurisdizione dei giudici ordinari)

La giurisdizione civile, salvo speciali disposiziainlegge, e' esercitata dai giudici ordinari setm le norme
del presente codice.

Art. 2. ()

[(Inderogabilita’ convenzionale della giurisdizione

La giurisdizione italiana non puo' essere convenzimente derogata a favore di una giurisdizion@usiera,
ne' di arbitri che pronuncino all'estero, salvo chidratti di causa relativa ad obbligazioni trarahieri o tra

uno straniero e un cittadino non residente ne' damto nella Repubblica e la deroga risulti da@tcritto.]
(1) Articolo abrogato dall'art. 78, 31 maggio 1995, n. 218

Art. 3. ()

[(Pendenza di lite davanti a giudice straniero)

La giurisdizione italiana non €' esclusa dalla penda davanti a un giudice straniero della medesimssa
o di altra con questa connessa.]

(1) Articolo abrogato dall'art. 78, 31 maggio 1995, n. 218

Art. 4. ()

[(Giurisdizione rispetto allo straniero)

Lo straniero puo' essere convenuto davanti ai giudiella Repubblica:

1) se quivi €' residente o domiciliato, anche elathente, o vi ha un rappresentante che sia autatza
stare in giudizio a norma dell'articolo 77, oppise ha accettato la giurisdizione italiana, salve da
domanda sia relativa a beni immobili situati altew;

2) se la domanda riguarda beni esistenti nella Régtica o successioni ereditarie di cittadino itai@o
aperte nella Repubblica, oppure obbligazioni qsimite o da eseguirsi;

3) se la domanda e' connessa con altra pendentantiead giudice italiano, oppure riguarda provvedsmti
cautelari da eseguirsi nella Repubblica o relatviapporti dei quali il giudice italiano puo’ conosre;

4) se, nel caso reciproco, il giudice dello Stako@ale lo straniero appartiene puo' conoscere eledibmande
proposte contro un cittadino italiano.]

(1) Articolo abrogato dall'art. 78, 31 maggio 1995, n. 218

Art. 5. ()

(Momento determinante della giurisdizione e detimpetenza)

La giurisdizione e la competenza si determinanoriprardo alla legge vigente e allo stato di fasstente
al momento della proposizione della domanda, eh@omo rilevanza rispetto ad esse i successivi marim
della legge o dello stato medesimo.

(1) Articolo cosi' sostituito dall'art. 2, Legge B6vembre 1990, n. 353.

Cfr. Cassazione Civile, SS.UWentenza 1° luglio 2009, n. 153ir7Altalex Massimario.

Art. 6.

(Inderogabilita’ convenzionale della competenza)

La competenza non puo' essere derogata per acdelidgarti, salvo che nei casi stabiliti dallageg

Sezione Il: DELLA COMPETENZA PER MATERIA E VALORE
Art. 7. ()
(Competenza del giudice di pace)



Il giudice di pace € competente per le cause velatibeni mobili di valore non superiore euro 5,000
guando dalla legge non sono attribuite alla conmzzteli altro giudice

Il giudice di pace € altresi competente per le ealisisarcimento del danno prodotto dalla circmae di
veicoli e di natanti, purché il valore della comeosia non superi euro 20.000,00.

E competente qualunque ne sia il valore:

1) per le cause relative ad apposizione di tergunosservanza delle distanze stabilite dalla ledge,
regolamenti o dagli usi riguardo al piantamentolicegeri e delle siepi;

2) per le cause relative alla misura ed alle mtadliuso dei servizi di condominio di case;

3) per le cause relative a rapporti tra proprietadetentori di immobili adibiti a civile abitazienn materia di
immissioni di fumo o di calore, esalazioni, rumaguotimenti e simili propagazioni che superinadamale
tollerabilita;

3-bis) per le cause relative agli interessi 0 aamesla ritardato pagamento di prestazioni prevageno
assistenziali.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 8. ()

[(Competenza del pretore)

Il pretore e' competente per le cause, anche sgivela beni immobili, di valore non superiore il
cinquanta milioni, in quanto non siano di competedel giudice di pace.

E' competente, qualunque ne sia il valore:

1) per le azioni possessorie, salvo il dispostdatéicolo 704, e per le denunce di nuova opera dahno
temuto, salvo il disposto dell'articolo 688, secomdmma,;

2) per le cause relative ad apposizione di terreinosservanza delle distanze stabilite dalla legge,
regolamenti o dagli usi riguardo al piantamento dedperi e delle siepi;

3) per le cause relative a rapporti di locaziondieomodato di immobili urbani e per quelle di afidi
aziende, in quanto non siano di competenza defi@siespecializzate agrarie;

4) per le cause relative alla misura e alle mogaldi uso dei servizi di condominio di case.]

(1) Articolo abrogato dablgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 9. ()

(Competenza del tribunale)

Il tribunale e' competente per tutte le cause dresono di competenza di altro giudice.

Il tribunale e' altresi' esclusivamente compet@eatetutte le cause in materia di imposte e tasseqyelle
relative allo stato e alla capacita’ delle persoaediritti onorifici, per la querela di falso, p&esecuzione
forzata e, in generale, per ogni causa di valatetgarminabile.

(1) Articolo cosi sostituito ddblgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 10.

(Determinazione del valore)

Il valore della causa, ai fini della competenzajetermina dalla domanda a norma delle disposizeguenti.
A tale effetto le domande proposte nello stessoge®o contro la medesima persona si sommano traelor
gli interessi scaduti, le spese e i danni, anteaitat proposizione si sommano col capitale.

Cfr. Cassazione Civile, SS.UWentenza 24 luglio 2007, n. 1630@0Altalex Massimario.

Art. 11,

(Cause relative a quote di obbligazione tra pidipa

Se €' chiesto da piu’ persone o contro piu’ peratempimento per quote di un‘obbligazione, ibvaldella
causa si determina dall'intera obbligazione.

Art. 12,

(Cause relative a rapporti obbligatori, a locazemi divisioni)

Il valore delle cause relative all'esistenza, adlidita’ o alla risoluzione di un rapporto giugdiobbligatorio
si determina in base a quella parte del rapporéoetim contestazione.

[Nelle cause per finita locazione d'immobili il va¢ si determina in base all'ammontare del fittdedla
pigione per un anno, ma se sorge controversia sdl@inuazione della locazione, il valore si detaran
cumulando i fitti o le pigioni relativi al periodeontroverso.]()

Il valore delle cause per divisione si determinadeallo della massa attiva da dividersi.

(1) Comma abrogato dall'art. 89, L. 26 novembre0199 353.

Art. 13.

(Cause relative a prestazioni alimentari e a rehdit




Nelle cause per prestazioni alimentari periodiciel) titolo e' controverso, il valore si determinaase
all'ammontare delle somme dovute per due anni.

Nelle cause relative a rendite perpetue, se Ibtigbcontroverso, il valore si determina cumulameoti
annualita’; nelle cause relative a rendite tempeganvitalizie, cumulando le annualita’ domandisite & un
massimo di dieci.

Le regole del comma precedente si applicano anehdgierminare il valore delle cause relative attdidel
concedente.

Art. 14.

(Cause relative a somme di danaro e a beni mobili)

Nelle cause relative a somme di danaro o a benilimiblialore si determina in base alla somma aada o al
valore dichiarato dall'attore; in mancanza di iadione o dichiarazione, la causa si presume di etenpa
del giudice adito.

Il convenuto puo' contestare, ma soltanto nellmariifesa, il valore come sopra dichiarato o presun tal
caso il giudice decide, ai soli fini della competanin base a quello che risulta dagli atti e segEsita
istruzione.

Se il convenuto non contesta il valore dichiarafesunto, questo rimane fissato, anche agli etfelt
merito, nei limiti della competenza del giudicetadi

Art. 15. ()

(Cause relative a beni immobili)

Il valore delle cause relative a beni immobili etetminato moltiplicando il reddito dominicale detreno e
la rendita catastale del fabbricato alla data qeltgposizione della domanda: per duecento perdseca
relative alla proprieta’; per cento per le causative all'usufrutto, all'uso, all'abitazione, aflada proprieta’ e
al diritto dell'enfiteuta; per cinquanta con rifegnto al fondo servente per le cause relativesalteitu'.

Il valore delle cause per il regolamento di confindesume dal valore della parte di proprietatromersa, se
guesta e' determinata; altrimenti il giudice loedigtina a norma del comma seguente.

Se per I'immobile all'atto della proposizione deltananda non risulta il reddito dominicale o ladién
catastale, il giudice determina il valore dellasaagecondo quanto emerge dagli atti, se queswfifimmo
elementi per la stima, ritiene la causa di valageterminabile.

(1) Articolo cosi' sostituito dalla L. 30 luglio &8, n. 399.

Art. 16. ()

[(Esecuzione forzata)

Per la consegna e il rilascio di cose e per I'esprazione forzata di cose mobili e di crediti engoetente il
pretore.

Per I'espropriazione forzata di cose immobili efrqmetente il tribunale.

Se cose mobili sono soggette all'espropriazioneafiarinsieme con l'immobile nel quale si trovarer, p
I'espropriazione e' competente il tribunale anchmtivamente ad esse.

Per I'esecuzione forzata degli obblighi di farei@an fare e' competente il pretore.]

(1) Articolo abrogato dablgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 17.

(Cause relative all'esecuzione forzata)

Il valore delle cause di opposizione all'esecuzimneata si determina dal credito per cui si preceguello
delle cause relative alle opposizioni proposteetizi &t norma dell'articolo 619, dal valore dei beni
controversi; quello delle cause relative a contrsigesorte in sede di distribuzione, dal valorerdatgiore
dei crediti contestati.

Sezione lll: DELLA COMPETENZA PER TERRITORIO

Art. 18.

(Foro generale delle persone fisiche)

Salvo che la legge disponga altrimenti, e' competigiudice del luogo in cui il convenuto ha &sidenza o
il domicilio, e, se questi sono sconosciuti, quelkd luogo in cui il convenuto ha la dimora.

Se il convenuto non ha residenza, ne' domicilibdmaora nello Stato o se la dimora e' sconoscaita,
competente il giudice del luogo in cui risiedettes.

Art. 19.

(Foro generale delle persone giuridiche e delle@agioni non riconosciute)

Salvo che la legge disponga altrimenti, qualorasiazenuta una persona giuridica, e' competegiedice
del luogo dove essa ha sede. E' competente altigasidice del luogo dove la persona giuridicauima
stabilimento e un rappresentante autorizzato a stagiudizio per l'oggetto della domanda.




Ai fini della competenza, le societa’ non aventspealita’ giuridica, le associazioni non riconaseie i
comitati di cui agli articoli 36 ss. del codice ilevhanno sede dove svolgono attivita' in modo iooitivo.
Art. 20.

(Foro facoltativo per le cause relative a dirittotbligazione)

Per le cause relative a diritti di obbligazionam®the competente il giudice del luogo in cui elasordeve
eseguirsi I'obbligazione dedotta in giudizio.

Art. 21,

(Foro per le cause relative a diritti reali e atbazpossessorie)

Per le cause relative a diritti reali su beni imihipper le cause in materia di locazione e comodt
immobili e di affitto di aziende, nonche™ per laisa relative ad apposizione di termini ed ossevaietie
distanze stabilite dalla legge, dai regolamentaglidusi riguardo al piantamento degli alberi dalslepi, e’
competente il giudice del luogo dove e" posto I'imhite o 'azienda.'] Qualora I'immobile sia compreso in
piu” circoscrizioni giudiziarie, e competenteiilidice della circoscrizione nella quale e* compilagaarte
soggetta a maggior tributo verso lo Stato; quaraioen sottoposto a tributo, e* competente ogniigaudella
Ccui circoscrizione si trova una parte dell'immobile

Per le azioni possessorie e per la denuncia dianopera e di danno temuto e' competente il giutitéuogo
nel quale e' avvenuto il fatto denunciato.

(1) Periodo cosi sostituito dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 22.

(Foro per le cause ereditarie)

E' competente il giudice del luogo dell'aperta sgswne per le cause:

1) relative a petizione o divisione di ereditaeg gualunque altra tra coeredi fino alla divisione;

2) relative alla rescissione della divisione e gh@anzia delle quote, purche' proposte entro enrio dalla
divisione;

3) relative a crediti verso il defunto o a legaivdti dall'erede, purche' proposte prima dellagsione e in
ogni caso entro un biennio dall'apertura della sssione;

4) contro I'esecutore testamentario, purche' pteparsro i termini indicati nel numero precedente.

Se la successione si e’ aperta fuori della Repudgllé cause suindicate sono di competenza dekgiael
luogo in cui e' posta la maggior parte dei beniaitnella Repubblica, o, in mancanza di questi|ueyo di
residenza del convenuto o di alcuno dei convenuti.

Art. 23.

(Foro per le cause tra soci e tra condomini)

Per le cause tra soci e' competente il giudicéutgjo dove ha sede la societa’; per le cause tr@ocoini, il
giudice del luogo dove si trovano i beni comunaaraggior parte di essi.

Tale norma si applica anche dopo lo scioglimentad®cieta’ o del condominio, purche' la domanda s
proposta entro un biennio dalla divisione.

Art. 24.

(Foro per le cause relative alle gestioni tuteggoatrimoniali)

Per le cause relative alla gestione di una tutelaum'amministrazione patrimoniale conferita pgde o per
provvedimento dell'autorita’ ' competente il goedilel luogo d'esercizio della tutela o dell'amstnaizione.
Art. 25.

(Foro della pubblica amministrazione)

Per le cause nelle quali e' parte un‘amministrazd®milo Stato e' competente, a norma delle legegiap
sulla rappresentanza e difesa dello Stato in gin@nei casi ivi previsti, il giudice del luogowdmha sede
I'ufficio dell'’Avvocatura dello Stato, nel cui distto si trova il giudice che sarebbe competenters#o le
norme ordinarie. Quando I'amministrazione e' conteertale distretto si determina con riguardo atigie
del luogo in cui e' sorta o0 deve eseguirsi lI'old@digne o in cui si trova la cosa mobile o immobigetto
della domanda.

Art. 26.

(Foro dell'esecuzione forzata)

Per I'esecuzione forzata su cose mobili o immebtiompetente il giudice del luogo in cui le caseavano.
Se le cose immobili soggette all'esecuzione noo strramente comprese nella circoscrizione dialo s
tribunale, si applica l'art. 21.

Per I'espropriazione forzata di crediti ' competdgiudice del luogo dove risiede il terzo debé.

Per I'esecuzione forzata degli obblighi di fare eah fare e' competente il giudice del luogo dbelebligo
deve essere adempiuto.




Art. 27,

(Foro relativo alle opposizioni all'esecuzione)

Per le cause di opposizione all'esecuzione fodiatai agli artt. 615 e 619 e' competente il giediel luogo
dell'esecuzione, salva la disposizione dell'ard. #8zo0 comma.

Per le cause di opposizione a singoli atti esecativompetente il giudice davanti al quale si geol
I'esecuzione.

Art. 28.

(Foro stabilito per accordo delle parti)

La competenza per territorio puo' essere derogataqrordo delle parti, salvo che per le causeigteenei
nn. 1, 2, 3 e 5 dell'art. 70, per i casi di esemeiforzata, di opposizione alla stessa, di procedti cautelari
e possessori, di procedimenti in camera di corsgglper ogni altro caso in cui l'inderogabilita disposta
espressamente dalla legge.

Art. 29.

(Forma ed effetti dell'accordo delle parti)

L'accordo delle parti per la deroga della compeddamitoriale deve riferirsi ad uno o piu' affdaterminati e
risultare da atto scritto.

L'accordo non attribuisce al giudice designato cet@pza esclusiva quando cio' non e' espressamente
stabilito.

Art. 30.

(Foro del domicilio eletto)

Chi ha eletto domicilio a norma dell'art. 47 c.oopessere convenuto davanti al giudice del doimistesso.

Cfr. Cassazione Civile, SS.UWentenza 9 ottobre 2008, n. 2488Altalex Massimario.

Art. 30-bis. {)

(Foro per le cause in cui sono parti i magistrati)

Le cause in cui sono comunque parti magistrati,sgleendo le norme del presente capo sarebbetouatri
alla competenza di un ufficio giudiziario compremsd distretto di corte d'appello in cui il magistr&sercita
le proprie funzioni, sono di competenza del giudiggualmente competente per materia, che ha séde ne
czapoluogo del distretto di corte d'appello deteatorai sensi dell'articolo 11 del codice di procedeenale.
)

Se nel distretto determinato ai sensi del primormani magistrato e’ venuto ad esercitare le prdpneioni
successivamente alla sua chiamata in giudiziarapetente il giudice che ha sede nel capoluogdidetso
distretto di corte d'appello individuato ai sensii'drticolo 11 del codice di procedura penale at@rimento
alla nuova destinazione.

(1) La Corte Costituzionale ca@entenza 12 novembre 2002, n. édddichiarato la illegittimita’
costituzionale, nella parte in cui si applica aiqassi di esecuzione forzata promossi da o coraugistnati in
servizio nel distretto di corte d'appello compreartdd'ufficio giudiziario competente ai sensi dell’ 26 del
codice di procedura civile.

(2) La Corte Costituzionale ca@entenza 25 maggio 2004, n. ¥/ stabilito l'illegittimita costituzionale
dell'art. 30-bis, comma 1, c.p.c., il quale preveda deroga alla competenza territoriale del gridigile per
le cause riguardanti magistrati, salvo che nelléep@lativa alle azioni civili concernenti le rnégzioni e il
risarcimento del danno da reato, nei termini diatlart. 11 c.p.p.

Sezione IV: DELLE MODIFICAZIONI DELLA COMPETENZA PR RAGIONE DI CONNESSIONE
Art. 31.

(Cause accessorie)

La domanda accessoria puo' essere proposta atgitatritorialmente competente per la domanda jpahe
affinche’ sia decisa nello stesso processo, odsey@anto alla competenza per valore, la dispmsezi
dell'art. 10 secondo comma.

[Puo’ tuttavia essere proposta allo stesso giu@ioehe se eccede la sua competenza per valore,rgqualo
competenza per la causa principale sia determipataragione di materia.[%)

(1) Comma abrogato daligs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 32. ()

(Cause di garanzia)




La domanda di garanzia puo' essere proposta atgisdmpetente per la causa principale affinclaedscisa
nello stesso processo. Qualora essa ecceda |la mmpager valore del giudice adito, questi rimettedambe
le cause al giudice superiore assegnando alleypatérmine perentorio per la riassunzione.

(1) Articolo cosi sostituito ddblgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 33.

(Cumulo soggettivo)

Le cause contro piu’ persone che a norma deglil&® 19 dovrebbero essere proposte davanti &giud
diversi, se sono connesse per l'oggetto o paolbtpossono essere proposte davanti al giudickidgb di
residenza o domicilio di una di esse, per essarsel@ello stesso processo.

Art. 34,

(Accertamenti incidentali)

Il giudice, se per legge o per esplicita domandandi delle parti €' necessario decidere con eféiadic
giudicato una questione pregiudiziale che appatpar materia o valore alla competenza di un gaudic
superiore, rimette tutta la causa a quest'ultimsegnando alle parti un termine perentorio peatsunzione
della causa davanti a lui.

Art. 35.

(Eccezione di compensazione)

Quando e’ opposto in compensazione un credito'auntestato ed eccede la competenza per valore del
giudice adito, questi, se la domanda e' fondatéao non controverso o facilmente accertabiley'pu
decidere su di essa e rimettere le parti al giudicepetente per la decisione relativa all'eccezdne
compensazione, subordinando, quando occorre, iesae della sentenza alla prestazione di una caazi
altrimenti provvede a norma dell'articolo precedent

Art. 36.

(Cause riconvenzionali)

Il giudice competente per la causa principale coa@smche delle domande riconvenzionali che dipemdah
titolo dedotto in giudizio dall'attore o da quetloe gia' appartiene alla causa come mezzo di ereszi
purche' non eccedano la sua competenza per matealare; altrimenti applica le disposizioni deiedu
articoli precedenti.

g)ezione V: DEL DIFETTO DI GIURISDIZIONE, DELLA INCMPETENZA E DELLA LITISPENDENZA

(1) Si veda I'art. 59 dellaeggel8 giugno 2009, n. 62he cosi dispone:

“ Art. 59 Decisione delle questioni di giurisdizien

1. Il giudice che, in materia civile, amministratjwcontabile, tributaria o di giudici speciali, di@ara il
proprio difetto di giurisdizione indica altresi, ssistente, il giudice nazionale che ritiene mudito
giurisdizione. La pronuncia sulla giurisdizione sedalle sezioni unite della Corte di cassazioneneolante
per ogni giudice e per le parti anche in altro pesso.

2. Se, entro il termine perentorio di tre mesi passaggio in giudicato della pronuncia di cui ahoma 1, la
domanda é riproposta al giudice ivi indicato, neteessivo processo le parti restano vincolate a tal
indicazione e sono fatti salvi gli effetti sostatizé processuali che la domanda avrebbe prodattd giudice
di cui e stata dichiarata la giurisdizione fossatstadito fin dall'instaurazione del primo giudiziferme
restando le preclusioni e le decadenze interverAiténi del presente comma la domanda si ripropooe le
modalita e secondo le forme previste per il giwwdavanti | giudice adito in relazione al rito apgabile.

3. Se sulla questione di giurisdizione non si sgiagronunciate, nel processo, le sezioni unitéad€brte di
cassazione, il giudice davanti al quale la caus@ssunta puo sollevare d’ufficio, con ordinanzalet
guestione davanti alle medesime sezioni unite daide di cassazione, fin alla prima udienza fiaga¢r la
trattazione del merito. Restano ferme le disporizal regolamento preventivo di giurisdizione.

4. L’inosservanza dei termini fissati ai sensi pedsente articolo per la riassunzione o per la p@szione
del giudizio comporta I'estinzione del processa ehdichiarata anche d’ufficio alla prima udienza,
impedisce la conservazione degli effetti sostaneipfocessuali della domanda.

5. In ogni caso di riproposizione della domandaafaval giudice di cui al commal, le prove raccaiid
processo davanti al giudice privo di giurisdizigp@ssono essere valutate come argomenti di prova.”
Art. 37.

(Difetto di giurisdizione)

Il difetto di giurisdizione del giudice ordinarie@nconfronti della pubblica amministrazione o deidici
speciali €' rilevato, anche d'ufficio, in qualuncptiato e grado del processo.




[Il difetto di giurisdizione del giudice italianoen confronti dello straniero e’ rilevato dal giuéid'ufficio in
gualunque stato e grado del processo relativamalidecause che hanno per oggetto beni immobiliasitu
all'estero; in ogni altro caso e’ rilevato, egualnte d'ufficio, dal giudice se il convenuto e' canéice, e puo'
essere rilevato soltanto dal convenuto costituite non abbia accettato espressamente o tacitaneente
giurisdizione italiana.]J(")

(1) Comma abrogato dall'art. 13,31 maggio 1995, n. 218

Cfr. Cassazione Civile, SS.Ulentenza 9 ottobre 2008, n. 24888rte Costituzional@rdinanza 30 luglio
2009, n. 25% Cassazione Civile, SS.UWdentenza 1° luglio 2009, n. 153if7Altalex Massimario.

Art. 38. ()

(Incompetenza)

L’'incompetenza per materia, quella per valore dlgyoer territorio sono eccepite, a pena di decadgenella
comparsa di risposta tempestivamente depositatackezione di incompetenza per territorio si hanoer
proposta se non contiene I'indicazione del giudice la parte ritiene competente.

Fuori dei casi previsti dall’articolo 28, quandgplarti costituite aderiscono all’indicazione daldjce
competente per territorio, la competenza del geithdicato rimane ferma se la causa e riassunta &t
mesi dalla cancellazione della stessa dal ruolo.

L’'incompetenza per materia, quella per valore dlgyoer territorio nei casi previsti dall’articoR8 sono
rilevate d’ufficio non oltre I'udienza di cui allficolo 183.

Le questioni di cui ai commi precedenti sono dea@ssoli fini della competenza, in base a quelie dsulta
dagli atti e, quando sia reso necessario dall’ecnezdel convenuto o dal rilievo del giudice, agsun
sommarie informazioni.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 39.

(Litispendenza e continenza di cause)

Se una stessa causa e proposta davanti a giwkesiiquello successivamente adito, in qualuntgie &
grado del processo, anche d'ufficio, dichiara cahimanza la litispendenza e dispone la cancellazdwmila
causa dal ruolo2Y

Nel caso di continenza di cause, se il giudice gmdvamente adito € competente anche per la caaopagia
successivamente, il giudice di questa dichiaraardinanza?) la continenza e fissa un termine perentorio
entro il quale le parti debbono riassumere la cdasanti al primo giudice. Se questi non € competanche
per la causa successivamente proposta, la diclbamdella continenza e la fissazione del termoreda
lui pronunciate.

La prevenzione & determinata dalla notificaziorladstazione ovvero dal deposito del ricorsd. (

(1) Questo articolo é stato cosi sostituito dall'db, comma 3, lett. a), dellaagge18 giugno 2009, n. 69I
testo precedente cosi dispone\&e una stessa causa € proposta davanti a giudverdi, quello
successivamente adito, in qualunque stato e gragoodesso, anche d’ufficio, dichiara con sentelaza
litispendenza e dispone con ordinanza la cancalezidella causa dal ruolo.”

(2) L'originaria parold'sentenza”é stata cosi sostituita dall’art. 45, coma 3, 8ttdellaLeggel8 giugno
2009, n. 69

(3) Le parole‘ovvero dal deposito del ricorsosono state cosi sostituite ad opera dell’artcdfma 3, lett.
c), dellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 40.

(Connessione)

Se sono proposte davanti a giudici diversi piu edegjuali, per ragione di connessione possongedseise
in un solo processo, il giudice fissa con ordinafixalle parti un termine perentorio per la riassaneidella
causaeaccessoria, davanti al giudice della causaiale, e negli altri casi davanti a quello prewweamente
adito. ()

La connessione non puo essere eccepita dallengaritevata d'ufficio dopo la prima udienza, eifagssione
non puo essere ordinata quando lo stato della gausapale o preventivamente proposta non consente
l'esauriente trattazione e decisione delle causeesse.

Nei casi previsti negli artt. 31, 32, 34, 35 e l@6zause, cumulativamente proposte o successivamanite,
debbono essere trattate e decise col rito ordinsalwa I'applicazione del solo rito speciale quanda di tali
cause rientri fra quelle indicate negli artt. 4094&. €)

Qualora le cause connesse siano assoggettaterediffriti speciali debbono essere trattate esgewl rito



previsto per quella tra esse in ragione della quiglee determinata la competenza o, in subordiajto
previsto per la causa di maggior valorg. (

Se la causa e stata trattata con un rito diverspudbo divenuto applicabile ai sensi del terzo owanil
giudice provvede a norma degli artt. 426, 427 e £39

Se una causa di competenza del giudice di paa®sigessa per i motivi di cui agli articoli 31, 32, 35 e 36
con altra causa di competenZpdel tribunale, le relative domande possono egs@goste innanzi’) al
tribunale affinche’ siano decise nello stesso EsTe)

Se le cause connesse ai sensi del sesto commammuste davanti al giudice di paceea( tribunale, il
giudice di pace deve pronunziare anche d'ufficicolanessione a favor® el tribunale. Ju

(1) La parola‘sentenza”’e stata cosi sostituita dall’art. 45, comma 4ladetggel8 giugno 2009, n. 69
(2) Comma aggiornato con le modifiche introdottkadiaeggel8 giugno 2009, n. 69

(3) Comma aggiunto dall'art. 5, L. 26 novembre 199(B53.

(4) Le paroleéal pretore 0’ sono state soppresse @dbs. 19 febbraio 1998, n. 51

(5) Comma aggiunto dall'art. 19, comma 1, L. 21emokre 1991, n. 374.

Sezione VI: DEL REGOLAMENTO DI GIURISDIZIONE E DIOMPETENZA®

(1) Si veda I'art. 59 dellaeggel8 giugno 2009, n. 6Zhe cosi dispone:

“ Art. 59 Decisione delle questioni di giurisdizien

1. Il giudice che, in materia civile, amministratjwontabile, tributaria o di giudici speciali, diara il
proprio difetto di giurisdizione indica altresi, ssistente, il giudice nazionale che ritiene mudito
giurisdizione. La pronuncia sulla giurisdizione sedalle sezioni unite della Corte di cassazion&eoalante
per ogni giudice e per le parti anche in altro pesso.

2. Se, entro il termine perentorio di tre mesi passaggio in giudicato della pronuncia di cui ahuma 1, la
domanda é riproposta al giudice ivi indicato, neteessivo processo le parti restano vincolate a tal
indicazione e sono fatti salvi gli effetti sostaatizé processuali che la domanda avrebbe prodattd giudice
di cui é stata dichiarata la giurisdizione fossatstadito fin dall'instaurazione del primo giudiziterme
restando le preclusioni e le decadenze interverAiténi del presente comma la domanda si ripropoae le
modalita e secondo le forme previste per il giwwdavanti | giudice adito in relazione al rito apgabile.

3. Se sulla questione di giurisdizione non si sgiagronunciate, nel processo, le sezioni unitéed€brte di
cassazione, il giudice davanti al quale la caus@ssunta puo sollevare d’ufficio, con ordinanzalet
guestione davanti alle medesime sezioni unite d&ide di cassazione, fin alla prima udienza fiaga¢r la
trattazione del merito. Restano ferme le disporizal regolamento preventivo di giurisdizione.

4. L'inosservanza dei termini fissati ai sensi piedsente articolo per la riassunzione o per la pasione
del giudizio comporta I'estinzione del processa ehdichiarata anche d’ufficio alla prima udienza,
impedisce la conservazione degli effetti sostangiptocessuali della domanda.

5. In ogni caso di riproposizione della domandaataval giudice di cui al commal, le prove raccolte
nel processo davanti al giudice privo di giurisdizé possono essere valutate come argomenti di grova
Art. 41,

(Regolamento di giurisdizione)

Finche' la causa non sia decisa nel merito in pgrado, ciascuna parte puo' chiedere alle Seziute della
Corte di cassazione che risolvano le questioniudigglizione di cui all'art. 37. L'istanza si praoy@ocon
ricorso a norma degli artt. 364 ss., e produceffgitti di cui all'art. 367.

La pubblica amministrazione che non e' parte irsaguuo’ chiedere in ogni stato e grado del processaia
dichiarato dalle Sezioni unite della Corte di cagsae il difetto di giurisdizione del giudice ordiro a causa
dei poteri attribuiti dalla legge all'amministrazestessa, finche' la giurisdizione non sia sti¢aaata con
sentenza passata in giudicato.

Art. 42. &)

(Regolamento necessario di competenza)

L’'ordinanza che, pronunciando sulla competenza@ackensi degli articoli 39 e 40, non decide ilitoe
della causa e i provvedimenti che dichiarano Ipsonsione del processo ai sensi dell’articolo 29%spno
essere impugnati soltanto con istanza di regolasndintompetenza.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 43.

Regolamento facoltativo di competenza

Il provvedimento ) che ha pronunciato sulla competenza insieme editonpud essere impugnat) ¢on
l'istanza di regolamento di competenza, oppuremai ordinari quando insieme con la pronuncia sulla




competenza si impugna quella sul merito.

La proposizione dell'impugnazione ordinaria nonlitoglle altre parti la facolta di proporre listeandi
regolamento.

Se llistanza di regolamento & proposta prima aefiignazione ordinaria, i termini per la proposiziai
questa riprendono a decorrere dalla comunicazielia drdinanza’j che regola la competenza; se & proposta
dopo, si applica la disposizione dell’articolo 48.

(1) Le parole’La sentenza sono state cosi sostituite dall’art. 45, comméeti, a), delldLeggel8 giugno
2009, n. 69

(2) L’ originaria parola‘impugnata” e stata cosi sostituita dall’art. 45, comma %, &tdellaLeggel8
giugno 2009, n. 69

(3) Le parole’della sentenza’sono state cosi sostituite dall’art. 45, commiath, b), dellaLeggel8 giugno
2009, n. 69

Art. 44,

(Efficacia della sentenza che pronuncia sulla caenza)

L'ordinanza ) che, anche a norma degli articoli 39 e 40, diehizncompetenza del giudice che I'ha
pronunciata, se non é impugnata con la istanzagdilamento rende incontestabile 'incompetenzaialiata
e la competenza del giudice in essa indicato sauaa € riassunta nei termini di cui all’art. Fys che si
tratti di incompetenza per materia o di incompedgper territorio nei casi previsti nell’articolo.28

(1) La parola: sentenza’e stata cosi modificata dall’ art. 45, comma 4adstggel8 giugno 2009, n. 69
Art. 45,

(Conflitto di competenza)

Quando, in seguito alla ordinanZi¢he dichiara la incompetenza del giudice aditorpgione di materia o
per territorio nei casi di cui all’articolo 28, tausa nei termini di cui all’articolo 50 é riassudavanti ad
altro giudice, questi, se ritiene di essere a slta wncompetente, richiede d’ufficio il regolamerti
competenza.

(1) La parola: sentenza’e stata cosi modificata dall’ art. 45, comma 4adstggel8 giugno 2009, n. 69
Art. 46.

(Casi di inapplicabilita’ del regolamento di congreta)

Le disposizioni degli artt. 42 e 43 non si applcaei giudizi davanti ai giudici di pace.

Art. 47,

(Procedimento del regolamento di competenza)

L'istanza di regolamento di competenza si propdiaeCorte di cassazione con ricorso sottoscritio da
procuratore o dalla parte, se questa si e' cdstipgrsonalmente.

Il ricorso deve essere notificato alle parti cha mbhanno aderito entro il termine perentoriordnta giorni
dalla comunicazione della ordinanZache abbia pronunciato sulla competenza o dalificazione
dell'impugnazione ordinaria nel caso previsto reticolo 43 secondo comma. L’adesione delle padi p
risultare anche dalla sottoscrizione del ricorso.

La parte che propone listanza, nei cinque giarncsssivi all'ultima notificazione del ricorso gllarti, deve
chiedere ai cancellieri degli uffici davanti ai ¢jygendono i processi che i relativi fascicoli ssamimessi alla
cancelleria della Corte di cassazione. Nel terrperentorio di venti giorni dalla stessa notificaaeve
depositare nella cancelleria il ricorso con i doenthnecessari.

Il regolamento d'ufficio e' richiesto con ordinardad giudice, il quale dispone la rimessione dstieolo
d'ufficio alla cancelleria della Corte di cassagon

Le parti, alle quali e' notificato il ricorso o camicata I'ordinanza del giudice, possono, nei vgiotini
successivi, depositare nella cancelleria dellae€Cdircassazione scritture difensive e documenti.

(1) La parola‘sentenza”e stata cosi sostituita dall’art. 45, comma 4ladetggel8 giugno 2009, n. 69
Art. 48.

(Sospensione dei processi)

| processi relativamente ai quali e' chiesto ilolagiento di competenza sono sospesi dal giornaiia'c
presentata l'istanza al cancelliere a norma d#tldo precedente o dalla pronuncia dell'ordinactza
richiede il regolamento.

Il giudice puo' autorizzare il compimento degli atte ritiene urgenti.

Art. 49.

(Sentenza di regolamento di competenza)

Il regolamento & pronunciato con ordinanaar( camera di consiglio entro i venti giorni sussiei alla
scadenza del termine previsto nell’articolo 47imudt comma.




Con l'ordinanzal) la Corte di cassazione statuisce sulla competéai@rovvedimenti necessari per la
prosecuzione del processo davanti al giudice cti@atia competente e rimette, quando occorre, keipar
termini affinché provvedano alla loro difesa.

(1) La parola‘‘sentenza”e stata cosi sostituita dall’art. 45, comma 4ladetggel8 giugno 2009, n. 69
Art. 50.

(Riassunzione della causa)

Se la riassunzione della causa davanti al giuddgatato competente avviene nel termine fissatiane
ordinanza) dal giudice e, in mancanza, in quello di tre n{@silalla comunicazione dell’'ordinanza di
regolamento o dell’'ordinanzd) che dichiara I'incompetenza del giudice aditpridcesso continua davanti al
nuovo giudice.

Se la riassunzione non avviene nei termini su atdid processo si estingue.

(1) La parola‘sentenza”’e stata cosi sostituita dall’art. 45, comma @&, &tdellaLeggel8 giugno 2009, n.
69.

(2) Le originarie parole: “sei mesi” sono stateisstituite dall’art. 45, comma 6, lett. b) delkeggel8
giugno 2009, n. 69

Sezione VI-bis: DELLA COMPOSIZIONE DEL TRIBUNALElX

(1) Sezione inserita dallgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 50-bis.

(Cause nelle quali il tribunale giudica in compasiz collegiale)

Il tribunale giudica in composizione collegiale:

1) nelle cause nelle quali e” obbligatorio I'inesmto del pubblico ministero, salvo che sia altrithdisposto;
2) nelle cause di opposizione, impugnazione, reziooa e in quelle conseguenti a dichiarazioni taxdii
crediti di cui al regio decreto 16 marzo 1942, 617 ,2al decreto legge 30 gennaio 1979, n. 26, convedn
modificazioni dalla legge 3 aprile 1979, n. 98] e alle altre leggi speciali disciplinanti la ligazione coatta
amministrativa,;

3) nelle cause devolute alle sezioni specializzate;

4) nelle cause di omologazione del concordatonfigfitare e del concordato preventivo;

5) nelle cause di impugnazione delle deliberazimiiassemblea e del consiglio di amministraziomache
nelle cause di responsabilita’ da chiunque promossio gli organi amministrativi e di controlloglirettori
generali, i dirigenti preposti alla redazione decdmenti contabili societarf)(e i liquidatori delle societa,
delle mutue assicuratrici e societa cooperativiée @ssociazioni in partecipazione e dei consorzi;

6) nelle cause di impugnazione dei testamentirgldzione per lesione di legittima;

7) nelle cause di cui alla legge 13 aprile 1988,117..

7-bis) nelle cause di cui all'articolo 14fs del codice del consumo, di cui al decreto legatab settembre
2005, n. 2069

Il tribunale giudica altresi in composizione collg nei procedimenti in camera di consiglio disioigti
dagli articoli 737 e seguenti, salvo che sia akmtn disposto.

(1) Parole abrogate dal DIgs. 8 luglio 1999, n..270

(2) Le parol€'i dirigenti preposti alla redazione dei documeadintabili societari"sono state inserite dalla
Legge 28 dicembre 2005, n. 262

(3) Numero inserito all'articolo 2, comma 448gqge 24 dicembre 2007, n. 244

Art. 50-ter.

(Cause nelle quali il tribunale giudica in compasiz monocratica)

Fuori dei casi previsti dall'articolo 50-bis, ildunale giudica in composizione monocratica.

Art. 50-quater.

(Inosservanza delle disposizioni sulla composiziavitegiale o monocratica del tribunale)

Le disposizioni di cui agli articoli 50 bis e 50 t®n si considerano attinenti alla costituzionkgiiedice.
Alla nullita derivante dalla loro inosservanza gpkca l'articolo 161, primo comma.

Sezione VII: DELL'ASTENSIONE, DELLA RICUSAZIONE E BLLA RESPONSABILITA' DEI GIUDICI
Art. 51.

(Astensione del giudice)

Il giudice ha I'obbligo di astenersi:

1) se ha interesse nella causa o in altra vergentgentica questione di diritto;

2) se egli stesso o la moglie e' parente fino atgugrado o legato da vincoli di affiliazion®, © e'
convivente o commensale abituale di una delle padtialcuno dei difensori;




3) se egli stesso o la moglie ha causa pendemni@ve ghamicizia o rapporti di credito o debito aora delle
parti o alcuno dei suoi difensori;

4) se ha dato consiglio o prestato patrocinio rediasa, o ha deposto in essa come testimone, oppura
conosciuto come magistrato in altro grado del psoe® come arbitro o vi ha prestato assistenza come
consulente tecnico;

5) se e' tutore, curatore, amministratore di sosted), procuratore, agente o datore di lavoro di urede
parti; se, inoltre, e amministratore o gerentardente, di un‘associazione anche non riconosauta)
comitato, di una societa' o stabilimento che heregse nella causa.

In ogni altro caso in cui esistono gravi ragioncdnvenienza, il giudice puo’ richiedere al capidudgcio
l'autorizzazione ad astenersi; quando l'astensignarda il capo dell'ufficio, l'autorizzazionechiesta al
capo dell'ufficio superiore.

(1) La Legge 4 maggio 1983, n. 184 ha soppressitdtio dell'affiliazione.

(2) Le parole "amministratore di sostegno” sontesteserite dalldegge 9 gennaio 2004, n. 6

Art. 52.

(Ricusazione del giudice)

Nei casi in cui e’ fatto obbligo al giudice di astesi, ciascuna delle parti puo’ proporne la riziosee
mediante ricorso contenente i motivi specificinreazzi di prova.

Il ricorso, sottoscritto dalla parte o dal difersaleve essere depositato in cancelleria due gioimia
dell'udienza, se al ricusante €' noto il nome dedigi che sono chiamati a trattare o deciderel#sa, e prima
dell'inizio della trattazione o discussione di gaasel caso contrario.

La ricusazione sospende il processo.

Art. 53.

(Giudice competente)

Sulla ricusazione decide il presidente del tribarsa e’ ricusato un giudice di pace; il collegie'sécusato
uno dei componenti del tribunale o della cortp. (

La decisione e’ pronunciata con ordinanza non imalide, udito il giudice ricusato e assunte, quando
occorre, le prove offerte.

(1) Comma cosi modificato dBllgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 54.

(Ordinanza sulla ricusazione)

L’ordinanza che accoglie il ricorso designa il gaglche deve sostituire quello ricusato.

La ricusazione e dichiarata inammissibile, se netata proposta nelle forme e nei termini fissali'art. 52.
Il giudice, con I'ordinanza con cui dichiara inanssibile o rigetta la ricusazione, provvede sullesspe puo
condannare la parte che I'ha proposta ad una pannjaria non superiore a euro 25. (

Dell’'ordinanza € data notizia dalla cancellerigialdice e alle parti, le quali debbono provveddie a
riassunzione della causa nel termine perentorseidinesi.

(1) Questo comma e stato cosi sostituito dall&st.comma 7, dellaeggel8 giugno 2009, n. 69

Il testo precedete cosi recitavh!ordinanza, che dichiara inammissibile o rigetta ricusazione, provvede
sulle spese e condanna la parte o il difensorel’tlagproposta a una pena pecuniaria non superiore a”
Art. 55. ()

[(Responsabilita civile del giudice)]

(1) Articolo abrogato dal D.P.R. 9 dicembre 198749y .

Art. 56. ()

[(Autorizzazione)]

(1) Articolo abrogato dal D.P.R. 9 dicembre 198749y .

Capo IIl: DEL CANCELLIERE E DELL'UFFICIALE GIUDIZIARO

Art. 57.

(Attivita' del cancelliere)

Il cancelliere documenta a tutti gli effetti, naist e nei modi previsti dalla legge, le attivitedgrie e quelle
degli organi giudiziari e delle parti.

Egli assiste il giudice in tutti gli atti dei qualeve essere formato processo verbale.

Quando il giudice provvede per iscritto, salvo thkegge disponga altrimenti, il cancelliere stefade
scrittura e vi appone la sua sottoscrizione doplgulel giudice.

Art. 58.

(Altre attivita' del cancelliere)



Il cancelliere attende al rilascio di copie ed a&stautentici dei documenti prodotti, all'iscrin® delle cause a
ruolo, alla formazione del fascicolo d'ufficio éeatonservazione di quelli delle parti, alle conuazioni e
alle notificazioni prescritte dalla legge o daldjice, nonche' alle altre incombenze che la leggatigibuisce.
Art. 59.

(Attivita' dell'ufficiale giudiziario)

L'ufficiale giudiziario assiste il giudice in udiea, provvede all'esecuzione dei suoi ordini, eségue
notificazione degli atti e attende alle altre indmnze che la legge gli attribuisce.

Art. 60.

(Responsabilita’ del cancelliere e dell'ufficialediziario)

Il cancelliere e I'ufficiale giudiziario sono cimilente responsabili:

1) quando, senza giusto motivo, ricusano di comepidiratti che sono loro legalmente richiesti ogpur
omettono di compierli nel termine che, su istanzaadte, e' fissato dal giudice dal quale dipendonial
guale sono stati delegati;

2) quando hanno compiuto un atto nullo con dololpa grave.

Capo lll: DEL CONSULENTE TECNICO, DEL CUSTODE E DEGALTRI AUSILIARI DEL GIUDICE
Art. 61.

(Consulente tecnico)

Quando e’ necessario, il giudice puo’ farsi agsisper il compimento di singoli atti o per tuttpiocesso, da
uno o piu' consulenti di particolare competenzaitzc

La scelta dei consulenti tecnici deve essere noneatie fatta tra le persone iscritte in albi spetaimati a
norma delle disposizioni di attuazione al preseotice.

Art. 62.

(Attivita' del consulente)

Il consulente compie le indagini che gli sono corageedal giudice e fornisce, in udienza e in cardiera
consiglio, i chiarimenti che il giudice gli richieca norma degli artt. 194 ss. e degli artt. 4463 4

Art. 63.

(Obbligo di assumere l'incarico e ricusazione aelstilente)

Il consulente scelto tra gli iscritti in un albo Fabbligo di prestare il suo ufficio, tranne chegiudice
riconosca che ricorre un giusto motivo di astension

Il consulente puo’ essere ricusato dalle parti pestivi indicati nell'art. 51.

Della ricusazione del consulente conosce il giudleeI'ha nominato.

Art. 64,

(Responsabilita’ del consulente)

Si applicano al consulente tecnico le disposizimticodice penale relative ai periti.

In ogni caso, il consulente tecnico che incorredipa grave nell'esecuzione degli atti che gli sacluesti, €'
punito con l'arresto fino a un anno o con I'ammédimdaa € 10.329. Si applica I'art. 35 del codieagle. In
ogni caso e' dovuto il risarcimento dei danni ctiugke parti. {)

(1) Comma cosi sostituito dalla Legge 4 giugno 198281.

Art. 65.

(Custode)

La conservazione e I'amministrazione dei beni pigih@ sequestrati sono affidate a un custode, duén
legge non dispone altrimenti.

Il compenso al custode é stabilito, con decretbgidaice dell'esecuzione nel caso di nomina fatta
dall'ufficiale giudiziario e in ogni altro caso dgilidice che I'ha nominato.

(1) Comma cosi sostituito dBlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 66.

(Sostituzione del custode)

Il giudice, d'ufficio o su istanza di parte, pusmbrre in ogni tempo la sostituzione del custode.

Il custode che non ha diritto a compenso puo' @reeth ogni tempo di essere sostituito; altrimeab’
chiederlo soltanto per giusti motivi.

Il provvedimento di sostituzione e' dato, con oadiza non impugnabile, dal giudice di cui all'a&, $econdo

comma. )
(1) Comma cosi sostituito dBlgs. 19 febbraio 1998, n. 51
Art. 67.

(Responsabilita’ del custode)



Ferme le disposizioni del codice penale, il custdue non esegue 'incarico assunto puo essere coatta
dal giudice a una pena pecuniaria da euro 250@504. {)

Egli é tenuto al risarcimento dei danni cagiondd parti, se non esercita la custodia da buoneddr
famiglia.

(1) Le paroleinon superiore a euro 10%50no state cosi sostituite dall’art. 45, commaeliaLeggel8
giugno 2009, n. 69

Art. 68.

(Altri ausiliari)

Nei casi previsti dalla legge o quando ne sorgaseta’, il giudice, il cancelliere o l'ufficialéudliziario si
puo’ fare assistere da esperti in una determimtdagrofessione e, in generale, da persona idainea
compimento di atti che non €' in grado di compdaese' solo.

Il giudice puo' commettere a un notaio il compineeditdeterminati atti nei casi previsti dalla legge

Il giudice puo' sempre richiedere I'assistenzaadeliza pubblica.

Libro primo: DISPOSIZIONI GENERALI

Titolo II: DEL PUBBLICO MINISTERO

Art. 69.

(Azione del pubblico ministero)

Il pubblico ministero esercita l'azione civile maisi stabiliti dalla legge.

Art. 70. ()

(Intervento in causa del pubblico ministero)

Il pubblico ministero deve intervenire, a penaudiita’ rilevabile d'ufficio:

1) nelle cause che egli stesso potrebbe proporre;

2) nelle cause matrimoniali, comprese quelle dasgepone personale dei coniugi;

3) nelle cause riguardanti lo stato e la capadété persone;

[4) nelle cause collettive e nelle cause individaalavoro in grado di appello;}?)

5) negli altri casi previsti dalla legge.

Deve intervenire in ogni causa davanti alla Corteadsazione.

Puo' infine intervenire in ogni altra causa in Auvisa un pubblico interesse.

(1) La Corte costituzionale, con sentenza 25 giugf6, n. 214, ha dichiarato l'illegittimita’ cdgiionale
del presente articolo nella parte in cui non piigsdiintervento obbligatorio del pubblico ministemei
giudizi tra genitori naturali che comportino "pr@dimenti relativi ai figli", nei sensi di cui aglrtt. 9 della
legge n. 898 del 1970 e 710 del codice di proceduri® come risulta a seguito della sentenza 6. dil
1992.

(2) Numero abrogato dalla L. 11 agosto 1973, n.(®3&lex).

Art. 71,

(Comunicazione degli atti processuali al pubbliaaistero)

Il giudice, davanti al quale e’ proposta una dedlese indicate nel primo comma dell'articolo preceel,
ordina la comunicazione degli atti al pubblico ratero affinche' possa intervenire.

Lo stesso ordine il giudice puo' dare ogni volta civvisi uno dei casi previsti nell'ultimo comma
dell'articolo precedente.

Art. 72.

(Poteri del pubblico ministero)

Il pubblico ministero, che interviene nelle caube avrebbe potuto proporre, ha gli stessi potexi ch
competono alle parti e li esercita nelle forme lehkegge stabilisce per queste ultime.

Negli altri casi di intervento previsti nell'ar),/iranne che nelle cause davanti alla Corte diazagne, il
pubblico ministero puo' produrre documenti, dedpreve, prendere conclusioni nei limiti delle dordan
proposte dalle parti.

Il pubblico ministero puo' proporre impugnazionnto le sentenze relative a cause matrimoniaiosahe
per quelle di separazione personale dei coniugi.

Lo stesso potere spetta al pubblico ministero cdetsentenze che dichiarino I'efficacia o l'inedfiia di
sentenze straniere relative a cause matrimonalipshe per quelle di separazione personale deugb
Nelle ipotesi prevedute nei commi terzo e quagdatolta’ di impugnazione spetta tanto al pubblico
ministero presso il giudice che ha pronunciatcelstenza quanto a quello presso il giudice competnt
decidere sull'impugnazione.




Il termine decorre dalla comunicazione della serdemnorma dell'art. 133.

Restano salve le disposizioni dell'art. 397.

Art. 73.

(Astensione del pubblico ministero)

Ai magistrati del pubblico ministero che intervengael processo civile si applicano le disposiziteli
presente codice relative all'astensione dei giuchei non quelle relative alla ricusazione.

Art. 74. ()

[(Responsabilita del pubblico ministero)]

(1) Articolo abrogato dal D.P.R. 9 dicembre 198749y .

Libro primo: DISPOSIZIONI GENERALI
Titolo Ill: DELLE PARTI E DEI DIFENSORI

Capo |: DELLE PARTI

Art. 75. ()

(Capacita’ processuale)

Sono capaci di stare in giudizio le persone cha&baribero esercizio dei diritti che vi si fannalere.

Le persone che non hanno il libero esercizio ddétidion possono stare in giudizio se non rapprese,
assistite o autorizzate secondo le norme che negdéeloro capacita'.

Le persone giuridiche stanno in giudizio per medizchi le rappresenta a norma della legge o déditut.
Le associazioni e i comitati, che non sono pergpmediche, stanno in giudizio per mezzo delle paes
indicate negli artt. 36 e seguenti del codice eivil

(1) La Corte costituzionale, con sentenza n. 22a@ettobre 1986, ha dichiarato l'illegittimitastituzionale
del presente articolo nella parte in cui non preyede emerga una situazione di scomparsa del natvda
interruzione del processo e la segnalazione, achaje giudice, del caso al pubblico ministero perc
promuova la nomina di un curatore, nei cui confrdebba l'attore riassumere il giudizio.

Cfr. Cassazione Civile, sez.sentenza 13 settembre 2007, n. 19ib6&Italex Massimario.

Art. 76. ()

[(Famiglia Reale)]

(1) Articolo abrogato dall'art. 1 della Costituzéon

Art. 77.

(Rappresentanza del procuratore e dell'institore)

Il procuratore generale e quello preposto a detetnaffari non possono stare in giudizio per égonente,
guando questo potere non e' stato loro conferfioessamente per iscritto, tranne che per gli egnti e per
le misure cautelari.

Tale potere si presume conferito al procuratoreegda di chi non ha residenza o domicilio nellaG&a
all'institore.

Art. 78.

(Curatore speciale)

Se manca la persona a cui spetta la rappreserddiassistenza, o0 vi sono ragioni di urgenza, pasére
nominato all'incapace, alla persona giuridica @asdlociazione non riconosciuta un curatore specieddi
rappresenti o assista finche' subentri colui aleygpetta la rappresentanza o l'assistenza.

Si procede altresi' alla nomina di un curatore spe@l rappresentato, quando vi e' conflitto dliassi col
rappresentante.

Art. 79.

(Istanza di nomina del curatore speciale)

La nomina del curatore speciale di cui all'articotecedente puo' essere in ogni caso chiesta dhlipo
ministero. Puo' essere chiesta anche dalla pedendeve essere rappresentata o assistita, sebbapace,
nonche' dai suoi prossimi congiunti e, in casoadiflitto di interessi, dal rappresentante.

Puo' essere inoltre chiesta da qualunque altra padausa che vi abbia interesse.

Art. 80.

(Provvedimento di nomina del curatore speciale)

L'istanza per la nomina del curatore specialeap@ne al giudice di padeal pretore] (*) o al presidente
dell'ufficio giudiziario davanti al quale s'intendeoporre la causa.

Il giudice, assunte le opportune informazioni etisepossibilmente le persone interessate, proveede




decreto. Questo e' comunicato al pubblico minisadéiiache' provochi, quando occorre, i provvedinmeet
la costituzione della normale rappresentanza stassia dell'incapace, della persona giuridica o
dell'associazione non riconosciuta.

(1) Parole soppresse dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 81.

(Sostituzione processuale)

Fuori dei casi espressamente previsti dalla legggsuno puo' far valere nel processo in nome rapri
diritto altrui.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 13 aprile 2007, n. 8&€onsiglio di Stato, sez. \Hentenza 19
giugno 2009, n. 412 Altalex Massimario.

Capo II: DEI DIFENSORI

Art. 82. ()

(Patrocinio)

Davanti al giudice di pace le parti possono stargudizio personalmente nelle cause il cui valoya eccede
€ 516,46.

Negli altri casi, le parti non possono stare indgio se non col ministero o con l'assistenza dilifensore. Il
giudice di pace tuttavia, in considerazione detitura ed entita’ della causa, con decreto emes$e a0l
istanza verbale della parte, puo' autorizzarlaeesh giudizio di persona.

Salvi i casi in cui la legge dispone altrimentiydati[al pretore,] (%) al tribunale e alla corte d'appello le parti
debbono stare in giudizio col ministero di un pratare legalmente esercente; e davanti alla Corte d
cassazione col ministero di un avvocato iscritiapmposito albo.

(1) Articolo cosi' sostituito dall'art. 20, L. 2bvembre 1991, n. 374.

(2) Parole soppresse daligs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 83. ()

(Procura alle liti)

Quando la parte sta in giudizio col ministero didifensore, questi deve essere munito di procura.

La procura alle liti puo essere generale o speeialeve essere conferita con atto pubblico o grifirivata
autenticata.

La procura speciale puo essere anche appostacen@a margine della citazione, ricorso, del coitooso,
della comparsa di risposta o d’intervento del piteoe della domanda d’intervento nell’esecuzionejeso
della memoria di nomina del nuovo difensore, iniagi o in sostituzione del difensore originariateen
designato. In tali casi 'autografia della sottagone della parte deve essere certificata dahdidee. La
procura si considera apposta in calce anche seidala su foglio separato che sia pero congiunto
materialmente all’atto cui si riferisce, o su do@nto informatico separato sottoscritto con firmgitdie e
congiunto all’atto cui si riferisce mediante strurieénformatici, individuati con apposito decreteld
Ministero della giustizia. Se la procura alle éitstata conferita su supporto cartaceo, il dife:nsbe si
costituisce attraverso strumenti telematici nentette la copia informatica autenticata con firmgitdie, nel
rispetto della normativa, anche regolamentare, @o@nte la sottoscrizione, la trasmissione e kzione dei
documenti informatici e trasmessi in via telematica

La procura speciale si presume conferita soltaataip determinato grado del processo, quando ttelb@n
e espressa volonta diversa.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 25 marzo 2008, n. 78€hassazione Penale, sez. 8dntenza 8
maggio 2008, n. 1869€&onsiglio di Stato, sez. ¥entenza 8 settembre 2008, n. 4847assazione Civile,
sez. ll,sentenza 9 settembre 2008, n. 23BBAltalex Massimario.

Art. 84,

(Poteri del difensore)

Quando la parte sta in giudizio col ministero démkore, questi puo' compiere e ricevere, nedfggse della
parte stessa, tutti gli atti del processo che detlge non sono ad essa espressamente riservati.

In ogni caso non puo' compiere atti che importaspaskizione del diritto in contesa, se non ne bewuto
espressamente il potere.

Art. 85.

(Revoca e rinuncia alla procura)




La procura puo' essere sempre revocata e il diferm’ sempre rinunciarvi, ma la revoca e la ranon
hanno effetto nei confronti dell'altra parte finthen sia avvenuta la sostituzione del difensore.

Art. 86.

(Difesa personale della parte)

La parte o la persona che la rappresenta o asgigtedo ha la qualita’ necessaria per esercitdfieit) di
difensore con procura presso il giudice adito, gter'e in giudizio senza il ministero di altro diéere.

Art. 87.

(Assistenza degli avvocati e del consulente tegnico

La parte puo' farsi assistere da uno o piu' avvoeanche da un consulente tecnico nei casi e i
stabiliti nel presente codice.

Capo lll: DElI DOVERI DELLE PARTI E DEI DIFENSORI

Art. 88.

(Dovere di lealta’ e di probita’)

Le parti e i loro difensori hanno il dovere di coonarsi in giudizio con lealta' e probita'.

In caso di mancanza dei difensori a tale doveggudice deve riferirne alle autorita’ che esermtd potere
disciplinare su di essi.

Art. 89.

(Espressioni sconvenienti od offensive)

Negli scritti presentati e nei discorsi pronuncddvanti al giudice, le parti e i loro difensorimdebbono
usare espressioni sconvenienti od offensive.

Il giudice, in ogni stato dell'istruzione, puo'plisre con ordinanza che si cancellino le espression
sconvenienti od offensive, e, con la sentenza ebald la causa, puo' inoltre assegnare alla perstesa
una somma a titolo di risarcimento del danno amgrepatrimoniale sofferto, quando le espressidiensive
non riguardano l'oggetto della causa.

Cfr. Cassazione Civile, sez. entenza 9 settembre 2008, n. 2383%3assazione Civile, sez. ldentenza 22
giugno 2009, n. 14552

Capo IV: DELLE RESPONSABILITA' DELLE PARTI PER LERESE E PER | DANNI PROCESSUALI
Art. 90. ()

[(Onere delle spese)

Salve le disposizioni relative al gratuito patrocinnel corso del processo ciascuna delle partiedev
provvedere alle spese degli atti che compie e diligche chiede, e deve anticiparle per gli alttiianecessari
al processo quando l'anticipazione e' posta a sarcco dalla legge o dal giudice.]

(1) Articolo abrogato dal D.P.R. 30 maggio 20021 15.

Art. 91,

(Condanna alle spese)

Il giudice, con la sentenza che chiude il procesa@nti a lui, condanna la parte soccombente dlaiso
delle spese a favore dell’altra parte e ne ligliElamontare insieme con gli onorari di difesa. Seaglie la
domanda in misura non superiore all’eventuale mtapoonciliativa, condanna la parte che ha rifatsnza
giustificato motivo la proposta al pagamento dsplese del processo maturate dopo la formulazidfee de
proposta, salvo quanto disposto dal secondo conettiarticolo 92. ¢)

Le spese della sentenza sono liquidate dal caaeettion nota in margine alla stessa; quelle della
notificazione della sentenza del titolo esecutivdekprecetto sono liquidate dall’'ufficiale giudizio con nota
in margine all’originale e alla copia notificata.

| reclami contro le liquidazioni di cui al commaepedente sono decisi con le forme previste netiticdir287
e 288 dal capo dell'ufficio a cui appartiene il caliere o I'ufficiale giudiziario.

(1) Questo periodo é stato cosi sostituito datl’ 4, comma 10, dellaeggel8 giugno 2009, n. 69

Cfr. Cassazione Civile, sez. #entenza 8 giugno 2007, n. 1348Cassazione Civile, sez. entenza 13
luglio 2007, n. 1572% Altalex Massimario.

Art. 92

(Condanna alle spese per singoli atti. Compensaziefie spese)

Il giudice, nel pronunciare la condanna di cuiaaticolo precedente, puo escludere la ripetizicglledpese
sostenute dalla parte vincitrice, se le ritieneessive o superflue; e puo, indipendentemente dalla
soccombenza, condannare una parte al rimborsospake, anche non ripetibili, che, per trasgressabn




dovere di cui all'articolo 88, essa ha causat@tith parte.

Se vi € soccombenza reciproca o concorrono aléd gd eccezionali ragioni, esplicitamente indigsda
motivazione %), il giudice pud compensare, parzialmente o peri le spese tra le partf) (

Se le parti si sono conciliate, le spese si intandmmpensate, salvo che le parti stesse abbigaosdmente
convenuto nel processo verbale di conciliazione.

() Le parole’o concorrono altri giusti motivi, esplicitamentadicati nella motivazionesono state cosi
sostituite dall’art. 45, comma 11, dellaggel8 giugno 2009, n. 69

(2) Comma cosi sostituito dall’art. 2, comma 1. le} della L. 28 dicembre 2005, n. 26

Cfr. Cassazione Civile, sez. #entenza 19 novembre 2007, n. 23893assazione Civile, sezskntenza 16
aprile 2008, n. 1456 Altalex Massimario.

Art. 93.

(Distrazione delle spese)

Il difensore con procura puo' chiedere che il giednella stessa sentenza in cui condanna alle,spes
distragga in favore suo e degli altri difensorigtiorari non riscossi e le spese che dichiaraelieaanticipate.
Finche' il difensore non abbia conseguito il rirdmche gli e' stato attribuito, la parte puo’ chredal
giudice, con le forme stabilite per la correziom#i@lsentenze, la revoca del provvedimento, qualorestri
di aver soddisfatto il credito del difensore peroglorari e le spese.

Cfr. Tribunale di Bari, sez. llkentenza 6 ottobre 2008, n. 2&1€assazione Civile, sez.dkentenza 19
febbraio 2009, n. 406in Altalex Massimario.

Art. 94,

(Condanna di rappresentanti o curatori)

Gli eredi beneficiati, i tutori, i curatori e in gerale coloro che rappresentano o assistono la pagiudizio
possono essere condannati personalmente, per m@wiche il giudice deve specificare nella sentgalle
spese dell'intero processo o di singoli atti, anaoteolido con la parte rappresentata o assistita.

Art. 95.

(Spese del processo di esecuzione)

Le spese sostenute dal creditore procedente edllaigtervenuti che partecipano utiimente allatdisizione
sono a carico di chi ha subito I'esecuzione, feitmpavilegio stabilito dal codice civile.

Art. 96.

(Responsabilita’ aggravata)

Se risulta che la parte soccombente ha agito stitesin giudizio con mala fede o colpa grave,iidice, su
istanza dell’altra parte, la condanna, oltre che spese, al risarcimento dei danni, che liquidaha
d’ufficio, nella sentenza.

Il giudice che accerta l'inesistenza del diritta pei € stato eseguito un provvedimento cautetategscritta
domanda giudiziale o iscritta ipoteca giudizialgpore iniziata o compiuta I'esecuzione forzataissanza
della parte danneggiata condanna al risarcimentdashai I'attore o il creditore procedente, chealgéo
senza la normale prudenza. La liquidazione deiidafeitta a norma del comma precedente

In ogni caso, quando pronuncia sulle spese ai siefi&rticolo 91, il giudice, anche d'ufficio, puaitresi
condannare la parte soccombente al pagamentogeefdella controparte, di una somma equitativamente
determinatalj

(1) Questo comma e stato aggiunto dall’art. 45,ro@am 2, delldeggel8 giugno 2009, n. 69

Cfr. Tribunale di Trieste, sez. civilsgntenza 1 luglio 200&assazione Civile, SS.Ulentenza 9 febbraio
2009, n. 3052 Tribunale di Vares@rdinanza 23 gennaio 2019 Altalex Massimario.

Art. 97.

(Responsabilita’ di piu' soccombenti)

Se le parti soccombenti sono piu', il giudice com@aciascuna di esse alle spese e ai danni in fmope del
rispettivo interesse nella causa. Puo' anche paarencondanna solidale di tutte o di alcune tse eguando
hanno interesse comune.

Se la sentenza non statuisce sulla ripartiziorle dpkese e dei danni, questa si fa per quote uguali

Art. 98. ()

[(Cauzione per le spese)

Il giudice istruttore, il pretore o il giudice digee, su istanza del convenuto, puo' disporre caimanza che
I'attore non ammesso al gratuito patrocinio, prestuzione per il rimborso delle spese, quando foradato




timore che I'eventuale condanna possa restare qete

Se la cauzione non e' prestata nel termine stabilipprocesso si estingue.]

(1) La Corte costituzionale con sentenza 29 noveriBb60 n. 67 ha dichiarato l'illegittimita’ costionale
del presente articolo.

Libro primo: DISPOSIZIONI GENERALI

Titolo IV: DELL'ESERCIZIO DELL'AZIONE

Art. 99.

(Principio della domanda)

Chi vuole far valere un diritto in giudizio deveoporre domanda al giudice competente.
Art. 100.

(Interesse ad agire)

Per proporre una domanda o per contraddire aksate' necessario avervi interesse.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 3 settembre 2007, n. 18BBAltalex Massimario.

Art. 101.

(Principio del contraddittorio)

Il giudice, salvo che la legge disponga altrimembin puo statuire sopra alcuna domanda, se la gamteo la
guale é proposta non é stata regolarmente citad@ € comparsa.

Se ritiene di porre a fondamento della decisioreguestione rilevata d'ufficio, il giudice risetaadecisione,
assegnando alle parti, a pena di nullita, un tezmmion inferiore a venti giorni e non superioreiargnta
giorni dalla comunicazione, per il deposito in caferia di memorie contenenti osservazioni sullalesgma
questione. )

(1) Questo comma e stato aggiunto dall’art. 45,roemM 3, delld.egge 18 giugno 2009, n. 69

Cfr. Cassazione Civile, sez.skntenza 2 aprile 2008, n. 848&assazione Civile, sez. bentenza 7 luglio
2009, n. 15901n Altalex Massimario.

Art. 102. §)

(Litisconsorzio necessario)

Se la decisione non puo' pronunciarsi che in comdrdi piu’ parti, queste debbono agire o essangauite
nello stesso processo.

Se questo e' promosso da alcune o contro alcutangoti esse, il giudice ordina l'integrazione del
contraddittorio in un termine perentorio da luibsli¢o.

(1) La Corte Costituzionale caentenza 8 febbraio 2006, n. Hd dichiarato l'illegittimita costituzionale del
combinato disposto degli articoli 38 e 102 del cedii procedura civile, nella parte in cui, in pstdi
litisconsorzio necessario, consente di riteneraaayttiva di effetti I'eccezione di incompetenzaiteriale
derogabile proposta non da tutti i litisconsortneenuti (Altalex).

Cfr. Cassazione Civile, sez. entenza 9 settembre 2008, n. 23B¥Altalex Massimario.

Art. 103.

(Litisconsorzio facoltativo)

Piu’' parti possono agire o0 essere convenute nekdss processo, quando tra le cause che si proporgiste
connessione per l'oggetto o per il titolo dal quieendono, oppure quando la decisione dipendamente
o parzialmente, dalla risoluzione di identiche dioes.

Il giudice puo' disporre, nel corso della istruzamnella decisione, la separazione delle cause,eséstanza
di tutte le parti, ovvero quando la continuazioe#alloro riunione ritarderebbe o renderebbe piavgso il
processo, e puo' rimettere al giudice inferioredase di sua competenza.

Art. 104.

(Pluralita’ di domande contro la stessa parte)

Contro la stessa parte possono proporsi nel medgsiotesso piu' domande anche non altrimenti caenes
purche' sia osservata la norma dell'articolo 1@seéc comma.

E' applicabile la disposizione del secondo comniéadéecolo precedente.

Art. 105.

(Intervento volontario)




Ciascuno puo' intervenire in un processo tra akrsone per far valere, in confronto di tutte Idipadi
alcune di esse, un diritto relativo all'oggettoipethdente dal titolo dedotto nel processo medesimo.
Puo' altresi' intervenire per sostenere le ragioaicuna delle parti, quando vi ha un proprioliesse.

Art. 106.

(Intervento su istanza di parte)

Ciascuna parte puo' chiamare nel processo un &iqaale ritiene comune la causa o dal quale pdeten
essere garantita.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 24 aprile 2008, n. 1068Altalex Massimario.

Art. 107.

(Intervento per ordine del giudice)

Il giudice, quando ritiene opportuno che il procesissvolga in confronto di un terzo al quale lasze'
comune, ne ordina l'intervento.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 7 febbraio 2008, n. 29QAltalex Massimario.

Art. 108.

(Estromissione del garantito)

Se il garante comparisce e accetta di assumesaitadén luogo del garantito, questi puo’ chiedsgualora le
altre parti non si oppongano, la propria estroraissi Questa e' disposta dal giudice con ordinanada
sentenza di merito pronunciata nel giudizio spieg#i effetti anche contro I'estromesso.

Art. 109.

(Estromissione dell'obbligato)

Se si contende a quale di piu' parti spetta unstgzmne e I'obbligato si dichiara pronto a esdgyaifavore
di chi ne ha diritto, il giudice puo’ ordinare gpbsito della cosa o della somma dovuta e, dogepibsito,
puo' estromettere I'obbligato dal processo.

Art. 110.

(Successione nel processo)

Quando la parte vien meno per morte o per altraazaliprocesso e' proseguito dal successore aileeo in
suo confronto.

Art. 111.

(Successione a titolo particolare nel diritto conérso)

Se nel corso del processo si trasferisce il didgtiotroverso per atto tra vivi a titolo particolaifgorocesso
prosegue tra le parti originarie.

Se il trasferimento a titolo particolare avvieneaaisa di morte il processo e' proseguito dal ssoces
universale o in suo confronto.

In ogni caso il successore a titolo particolare' mtervenire o essere chiamato nel processole,a&e parti
Vi consentono, l'alienante o il successore univensao' esserne estromesso.

La sentenza pronunciata contro questi ultimi spgsgapre i suoi effetti anche contro il successdit®l®
particolare ed e' impugnabile anche da lui, savedrme sull'acquisto in buona fede dei mobilil&asu
trascrizione.

Cfr. Tribunale di Velletri, sez. kentenza 1 ottobre 2007, n. 262€assazione Civile, sezskntenza 17
aprile 2008, n. 1009 Altalex Massimario.

Libro primo: DISPOSIZIONI GENERALI

Titolo V: DEI POTERI DEL GIUDICE

Art. 112.

(Corrispondenza tra il chiesto e il pronunciato)

Il giudice deve pronunciare su tutta la domandareaitre i limiti di essa; e non puo' pronunciahgfftcio su
eccezioni, che possono essere proposte soltaréopdati.

Cfr. Cassazione Civile, SS.UWentenza 5 aprile 2007, n. 85Zlassazione Civile, sez. lavosgntenza 19
gennaio 2008, n. 83Cassazione Civile, sez. Hentenza 26 marzo 2008, n. 7&8assazione Civile, sez. Il,
sentenza 31 marzo 2008, n. 838 Altalex Massimario.

Art. 113.

(Pronuncia secondo diritto)




Nel pronunciare sulla causa il giudice deve sedairerme del diritto, salvo che la legge gli &tisca il
potere di decidere secondo equita.

Il giudice di pace decide secondo equita le cdusg valore non eccede millecento euro, salvolguel
derivanti da rapporti giuridici relativi a contriatbnclusi secondo le modalita di cui all'articat®42 del

codice civile. ) (%)

(1) Questo comma e stato cosi sostituito dallfadelD.L. 8 febbraio 2003, n. 18

(2) LA Corte Costituzionale casentenza 6 luglio 2004, n. 26@& dichiarato l'illegittimita costituzionale nella
parte in cui non prevede che il giudice di pacebdetisservare i principi informatori della mateddtdlex).

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 18 aprile 2007, n. 92@assazione Civile, sez. H#entenza 5
maggio 2008, n. 1103@assazione Civile, SS.Uldentenza 7 ottobre 2008, n. 247Cassazione Civile, sez.
lll, sentenza 23 febbraio 2009, n. 4¥1Cassazione Civile, sez. Blentenza 27 maggio 2009, n. 12266
Altalex Massimario.

Art. 114,

(Pronuncia secondo equita’ a richiesta di parte)

Il giudice, sia in primo grado che in appello, diecil merito della causa secondo equita’ quando rggsarda
diritti disponibili delle parti e queste gliene famconcorde richiesta.

Art. 115. §)

(Disponibilita’ delle prove)

Salvi i casi previsti dalla legge, il giudice dgy@re a fondamento della decisione le prove prepdalie
parti o dal pubblico ministero nonché i fatti ngesificatamente contestati dalla parte costituita.

Il giudice puo tuttavia, senza bisogno di provar@a fondamento della decisione le nozioni dofatie
rientrano nella comune esperienza.

(1) Questo articolo € stato cosi sostituito dall'db, comma 14, dellaeggel8 giugno 2009, n. 69

Il testo precedente cosi disponet@alvi i casi previsti dalla legge il giudice deperre a fondamento della
decisione le prove proposte dalle parti o dal puddbiministero.

Puo tuttavia, senza bisogno di prova, porre a fandato della decisione e nozioni di fatto che rientr
nella comune esperienza.”

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 18 aprile 2007, n. 92@&assazione Civile, sez.skntenza 16 aprile
2008, n. 10051Cassazione Civile, SS.Ulentenza 16 febbraio 2009, n. 36Cassazione Civile, sez.
lavoro,sentenza 22 luglio 2009, n. 1710%ibunale di Varese, sez.dtdinanza 1° ottobre 200€assazione
Civile, sez. lavorosentenza 5 ottobre 2009, n. 2120%ribunale di Lamezia Terme, sez. civdentenza 18
marzo 2010n Altalex Massimario.

Art. 116.

(Valutazione delle prove)

Il giudice deve valutare le prove secondo il suadente apprezzamento, salvo che la legge disponga
altrimenti.

Il giudice puo' desumere argomenti di prova dafipaste che le parti gli danno a norma dell'aréicol
seguente, dal loro rifiuto ingiustificato a consente ispezioni che egli ha ordinate e, in geregrdal
contegno delle parti stesse nel processo.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 18 aprile 2007, n. 92@&assazione Civile, SS.Ulsentenza 7
ottobre 2008, n. 2471 Cassazione Civile, sez.sentenza 8 maggio 2009, n. 1058%assazione Civile, sez. |,
sentenza 26 maggio 2009, n. 12188ssazione Civile, sez. lavosentenza 29 settembre 2009, n. 20844
Cassazione Civile, sez. lavosentenza 5 ottobre 2009, n. 2120%Italex Massimario.

Art. 117.

(Interrogatorio non formale delle parti)

Il giudice, in qualunque stato e grado del procelsadacolta’ di ordinare la comparizione persodalée

parti in contraddittorio tra loro per interrogalileeramente sui fatti della causa. Le parti posdansi
assistere dai difensori.

Art. 118.

(Ordine d'ispezione di persone e di cose)

Il giudice puo ordinare alle parti e ai terzi dnsentire sulla loro persona o sulle cose in lorsspsso le
ispezioni che appaiono indispensabili per conosciatti della causa, purché cid possa compienszagrave




danno per la parte o per il terzo, e senza coglriing violare uno dei segreti previsti negli asti351 e 352
del Codice di procedura penale.

Se la parte rifiuta di eseguire tale ordine senastg motivo, il giudice puo da questo rifiuto desre
argomenti di prova a norma dell’articolo 116 seapndmma.

Se rifiuta il terzo, il giudice lo condanna a urema pecuniaria da euro 250 ad euro 1.500. (

(1) Le paroleinon superiore a euro 5 ‘sono state cosi sostituite dall’art. 45, commadeliaLeggel8
giugno 2009, n. 69

Art. 119.

(Imposizione di cauzione)

Il giudice, nel provvedimento col quale impone waazione, deve indicare I'oggetto di essa, il mdido
prestarla, e il termine entro il quale la prestagideve avvenire.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 23 febbraio 2009, n. 4384Altalex Massimario.

Art. 120.

(Pubblicita’ della sentenza)

Nei casi in cui la pubblicita della decisione diriteepud contribuire a riparare il danno, comprgsello
derivante per effetto di quanto previsto all’arta®6, il giudice, su istanza di parte, puo ordiaar cura e
spese del soccombente, mediante inserzione pattestvvero mediante comunicazione, nelle forme
specificamente indicate, in una o piu testate gilistiche, radiofoniche o televisive e in siti imet da lui
designati. )

Se l'inserzione non avviene nel termine stabiliébgludice, pud procedervi la parte a favore dgllale é
stata disposta, con diritto a ripetere le spedébhligato.

(1) Questo comma e stato cosi sostituito dall&st.comma 16, delleeggel8 giugno 2009, n. 69

Il testo precedente recitavdNei casi in cui la pubblicita della decisione diemto puo contribuire a riparare
il danno, il giudice, su istanza di parte, puo ordila a cura e spese del soccombente, mediantezinse
per estratto in uno o piu giornali da lui designati

Libro primo: DISPOSIZIONI GENERALI
Titolo VI: DEGLI ATTI PROCESSUALI

Capo I: DELLE FORME DEGLI ATTI E DEI PROVVEDIMENTI

Sezione I: DEGLI ATTI IN GENERALE

Art. 121.

(Liberta di forme)

Gli atti del processo, per i quali la legge noinigecle forme determinate, possono essere compildifoema
piu' idonea al raggiungimento del loro scopo.

Art. 122.

(Uso della lingua italiana - Nomina dell'interpnete

In tutto il processo e' prescritto 'uso della liagtaliana. {)

Quando deve essere sentito chi non conosce ladlimgiiana, il giudice puo' nominare un interprete.
Questi, prima di esercitare le sue funzioni, prgateamento davanti al giudice di adempiere fedebad
suo ufficio.

(1) La Corte Costituzionale con sentenza 24 febht@P2, n. 62 ha dichiarato l'illegittimita costitonale
degli artt. 22 e 23 della legge 24 novembre 198688 (Modifiche al sistema penale) in combinagpdsto
con il presente articolo nella parte in cui nonsante ai cittadini italiani appartenenti alla menza
linguistica slovena nel processodi opposizionerdthanze-ingiunzioni applicative di sanzioni
amministrative davanti al pretore avente competsnzan territorio dove sia insediata la predettaaranza,
di usare, su loro richiesta, la lingua maternapmepri atti, usufruendo per questi della traduzioaba lingua
italiana, nonche di ricevere tradotti nella propingua gli atti dell'autorita giudiziaria e le pigste della
controparte.

Art. 123.

(Nomina del traduttore)

Quando occorre procedere all'esame di documenti@heono scritti in lingua italiana, il giudicequ
nominare un traduttore, il quale presta giuramanorma dell'articolo precedente.



Art. 124,

(Interrogazione del sordo e del muto)

Se nel procedimento deve essere sentito un sondouto o un sordomutd)( le interrogazioni e le risposte
possono essere fatte per iscritto.

Quando occorre, il giudice nomina un interpretguile presta giuramento a norma dell'art. 12#nolti
comma.

(1) A norma dellart. 1 della. 20 febbraio 2006, n. 91 tutte le disposizioni legislative vigenti, drmine
“sordomuto” é sostituito con I'espressione “sordo”

Art. 125.

(Contenuto e sottoscrizione degli atti di parte)

Salvo che la legge disponga altrimenti, la citagjahricorso, la comparsa, il controricorso, iepetto
debbono indicare l'ufficio giudiziario, le partpdigetto, le ragioni della domanda e le conclusiolai istanza,
e, tanto nell'originale quanto nelle copie da medie, debbono essere sottoscritti dalla partessa sta in
giudizio personalmente, oppure dal difensore cHiinil proprio codice fiscale)

La procura al difensore dell'attore puo' esseascihta in data posteriore alla notificazione aldl, purche’
anteriormente alla costituzione della parte rappreda.

La disposizione del comma precedente non si apglieado la legge richiede che la citazione siasotitta
dal difensore munito di mandato speciale.

(1) Comma modificato ddbecreto Legge 29.12.2009 n° 1@®nvertito nelldegge 22.02.2010 n° 24
Art. 126.

(Contenuto del processo verbale)

Il processo verbale deve contenere l'indicaziotie gersone intervenute e delle circostanze diduegli
tempo nelle quali gli atti che documenta sono canmpileve inoltre contenere la descrizione dellwita’
svolte e delle rilevazioni fatte, nonche' le dichaoni ricevute.

Il processo verbale e’ sottoscritto dal cancelli®eevi sono altri intervenuti, il cancelliere, qda la legge
non dispone altrimenti, da' loro lettura del preoegerbale e li invita a sottoscriverlo. Se alcdnessi non
puo' o non vuole sottoscrivere, ne e' fatta espresmnzione.

Sezione II: DELLE UDIENZE

Art. 127.

(Direzione dell'udienza)

L'udienza e' diretta dal giudice singolo o dal fteste del collegio.

Il giudice che la dirige puo' fare o prescrivereugio occorre affinche’ la trattazione delle causeiaga in
modo ordinato e proficuo, regola la discussiong&m@na i punti sui quali essa deve svolgersididhiara
chiusa quando la ritiene sufficiente.

Art. 128.

(Udienza pubblica)

L'udienza in cui si discute la causa e' pubblipe@a di nullita’, ma il giudice che la dirige pdsporre che si
svolga a porte chiuse, se ricorrono ragioni dirgzga dello Stato, di ordine pubblico o di buontgo.

Il giudice esercita i poteri di polizia per il manimento dell'ordine e del decoro e puo' allontamctu
contravviene alle sue prescrizioni.

Art. 129.

(Doveri di chi interviene o assiste all'udienza)

Chi interviene o assiste all'udienza non puo' peré&ami o bastoni e deve stare a capo scopertgigenzio.
E' vietato fare segni di approvazione o di disapgzmne o cagionare in qualsiasi modo disturbo.

Art. 130.

(Redazione del processo verbale)

Il cancelliere redige il processo verbale di udegesatto la direzione del giudice.

Il processo verbale e' sottoscritto da chi presiediéenza e dal cancelliere; di esso non si dilrie, salvo
espressa istanza di parte.

Sezione Ill: DEI PROVVEDIMENTI

Art. 131.

(Forma dei provvedimenti in generale)

La legge prescrive in quali casi il giudice pronargentenza, ordinanza o decreto.

In mancanza di tali prescrizioni, i provvedimertne dati in qualsiasi forma idonea al raggiungiroets!
loro scopo.

Dei provvedimenti collegiali ' compilato sommapimcesso verbale, il quale deve contenere la meazio




della unanimita’ della decisione o del dissensccistamente motivato, che qualcuno dei componesiti d
collegio, da indicarsi nominativamente, abbia ewalmente espresso su ciascuna delle questionieddicis
verbale, redatto dal meno anziano dei componeggdittalel collegio e sottoscritto da tutti i compotielel
collegio stesso, e' conservato a cura del presdamilico sigillato presso la cancelleria delicifs. (%)

(1) Comma aggiunto dall'art. 16, L. 13 aprile 1988117.

La Corte costituzionale, con sentenza 19 genna#d,11®. 18, ha dichiarato l'illegittimita’ del pretbeart. 16
nella parte cui dispone che "e' compilato somm@arazesso verbale" anziche' "puo’, se uno dei coeon
I'organo collegiale lo richieda, essere compilaimsario processo verbale".

Art. 132. §)

(Contenuto della sentenza)

La sentenza é pronunciata in nome del popolo ital@reca I'intestazione: Repubblica Italiana.

Essa deve contenere:

1) I'indicazione del giudice che I'ha pronunciata;

2) l'indicazione delle parti e dei loro difensori;

3) le conclusioni del pubblico ministero e quelédle parti;

4) la concisa esposizione delle ragioni di fatth diritto della decisione?)

5) il dispositivo, la data della deliberazione eddtoscrizione del giudice.

La sentenza emessa dal giudice collegiale € sottassoltanto dal presidente e dal giudice estensse |l
presidente non puo sottoscrivere per morte o per iahpedimento, la sentenza viene sottoscritta dal
componente piu anziano del collegio, purché prigladottoscrizione sia menzionato I'impediment; s
I'estensore non puod sottoscrivere la sentenza petero altro impedimento e sufficiente la sottadorie del
solo presidente, purché prima della sottoscrizedaaenenzionato I'impedimento.

(1) Si veda I'art. 58, comma 2, dellaggel8 giugno 2009, n. @he dispone2. Ai giudizi pendenti in
primo grado alla data di entrata in vigore dellagsente legge si applicano gli articoli 132, 34516 @le
codice di procedura civile e l'articolo 118 dellesdosizioni per I'attuazione del codice di proceduaivile,
come modificati dalla presente legge.”

(2) Questo numero € stato cosi sostituito dall4st.comma 17, delleeggel8 giugno 2009, n. 69l testo
precedente disponevat) la concisa esposizione dello svolgimento delgesso e dei motivi in fatto e in
diritto della decisione.”

Cfr. Cassazione Civile, sez. tributaria, senterizadvembre 2007, n. 23673 in Altalex Massimario.

Art. 133.

(Pubblicazione e comunicazione della sentenza)

La sentenza é resa pubblica mediante depositocaileelleria del giudice che I'ha pronunciata.

Il cancelliere da atto del deposito in calce aflatenza e vi appone la data e la firma, ed entiquei giorni,
mediante biglietto contenente il dispositivo, nendéizia alle parti che si sono costituite.

L'avviso di cui al secondo comma puo essere eftzita mezzo telefax 0 a mezzo di posta elettrareta
rispetto della normativa, anche regolamentare, @o@nte la sottoscrizione, la trasmissione e kzione dei
documenti informatici e teletrasmessi. A tal fihdifensore indica nel primo scritto difensivo atil numero
di fax o l'indirizzo di posta elettronica pressa dichiara di voler ricevere I'avvisa’)(

(1) Questo comma e stato aggiunto dall’art. 2, car8irett. a), deD.L. 35/2005

Art. 134.

(Forma, contenuto e comunicazione dell'ordinanza)

L'ordinanza e' succintamente motivata. Se e' praatain udienza, e' inserita nel processo verlsae'
pronunciata fuori dell'udienza, e’ scritta in cat@rocesso verbale oppure in foglio separato,itouella
data e della sottoscrizione del giudice o, quandestp e' collegiale, del presidente.

Il cancelliere comunica alle parti I'ordinanza prooiata fuori dell'udienza, salvo che la legge resgriva la
notificazione.

L'avviso di cui al secondo comma puo essere etftzita mezzo telefax 0 a mezzo di posta elettrareta
rispetto della normativa, anche regolamentare, @onte la sottoscrizione, la trasmissione e kzione dei
documenti informatici e teletrasmessi. A tal fihdifensore indica nel primo scritto difensivo atil numero
di fax o l'indirizzo di posta elettronica pressa dichiara di voler ricevere I'avvisa®)(

(1) Comma aggiunto d&l.L. 35/2005 con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 135.

(Forma e contenuto del decreto)



Il decreto e' pronunciato d'ufficio o su istanzatenverbale della parte.

Se e' pronunciato su ricorso, e' scritto in calcaedesimo.

Quando l'istanza e' proposta verbalmente, se ngeredocesso verbale e il decreto €' inserito retgso.
Il decreto non e' motivato, salvo che la motivaeisia prescritta espressamente dalla legge; ebdatae’
sottoscritto dal giudice o, quando questo e' calegdal presidente.

Sezione IV: DELLE COMUNICAZIONI E DELLE NOTIFICAZIMI

Art. 136.

(Comunicazioni)

Il cancelliere, con biglietto di cancelleria in manon bollata, fa le comunicazioni che sono preatalla
legge o dal giudice al pubblico ministero, alletpal consulente, agli altri ausiliari del giudieeai testimoni,
e da' notizia di quei provvedimenti per i qualilisposta dalla legge tale forma abbreviata di cooaaione.
Il biglietto e' consegnato dal cancelliere al desgtrio, che ne rilascia ricevuta, o e' rimessafdiale
giudiziario per la notifica.’j

Le comunicazioni possono essere eseguite a meefaxt® a mezzo posta elettronica nel rispettcadell
normativa, anche regolamentare, concernente laseoitione, la trasmissione e la ricezione dei dusnti
informatici e teletrasmessf)(

(1) Comma cosi sostituito dallegge 263/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(2) Comma aggiunto dallagge 263/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Cfr. Cassazione Civile, sez.skntenza 18 aprile 2008, n. 1020Altalex Massimario.

Art. 137.

(Notificazioni)

Le notificazioni, quando non e disposto altrimesuino eseguite dall’'ufficiale giudiziario, su istardi parte o
su richiesta del pubblico ministero o del cancedlie

L’ufficiale giudiziario esegue la notificazione madte consegna al destinatario di copia conforme
all’originale dell’atto da notificarsi.

Se I'atto da notificare o comunicare e costituigouth documento informatico e il destinatario nosgpede
indirizzo di posta elettronica certificata, I'ufidde giudiziario esegue la notificazione mediardesegna di
una copia dell'atto su supporto cartaceo, da lthidrata conforme all’originale, e conserva il doeunto
informatico per i due anni successivi. Se richiebtdficiale giudiziario invia I'atto notificato ache
attraverso strumenti telematici all’indirizzo digta elettronica dichiarato dal destinatario deditifitra o dal
suo procuratore, ovvero consegna ai medesimi, ge=azione dei relativi diritti, copia dell’attotifi@ato, su
supporto informatico non riscrivibile)(

Se la notificazione non puo essere eseguita in praprie del destinatario, tranne che nel casoigtiedal
secondo comma dell’articolo 143, I'ufficiale giudino consegna o deposita la copia dell’atto d#ioate in
busta che provvede a sigillare e su cui trasctimamero cronologico della notificazione, dandotte aella
relazione in calce all’originale e alla copia datlb stesso. Sulla busta non sono apposti seguiicaizioni
dai quali possa desumersi il contenuto dell’afip. (

Le disposizioni di cui al quartd)(comma si applicano anche alle comunicazioni effge con biglietto di
cancelleria ai sensi degli articoli 133 e 13%. (

(1) Comma inserito dall’art. 45, comma 18, lett.d®llaLeggel8 giugno 2009, n. 69

(2) Comma inserito dall’art. 174, comma 1, Béds. 30 giugno 2003, n. 196

(3) L'originaria parola‘terzo” é stata cosi sostituita dall’art. 45, comma 118, Iy dellaLeggel8 giugno
2009, n. 69

Art. 138. {)

(Notificazione in mani proprie)

L'ufficiale giudiziario esegue la notificazioneréigola mediante consegna della copia nelle maprgrdel
destinatario, presso la csa di abitazione oppereitsnon € possibile, ovunque lo trovi nell'amiiedla
circoscrizione dell'ufficio giudiziario al quale aidetto.

Se il destinatario rifiuta di ricevere la copiafficiale giudiziario ne da' atto nella relaziomea notificazione
si considera fatta in mani proprie.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 30 giugno 2003, n. 196

Art. 139.

(Notificazione nella residenza, nella dimora o a@hicilio)




Se non avviene nel modo previsto nell'articolo pdente, la notificazione deve essere fatta nel cendu
residenza del destinatario, ricercandolo nella daséitazione o dove ha l'ufficio o esercita ltistria o il
commercio.

Se il destinatario non viene trovato in uno di liadighi, l'ufficiale giudiziario consegna copia ldgto a una
persona di famiglia o addetta alla casa, all'uffwiall'azienda, purche’' non minore di quattordigii 0 non
palesemente incapace.

In mancanza delle persone indicate nel comma peateda copia e' consegnata al portiere delldlstdbve
e' I'abitazione, l'ufficio o I'azienda, e, quandel@e il portiere manca, a un vicino di casa chetiodi
riceverla.

Il portiere o il vicino deve sottoscrivere una kiaga, e l'ufficiale giudiziario da' notizia al degttario
dell'avvenuta notificazione dell'atto, a mezzoetlidra raccomandatd) (

Se il destinatario vive abitualmente a bordo di nage mercantile, I'atto puo’ essere consegnatapéiano o
a chi ne fa le veci.

Quando non e' noto il comune di residenza, laicatifone si fa nel comune di dimora, e, se anclestaue’
ignota, nel comune di domicilio, osservate in qoaitpossibile le disposizioni precedenti.

(1) Comma cosi modificato dBllgs. 30 giugno 2003, n. 196

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 13 febbraio 2007, n. 3pé4Cassazione Civile, sez. Bentenza 14
settembre 2007, n. 192#8Cassazione Civile, sezskntenza 25 settembre 2008, n. 24id8RItalex
Massimario.

Art. 140. {)

(Irreperibilita’ o rifiuto di ricevere la copia)

Se non €' possibile eseguire la consegna per iibdfia’ o per incapacita' o rifiuto delle persoinelicate
nell'articolo precedente, l'ufficiale giudiziariepbsita la copia nella casa del comune dove léicatione
deve eseguirsi, affigge avviso del deposito in#ekiusa e sigillate) alla porta dell'abitazione o dell'ufficio
o dell'azienda del destinatario, e gliene da' rper raccomandata con avviso di ricevimento.

(1) La Corte costituzionale, c@entenza n. 3 del 14 gennaio 20A8 dichiarato I'illegittimita costituzionale
di questo articolo nella parte in cui prevede éhedtifica si perfezioni, per il destinatario, cspedizione
della raccomandata informativa, anziché con iiMiltento della stessa 0, comunque decorsi diechpdalla
relativa spedizione.

(2) Le parole’in busta chiusa e sigillata’sono state inserite dall’art. 174, comma 4,Rigk. 30 giugno
2003, n. 196

Cfr. Cassazione Civile, sez. tributarsgntenza 4 maggio 2009, n. 101 Tribunale di Pesargentenza 8
ottobre 2009, n. 783 assazione Civile, sez. tributas&ntenza 14 ottobre 2009, n. 21’ &Corte
Costituzionalesentenza 14 gennaio 2010, nnRAltalex Massimario.

Art. 141.

(Notificazione presso il domiciliatario)

La notificazione degli atti a chi ha eletto domiibresso una persona o un ufficio puo' essera fa¢diante
consegna di copia alla persona o al capo delliafficqualita’ di domiciliatario, nel luogo indiaat
nell'elezione.

Quando l'elezione di domicilio e' stata inseritaimcontratto, la notificazione presso il domicdido €'
obbligatoria, se cosi' €' stato espressamenteadlatbi

La consegna, a norma dell'art. 138, della copile meani della persona o del capo dell'ufficio poeisguali si
e' eletto domicilio, equivale a consegna nelle nahidestinatario.

La notificazione non puo’ essere fatta nel donu@lietto se e’ chiesta dal domiciliatario o que'stnorto o si
e' trasferito fuori della sede indicata nell'ele=ai domicilio o e' cessato I'ufficio.

Art. 142. §)

(Notificazione a persona non residente, ne' dinterare' domiciliata nella Repubblica)

Salvo quanto disposto nel secondo comma, se inaéstio non ha residenza, dimora o domicilio nSitato
e non vi ha eletto domicilio o costituito un proatare a norma dell'art. 77, I'atto e’ notificatodmeate
spedizione al destinatario per mezzo della posta@ocomandata e mediante consegna di altra cbpia a
Ministero degli affari esteri per la consegna gksona alla quale e’ diretta.

Le disposizioni di cui al primo comma si applicasutanto nei casi in cui risulta impossibile esegla
notificazione in uno dei modi consentiti dalle Cenxioni internazionali e dagli artt. 30 e 75 dePIR. 5
gennaio 1967, n. 200°)(




(1) I precedenti primo e secondo comma sono sbati sostituiti dall’attuale primo comma dall’ariZ4,
comma 5, lett. a) déblgs. 30 giugno 2003, n. 196

(2) Le parole’ai commi precedenti’sono state cosi sostituite dall’art. 174, commlath, b) delDlgs. 30
giugno 2003, n. 196

(2) La Corte costituzionale con sentenza 3 mar8318. 69 ha dichiarato l'illegittimita costituzede degli
artt. 142, terzo comma, 143, terzo comma, e 68Gagpcomma, del codice di procedura civile nellatgan
cui non prevedono che la notificazione all'estezbsgquestro si perfezioni, ai fini dell'osservadeh
prescritto termine, con il tempestivo compimentbedirmalita imposte al notificante dalle Conveorai
internazionali e dagli articoli 30 e 75 del D.PFRgennaio 1967, n. 200.

Art. 143.

(Notificazione a persona di residenza, dimora eiddimsconosciuti)

Se non sono conosciuti la residenza, la dimoraleniicilio del destinatario e non vi €' il procunag previsto
nell'art. 77, l'ufficiale giudiziario esegue la fficazione mediante deposito di copia dell'attdanehsa
comunale dell'ultima residenza o, se questa etagmoquella del luogo di nascita del destinatfrs
mediante affissione di altra copia nell'albo ddficio giudiziario davanti al quale si procedé€]).

Se non sono noti ne' il luogo dell'ultima resideneaquello di nascita, l'ufficiale giudiziario c@gna una
copia dell'atto al pubblico ministero.

Nei casi previsti nel presente articolo e nei priilme commi dell'articolo precedente, la notifica®si ha per
eseguita nel ventesimo giorno successivo a quekoiisono compiute le formalita’ prescritfd. (

(1) Parole soppresse dalgs. 30 giugno 2003, n. 196

(2) La Corte costituzionale con sentenza 3 mar®a,10. 69 ha dichiarato l'illegittimita costituzele degli
artt. 142, terzo comma, 143, terzo comma, e 68Magcomma, del codice di procedura civile nellagan
cui non prevedono che la notificazione all'estezbsgquestro si perfezioni, ai fini dell'osservadeh
prescritto termine, con il tempestivo compimentbedi®rmalitd imposte al notificante dalle Conveorai
internazionali e dagli articoli 30 e 75 del D.PFRgennaio 1967, n. 200.

Cfr. Cassazione Civile, sez.sentenza 27 marzo 2008, n. 7#€assazione Civile, sezskntenza 23
maggio 2008, n. 1343h Altalex Massimario.

Art. 144,

(Notificazione alle amministrazioni dello Stato)

Per le amministrazioni dello Stato si osservantisposizioni delle leggi speciali che prescrivoao |
notificazione presso uffici dell'’Avvocatura dellta®.

Fuori dei casi previsti nel comma precedente, tdicazioni si fanno direttamente, presso I'amnthaizione
destinataria, a chi la rappresenta nel luogo inrisigde il giudice davanti al quale si procedes&si
eseguono mediante consegna di copia nella sedefiil@b al titolare o alle persone indicate netieolo
seguente.

Cfr. Consiglio di Stato, sez. Vdlecisione 22 aprile 2008, n. 408vAltalex Massimario.

Art. 145,

(Notificazione alle persone giuridiche)

La notificazione alle persone giuridiche si esegeka loro sede, mediante consegna di copia delkt
rappresentante o alla persona incaricata di rieggenotificazioni o, in mancanza, ad altra persatdetta
alla sede stessa ovvero al portiere dello stabiteii € la sede. La notificazione puo anche esssrguita, a
norma degli articoli 138, 139 e 141, alla persosi@d che rappresenta I'ente qualora nell'attoodificare ne
sia indicata la qualita e risultino specificatiidemza, domicilio e dimora abituale.

La notificazione alle societa non aventi persoaajitiridica, alle associazioni non riconosciute eoanitati
di cui agli artt. 36 ss. c.c. si fa a norma del otmprecedente, nella sede indicata nell'art. & e
comma, ovvero alla persona fisica che rapprestnttelqualora nell'atto da notificare ne sia in@ida
gualita e risultino specificati residenza, doma#i dimora abituale.

Se la notificazione non puo essere eseguita a ndemzommi precedenti, la notificazione alla peestisica
indicata nell'atto, che rappresenta I'ente, pueressseguita anche a norma degli articoli 140 o 143

(1) Articolo cosi modificato dall’'art. 2, commalgit. c), nn. 1, 2 e 3, dellagge 263/2005 "articolo
precedente recitavél.a notificazione alle persone giuridiche si esequedla loro sede, mediante consegna di
copia dell’atto al rappresentante o alla personaanicata di ricevere le notificazioni o, in mancanad
altra persona addetta alla sede stessa. La notifmae alle societa non aventi personalita giuridiale




associazioni non riconosciute e ai comitati di agli artt. 36 ss. c.c. si fa a norma del comma poeEnte,
nella sede indicata nell’at. 19, secondo commaaS®tificazione non puo essere eseguita a norma dei
commi precedenti e nell’atto e indicata la persdiseca che rappresenta I'ente, si osservano le assponi
degli artt. 138, 139 e 141.”

Cfr. Cassazione Civile, sez. tributarggntenza 29 luglio 2009, n. 175@0Altalex Massimario.

Art. 146.

(Notificazione a militari in attivita' di servizio)

Se il destinatario e' militare in attivita' di seae e la notificazione non e’ eseguita in manigpi®@, osservate
le disposizioni di cui agli artt. 139 ss., si cogrsa& una copia al pubblico ministero, che ne curad al
comandante del corpo al quale il militare appaetien

Cfr. Consiglio di Stato, sez. \éentenza 17 settembre 2007, n. 4BbAltalex Massimario.

Art. 147. §)

(Tempo delle notificazioni)

Le notificazioni non possono farsi prima delle @re dopo le ore 21.

(2) Articolo cosi modificato dalliegge 263/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 147. (Tempo delle notificazioni)

Le notificazioni non possono farsi dal 1 ottobr&almarzo prima delle ore 7 e dopo le ore 19; dgirile al
30 settembre prima delle ore 6 e dopo le ore 20."

Art. 148.

(Relazione di notificazione)

L'ufficiale giudiziario certifica I'eseguita notifazione mediante relazione da lui datata e sotttzs@pposta
in calce all'originale e alla copia dell'atto.

La relazione indica la persona alla quale e' camstaga copia e le sue qualita’, nonche' il luogitad
consegna, oppure le ricerche, anche anagrafictie dall'ufficiale giudiziario, i motivi della maata
consegna e le notizie raccolte sulla reperibitied'destinatario.

Art. 149. {)

(Notificazione a mezzo del servizio postale)

Se non ne e' fatto espresso divieto dalla leggsptificazione puo' eseguirsi anche a mezzo delzer
postale.

In tal caso l'ufficiale giudiziario scrive la relame di notificazione sull'originale e sulla copliell'atto,
facendovi menzione dell'Ufficio postale per mezebglale spedisce la copia al destinatario in piego
raccomandato con avviso di ricevimento. Quest'atenallegato all'originale.

La notifica si perfeziona, per il soggetto notifite, al momento della consegna del plico all'udfiei
giudiziario e, per il destinatario, dal momentain lo stesso ha la legale conoscenza dell'&to. (

(1) La Corte Costituzionale ca@entenza 26 novebre 2002, n. 4ia7dichiarato I'illegittimita costituzionale
del combinato disposto del presente articolo éateld, comma terzo, della legge 20 novembre 188890
(Notificazioni di atti a mezzo posta e di comunioaiz a mezzo posta connesse con la notificazioratdi
giudiziari) nella parte in cui prevede che la noéione si perfeziona, per il notificante, allaaddi ricezione
dell'atto da parte del destinatario anziché a quelhtecedente, di consegna dell’atto all’ufficigilediziario.
(2) Comma aggiunto dallagge 263/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 149-bis. f)

(Notificazione a mezzo posta elettronica)

Se non €' fatto espresso divieto dalla legge, fificazione puo’ eseguirsi a mezzo posta elettaonic
certificata, anche previa estrazione di copia mi@tica del documento cartaceo.

Se procede ai sensi del primo comma, l'ufficialelgiiario trasmette copia informatica dell'attotsstritta
con firma digitale all'indirizzo di posta elettroaicertificata del destinatario risultante da pigblelenchi.
La notifica si intende perfezionata nel momentounil gestore rende disponibile il documento imfiatico
nella casella di posta elettronica certificatadbdtinatario.

L'ufficiale giudiziario redige la relazione di caill'articolo 148, primo comma, su documento infotiota
separato, sottoscritto con firma digitale e congpuall'atto cui si riferisce mediante strumentioimhatici,
individuati con apposito decreto del Ministero dajlustizia. La relazione contiene le informazidncui
all'articolo 148, secondo comma, sostituito il laatella consegna con l'indirizzo di posta eletwarpresso il
guale l'atto e’ stato inviato.




Al documento informatico originale o alla copiaanhatica del documento cartaceo sono allegatelecon
modalita’ previste dal quarto comma, le ricevutandio e di consegna previste dalla normativa, anch
regolamentare, concernente la trasmissione edaioice dei documenti informatici trasmessi in via
telematica.

Eseguita la notificazione, l'ufficiale giudizianestituisce all'istante o al richiedente, anchevjgetelematica,
I'atto notificato, unitamente alla relazione diifiodzione e agli allegati previsti dal quinto comm

(1) Articolo inserito daDecreto Legge 29.12.2009 n° 1@®nvertito nelldegge 22.02.2010 n° 24

Art. 150.

(Notificazione per pubblici proclami)

Quando la notificazione nei modi ordinari €' somraata difficile per il rilevante numero dei destiawaio per
la difficolta’ di identificarli tutti, il capo dellifficio giudiziario davanti al quale si procefe in caso di
procedimento davanti al pretore, il presidente wlilunale, nella cui circoscrizione e' posta la prea,] (1)
puo' autorizzare, su istanza della parte interassaentito il pubblico ministero, la notificazioper pubblici
proclami.

L'autorizzazione e' data con decreto stesso ire@latto da notificarsi; in esso sono desigrptgndo
occorre, i destinatari ai quali la notificazioneveldarsi nelle forme ordinarie e sono indicati idnohe
appaiono piu' opportuni per portare lI'atto a coenga degli altri interessati.

In ogni caso, copia dell'atto e' depositata nedlsaccomunale del luogo in cui ha sede l'ufficialgilario
davanti al quale si promuove o si svolge il prooessun estratto di esso e' inserito nella Gazki#fteiale
della Repubblica e nel Foglio degli annunzi legalie province?) dove risiedono i destinatari o si presume
che risieda la maggior parte di essi.

La notificazione si ha per avvenuta quando, esegiuit che e' prescritto nel presente articoldfi¢iale
giudiziario deposita una copia dell'atto, con laz®ne e i documenti giustificativi dell'attivitswolta, nella
cancelleria del giudice davanti al quale si procede

Questa forma di notificazione non e' ammessa r&qalimenti davanti al conciliatore.

(1) Parole soppresse daligs. 19 febbraio 1998, n. 51

(2) | fogli degli annunzi legali delle province spstati aboliti dalld.egge 24 novembre 2000, n. 240

Art. 151. §)

(Forme di notificazione ordinate dal giudice)

Il giudice puo’ prescrivere, anche d'ufficio, catrkto steso in calce all'atto, che la notificagisia eseguita
in modo diverso da quello stabilito dalla leggenehe per mezzo di telegramma collazionato corsawi
ricevimento quando lo consigliano circostanze paldiri 0 esigenze di maggiore celerita’, di
riservatezza o di tutela della dignita’'.

(1) Articolo cosi modificato dablgs. 30 giugno 2003, n. 196

Capo Il: DEI TERMINI

Art. 152,

(Termini legali e termini giudiziari)

| termini per il compimento degli atti del processmo stabiliti dalla legge; possono essere stiathli
giudice anche a pena di decadenza, soltanto esgde lo permette espressamente.

| termini stabiliti dalla legge sono ordinatoriatme che la legge stessa li dichiari espressamengatori.
Art. 153. {)

(Improrogabilita’ dei termini perentori)

| termini perentori non possono essere abbreviptboogati, nemmeno sull’accordo delle parti.

La parte che dimostra di essere incorsa in decadegrizcausa ad essa non imputabile puo chiedgredate
di essere rimessa in termini. Il giudice provvedwana dell’articolo 294, secondo e terzo comma.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Cfr. Tribunale di Mondovigrdinanza 19 febbraio 2010 Altalex Massimario.

Art. 154,

(Prorogabilita’ del termine ordinatorio)

Il giudice, prima della scadenza, puo' abbrevianerorogare anche d'ufficio, il termine che nonstabilito a
pena di decadenza. La proroga non puo' avere uagadiuperiore al termine originario. Non puo’ esse
consentita proroga ulteriore, se non per motiviipalarmente gravi e con provvedimento motivato.

Art. 155,

(Computo dei termini)




Nel computo dei termini a giorni o ad ore, si edoluo il giorno o I'ora iniziali.

Per il computo dei termini a mesi 0 ad anni, seo&s il calendario comune.

| giorni festivi si computano nel termine.

Se il giorno di scadenza e’ festivo la scadenpeoedgata di diritto al primo giorno seguente nestifvo.

La proroga prevista dal quarto comma si appliagsiltai termini per il compimento degli atti presaali
svolti fuori dell'udienza che scadono nella gioand¢| sabato.

Resta fermo il regolare svolgimento delle udienzé @gni altra attivita' giudiziaria, anche svatia ausiliari,
nella giornata del sabato, che ad ogni effett@esiclerata lavorativar)(

(1) Commi aggiunti dalléegge 263/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006 (Altalex).

Capo Ill: DELLA NULLITA' DEGLI ATTI

Art. 156.

(Rilevanza della nullita’)

Non puo' essere pronunciata la nullita’ per inassera di forme di alcun atto del processo, se li#aiunon e’
comminata dalla legge.

Puo' tuttavia essere pronunciata quando l'atto endecrequisiti formali indispensabili per il ragggimento
dello scopo.

La nullita’ non puo' mai essere pronunciata, $& Iz raggiunto lo scopo a cui e' destinato.

Cfr. Art. 156 c.p.c. annotato con la giurispruderZassazione civile, sez. tributargsgntenza 2 luglio 2009,
n. 17567 Cassazione penale, sezskntenza 8 ottobre 2009, n. 390B@@ssazione civile, sez.skntenza 24
maggio 2010, n. 1264& Cassazione civile, sez. dentenza 24 aprile 2010, n. 1266Altalex Massimario.
Art. 157.

(Rilevabilita' e sanatoria della nullita')

Non puo' pronunciarsi la nullita’ senza istanzpatie, se la legge non dispone che sia pronuntiaftecio.
Soltanto la parte nel cui interesse e' stabilitsaquisito puo’ opporre la nullita’ dell'atto pemhancanza del
requisito stesso, ma deve farlo nella prima istanddiesa successiva all'atto o alla notizia doess

La nullita’ non puo' essere opposta dalla partevcha dato causa, ne' da quella che vi ha rintm@ache
tacitamente.

Art. 158.

(Nullita' derivante dalla costituzione del giudice)

La nullita’' derivante da vizi relativi alla costzione del giudice o all'intervento del pubblico mtaro €'
insanabile e deve essere rilevata d'ufficio, skvdisposizione dell'art. 161.

Cfr. Corte di Cassazione, sez. | civéentenza 15 maggio 2009, n. 1129%ltalex Massimario.

Art. 159.

(Estensione della nullita’)

La nullita’ di un atto non importa quella degli gitecedenti, ne' di quelli successivi che ne sadgpendenti.
La nullita’ di una parte dell'atto non colpiscal&e parti che ne sono indipendenti.

Se il vizio impedisce un determinato effetto, dgitio’ tuttavia produrre gli altri effetti ai qualtiidoneo.
Art. 160.

(Nullita' della notificazione)

La notificazione €' nulla se non sono osservatkdgosizioni circa la persona alla quale deve esser
consegnata la copia, o se vi €' incertezza assalliEapersona a cui €' fatta o sulla data, sayplicazione
degli artt. 156 e 157.

Art. 161.

(Nullita' della sentenza)

La nullita’ delle sentenze soggette ad appellsioasso per cassazione puo' essere fatta valetansolnei
limiti e secondo le regole proprie di questi matizmpugnazione.

Questa disposizione non si applica quando la seateranca della sottoscrizione del giudice.

Art. 162.

(Pronuncia sulla nullita')

Il giudice che pronuncia la nullita’ deve dispogaando sia possibile, la rinnovazione degli attjuali la
nullita’ si estende.

Se la nullita’ degli atti del processo e' imputalail cancelliere, all'ufficiale giudiziario o affeinsore, il
giudice, col provvedimento col quale la pronunpiape le spese della rinnovazione a carico del resyimle




e, su istanza di parte, con la sentenza che diecairisa puo’ condannare quest'ultimo al risardionegei
danni causati dalla nullita' a norma dell'art. 602.

Libro secondo: DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

Titolo I: DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE

Capo I: DELL'INTRODUZIONE DELLA CAUSA

Sezione I: DELLA CITAZIONE E DELLA COSTITUZIONE DELE PARTI

Art. 163. {)

(Contenuto della citazione)

La domanda si propone mediante citazione a congparnidienza fissa.

Il presidente del tribunale stabilisce al princigigll'anno giudiziario, con decreto approvato dahp
presidente della corte di appello, i giorni dekétisnana e le ore delle udienze destinate esclunsnée alla
prima comparizione delle parti.

L’atto di citazione deve contenere:

1) I'indicazione del tribunale davanti al qualedlamanda é proposta;

2) il nome, il cognome, la residenza e il codisedie dell'attore Y il nome, il cognome, il codice fiscale, la
residenza o il domicilio o la dimora del convenatdelle persone che rispettivamente li rappresertdn
assistono.? Se attore o convenuto & una persona giuridicassaciazione non riconosciuta o un comitato la
citazione deve contenere la denominazione o la,ditin I'indicazione dell’organo o ufficio che na la
rappresentanza in giudizio;

3) la determinazione della cosa oggetto della dalaan

4) I'esposizione dei fatti e degli elementi di ttoicostituenti le ragioni della domanda, con latree
conclusioni;

5) l'indicazione specifica dei mezzi di prova degdj I'attore intende valersi e in particolare decumenti
che offre in comunicazione;

6) il nome e il cognome del procuratore e I'indicaiz della procura, qualora questa sia stata lgisciata;

7) I'indicazione del giorno dell’'udienza di compaane; I'invito al convenuto a costituirsi nel terma di

venti giorni prima dell’udienza indicata ai sensiadle forme stabilite dall’art. 166, ovvero di digjiorni
prima in caso di abbreviazione dei termini, e aparine, nelludienza indicata, dinanzi al giudi@sdjnato
ai sensi dell'art. 168-bis, con I'avvertimento daeostituzione oltre i suddetti termini implicadecadenze di
cui agli artt. 38 e 1673

L'atto di citazione, sottoscritto a norma dell'd@5, é consegnato dalla parte o dal procurattudfigiale
giudiziario, il quale lo notifica a norma deglitart37 ss.

(1) Le parole’il cognome e la residenza dell'attoreSsono state cosi sostituite dalle parbilecognome, la
residenza e il codice fiscale dell’attorélal Decreto Legge 29.12.2009 n° 1@®nvertito nelld.egge
22.02.2010 n° 24

(2) Le parole’il nome, il cognome, la residenza o il domicilidaodimora del convenuto e delle persone che
rispettivamente li rappresentano o li assistorswho state cosi sostituite dalle parbilenome, il cognome, il
codice fiscale, la residenza o il domicilio o largira del convenuto e delle persone che rispettindenle
rappresentano o li assistonafal Decreto Legge 29.12.2009 n° 1@®nvertito nelldegge 22.02.2010 n° 24
(3) Le parole!di cui all’articolo 167" sono state cosi sostituite dadleggel8 giugno 2009, n. 6%
decorrere dal 4 luglio 2009.

Art. 163-bis.

(Termini per comparire)

Tra il giorno della notificazione della citaziongjeello dell'udienza di comparizione debbono irderere
termini liberi non minori di novantd)(giorni se il luogo della notificazione si trovaltalia e di
centocinquanta’] giorni se si trova all'estero.

Nelle cause che richiedono pronta spedizione Bigeste pu0, su istanza dell'attore e con decretovato in
calce all'atto originale e delle copie della citawd, abbreviare fino alla meta i termini indicadl grimo
comma.

Se il termine assegnato dall'attore eccede il mornimdicato dal primo comma, il convenuto, costitlesi
prima della scadenza del termine minimo, puo chiedépresidente del tribunale che, sempre osselaat
misura di quest'ultimo termine, lI'udienza per leparizione delle parti sia fissata con congruocgoi Su




guella indicata dall'attore. Il presidente provvede decreto, che deve essere comunicato dal tieneel
all'attore, almeno cinque giorni liberi prima dedlienza fissata dal presidente.

(1) Le originarie paroléisessanta giorni”sono state sostituite dalle attudtiovanta giorni” e le parole:
“centoventi giorni” sono state sostituite dalle attuddientocinquanta giorni’dallalegge 263/2005con
decorrenza dal 1 marzo 2006, secondo quanto dspasmedesimo provvedimento, modificato dal&3
febbraio 2006, n°51.

Art. 164. {)

(Nullita della citazione)

La citazione € nulla se € omesso o risulta assuokriége incerto alcuno dei requisiti stabiliti nenmeri 1) e 2)
dell'articolo 163, se manca l'indicazione dellaad#e|l'udienza di comparizione, se é stato assegmat
termine a comparire inferiore a quello stabilitdl@léegge ovvero se manca l'avvertimento previsto d
numero 7) dell'articolo 163.

Se il convenuto non si costituisce in giudizigjiildice, rilevata la nullita della citazione ai sedel primo
comma, ne dispone d'ufficio la rinnovazione entmdarmine perentorio. Questa sana i vizi e glitéffe
sostanziali e processuali della domanda si produsondal momento della prima notificazione. Se la
rinnovazione non viene eseguita, il giudice ordameancellazione della causa dal ruolo e il prozasss
estingue a norma dell'articolo 307, comma terzo.

La costituzione del convenuto sana i vizi dellaziibne e restano salvi gli effetti sostanziali egessuali di
cui al secondo comma; tuttavia, se il convenutaidedinosservanza dei termini a comparire o lacaapa
dell'avvertimento previsto dal numero 7) dell'astic163, il giudice fissa una nuova udienza ngdeito dei
termini.

La citazione é altresi nulla se € omesso o rigdsmlutamente incerto il requisito stabilito netneuo 3)
dell'articolo 163 ovvero se manca l'esposiziondatéidi cui al numero 4) dello stesso articolo.

Il giudice, rilevata la nullita ai sensi del comprecedente, fissa all'attore un termine perenfmrarinnovare
la citazione o, se il convenuto si € costituita, ipeegrare la domanda. Restano ferme le decadenngrate e
salvi i diritti quesiti anteriormente alla rinnovage o alla integrazione.

Nel caso di integrazione della domanda, il giudissa l'udienza ai sensi del seconfjccomma dell'art. 183
e si applica l'articolo 167.

(1) Articolo cosi sostituito dalla Legge 26 novemif90, n. 353.

(2) La parola‘ultimo” e stata cosi sostituita dall’attuateecondo” dallaL. 14 maggio 2005, n°8@on
decorrenza dal 1 marzo 2006, secondo quanto despaktmedesimo provvedimento, modificato déigge
263/2005 e dallaL. 23 febbraio 2006, n°51

Cfr. TAR Abruzzo-Pescara, sezskntenza 24 aprile 2008, n. 4d&assazione civile, sezskntenza 28
maggio 2008, n. 14066 Altalex Massimario.

Art. 165.

(Costituzione dell'attore)

L'attore, entro dieci giorni dalla notificazionelldecitazione al convenuto, ovvero entro cinquegioel caso
di abbreviazione di termini a norma del secondormandell'articolo 163-bis, deve costituirsi in gizidi a
mezzo del procuratore, o personalmente nei casieriti dalla legge, depositando in cancelleriadta
d'iscrizione a ruolo e il proprio fascicolo contateel'originale della citazione, la procura e i doenti offerti
in comunicazione. Se si costituisce personalmeiaee dichiarare la residenza o eleggere domicédio n
comune ove ha sede il tribunale.

Se la citazione € notificata a piu persone, I'oatg della citazione deve essere inserito neldakrientro
dieci giorni dall'ultima notificazione.

Cfr. Corte Costituzional@rdinanza 8 febbraio 2008, n. itBAltalex Massimario.

Art. 166. {)

(Costituzione del convenuto)

Il convenuto deve costituirsi a mezzo del procugto personalmente nei casi consentiti dalla legigeeno
venti giorni prima dell'udienza di comparizionesi$a nell'atto di citazione, o almeno dieci gigmima nel
caso di abbreviazione di termini a norma del secawmnma dell'articolo 163-bis, ovvero almeno veitrni
prima dell'udienza fissata a norma dell'articol8-bés, quinto comma?) depositando in cancelleria il
proprio fascicolo contenente la comparsa di cltarditolo 167 con la copia della citazione notifegda
procura e i documenti che offre in comunicazione.




(1) Articolo sostituito dall'art. 10, L. 26 novenaebt990, n. 353.

(2) Le parole da‘ovvero almeno...”a“... art. 168- bis, quinto commasono state inserite dall'art. 1, D.L. 7
ottobre 1994, n. 571.

Art. 167. §)

(Comparsa di risposta)

Nella comparsa di risposta il convenuto deve pnaptutte le sue difese prendendo posizione sulidfasti
dall'attore a fondamento della domanda, indicaprd@rie generalita e il codice fiscale, i mezzpdiva di

cui intende valersi e i documenti che offre in coazione, formulare le conclusionf) (

A pena di decadenza deve proporre le eventuali ddeneconvenzionali e le eccezioni processuali e di
merito che non siano rilevabili d'ufficic®)(Se & omesso o risulta assolutamente incertodttmg il titolo
della domanda riconvenzionale, il giudice, rileviataullita, fissa al convenuto un termine pereiotper
integrarla. Restano ferme le decadenze maturabvia diritti acquisiti anteriormente alla integiane.

Se intende chiamare un terzo in causa, deve fach@acdhzione nella stessa comparsa e provvedeenai
dell'articolo 269.

(1) Articolo cosi sostituito dalla Legge 26 novemtf90, n. 353.

(2) Le parole’le proprie generalita e il codice fiscale,Sono state inserite dBlecreto Legge 29.12.2009 n°
193 convertito nelldegge 22.02.2010 n° 24

(3) Le parole’e le eccezioni processuali e di merto che nonaidlevabili d’'ufficio” sono state aggiunte dal
D.L. 35/2005 con decorrenza dal 1 marzo 2006 (Altalex) secapdmto disposto dal medesimo
provvedimento, modificato dallagge 263/2005e dallaL. 23 febbraio 2006, n°51

Cfr. Tribunale di Torino, sez. Il civilesentenza 20 aprile 2009, n. 298%Altalex Massimario.

Art. 168.

(Iscrizione della causa a ruolo e formazione detifaolo d'ufficio)

All'atto della costituzione dell'attore, o, se dquasn si € costituito, all'atto della costituziote convenuto,
su presentazione della nota d'iscrizione a rubtmricelliere iscrive la causa nel ruolo generale.
Contemporaneamente il cancelliere forma il fasaablfficio, nel quale inserisce la nota d'iscrigaa ruolo,
copia dell'atto di citazione, delle comparse eadeglemorie in carta non bollata e, successivameptecessi
verbali di udienza, i provvedimenti del giudice, ajti di istruzione e la copia del dispositivo ldedentenze.
Art. 168-bis.

(Designazione del giudice istruttore)

Formato un fascicolo d'ufficio a norma dell'artg@recedente, il cancelliere lo presenta senzagiodal
presidente del tribunale, il quale, con decretdtsdn calce della nota d'iscrizione al ruolo, ides il giudice
istruttore davanti al quale le parti debbono conmpase non creda di procedere egli stesso alligine. Nei
tribunali divisi in piu sezioni il presidente assada causa ad una di esse, e il presidente diagpes/vede
nelle stesse forme alla designazione del giudicetisre.

La designazione del giudice istruttore deve in agso avvenire non oltre il secondo giorno suceesaia
costituzione della parte piu diligente.

Subito dopo la designazione del giudice istruttbcancelliere iscrive la causa sul ruolo dellaisee, su
quello del giudice istruttore e gli trasmette #d&olo. )

Se nel giorno fissato per la comparizione il gieditruttore designato non tiene udienza, la coinpae
delle parti & d'ufficio rimandata all'udienza imrisdmente successiva tenuta dal giudice desig¢fto.

Il giudice istruttore puo differire, con decreto elmettere entro cinque giorni dalla presentaziate d
fascicolo, la data della prima udienza fino ad wassimo di quarantacinque giorni. In tal caso iloedirere
comunica alle parti costituite la nuova data detiena udienza(Omissis)*) (%)

(1) Comma cosi sostituito dall'art. 12, L. 26 noveen1990, n. 353.

(2) L'ultimo periodo di questo comma é stato soppmall'art. 2, D.L. 7 ottobre 1994, n. 571.

Art. 169.

(Ritiro dei fascicoli di parte)

Ciascuna parte puo ottenere dal giudice istruttantorizzazione di ritirare il proprio fascicolalth
cancelleria; ma il fascicolo deve essere di nuaogitato ogni volta che il giudice lo disponga.
Ciascuna parte ha la facolta di ritirare il fasticall'atto della rimessione della causa al cobeagnorma
dell'articolo 189, ma deve restituirlo al piu taadimomento del deposito della comparsa concluona
Art. 170.

(Notificazioni e comunicazioni nel corso del proreento)




Dopo la costituzione in giudizio tutte le notifitazi e le comunicazioni si fanno al procuratoretitogo,
salvo che la legge disponga altrimenti.

E' sufficiente la consegna di una sola copia d&l|'anche se il procuratore e costituito per @ictip

Le notificazioni e le comunicazioni alla parte di@ costituita personalmente si fanno nella regiden
dichiarata o nel domicilio eletto.

Le comparse e le memorie consentite dal giudicersiunicano mediante deposito in cancelleria oppure
mediante notificazione o mediante scambio docunt@wtan I'apposizione sull'originale, in calce o in
margine, del visto della parte o del procuratdrgiudice puo autorizzare per singoli atti, in quajue stato e
grado del giudizio, che lo scambio o la comunicaeidi cui al presente comma possano avvenire anche
mezzo telefax o posta elettronica nel rispettocadedirmativa, anche regolamentare, concernente la
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezioneddeumenti informatici e teletrasmessi. La parteal@ocede
in relazione ad un atto di impugnazione deve daameunicazione alla cancelleria del giudice cherhasso
la sentenza impugnata. A tal fine il difensore @adnel primo scritto difensivo utile il numero digfax o
l'indirizzo di posta elettronica presso cui dichidi voler ricevere le comunicazion) (

() L'ultimo periodo di questo comma é stato castituito dagli attuali secondo, terzo e quartdquiy dalla
legge 263/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006, secondo quaspgosio dal medesimo provvedimento,
modificato dalleD.L. 30 dicembre 2005, n°278 dallaL. 23 febbraio 2006, n°51

(1) Comma cosi modificato dallagge 263/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 171.

(Ritardata costituzione delle parti)

Se nessuna delle parti si costituisce nei terntaaikti, si applicano le disposizioni dell'articoB07, primo e
secondo comma.

Se una delle parti si & costituita entro il termiispettivamente a lei assegnato, l'altra partequsbituirsi
succe&ssivamente fino alla prima udienza, ma redtante per il convenuto le decadenze di cui altald
167. &

La parte che non si costituisce neppure in taleng# € dichiarata contumace con ordinanza delggudi
istruttore, salva la disposizione dell'articolo 291

(1) Comma cosi sostituito dall'art. 13, Legge 26emobre 1990, n. 353.

Cfr. Tribunale di Torino, sez. likentenza 28 gennaio 2008, n. Hi2&ltalex Massimario.

Sezione II: DELLA DESIGNAZIONE DEL GIUDICE ISTRUTTRE

Art. 172. §)

[(Istanza per la designazione del giudice istrugpr

(1) Articolo abrogato dalla Legge 14 luglio 1950581

Art. 173. §)

[(Immutabilita del giudice istruttore)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 14 luglio 1950581

Art. 174.

(Immutabilita del giudice istruttore)

Il giudice designato € investito di tutta l'istroze della causa e della relazione al collegio.

Soltanto in caso di assoluto impedimento o di gesigenze di servizio pud essere sostituito coretizdel
presidente. La sostituzione puo essere dispostadgpue indispensabile, anche per il compimentindiod
atti.

Cfr. Corte di Cassazione, sez. | civbentenza 15 magqggio 2009, n. 1129%Rltalex Massimario.

Libro secondo: DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

Titolo I: DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE

Capo 1I: DELL'ISTRUZIONE DELLA CAUSA

Sezione |: DEI POTERI DEL GIUDICE ISTRUTTORE IN GERALE
Art. 175.
(Direzione del procedimento)



Il giudice istruttore esercita tutti i poteri inies piu sollecito e leale svolgimento del proceeirto.

Egli fissa le udienze successive e i termini entjoali le parti debbono compiere gli atti procedsu
Quando il giudice ha omesso di provvedere a nomhaaimma precedente, si applica la disposizione
dell'articolo 289.

Art. 176.

(Forma dei provvedimenti)

Tutti i provvedimenti del giudice istruttore salgbe la legge disponga altrimenti hanno la forma
dell'ordinanza.

Le ordinanze pronunciate in udienza si ritengonwosoiute dalle parti presenti e da quelle che davev
comparirvi; quelle pronunciate fuori dell'udienzme comunicate a cura del cancelliere entro iiweng
successivi anche a mezzo telefax o a mezzo di ptetteonica nel rispetto della normativa, anche
regolamentare, concernente la sottoscrizioneatatissione e la ricezione dei documenti informatici
teletrasmessi. Al fine il difensore indica nel poirscritto difensivo utile il numero di fax o l'in@izo di posta
elettronica presso cui dichiara di volere ricedareomunicazione )

(1) Le parole da‘anche a mezzo telefax 0 a mezzo di posta elettaont’ fino alla fine del comma, sono
state aggiunte dd@.L. 35/2005

Art. 177.

(Effetti e revoca delle ordinanze)

Le ordinanze, comungque motivate, non possono negiiypdicare la decisione della causa.

Salvo quanto disposto dal seguente comma, le ardénpossono essere sempre modificate o revocate dal
giudice che le ha pronunciate.

Non sono modificabili né revocabili dal giudice deena pronunciate:

1) le ordinanze pronunciate sull'accordo delleiparimateria della quale queste possono dispesse sono
tuttavia revocabili dal giudice istruttore o dallegio, quando vi sia lI'accordo di tutte le parti;

2) le ordinanze dichiarate espressamente non ingtuigdalla legge;

3) le (z)rdinanze per le quali la legge predisponumspeciale mezzo di reclamd), (

(...) )

(1) Punto cosi modificato dall'art. 14, L. 26 novem;1990, n. 353.

(2) Il punto: (4) le ordinanze per le quali sia stato propostolaeno a norma dell'articolo seguente2”stato
abrogato dall'art. 89, L. 26 novembre 1990, n°353.

Art. 178.

(Controllo del collegio sulle ordinanze)

Le parti, senza bisogno di mezzi di impugnaziomsspno proporre al collegio, quando la causa éssma
guesto a norma dell'art. 189, tutte le questiaalute dal giudice istruttore con ordinanza revdeab
L'ordinanza del giudice istruttore, che non opeifunzione di giudice unico, quando dichiara Ile=tne del
processo & impugnabile dalle parti con reclamo idiate al collegio. )

Il reclamo deve essere proposto nel termine pererdodieci giorni decorrente dalla pronuncia dell
ordinanza se avvenuta in udienza, o altrimenti deate dalla comunicazione dell'ordinanza medesima.
Il reclamo é presentato con semplice dichiarazimiererbale d'udienza, o con ricorso al giudiceutstre.
Se il reclamo e presentato in udienza, il giudesegna nella stessa udienza, ove le parti lo dohig, il
termine per la comunicazione di una memoria, elg@eiccessivo per la comunicazione di una repfeail
reclamo € proposto con ricorso, questo e comun&atezzo della cancelleria alle altre parti, ing@eron
decreto, in calce, del giudice istruttore, che ggaaun termine per la comunicazione dell'eventoadenoria
di risgosta. Scaduti tali termini, il collegio pr@de entro i quindici giorni successivi) (

(...) )

(1) Comma cosi sostituito dall'art. 15, comma 12&.novembre 1990, n°353.

(2) Comma cosi modificato dall'art. 15, comma 22@&.novembre 1990, n°353.

(3) I commi:“Scaduti i termini previsti dal comma precedentesdllegio, entro i quindici giorni successivi,
provvede in camera di consiglio con ordinanza, gllale si applicano le disposizioni dell'articol@2
guarto comma, e dell'articolo 280. Il provvedimedts collegio e limitato all'ammissibilita e alldevanza
del mezzo di prova, e pertanto le parti non possmitoporgli conclusioni di merito, né totali nérpaali.
Tuttavia il collegio, su richiesta di parte o diafb, puo limitarsi a rimettere con 'ordinanza perti al
giudice istruttore per gli adempimenti previsti dieayticoli 189 e 190. L'esecuzione dell'ordinarzaospesa
durante il termine per proporre reclamo e duraritgiudizio su questo, salvo che il giudice istrugtonei
casi d'urgenza, I'abbia dichiarata esecutiva noaagt reclamo.”sono stati abrogati dall'art. 89, L. 26
novembre 1990, n°353.



Art. 179. (Ordinanze di condanna a pene pecuniarie)

Se la legge non dispone altrimenti, le condannene pecuniarie previste nel presente codice sono
pronunciate con ordinanza del giudice istruttore.

L'ordinanza pronunciata in udienza in presenzamteliessato e previa contestazione dell'addeloitoén
impugnabile; altrimenti il cancelliere la notifiehcondannato, il quale, nel termine perentoritragiorni,
puo proporre reclamo con ricorso allo stesso gaudie I'ha pronunciata.

Questi, valutate le giustificazioni addotte, prociarsul reclamo con ordinanza non impugnabile.

Le ordinanze di condanna previste nel presentecéwtcostituiscono titolo esecutivo.

Sezione II: DELLA TRATTAZIONE DELLA CAUSA

Art. 180. {)

(Forma di trattazione)

La trattazione della causa e’ orale. Della tradtazidella causa si redige processo verbale.

(2) Articolo cosi modificato ddb.L. 35/2005 con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 180. (Udienza di prima comparizione e fornmedla trattazione)

All'udienza fissata per la prima comparizione dpketi il giudice istruttore verifica d'ufficio leegolarita del
contraddittorio e, quando occorre, pronuncia i pealimenti previsti dall'articolo 102, secondo comme
dall'articolo 164, dall'articolo 167, dall'articol®2 e dall'articolo 291, primo comma.

La trattazione della causa davanti al giudice i&ira € orale. Se richiesto, il giudice istruttpe® autorizzare
comunicazioni di comparse a norma dell'ultimo cona®ldiarticolo 170. In ogni caso fissa a data sssiea
la prima udienza di trattazione, assegnando al@wme un termine perentorio non inferiore a verdirg
prima di tale udienza per proporre le eccezioncessuali e di merito che non siano rilevabili diid.

Della trattazione della causa si redige processoale nel quale si inseriscono le conclusionialphrti e i
provvedimenti che il giudice pronuncia in udienza.”

Art. 181.

(Mancata comparizione delle parti)

Se nessuna delle parti compare alla prima udielngiadice fissa un'udienza successiva, di cuaieelliere
da' comunicazione alle parti costituite. Se nessigtle parti compare alla nuova udienza, il giudicgina
che la causa sia cancellata dal ruolo e dichieséinzione del processd) (

Se l'attore costituito non comparisce alla primenizh, e il convenuto non chiede che si procedssenza di
lui, il giudice fissa una nuova udienza, della guhtancelliere da comunicazione all'attore. Sestjunon
comparisce alla nuova udienza, il giudice, sefivamuto non chiede che si proceda in assenza, dirtlina
che la causa sia cancellata dal ruolo e dichieséinzione del processo.

(1) Comma cosi da ultimo modificato d2écreto Legge 25 giugno 2008, n. 112

Art. 182. {)

(Difetto di rappresentanza o di autorizzazione)

Il giudice istruttore verifica d’ufficio la regoldaa della costituzione delle parti e, guando oceo invita a
completare o a mettere in regola gli atti e i doentnche riconosce difettosi.

Quando rileva un difetto di rappresentanza, diséasza o di autorizzazione ovvero un vizio cherdatea la
nullita della procura al difensore, il giudice ags& alle parti un termine perentorio per la coziitue della
persona alla quale spetta la rappresentanza esta&ssa, per il rilascio delle necessarie autoniz@d, ovvero
per il rilascio della procura alle liti o per laanovazione della stessa. L’'osservanza del ternaina bvizi, e
gli effetti sostanziali e processuali della domasdjaroducono fin dal momento della prima notificaz.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 183. {)

(Prima comparizione delle parti e trattazione de#lasa)

All'udienza fissata per la prima comparizione debeti e la trattazione il giudice istruttore ver# d'ufficio
la regolarita del contraddittorio e, quando occgprenuncia i provvedimenti previsti dall'articdl02,
secondo comma, dall'articolo 164, secondo, telquirgo comma, dall'articolo 167, secondo e teraorma,
dall'articolo 182 e dall'articolo 291, primo comma.

Quando pronunzia i provvedimenti di cui al primarcoa, il giudice fissa una nuova udienza di trattaei

Il giudice istruttore fissa altresi una nuova udeese deve procedere a norma dell'art. 185.

Nell'udienza di trattazione ovvero in quella evahtuente fissata ai sensi del terzo comma, il geidichiede
alle parti, sulla base dei fatti allegati, i chimaenti necessari e indica le questioni rilevabilffitio delle quali
ritiene opportuna la trattazione.

Nella stessa udienza l'attore puo proporre le doma&rne eccezioni che sono conseguenza della damand




riconvenzionale o delle eccezioni proposte dal eooo. Puo altresi chiedere di essere autorizzato a
chiamare un terzo ai sensi degli articoli 106 e, 26&0 comma, se l'esigenza é' sorta dalle ddeke
convenuto. Le parti possono precisare e modifiradmmande, le eccezioni e le conclusioni gia fdateu
Se richiesto, il giudice concede alle parti i segurmini perentori:

1) un termine di ulteriori trenta giorni per il degto di memorie limitate alle sole precisazioni o
modificazioni delle domande, delle eccezioni ealetinclusioni gia proposte;

2) un termine di ulteriori trenta giorni per reglie alle domande ed eccezioni nuove, o modificalialira
parte, per proporre le eccezioni che sono conseguégile domande e delle eccezioni medesime e per
I'indicazione dei mezzi di prova e produzioni doewmali;

3) un termine di ulteriori venti giorni per le sokalicazioni di prova contraria.

Salva l'applicazione dell'articolo 187, il giudigeovvede sulle richieste istruttorie fissando krdia di cui
all'articolo 184 per I'assunzione dei mezzi di protenuti ammissibili e rilevanti. Se provvede nagde
ordinanza emanata fuori udienza, questa deve gssBrenciata entro trenta giorni.

Nel caso in cui vengano disposti d'ufficio mezzpdiva con l'ordinanza di cui al settimo commasacisa
parte puo dedurre, entro un termine perentoriogasge dal giudice con la medesima ordinanza, i hzz
prova che si rendono necessari in relazione aiipramché depositare memoria di replica nell'ulterio
termine perentorio parimenti assegnato dal giudice,si riserva di provvedere ai sensi del settorama.
Con l'ordinanza che ammette le prove il giudice puagni caso disporre, qualora lo ritenga utiléibero
interrogatorio delle parti; all'interrogatorio degto dal giudice istruttore si applicano le dispmsii di cui al
terzo comma.

L'ordinanza di cui al settimo comma é comunicatara del cancelliere entro i tre giorni succesalvi
deposito, anche a mezzo telefax, nella sola ipatesii il numero sia stato indicato negli attietiBivi,
nonché a mezzo di posta elettronica, nel rispetlia iormativa, anche regolamentare, concernente la
sottoscrizione e la trasmissione dei documentringdici e teletrasmessi. A tal fine il difensordica nel
primo scritto difensivo utile il numero di fax anldirizzo di posta elettronica presso cui dichidiraoler
ricevere gli atti.

(1) Questo articolo € stato cosi sostituito dBlla. 35/2005 con decorrenza dal 1 marzo 2006, secondo
guanto disposto dal medesimo provvedimento, maddidallaegge 263/2005 dallaL. 23 febbraio 2006,
n°511l testo precedente recitaVArt. 183. Prima udienza di trattazione. Nella pamdienza di trattazione il
giudice istruttore interroga liberamente le partigsenti e, quando la natura della causa lo consdetga la
conciliazione. La mancata comparizione delle paetnza giustificato motivo costituisce comportamento
valutabile ai sensi del secondo comma dell'artictl®.

Le parti hanno facolta di farsi rappresentare dapnocuratore generale o speciale, il quale devepss
conoscenza dei fatti della causa. La procura desgeee conferita con atto pubblico o scrittura pteva
autenticata, e deve attribuire al procuratore iltpee di conciliare o transigere la controversia. bancata
conoscenza, senza gravi ragioni, dei fatti dellasaada parte del procuratore e valutabile ai satddi
secondo comma dell'articolo 116.

Il giudice richiede alle parti, sulla base dei fiadtlegati, i chiarimenti necessari e indica le gtieni
rilevabili d'ufficio delle quali ritiene opportunk trattazione.

Nella stessa udienza l'attore puo proporre le dodeae le eccezioni che sono conseguenza della damand
riconvenzionale o delle eccezioni proposte dal eoto. Puo altresi chiedere di essere autorizzato a
chiamare un terzo ai sensi degli articoli 106 e 289z0 comma, se I'esigenza e sorta dalle difese d
convenuto. Entrambe le parti possono precisare dificare le domande, le eccezioni e le conclusgai
formulate.

Se richiesto, il giudice fissa un termine pererdgoron superiore a trenta giorni per il depositonaémorie
contenenti precisazioni o modificazioni delle donhgndelle eccezioni e delle conclusioni gia propost
Concede altresi alle parti un successivo termirmem®rio non superiore a trenta giorni per replieaalle
domande ed eccezioni nuove o modificate dall'gdade e per proporre le eccezioni che sono consezpie
delle domande e delle eccezioni medesime. Coedaasbrdinanza il giudice fissa l'udienza per i
provvedimenti di cui all'articolo 184."

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavosgntenza 18 maggio 2007, n. 116Bdibunale di Bari, sez. Il civile,
sentenza 24 novembre 2009, n. 3805assazione Civile, sez. dentenza 4 gennaio 2010, rinJAltalex
Massimario.

Art. 184. {)

(Udienza di assunzione dei mezzi di prova)




Nell'udienza fissata con 'ordinanza prevista é#irmo comma dell'articolo 183, il giudice istruttgorocede
all'assunzione dei mezzi di prova ammessi.

(1) Articolo cosi modificato deD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 184. (Deduzioni istruttorie)

Salva I'applicazione dell'articolo 187 il giudistruttore, se ritiene che siano ammissibili e al@y, ammette
i mezzi di prova proposti; ovvero, su istanza di@ainvia ad altra udienza, assegnando un teremit® il
guale le parti possono produrre documenti e indicaiovi mezzi di prova, nonche altro termine per
I'eventuale indicazione di prova contraria.

| termini di cui al comma precedente sono perentori

Nel caso in cui vengano disposti d'ufficio mezzpdiva, ciascuna parte puo dedurre, entro un termin
perentorio assegnato dal giudice, i mezzi di pih&si rendono necessatri in relazione ai primi."

Cfr. Tribunale di Bari, sez. Il civilsentenza 24 novembre 2009, n. 3&DAltalex Massimario.

Art. 184-bis. {)

[(Rimessione in termini)

La parte che dimostra di essere incorsa in decaglgrez causa ad essa non imputabile pud chiedere al
giudice istruttore di essere rimessa in termini.

Il giudice provvede a norma dell'articolo 294, sedo e terzo comma.]

(1) Articolo abrogato dallaeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 185.

(Tentativo di conciliazione)

Il giudice istruttore, in caso di richiesta condgeadelle parti, fissa la comparizione delle medesatifine di
interrogarle liberamente e di provocarne la coazibne. llgiudice istruttore ha altresi' facoltefisisare la
predetta udienza di comparizione personale a ndetiarticolo 117. Quando e' disposta la companigio
personale, le parti hanno facolta’ di farsi rapgmégre da un procuratore generale o speciale lié giesve
essere a conoscenza dei fatti della causa. Lagroewve essere conferita con atto pubblico o saaiprivata
autenticata e deve attribuire al procuratore iepoti conciliare o transigere la controversiala3aocura e’
conferita con scrittura privata, questa puo' esaetenticata anche dal difensore della parte. Liacata
conoscenza, senza giustificato motivo, dei fatledsausa da parte del procuratore e' valutataresisiel
secondo comma dell'articolo 118) (

Il tentativo di conciliazione puo essere rinnoviatgualunque momento dell'istruzione.

Quando le parti si sono conciliate, si forma preoegerbale della convenzione conclusa. Il processoale
costituisce titolo esecutivo.

(1) Comma aggiunto d&l.L. 35/2005e modificato dalldegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.
Art. 186.

(Pronuncia dei provvedimenti)

Sulle domande e sulle eccezioni delle parti, idgia istruttore, sentite le loro ragioni, da inerdia i
provvedimenti opportuni; ma pud anche riservargrdnunciarli entro i cinque giorni successivi.

Art. 186-bis. f)

(Ordinanza per il pagamento di somme non contgstate

Su istanza di parte il giudice istruttore puo drspofino al momento della precisazione delle cosicni, il
pagamento delle somme non contestate dalle patitwte. Se l'istanza e' proposta fuori dall'udeen
giudice dispone la comparizione delle parti ed gisaél termine per la notificazion€)

L'ordinanza costituisce titolo esecutivo e consdavsua efficacia in caso di estinzione del progess
L'ordinanza é soggetta alla disciplina delle ordzearevocabili di cui agli articoli 177, primo eceado
comma, e 178, primo comma.

(1) Articolo aggiunto dall'art. 20, Legge 26 novemi990, n. 353.

(2) Periodo aggiunto dallagge 263/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Cfr. Tribunale di Varese, sez.dtdinanza 1° ottobre 2008 Altalex Massimatrio.

Art. 186-ter. f)

(Istanza di ingiunzione)

Fino al momento della precisazione delle conclusiumando ricorrano i presupposti di cui all'a@36primo
comma, n. 1), e secondo comma, e di cui all'a#t, B8parte puo chiedere al giudice istruttoreagni stato
del processo, di pronunciare con ordinanza ingameidi pagamento o di consegna. Se l'istanza pogta




fuori dall'udienza il giudice dispone la comparizodelle parti ed assegna il termine per la netifione. ?)
L'ordinanza deve contenere i provvedimenti predati'art. 641, ultimo comma, ed & dichiarata
provvisoriamente esecutiva ove ricorrano i presspb cui all'art. 642, nonche, ove la controparoa sia
rimasta contumace, quelli di cui all'art. 648, picomma. La provvisoria esecutorieta non puo essare
disposta ove la controparte abbia disconosciusatigtura privata prodotta contro di lei o abbiagwsto
guerela di falso contro I'atto pubblico.

L'ordinanza é soggetta alla disciplina delle ordrearevocabili di cui agli articoli 177 e 178, pdraomma.
Se il processo si estingue l'ordinanza che noriangid munita acquista efficacia esecutiva ai sdabiart.
653, primo comma.

Se la parte contro cui € pronunciata l'ingiunziéer@ntumace, I'ordinanza deve essere notificatareai e per
gli effetti dell'art. 644. In tal caso l'ordinandave altresi contenere l'espresso avvertimentoosieda parte
non si costituisca entro il termine di venti giodailla notifica, diverra esecutiva ai sensi dell'é47.
L'ordinanza dichiarata esecutiva costituisce tifmo I'iscrizione dell'ipoteca giudiziale.

(1) Articolo aggiunto dall'art. 21, Legge 26 novemi990, n. 353.

(2) Periodo aggiunto dallagge 263/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 186-quater.’)

(Ordinanza successiva alla chiusura dell'istruzione

Esaurita l'istruzione, il giudice istruttore, staisza della parte che ha proposto domanda di coadsn
pagamento di somme ovvero alla consegna, o atidlas beni, pud disporre con ordinanza il pagament
ovvero la consegna o il rilascio, nei limiti pei dtiene gia raggiunta la prova. Con l'ordinanizgiudice
provvede sulle spese processuali.

L'ordinanza é titolo esecutivo. Essa e revocalditela sentenza che definisce il giudizio.

Se, dopo la pronuncia dell'ordinanza, il processstingue, I'ordinanza acquista l'efficacia dekatenza
impugnabile sull'oggetto dell'istanza.

L'ordinanza acquista I'efficacia della sentenzaugmabile sull'oggetto dell'istanza se la partemiata non
manifesta entro trenta giorni dalla sua pronuntiadienza o dalla comunicazione, con ricorso ruait
all'altra parte e depositato in cancelleria, laontd' che sia pronunciata la sentenZa. (

(1) Articolo inserito dal D.L. 18 ottobre 1995,482.

(2) Comma cosi sostituito dalkegge 263/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006 (Altalex).

Cfr. Cassazione Civile, SS.UWentenza 14 gennaio 2009, n. % Altalex Massimario.

Art. 187.

(Provvedimenti del giudice istruttore)

Il giudice istruttore, se ritiene che la causans&iura per la decisione di merito senza bisograssiinzione
di mezzi di prova, rimette le parti davanti al egjio.

Puo rimettere le parti al collegio affinché siaidaseparatamente una questione di merito averddera
preliminare, solo quando la decisione di essa @iidide il giudizio.

Il giudice provvede analogamente se sorgono quesdttinenti alla giurisdizione o alla competenzadoaltre
pregiudiziali, ma puo anche disporre che sianosgeghitamente al merito.

Qualora il collegio provveda a norma dell'articglt®, secondo comma, numero 4), i termini di ctaditolo
183, ottavo comma’ non concessi prima della rimessione al collegimo assegnati dal giudice istruttore,
su istanza di parte, nella prima udienza dinarai.a

Il giudice da ogni altra disposizione relativa edqesso.

(1) Le originarie parol€di cui all'articolo 184” sono state cosi sostituite dalL. 35/2005 con decorrenza
dal 1 marzo 2006, secondo quanto disposto dal nrmedgsovvedimento, modificato dallagge 263/2005e
dallaL. 23 febbraio 2006, n°51

Art. 188.

(Attivita del giudice)

Il giudice istruttore provvede all'assunzione dezai di prova e, esaurita l'istruzione, rimetteaeti al
collegio per la decisione a norma dell'articolowssge.

Art. 189.

(Rimessione al collegio)

Il giudice istruttore, quando rimette la causaddlegio, a norma dei primi tre commi dell'articdl87 o
dell'articolo 188, invita le parti a precisare daiva lui le conclusioni che intendono sottoporrealegio
stesso, nei limiti di quelle formulate negli atttroduttivi o a norma dell'art. 183. Le conclusidnmerito
debbono essere interamente formulate anche nepreassti dall'articolo 187, secondo e terzo com(ha.




La rimessione investe il collegio di tutta la caumache quando avviene a norma dell'articolo 183Qrsdo e
terzo comma.

(1) Comma cosi sostituito dall'art. 23, Legge 26emobre 1990, n. 353.

Art. 190. {)

(Comparse conclusionali e memorie)

Le comparse conclusionali debbono essere depositate il termine perentorio di sessanta giorniadal
rimessione della causa al collegio e le memorreplica entro i venti giorni successivi.

Per il deposito delle comparse conclusionali ildige istruttore, quando rimette la causa al colleguo
fissare un termine piu breve, comunque non infereoventi giorni.

(1) Articolo cosi sostituito dall'art. 24, Legge 26vembre 1990, n. 353.

Cfr. Cassazione Civile, sez. I[Hentenza 10 marzo 2008, n. 629 ltalex Massimario.

Art. 190-bis. {)

[(Decisione del giudice istruttore in funzione dudice unico)

Per le cause che devono essere decise dal giwgticatore in funzione di giudice unico, questijéat
precisare le conclusioni ai sensi dell'articolo 188%pone lo scambio delle comparse conclusiondglé
memorie di replica ai sensi dell'articolo 190 ejmli, deposita la sentenza in cancelleria entrcsa@sa
giorni dalla scadenza del termine per il deposiedel memorie di replica.

Se una delle parti lo richiede il giudice, dispoBicscambio delle sole comparse conclusionali asse
dell'articolo 190, fissa I'udienza di discussior@nroltre sessanta giorni dalla scadenza del ternpieeil
deposito delle comparse conclusionali; la senteindapositata in cancelleria entro i sessanta giorni
successivi.]

(1) Articolo abrogato dall'art. 6Rlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Sezione lll: DELL'ISTRUZIONE PROBATORIA

8§ 1: DELLA NOMINA E DELLE INDAGINI DEL CONSULENTE TECNICO

Art. 191.

(Nomina del consulente tecnico)

Nei casi previsti dagli articoli 61 e seguentiilldjce istruttore, con ordinanza ai sensi delltotd 183,
settimo comma, o con altra successiva ordinanzajneoun consulente, formula i quesiti e fissa lardia
nella quale il consulente deve comparifg. (

Possono essere nominati piu consulenti soltantaso di grave necessita o quando la legge esprestato
dispone.

(1) Questo comma e stato cosi sostituito datiggel8 giugno 2009, n. 6% decorrere dal 4 luglio 2009. II
testo precedente recitavélei casi di cui agli artt. 61 ss. Il giudice isttiore, con I'ordinanza prevista
nell'art. 187 ultimo comma o con altra successivamina un consulente tecnico e fissa l'udienzaaragliale
guesti deve comparire"

Art. 192.

(Astensione e ricusazione del consulente)

L'ordinanza € notificata al consulente tecnicora clel cancelliere, con invito a comparire all'ndie fissata
dal giudice.

Il consulente che non ritiene di accettare I'inm@o quello che, obbligato a prestare il suo uffiontende
astenersi, deve farne denuncia o istanza al giwtied’ha nominato almeno tre giorni prima delkundia di
comparizione; nello stesso termine le parti deblqmmoporre le loro istanze di ricusazione, depositanella
cancelleria ricorso al giudice istruttore.

Questi provvede con ordinanza non impugnabile.

Art. 193.

(Giuramento del consulente)

All'udienza di comparizione il giudice istruttoriearda al consulente I'importanza delle funziore éh
chiamato ad adempiere, e ne riceve il giuramenbede e fedelmente adempiere le funzioni affidatdgl
solo scopo di fare conoscere ai giudici la verita.

Art. 194,

(Attivita del consulente)

Il consulente tecnico assiste alle udienze alldi @uavitato dal giudice istruttore; compie, andheri della
circoscrizione giudiziaria, le indagini di cui aliticolo 62, da se solo o insieme col giudice sdoahe questi
dispone. Puo essere autorizzato a domandare chidrialle parti, ad assumere informazioni da terai




eseguire piante, calchi e rilievi.

Anche quando il giudice dispone che il consulept®mia indagini da sé solo, le parti possono intereealle
operazioni in persona e a mezzo dei propri consiukeenici e dei difensori, e possono presentare al
consulente, per iscritto o0 a voce, osservaziosianke.

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavoegntenza 19 maggio 2008, n. 12@iAltalex Massimario.

Art. 195. {)

(Processo verbale e relazione)

Delle indagini del consulente si forma processdaler, quando sono compiute con I'intervento detlige
istruttore, ma questi puo anche disporre che isatante rediga relazione scritta.

Se le indagini sono compiute senza l'interventggdelice, il consulente deve farne relazione, ngliale
inserisce anche le osservazioni e le istanze palig

La relazione deve essere trasmessa dal consulenpasdi costituite nel termine stabilito dal gicel con
ordinanza resa all’'udienza di cui all’articolo 1€3n la medesima ordinanza il giudice fissa il ieerentro
il quale le parti devono trasmettere al consulémf@oprie osservazioni sulla relazione e il teianteriore
alla successiva udienza, entro il quale il congeldeve depositare in cancelleria la relazionesiervazioni
delle parti e una sintetica valutazione sulle stefs

(1) Questo comma e stato cosi sostituito dadiggel8 giugno 2009, n. 6% decorrere dal 4 luglio 2009. I
testo precedente recitava:

“La relazione deve essere depositata in cancellegatermine che il giudice fissa.”

Art. 196.

(Rinnovazione delle indagini e sostituzione delstdente)

Il giudice ha sempre la facolta di disporre la anazione delle indagini e, per gravi motivi, latitogione del
consulente tecnico.

Art. 197.

(Assistenza all'udienza e audizione in camera asiglio)

Quando lo ritiene opportuno il presidente invitaahsulente tecnico ad assistere alla discussiavend al
collegio e ad esprimere il suo parere in camer@udsiglio in presenza delle parti, le quali possomiarire e
svolgere le loro ragioni per mezzo dei difensori.

Art. 198.

(Esame contabile)

Quando e necessario esaminare documenti contabijigtri, il giudice istruttore puo darne incarao
consulente tecnico, affidandogli il compito di &t la conciliazione delle parti.

Il consulente sente le parti e, previo consengatt®, puo esaminare anche documenti e registrpnodotti
in causa. Di essi tuttavia senza il consenso th tatparti non puo fare menzione nei processialedonella
relazione di cui all'articolo 195.

Art. 199.

(Processo verbale di conciliazione)

Se le parti si conciliano, si redige processo Merdalla conciliazione, che é sottoscritto dallgipadal
consulente tecnico e inserito nel fascicolo d'udfic

Il giudice istruttore attribuisce con decreto efia di titolo esecutivo al processo verbale.

Art. 200.

(Mancata conciliazione)

Se la conciliazione delle parti non riesce, il adaste espone i risultati delle indagini compiutéseio parere
in una relazione, che deposita in cancelleriaerahine fissato dal giudice istruttore.

Le dichiarazioni delle parti, riportate dal consukenella relazione, possono essere valutate ddiog a
norma dell'articolo 116 secondo comma.

Art. 201.

(Consulente tecnico di parte)

Il giudice istruttore, con l'ordinanza di nomind densulente, assegna alle parti un termine ehtjoale
possono nominare, con dichiarazione ricevuta dateléere, un loro consulente tecnico.

Il consulente della parte, oltre ad assistere enaatell'articolo 194 alle operazioni del consulefgegiudice,
partecipa all'udienza e alla camera di consiglioi @glta che vi interviene il consulente del giugliper
chiarire e svolgere, con 'autorizzazione del plesie, le sue osservazioni sui risultati delle gicietecniche.
8§ 2: DELL'ASSUNZIONE DEI MEZZI DI PROVA IN GENERALE




Art. 202.

(Tempo, luogo e modo dell'assunzione)

Quando dispone mezzi di prova, il giudice istrigf@e non puo assumerli nella stessa udienzalistabl
tempo, il luogo e il modo dell'assunzione.

Se questa non si esaurisce nell'udienza fissgjadice ne differisce la prosecuzione ad un gigrmassimo.
Art. 203. {)

(Assunzione fuori della circoscrizione del tribuzal

Se i mezzi di prova debbono assumersi fuori dedtascrizione del tribunale, il giudice istruttatelega a
procedervi il giudice istruttore del luogo, salMmede parti richiedano concordemente e il presil€eet
tribunale consente che vi si trasferisca il giuditasso.

Nell'ordinanza di delega, il giudice delegantediggermine entro il quale la prova deve assumetsidienza
di comparizione delle parti per la prosecuzionegiadizio.

Il giudice delegato, su istanza della parte intsats procede all'assunzione del mezzo di provaffect ne
rimette il processo verbale al giudice delegant@aidell’'udienza fissata per la prosecuzione deligio,
anche se l'assunzione non é esaurita.

Le parti possono rivolgere al giudice delegantesttimente o a mezzo del giudice delegato, istparzéa
proroga del termine.

(1) Articolo cosi sostituito dall'art. 6BJgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 11 aprile 2008, n. 97@%Altalex Massimario.

Art. 204.

(Rogatorie alle autorita estere e ai consoli ita)ia

Le rogatorie dei giudici italiani alle autorita et per I'esecuzione di provvedimenti istruttorictrasmesse
per via diplomatica.

Quando la rogatoria riguarda cittadini italianiidesti all'estero, il giudice istruttore delega&dansole
competente, che provvede a norma della legge canesol

Per I'assunzione dei mezzi di prova e la proseaezitel giudizio il giudice pronuncia i provvedimient
previsti negli ultimi tre commi dell'articolo presdente.

Art. 205.

(Risoluzione degli incidenti relativi alla prova)

Il giudice che procede all'assunzione dei mezprdva, anche se delegato a norma dell'articolo 203,
pronuncia con ordinanza su tutte le questioni cingao nel corso della stessa.

Art. 206.

(Assistenza delle parti all'assunzione)

Le parti possono assistere personalmente all'assundei mezzi di prova.

Art. 207.

(Processo verbale dell'assunzione)

Dell'assunzione dei mezzi di prova si redige precegrbale sotto la direzione del giudice.

Le dichiarazioni delle parti e dei testimoni sorportate in prima persona e sono lette al dichi@rahe le
sottoscrive.

Il giudice, quando lo ritiene opportuno, nel rigod le dichiarazioni descrive il contegno della@ardel
testimone.

Art. 208. {)

(Decadenza dall'assunzione)

Se non si presenta la parte su istanza della geake iniziarsi o proseguirsi la prova, il giudisgruttore la
dichiara decaduta dal diritto di farla assumerkcsehe I'altra parte presente non ne chieda Fessnoe.
La parte interessata puo chiedere nell'udienzaesso@ al giudice la revoca dell'ordinanza che ha
pronunciato la sua decadenza dal diritto di asseitagprova. Il giudice dispone la revoca con ordiaz
guando riconosce che la mancata comparizione & cdgionata da causa non imputabile alla stessa par
(1) Articolo cosi sostituito dall'art. 26, Legge 26vembre 1990, n. 353.

Art. 2009.

(Chiusura dell'assunzione)

Il giudice istruttore dichiara chiusa I'assunzigouando sono eseguiti i mezzi ammessi 0 quandoiadath la
decadenza di cui all'articolo precedente, non mosatri mezzi da assumere, oppure quando eglisavv
superflua, per i risultati gia raggiunti, la ulae assunzione.

§ 3: DELL'ESIBIZIONE DELLE PROVE




Art. 210.

(Ordine di esibizione alla parte o al terzo)

Negli stessi limiti entro i quali puo essere ordana norma dell'articolo 118 l'ispezione di cospassesso di
una parte o di un terzo, il giudice istruttorejstanza di parte, puo ordinare all'altra parteun &erzo di
esibire in giudizio un documento o altra cosa diritenga necessaria I'acquisizione al processo.
Nell'ordinare I'esibizione, il giudice da i provweenti opportuni circa il tempo, il luogo e il modo
dell'esibizione.

Se l'esibizione importa una spesa, questa deveedasegni caso anticipata dalla parte che ha Bt@po
l'istanza di esibizione.

Cfr. Tribunale di Pescaraentenza 4 ottobre 2007, n. 128&ltalex Massimario.

Art. 211.

(Tutela dei diritti del terzo)

Quando l'esibizione e ordinata ad un terzo, il gi@dstruttore deve cercare di conciliare nel neiginodo
possibile l'interesse della giustizia col riguadibwvuto ai diritti del terzo, e prima di ordinareslibizione puo
disporre che il terzo sia citato in giudizio, assmydo alla parte istante un termine per provvedervi

Il terzo puo sempre fare opposizione contro I'aadira di esibizione, intervenendo nel giudizio proeda
scadenza del termine assegnatogli.

Art. 212.

(Esibizione di copia del documento e dei libri dnamercio)

Il giudice istruttore puo disporre che, in sostitue dell'originale, si esibisca una copia anchedafica o
un estratto autentico del documento.

Nell'ordinare I'esibizione di libri di commerciodb registri al fine di estrarne determinate pariitgiudice, su
istanza dell'interessato, puo disporre che siaodqtti estratti, per la formazione dei quali nomimanotaio
e, quando occorre, un esperto affinché lo assista.

Art. 213.

(Richiesta d'informazioni alla pubblica amministoae)

Fuori dei casi previsti negli articoli 210 e 21llgiudice puo richiedere d'ufficio alla pubblica
amministrazione le informazioni scritte relativeatt e documenti dell'amministrazione stessa,eche
necessario acquisire al processo.

8 4. DEL RICONOSCIMENTO E DELLA VERIFICAZIONE DELLASCRITTURA PRIVATA

Art. 214,

(Disconoscimento della scrittura privata)

Colui contro il quale é prodotta una scrittura ptaj se intende disconoscerla, e tenuto a neganalimente
la propria scrittura o la propria sottoscrizione.

Gli eredi o aventi causa possono limitarsi a dicr@adi non conoscere la scrittura o la sottosmmzidel loro
autore.

Cfr. Tribunale di Marsala, sez. civilgentenza 15 marzo 2008, n. id&ltalex Massimario.

Art. 215.

(Riconoscimento tacito della scrittura privata)

La scrittura privata prodotta in giudizio si ha peonosciuta:

1) se la parte, alla quale la scrittura e attréboitcontro la quale & prodotta, € contumace, $aldsposizione
dell'articolo 293 terzo comma,;

2) se la parte comparsa non la disconosce o ntadicdi non conoscerla nella prima udienza o neilaa
risposta successiva alla produzione.

Quando nei casi ammessi dalla legge la scrittyma@otta in copia autentica, il giudice istruttpue
concedere un termine per deliberare alla partenelfa istanza nei modi di cui al numero 2.

Art. 216.

(Istanza di verificazione)

La parte che intende valersi della scrittura dissoiuta deve chiederne la verificazione, proponemilezzi
di prova che ritiene utili e producendo o indicatelscritture che possono servire di comparazione.
L'istanza per la verificazione puo anche proparsiia principale con citazione, quando la parteatitra di
avervi interesse; ma se il convenuto riconoscetitsra, le spese sono poste a carico dell'attore.

Art. 217.

(Custodia della scrittura e provvedimenti istrujtor




Quando € chiesta la verificazione, il giudice igtte dispone le cautele opportune per la custelia
documento, stabilisce il termine per il deposit@amcelleria delle scritture di comparazione, n@nguando
occorre, un consulente tecnico e provvede all'asiong delle altre prove.

Nel determinare le scritture che debbono servi@diparazione, il giudice ammette, in mancanzachi@o
delle parti, quella la cui provenienza dalla peesohe si afferma autrice della scrittura é ricongacoppure
accertata per sentenza di giudice o per atto prdabli

Art. 218.

(Scritture di comparazione presso depositari)

Se le scritture di comparazione si trovano presgmsitari pubblici o privati e I'asportazione n@evietata,
il giudice istruttore puo disporne il deposito ancelleria in un termine da lui fissato.

Se la comparazione deve eseguirsi nel luogo dotvew&no le scritture, il giudice da le disposiion
necessarie per le operazioni, che debbono comepsesenza del depositario.

Art. 219.

(Redazione di scritture di comparazione)

Il giudice istruttore puo ordinare alla parte diigere sotto dettatura, anche alla presenza delutente
tecnico.

Se la parte invitata a comparire personalmentesnpresenta o rifiuta di scrivere senza giustibaaiotivo, la
scrittura si puo ritenere riconosciuta.

Art. 220.

(Pronuncia del collegio)

Sull'istanza di verificazione pronuncia sempreollegio.

Il collegio, nella sentenza che dichiara la scritta la sottoscrizione di mano della parte cherlgata, puo
condannare quest'ultima a una pena pecuniarianiemnare a € 2 e non superiore a € 20.

8§ 5: DELLA QUERELA DI FALSO

Art. 221.

(Modo di proposizione e contenuto della querela)

La querela di falso pud proporsi tanto in via pifade quanto in corso di causa in qualunque stat@do di
giudizio, finche la verita del documento non sea&taccertata con sentenza passata in giudicato.

La querela deve contenere, a pena di nullita,itamone degli elementi e delle prove della falsideve
essere proposta personalmente dalla parte oppuezzo di procuratore speciale, con atto di citaziomon
dichiarazione da unirsi al verbale d'udienza.

E obbligatorio I'intervento nel processo del putidlininistero.

Cfr. Cassazione Civile, sez. #entenza 28 maggio 2007, n. 1239®ltalex Massimario.

Art. 222.

(Interpello della parte che ha prodotto la scrajur

Quando é proposta querela di falso in corso diaalgiudice istruttore interpella la parte chegnadotto il
documento se intende valersene in giudizio. Sispgsta € negativa, il documento non e utilizzaibileausa;
se e affermativa, il giudice, che ritiene il docuntwerilevante, autorizza la presentazione dellaejaenella
stessa udienza o in una successiva; ammette i ms&zeiori che ritiene idonei, e dispone i moditermini
della loro assunzione.

Art. 223.

(Processo verbale di deposito del documento)

Nell'udienza in cui e presentata la querela, shboprocesso verbale di deposito nelle mani deletbeie del
documento impugnato.

Il processo verbale e redatto in presenza del pdbiinistero e delle parti, e deve contenere kdeone
dello stato in cui il documento si trova, con iredione delle cancellature, abrasioni, aggiuntettsics
interlineari e di ogni altra particolarita che vriscontra.

Il giudice istruttore, il pubblico ministero e iancelliere appongono la firma sul documento. Itgia pud
anche ordinare che di esso sia fatta copia fotmgraf

Art. 224.

(Sequestro del documento)

Se il documento impugnato di falso si trova prassaepositario, il giudice istruttore puo ordinarne
sequestro con le forme previste nel codice di gtoepenale, dopo di che si redige il processoalerth cui
all'articolo precedente.

Se non é possibile il deposito del documento irceberia, il giudice dispone le necessarie caytelela




conservazione di esso e redige il processo vedbal@resenza del depositario, nel luogo dove ¢udeento
Si trova.

Art. 225.

(Decisione sulla querela)

Sulla querela di falso pronuncia sempre il collegio

Il giudice istruttore puo rimettere le parti al leglio per la decisione sulla querela indipendentemdal
merito. In tal caso, su istanza di parte, puo digpohe la trattazione della causa continui davast
relativamente a quelle domande che possono esseisedndipendentemente dal documento impugnato.
Art. 226.

(Contenuto della sentenza)

Il collegio, con la sentenza che rigetta la quedelalso, ordina la restituzione del documentaspdne che,
a cura del cancelliere, sia fatta menzione deliesza sull'originale o sulla copia che ne tierghy
condanna inoltre la parte querelante a una pena@@ non inferiore a € 2 e non superiore a € 20.
Con la sentenza che accerta la falsita il collemmzhe d'ufficio, da le disposizioni di cui allladio 480 del
codice di procedura penalé) (

(1) Ora art537 nuovo c.p.p.

Art. 227.

(Esecuzione della sentenza che ha pronunciato cpudigela)

L'esecuzione delle sentenze previste nell'artipobmedente non pud aver luogo prima che siano feaissa
giudicato.

Se non é richiesta dalle parti, I'esecuzione € pesia dal pubblico ministero a spese del soccomloente
'osservanza, in quanto applicabili, delle normiatécolo 481 del codice di procedura penale.

8 6: DELLA CONFESSIONE GIUDIZIALE E DELL'INTERROGADRIO FORMALE

Art. 228.

(Confessione giudiziale)

La confessione giudiziale &€ spontanea o provocatdiante interrogatorio formale.

Art. 229.

(Confessione spontanea)

La confessione spontanea puo essere contenutalsiagi atto processuale firmato dalla parte
personalmente, salvo il caso dell'articolo 117.

Art. 230.

(Modo dell'interrogatorio)

L'interrogatorio deve essere dedotto per artiapiesati e specifici.

Il giudice istruttore procede all'assunzione delrogatorio nei modi e termini stabiliti nell'andnza che lo
ammette.

Non possono farsi domande su fatti diversi da gtelinulati nei capitoli, a eccezione delle domasdecui
le parti concordano e che il giudice ritiene utifia il giudice pud sempre chiedere i chiarimenparpuni
sulle risposte date.

Art. 231.

(Risposta)

La parte interrogata deve rispondere personalmgssa non puo servirsi di scritti preparati, mgiuldice
istruttore puo consentirle di valersi di note o @y quando deve fare riferimento a nomi o a cifrgquando
particolari circostanze lo consigliano.

Art. 232.

(Mancata risposta)

Se la parte non si presenta o rifiuta di rispondereza giustificato motivo, il collegio, valutatgro altro
elemento di prova, puo ritenere come ammessiiidattotti nell'interrogatorio.

Il giudice istruttore, che riconosce giustificatanhancata presentazione della parte per rispondere
all'interrogatorio, dispone per l'assunzione doesmsche fuori della sede giudiziaria.

§ 7: DEL GIURAMENTO

Art. 233.

(Deferimento del giuramento decisorio)

Il giuramento decisorio puo essere deferito in golie stato della causa davanti al giudice istreitioon
dichiarazione fatta all'udienza dalla parte o datpratore munito di mandato speciale o con attimscritto
dalla parte.

Esso deve essere formulato in articoli separatnaao chiaro e specifico.




Art. 234.

(Riferimento)

Finche non abbia dichiarato di essere pronta agguta parte, alla quale il giuramento decisorsbedo
deferito, puo riferirlo all'avversario nei limitiskati dal codice civile.

Art. 235.

(Irrevocabilita)

La parte, che ha deferito o riferito il giuramendgxisorio, non puo piu revocarlo quando l'avvecsha
dichiarato di essere pronto a prestarlo.

Art. 236.

(Caso di revocabilita)

Se nelllammettere il giuramento decisorio il giedisodifica la formula proposta dalla parte, quesia
revocarlo.

Art. 237.

(Risoluzione delle contestazioni)

Le contestazioni sorte tra le parti circa I'amnussidel giuramento decisorio sono decise dal dolleg
L'ordinanza del collegio che ammette il giurameahdge essere notificata personalmente alla parte.
Art. 238.

(Prestazione)

Il giuramento decisorio e prestato personalmenita garte ed é ricevuto dal giudice istruttore. §ue
ammonisce il giurante sull'importanza religiosd)ex(orale dell'atto e sulle conseguenze penali delle
dichiarazioni false, e quindi lo invita a giurare.

Il giurante, in piedi, pronuncia a chiara voce &qde: "consapevole della responsabilita che aglagnento
assumo davanti a Dio e agli uomif)i, @iuro...", e continua ripetendo le parole dédlanula su cui giura.
(1) La Corte costituzionale con sentenza 8 ottd9@6, n. 334 ha dichiarato l'illlegittimita costitorzale del
primo comma limitatamente alle parole "religiosaeealel secondo comma limitatamente alle paroleddgav
a Dio e agli uomini”.

Art. 239.

(Mancata prestazione)

La parte alla quale il giuramento decisorio € dafese non si presenta senza giustificato motiVadienza
all'uopo fissata, o, comparendo, rifiuta di prdstarnon lo riferisce all'avversario, soccombe eisp alla
domanda o al punto di fatto relativamente al qua&ramento é stato ammesso; e del pari soccdanparte
avversaria, se rifiuta di prestare il giuramente e riferito.

Il giudice istruttore, se ritiene giustificata laancata comparizione della parte che deve prestgigramento,
provvede a norma dell'articolo 232 secondo comma.

Art. 240. {)

(Deferimento del giuramento suppletorio)

Nelle cause riservate alla decisione collegialgiutamento suppletorio puo essere deferito esaosnte
dal collegio.

(1) Articolo cosi sostituito dall'art. 27, Legge 26vembre 1990, n. 353.

Cfr. Cassazione civile, sez. IHentenza 20 giugno 2008, n. 1680@®\ltalex Massimario.

Art. 241.

(Ammissibilita e contenuto del giuramento d'estirnae)

Il giuramento sul valore della cosa domandata @sere deferito dal collegio a una delle parti,asut se
non € possibile accertare altrimenti il valore @elbsa stessa. In questo caso il collegio devesanch
determinare la somma fino a concorrenza della qugleramento avra efficacia.

Art. 242.

(Divieto di riferire il giuramento suppletorio)

Il giuramento deferito d'ufficio a una delle partin puo da questa essere riferito all'altra.

Art. 243.

(Rinvio alle norme sul giuramento decisorio)

Per la prestazione del giuramento deferito d'udfgiiapplicano le disposizioni relative al giurarmen
decisorio.

§ 8: DELLA PROVA PER TESTIMONI

Art. 244,

(Modo di deduzione)




La prova per testimoni deve essere dedotta mediaditszazione specifica delle persone da interrogaiei
fatti, formulati in articoli separati, sui qualiagcuna di esse deve essere interrogata.

[La parte contro la quale la prova e proposta, aaajuando si oppone all'ammissione, deve indicaseaa
volta nella prima risposta le persone che interate interrogare e deve dedurre per articoli separdatti
sui quali debbono essere interrogaté)]

[Il giudice istruttore, secondo le circostanze, mgsegnare un termine perentorio alle parti penfafare o
integrare tali indicazioni.](")

(1) Commi abrogati dall'art. 89, Legge 26 noveni$80, n. 353.

Cfr. Corte d'Appello di Roma, sez. #entenza 8 novembre 20di7Altalex Massimario.

Art. 245.

(Ordinanza di ammissione)

Con l'ordinanza che ammette la prova il giudiceitsbre riduce le liste dei testimoni sovrabbondadt
elimina i testimoni che non possono essere sgetitlegge.

La rinuncia fatta da una parte all'audizione dsiiteoni da essa indicati non ha effetto se le aitne vi
aderiscono e se il giudice non vi consente.

Art. 246.

(Incapacita a testimoniare)

Non possono essere assunte come testimoni le geasenti nella causa un interesse che potrebléinegyie
la loro partecipazione al giudizio.

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavosentenza 5 ottobre 2009, n. 2120%Italex Massimario.

Art. 247. ¢

(Divieto di testimoniare)

Non possono deporre il coniuge ancorche separptoenti, o affini in linea retta e coloro che séegati a
una delle parti da vincoli di affiliazioné)( salvo che la causa verta su questioni di sthtseparazione
personale o relative a rapporti di famiglia.

(1) La Corte costituzionale con sentenza 23 lubid4, n. 248 ha dichiarato l'illegittimita costitorzale del
presente articolo.

(2) La Legge 4 maggio 1983, n. 184 ha soppressitdtio dell'affiliazione.

Art. 248. {)

(Audizione dei minori degli anni quattordici)

| minori degli anni quattordici possono essereifiestlo quando la loro audizione e resa necesskria
particolari circostanze. Essi non prestano giuramen

(1) La Corte costituzionale con sentenza 11 giutitb, n. 139 ha dichiarato l'illegittimita costitoizale del
presente articolo.

Art. 249. {)

(Facolta d'astensione)

Si applicano all'audizione dei testimoni le dis@asni degli articoli 200, 201 e 202 del codice thgedura
penale ¥) relative alla facolta d’astensione dei testimoni.

(1) Le parole’degli articoli 351 e 352 c.p.p.’'sono state cosi sostituite dalle attualegli articoli 200, 201
e 202 e del codice di procedura penatigllaLegge 18 giugno 2009, n°68 decorrere dal 4 luglio 2009.
Art. 250.

(Intimazione ai testimoni)

L'ufficiale giudiziario, su richiesta della partgeressata, intima ai testimoni ammessi dal giudicattore di
comparire nel luogo, nel giorno e nell'ora fissatiicando il giudice che assume la prova e la@aedla
guale debbono essere sentiti.

L'intimazione di cui al primo comma, se non € egagn mani proprie del destinatario o medianterizéy
postale, & effettuata in busta chiusa e sigil@}a.

L'intimazione al testimone ammesso su richiestke ghelrti private a comparire in udienza puo' essere
effettuata dal difensore attraverso l'invio di @gell'atto mediante lettera raccomandata con awliis
ricevimento o a mezzo di telefax o posta elettramiel rispetto della normativa, anche regolamentare
concernente la sottoscrizione, la trasmissioneriedzione dei documenti informatici e teletrasmess

Il difensore che ha spedito 'atto da notificara tzitera raccomandata deposita nella cancelletigiddice
copia dell'atto inviato, attestandone la conformait@riginale, e I'avviso di ricevimentd) (




(1) Comma aggiunto déllgs. 30 giugno 2003, n. 196

(2) Commi aggiunti dabD.L. 35/2005 con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 251. (1)

(Giuramento dei testimoni)

| testimoni sono esaminati separatamente.

Il giudice istruttore ammonisce il testimone sutfgportanza religiosa e morale del giuramento eesull
conseguenze penali delle dichiarazioni false aeati, e legge la formula: "consapevole della raspbilita
che con il giuramento assumete davanti a Dio, sgerite, ) e agli uomini, giurate di dire la verita, nulital
che la verita". Quindi il testimone, in piedi, pi@#l giuramento pronunciando le parole: "Lo giur@)

(1) La Corte costituzionale con sentenza n. 117 @8aittobre 1979 ha dichiarato l'illegittimita dostionale
del presente comma nella parte in cui non contiereso "se credente”.

(2) La Corte costituzionale con sentenza 5 maggb1n. 149 ha dichiarato l'illegittimita del prete
comma nella parte in cui prevede:

a) che il giudice istruttore "ammonisce il testima@ull'importanza religiosa, se credente, e matale
giuramento e sulle”, anziche stabilire che il gogdistruttore "avverte il testimone dell'obbligoditie la verita
e delle”;

b) che il giudice istruttore "legge la formula: "@&@pevole della responsabilita che con il giurament
assumete davanti a Dio, se credente, e agli uogiurgte di dire la verita, null'altro che la vafitanziché
stabilire che il giudice istruttore "lo invita andere la seguente dichiarazione: "Consapevole della
responsabilita morale e giuridica che assumo comdadeposizione, mi impegno a dire tutta la vegiganon
nascondere nulla di quanto & a mia conoscenza";

¢) "Quindi il testimone, in piedi, presta il giuramto pronunciando le parole: "lo giuro".

Art. 252.

(Identificazione dei testimoni)

Il giudice istruttore richiede al testimone il nonilecognome, la paternitd)( I'eta €) e la professione, e lo
invita a dichiarare se ha rapporti di parentelnigd, affiliazione o dipendenza con alcuna deléeti, oppure
interesse nella causa.

Le parti possono fare osservazioni sull'attendéiiiel testimone, e questi deve fornire in projpasit
chiarimenti necessari. Delle osservazioni e darutmenti si fa menzione nel processo verbale prima
dell'audizione del testimone.

(1) L'indicazione della paternita € omessa in @aglone dell'art. 1, Legge 31 ottobre 1955, n°1064.

(2) I'indicazione dell’eta e da considerarsi sast# dall’obbligo di indicazione della data di néac

Art. 253.

(Interrogazioni e risposte)

Il giudice istruttore interroga il testimone suitfantorno ai quali &€ chiamato a deporre. Pugcealtrivolgergli,
d'ufficio o su istanza di parte, tutte le domanke gtiene utili a chiarire i fatti medesimi.

E vietato alle parti e al pubblico ministero didnbgare direttamente i testimoni.

Alle risposte dei testimoni si applica la disposig dell'articolo 231.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 18 aprile 2007, n. 924a84Altalex Massimario.

Art. 254,

(Confronto dei testimoni)

Se vi sono divergenze tra le deposizioni di du@idgstimoni, il giudice istruttore, su istanzgpdirte o
d'ufficio, puo disporre che essi siano messi arcond.

Art. 255. {)

(Mancata comparizione dei testimoni)

Se il testimone regolarmente intimato non si priesahgiudice istruttore pud ordinare una nuoviniazione
oppure disporne 'accompagnamento all’'udienza atessd altra successiva. Con la medesima ordirianza
giudice, in caso di mancata comparizione senzdifigago motivo, pud condannarlo ad una pena peimi
non inferiore a 100 euro e non superiore a 1.000. éu caso di ulteriore mancata comparizione senza
giustificato motivo, il giudice dispone I'accompagnento del testimone all’'udienza stessa o ad altra
successiva e lo condanna a una pena pecuniariafeciore a 200 euro e non superiore a 1.000 €do.
Se il testimone si trova nell’impossibilita di peesarsi 0 ne e esentato dalla legge o dalle coiinz
internazionali, il giudice si reca nella sua abae o nel suo ufficio; e, se questi sono situatrif della
circoscrizione del tribunale, delega all’esaméiildice istruttore) del luogo.




(1) Questo comma e stato cosi sostituito dalla8 dicembre 2005, n°268pn decorrenza dal 1 marzo 2006
(Altalex), secondo quanto disposto dal medesimevyadimento, modificato dalla. 23 febbraio 2006, n°51
L’ultimo periodo é stato aggiunto dall2ggel8 giugno 2009, n. 69a decorrere dal 4 luglio 2009.

(2) La parola‘pretore” é stata sostituita dalle parotgiudice istruttore” dal D. L.vo 19 febbraio 1998,
n°51, recante l'istituzione del giudice unico.

Art. 256.

(Rifiuto di deporre e falsita della testimonianza)

Se il testimone, presentandosi, rifiuta di giuraudi deporre senza giustificato motivo, o se wdato
sospetto che egli non abbia detto la verita otsi@ seticente, il giudice istruttore lo denundigabblico
ministero, al quale trasmette copia del processoale. {)

(1) Le parole: I giudice puo anche ordinare l'arresto del testimed’ sono state eliminate dalla 28
dicembre 2005, n°268on decorrenza dal 1 marzo 2006, secondo quasposto dal medesimo
provvedimento, modificato dalla 23 febbraio 2006, n°51

Art. 257.

(Assunzione di nuovi testimoni e rinnovazione deime)

Se alcuno dei testimoni si riferisce, per la coroga dei fatti, ad altre persone, il giudice istng puo
disporre d'ufficio che esse siano chiamate a deporr

Il giudice puo anche disporre che siano sentéstitnoni dei quali ha ritenuto I'audizione supexfaunorma
dell'articolo 245 o dei quali ha consentito la rinia; e del pari puo disporre che siano nuovamesaeninati
i testimoni gia interrogati, al fine di chiarireltzro deposizione o di correggere irregolarita astesi nel
precedente esame.

Art. 257-bis. {)

(Testimonianza scritta)

Il giudice, su accordo delle parti, tenuto contbbadeatura della causa e di ogni altra circostapma, disporre
di assumere la deposizione chiedendo al testinaae nelle ipotesi di cui all’articolo 203, difae, per
iscritto e nel termine fissato, le risposte ai dussi quali deve essere interrogato.

Il giudice, con il provvedimento di cui al primoraona, dispone che la parte che ha richiesto I'assnaz
predisponga il modello di testimonianza in confaenagli articoli ammessi e lo faccia notificardedtimone.
Il testimone rende la deposizione compilando il ellmddi testimonianza in ogni sua parte, con ri$@pos
separata a ciascuno dei quesiti, e precisa quadi goelli cui non € in grado di rispondere, indaamne la
ragione.

Il testimone sottoscrive la deposizione apponeadudpria firma autenticata su ciascuna delle &edaiel
foglio di testimonianza, che spedisce in bustas#iton plico raccomandato o consegna alla caneetler
giudice.

Quando il testimone si avvale della facolta d’asieme di cui all’articolo 249, ha I'obbligo di coritgre il
modello di testimonianza, indicando le completeggalita e i motivi di astensione.

Quando il testimone non spedisce 0 non consegrspleste scritte nel termine stabilito, il giudipeod
condannarlo alla pena pecuniaria di cui all’artic@b5, primo comma.

Quando la testimonianza ha ad oggetto documespeaha gia depositati dalle parti, essa pud esssae r
mediante dichiarazione sottoscritta dal testimotragmessa al difensore della parte nel cui inser&sprova
e stata ammessa, senza il ricorso al modello dilcsecondo comma.

Il giudice, esaminate le risposte o le dichiarazipno sempre disporre che il testimone sia chiaraat
deporre davanti a lui o davanti al giudice delegato

(1) Questo articolo € stato inserito ddlieggel8 giugno 2009, n. 69a decorrere dal 4 luglio 2009. Si veda il
D.M. 17 febbraio 2010pubblicato nella Gazzetta Ufficiale —Serie gen4Bldel 1 marzo 2010, con nota di
Manuela Rinaldi recante il modello di testimoniaszétta e le relative istruzioni per la sua corapibne.

8 9: DELLE ISPEZIONI, DELLE RIPRODUZIONI MECCANICHEE DEGLI ESPERIMENT]I

Art. 258.

(Ordinanza d'ispezione)

L'ispezione di luoghi, di cose mobili e immobilidelle persone e disposta dal giudice istruttbigyale fissa
il tempo, il luogo e il modo dell'ispezione.

Art. 259.

(Modo dell'ispezione)

All'ispezione procede personalmente il giudiceutstire, assistito, quando occorre, da un consuteoteco,
anche se l'ispezione deve esegquirsi fuori deloserizione del tribunale, tranne che esigenzemizo gli
impediscano di allontanarsi dalla sede. In tal @ega il giudice istruttoré)(a norma dell'articolo 203.




(1) La parola 'pretore’ € stata sostituita dall@lgagiudice istruttore’ dall'art. 6BJgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Art. 260.

(Ispezione corporale)

Il giudice istruttore puo astenersi dal partecipatespezione corporale e disporre che vi prodesalo
consulente tecnico.

All'ispezione corporale deve procedersi con ogniea diretta a garantire il rispetto della persona

Art. 261.

(Riproduzioni, copie ed esperimenti)

Il giudice istruttore puo disporre che siano esegilievi, calchi e riproduzioni anche fotografietdi oggetti,
documenti e luoghi, e, quando occorre, rilevazecmeématografiche o altre che richiedono l'impiegmdzzi,
strumenti o procedimenti meccanici.

Egualmente, per accertare se un fatto sia o pessase verificato in un dato modo, il giudice pudinare di
procedere alla riproduzione del fatto stesso, fdopa eventualmente eseguire la rilevazione fotagraf
cinematografica.

Il giudice presiede all'esperimento e, quando agegore affida I'esecuzione a un esperto che presta
giuramento a norma dell'articolo 193.

Art. 262.

(Poteri del giudice istruttore)

Nel corso dell'ispezione o dell'esperimento il giedstruttore puo sentire testimoni per informazie dare i
provvedimenti necessari per l'esibizione della ecopar accedere alla localita.

Puo anche disporre I'accesso in luoghi apparteagrgrsone estranee al processo, sentite se bifpgsieste
ultime, e prendendo in ogni caso le cautele nedesaiéa tutela dei loro interessi.

§ 10: DEL RENDIMENTO DEI CONTI

Art. 263.

(Presentazione e accettazione del conto)

Se il giudice ordina la presentazione di un cogtmsto deve essere depositato in cancelleriadooumenti
giustificativi, almeno cinque giorni prima dell'ediza fissata per la discussione di esso.

Se il conto viene accettato, il giudice istruttoeeda atto nel processo verbale e ordina il pagemusile
somme che risultano dovute. L'ordinanza non € imphie e costituisce titolo esecutivo.

Art. 264.

(Impugnazione e discussione)

La parte che impugna il conto deve specificarealite che intende contestare. Se chiede un terpgan&a
specificazione, il giudice istruttore fissa un'utia per tale scopo.

Se le parti, in seguito alla discussione, concavd@i risultato del conto, il giudice provvede ama del
secondo comma dell'articolo precedente.

In ogni caso il giudice puo disporre, con ordinanaa impugnabile, il pagamento del sopravanzo ishita
dal conto o dalla discussione dello stesso.

Art. 265.

(Giuramento)

Il collegio pud ammettere il creditore a determ@eon giuramento le somme a lui dovute, se la pentga
al rendiconto non lo presenta o rimane contumaicap@ica in tal caso la disposizione dell'artica#il.

Il collegio puo altresi ordinare a chi rende il ttdi asseverare con giuramento le partite peuddi qqon si
puo o non si suole richiedere ricevuta; ma puo emchmetterle senza giuramento, quando sono vetosimi
ragionevoli.

Art. 266.

(Revisione del conto approvato)

La revisione del conto che la parte ha approvatogssere chiesta, anche in separato processatsatia
caso di errore materiale, omissione, falsita oidaplone di partite.

Cfr. Cassazione Civile, SS.UWentenza 12 maggio 2008, n. 11&dAltalex Massimario.
Sezione IV: DELL'INTERVENTO DI TERZI E DELLA RIUNIOIE DI PROCEDIMENTI

§ 1: DELL'INTERVENTO DI TERZI
Art. 267.
(Costituzione del terzo interveniente)



Per intervenire nel processo a norma dell'arti@é@Is, il terzo deve costituirsi presentando in udéea
depositando in cancelleria una comparsa formataraandell'articolo 167 con le copie per le altretipa
documenti e la procura.

Il cancelliere da notizia dell'intervento alle alfrarti, se la costituzione del terzo non é avieeirutidienza.
Art. 268. {)

(Termine per l'intervento)

L'intervento puo aver luogo sino a che non vengaroisate le conclusioni.

Il terzo non puo compiere atti che al momento idédfvento non sono piu consentiti ad alcuna giénde,
salvo che comparisca volontariamente per l'integreznecessaria del contraddittorio.

(1) Articolo cosi sostituito dall'art. 28, Legge 2évembre 1990, n. 353.

Art. 269. {)

(Chiamata di un terzo in causa)

Alla chiamata di un terzo nel processo a normaadtgtiolo 106, la parte provvede mediante citaziane
comparire nell'udienza fissata dal giudice istmgttai sensi del presente articolo, osservati iit@rm
dell'articolo 163-bis.

Il convenuto che intenda chiamare un terzo in caesa, a pena di decadenza, farne dichiaraziote nel
comparsa di risposta e contestualmente chiedgjieditce istruttore lo spostamento della prima udéeallo
scopo di consentire la citazione del terzo neletigpdei termini dell'articolo 163-bis. Il giudicgruttore,
entro cinque giorni dalla richiesta, provvede cenrdto a fissare la data della nuova udienzacliale €
comunicato dal cancelliere alle parti costituita.ditazione e notificata al terzo a cura del com@n

Ove, a seguito delle difese svolte dal convenulia emparsa di risposta, sia sorto l'interesskattelre a
chiamare in causa un terzo, l'attore deve, a petdacddenza, chiederne l'autorizzazione al giudicettore
nella prima udienza. Il giudice istruttore, se caoe I'autorizzazione, fissa una nuova udienzasathpo di
consentire la citazione del terzo nel rispettoteanini dell'articolo 163-bis. La citazione & nmi#ta al terzo
a cura dell'attore entro il termine perentorio gitabdal giudice.

La parte che chiama in causa il terzo deve depeddecitazione notificata entro il termine prewist
dall'articolo 165, e il terzo deve costituirsi ama dell'articolo 166.

Nell'ipotesi prevista dal terzo comma restano fepmele parti le preclusioni ricollegate alla prinndienza di
trattazione, ma i termini eventuali di cui al sestonma dell'articolo 183 sono fissati dal giudsteuttore
nella udienza di comparizione del terzd). (

(1) Articolo cosi sostituito dall'art. 29, L. 26vwembre 1990, n. 353.

(2) Questo comma e stato cosi sostituito dalla8 dicembre 2005, n. 268on decorrenza dal 1 marzo 2006,
secondo quanto disposto dal medesimo provvedimerddificato dallaL. 23 febbraio 2006, n. 51

Art. 270.

(Chiamata di un terzo per ordine del giudice)

La chiamata di un terzo nel processo a norma deltéo 107 puo essere ordinata in ogni momento dal
giudice istruttore per una udienza che all'uopofesga.

Se nessuna delle parti provvede alla citaziongedeb, il giudice istruttore dispone con ordinanpa
impugnabile la cancellazione della causa dal ruolo.

Art. 271. &) ®

(Costituzione del terzo chiamato)

Al terzo si applicano, con riferimento all'udiernzer la quale e citato, le disposizioni degli atiid66 e 167,
primo comma. Se intende chiamare a sua volta isecan terzo, deve farne dichiarazione a pena di
decadenza nella comparsa di risposta ed esseaglfooizzato dal giudice ai sensi del terzo comma
dell'articolo 269.

(1) Articolo cosi sostituito dall'art. 30, Legge 26vembre 1990, n. 353.

(2) La Corte costituzionale con sentenza 23 lugi67, n. 260 ha dichiarato l'llegittimita costitnizale del
presente articolo nella parte in cui non preveddlperzo chiamato in causa l'applicazione ddll'a67,
secondo comma, del presente codice.

Art. 272.

(Decisione delle questioni relative all'intervento)

Le questioni relative all'intervento sono deciskaddiegio insieme col merito, salvo che il giudis&ruttore
disponga a norma dell'articolo 187 secondo comma.

§ 2: DELLA RIUNIONE DEI PROCEDIMENTI

Art. 273.

(Riunione di procedimenti relativi alla stessa @us




Se piu procedimenti relativi alla stessa causa gemdavanti allo stesso giudice, questi, anchdiciafne
ordina la riunione.

Se il giudice istruttore o il presidente della s@& ha notizia che per la stessa causa pende preged
davanti ad altro giudice o ad altra sezione de#es tribunale, ne riferisce al presidente, ilejusentite le
parti, ordina con decreto la riunione, determinaladeezione o designando il giudice davanti al gjilal
procedimento deve proseguire.

Art. 274,

(Riunione di procedimenti relativi a cause conngsse

Se piu procedimenti relativi a cause connesse pendavanti allo stesso giudice, questi, ancheidiaffpuo
disporne la riunione.

Se il giudice istruttore o il presidente della s@& ha notizia che per una causa connessa penckpneznto
davanti ad altro giudice o davanti ad altra sezilo stesso tribunale, ne riferisce al presidahtpiale,
sentite le parti, ordina con decreto che le caim®<hiamate alla medesima udienza davanti adksst
giudice o alla stessa sezione per i provvedimegybdduni.

Art. 274-bis. ) ®

[(Rapporti tra collegio e giudice istruttore in faione di giudice unico)

Il collegio, quando rileva che una causa, rimess®dzi a lui per la decisione, deve essere decaauidice
istruttore in funzione di giudice unico, rimettedausa dinanzi a quest'ultimo con ordinanza non
impugnabile. Il giudice istruttore provvede ai setsll'articolo 190-bis.

Il giudice istruttore, quando rileva che una caugaervata per la decisione dinanzi a se in fungioin
giudice unico, deve essere rimessa al collegioyyede ai sensi degli articoli 187, 188 e 189.

In caso di connessione tra cause attribuite alewilb e cause attribuite al giudice istruttore imbione di
giudice unico, questi ne ordina la riunione e,edlto dell'istruttoria, le rimette, ai sensi defti@olo 189, al
collegio, il quale si pronuncia su tutte le domanaeneno che non sia disposta la separazione a&i sen
dell'articolo 279, secondo comma, numero 5).

Alla nullita derivante dalla inosservanza dellemlisizioni di legge relative alla composizione d#lunale
giudicante si applicano gli articoli 158 e 161, mo comma.]

(1) Articolo aggiunto dall'art. 31, Legge 26 novemi990, n. 353.

(2) Articolo abrogato dall'art. 6Dlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Libro secondo: DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

Titolo I: DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE

Capo lll: DELLA DECISIONE DELLA CAUSA

Art. 275. §)

(Decisione del collegio)

Rimessa la causa al collegio, la sentenza e depmsit cancelleria entro sessanta giorni dallaestzal del
termine per il deposito delle memorie di replicaudii all'articolo 190.

Ciascuna delle parti, nel precisare le conclusioundg chiedere che la causa sia discussa oralmeraezi al
collegio. In tal caso, fermo restando il rispetén rmini indicati nell'articolo 190 per il deptisdelle difese
scritte, la richiesta deve essere riproposta aigeate del tribunale alla scadenza del terminel peposito
delle memorie di replica.

Il presidente provvede sulla richiesta fissando decreto la data dell'udienza di discussione, glerge entro
sessanta giorni.

Nell'udienza il giudice istruttore fa la relaziookale della causa. Dopo la relazione, il presidantenette le
parti alla discussione; la sentenza & depositatanicelleria entro i sessanta giorni successivi.

(1) Articolo cosi sostituito dall'art. 32, Legge 2évembre 1990, n. 353.

Art. 276.

(Deliberazione)

La decisione € deliberata in segreto nella camiecartsiglio. Ad essa possono partecipare soltagtodici
che hanno assistito alla discussione.

Il collegio, sotto la direzione del presidente,idegyradatamente le questioni pregiudiziali propaistlle parti
o rilevabili d'ufficio e quindi il merito della caa.

La decisione é presa a maggioranza di voti. Il pranvotare € il relatore, quindi I'altro giudicanéne il
presidente.




Se intorno a una questione si prospettano piu Ewiue non si forma la maggioranza alla prima vatae, il
presidente mette ai voti due delle soluzioni pefuskerne una, quindi mette ai voti la non esclugaeadla
eventualmente restante, e cosi successivamentefiasoluzioni siano ridotte a due, sulle qualiene la
votazione definitiva.

Chiusa la votazione, il presidente scrive e sottesdl dispositivo. La motivazione e quindi stedal relatore,
a meno che il presidente non creda di stenderiastgiso o affidarla all'altro giudice.

Cfr. Corte di Cassazione, sez. | civéentenza 15 maggio 2009, n. 1129%ltalex Massimario.

Art. 277.

(Pronuncia sul merito)

Il collegio nel deliberare sul merito deve decidiertte le domande proposte e le relative ecceza®iinendo
il giudizio.

Tuttavia il collegio, anche quando il giudice istane gli ha rimesso la causa a norma dell'artid®@ primo
comma, puo limitare la decisione ad alcune domaseleconosce che per esse soltanto non sia neeessa
un'ulteriore istruzione, e se la loro sollecitaidigfone € di interesse apprezzabile per la pdréene ha fatto
istanza.

Art. 278.

(Condanna generica. Provvisionale)

Quando e gia accertata la sussistenza di un diniiéoé ancora controversa la quantita della priestaz
dovuta, il collegio, su istanza di parte, puo lengi a pronunciare con sentenza la condanna garalic
prestazione, disponendo con ordinanza che il psocgosegua per la liquidazione.

In tal caso il collegio, con la stessa sentenzangpse su istanza di parte, puo altresi condanhdeditore al
pagamento di una provvisionale, nei limiti dellagtita per cui ritiene gia raggiunta la prova.

Art. 279. )

(Forma dei provvedimenti del collegio)

Il collegio pronuncia ordinanza quando provvedéasab su questioni relative all'istruzione dellasa,
senza definire il giudizio, nonché quando decid&aato questioni di competenza. In tal caso, se non
definisce il giudizio, impartisce con la stessaimadza i provvedimenti per l'ulteriore istruzionelld causa.
Il collegio pronuncia sentenza:

1) quando definisce il giudizio, decidendo questtmgiurisdizione;

2) quando definisce il giudizio decidendo questian@giudiziali attinenti al processo o questioralpninari
di merito;

3) quando definisce il giudizio, decidendo totalteghmerito;

4) quando, decidendo alcune delle questioni dacaumeri 1, 2 e 3, non definisce il giudizio e amjsce
distinti provvedimenti per l'ulteriore istruzionelkha causa;

5) quando, valendosi della facolta di cui agliatii 103, secondo comma, e 104, secondo commajaleci
solo alcune delle cause fino a quel momento riyeiton distinti provvedimenti dispone la sepanagidelle
altre cause e l'ulteriore istruzione riguardo atledesime, ovvero la rimessione al giudice inferaeke
cause di sua competenza.

| provvedimenti per I'ulteriore istruzione, previgai numeri 4 e 5 sono dati con separata ordinanza

| provvedimenti del collegio, che hanno forma dlinanza, comunque motivati, non possono mai
pregiudicare la decisione della causa; salvo clegige disponga altrimenti, essi sono modificabili
revocabili dallo stesso collegio, e hon sono sdggetnezzi di impugnazione previsti per le senteriz
ordinanze del collegio sono sempre immediatamesgeutive. Tuttavia, quando sia stato proposto &ppel
immediato contro una delle sentenze previste déldel secondo comma, il giudice istruttore, sansa
concorde delle parti, qualora ritenga che i prouwexhti dell’ordinanza collegiale, siano dipendetdiquelli
contenuti nella sentenza impugnata, puo dispomeocdinanza non impugnabile che I'esecuzione o la
prosecuzione dell’'ulteriore istruttoria sia sospeisa alla definizione del giudizio di appello

L'ordinanza é depositata in cancelleria insieme lassentenza.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 280.

(Contenuto e disciplina dell'ordinanza del collggio

Con la sua ordinanza il collegio fissa lI'udienzalpecomparizione delle parti davanti al giudiceutore o
davanti a sé nel caso previsto nell'articolo setguen

Il cancelliere inserisce I'ordinanza nel fasciadilafficio e ne da tempestiva comunicazione allgiganorma




dell'articolo 176 secondo comma.

Per effetto dell'ordinanza il giudice istruttoreneestito di tutti i poteri per l'ulteriore tratt@ane della causa.
Art. 281.

(Rinnovazione di prove davanti al collegio)

Quando ne ravvisa la necessita, il collegio, arthiicio, puo disporre la riassunzione davantealsuno o
pit mezzi di prova.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 18 aprile 2007, n. 9484Altalex Massimario.

CAPO lll-bis: DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALEIN COMPOSIZIONE
MONOCRATICA ()

(1) Capo aggiunto dall'art. 6Blgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 281-bis.

(Norme applicabili)

Nel procedimento davanti al tribunale in composieziononocratica si osservano, in quanto applicdeili,
disposizioni dei capi precedenti, ove non derodatke disposizioni del presente capo.

Art. 281-ter.

(Poteri istruttori del giudice)

Il giudice puo” disporre d'ufficio la prova testimale formulandone i capitoli, quando le parti aell
esposizione dei fatti si sono riferite a persone abpaiono in grado di conoscere la verita'.

Art. 281-quater.

(Decisione del tribunale in composizione monocggtic

Le cause nelle quali il tribunale giudica in compse monocratica sono decise, con tutti i paleti
collegio, dal giudice designato a horma dell'attctt8-bis o dell'articolo 484, secondo comma.

Art. 281-quinquies.

(Decisione a seguito di trattazione scritta o0 mista

Il giudice, fatte precisare le conclusioni a nome#l'articolo 189, dispone lo scambio delle compars
conclusionali e delle memorie di replica a normiiatécolo 190 e, quindi, deposita la sentenzaancelleria
entro trenta giorni dalla scadenza del termindlmbposito delle memorie di replica.

Se una delle parti lo richiede, il giudice, disolst scambio delle sole comparse conclusionaliranao
dell'articolo 190, fissa I'udienza di discussion&® non oltre trenta giorni dalla scadenza dehilee per il
deposito delle comparse medesime; la sentenzgesitia entro i trenta giorni successivi all'udieedi
discussione.

Art. 281-sexties.

(Decisione a seguito di trattazione orale)

Se non dispone a norma dell'articolo 281-quinquiiggsydice, fatte precisare le conclusioni, puadinare la
discussione orale della causa nella stessa uderszaistanza di parte, in un'udienza successpramunciare
sentenza al termine della discussione, dando etteir dispositivo e della concisa esposizione daligoni di
fatto e di diritto della decisione.

In tal caso, la sentenza si intende pubblicatd@sottoscrizione da parte del giudice del verlchke la
contiene ed e’ immediatamente depositata in camizell

CAPO lllI-ter: DEI RAPPORTI TRA COLLEGIO E GIUDICE ANOCRATICO (’)

(1) Capo aggiunto dall'art. 6Blgs. 19 febbraio 1998, n. FAltalex).

Art. 281-septies.

(Rimessione della causa al giudice monocratico)

Il collegio, quando rileva che una causa, rimessedti a lui per la decisione, deve essere dealaidunale
in composizione monocratica, rimette la causa da@hgiudice istruttore con ordinanza non impugteb
perche” provveda, quale giudice monocratico, a aategli articoli 281-quater, 281-quinquies e 28diese
Art. 281-octies.

(Rimessione della causa al tribunale in composemrilegiale)

Il giudice, quando rileva che una causa, riserpatda decisione davanti a se" in funzione di giadi
monocratico, deve essere decisa dal tribunalemposizione collegiale, provvede a norma degli alitit37,
188 e 189.

Art. 281-nonies.

(Connessione)

In caso di connessione tra cause che debbono elsese dal tribunale in composizione collegiat@aese
che debbono essere decise dal tribunale in conmposimonocratica, il giudice istruttore ne ordiaa |




riunione e, all'esito dell'istruttoria, le rimeteenorma dell'articolo 189, al collegio, il qual®puncia su tutte
le domande, a meno che disponga la separazionerame|l'articolo 279, secondo comma, numero 5).

Libro secondo: DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

Titolo I: DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE

Capo 1V: DELL'/ESECUTORIETA E DELLA NOTIFICAZIONE DE__LLE SENTENZE

Art. 282. 6)

(Esecuzione provvisoria)

La sentenza di primo grado é provvisoriamente dsectra le parti.

(1) Articolo cosi sostituito dall'art. 33, Legge 26vembre 1990, n. 353.

Art. 283. {)

(Provvedimenti sull'esecuzione provvisoria in afmpel

Il giudice dell'appello, su istanza di parte, prsaocon I'impugnazione principale o con quelladentale,
guando sussistono gravi e fondati motivi, ancheliazione alla possibilita’ di insolvenza di unélelparti,
sospende in tutto o in parte l'efficacia esecutiVasecuzione della sentenza impugnata, con @asenz
cauzione.

(1) Articolo cosi modificato dalliegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 283. (Provvedimenti sull'esecuzione provviaan appello)

Il giudice d'appello su istanza di parte, propasta I'impugnazione principale o con quella incicddst
guando ricorrono gravi motivi, sospende in tutia parte I'efficacia esecutiva o I'esecuzione defiatenza
impugnata.”

Art. 284. {)

[(Concessione o revoca dell'esecuzione provvis@i@ativa a sentenze parziali)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 14 luglio 1950581 (Altalex).

Art. 285. {)

(Modo di notificazione della sentenza)

La notificazione della sentenza, al fine della desmaza del termine per 'impugnazione, si fa, $anga di
parte, a norma dell'articolo 170.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 286.

(Notificazione nel caso d'interruzione)

Se dopo la chiusura della discussione si € avveraialei casi previsti nell'articolo 299, la natifzione della
sentenza si puo fare, anche a norma dell'artidd8 Secondo comma, a coloro ai quali spetta stare i
giudizio.

Se si e avverato uno dei casi previsti nell'artic®d1, la notificazione si fa alla parte personaltee

Libro secondo: DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

Titolo I: DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE

Capo V: DELLA CORREZIONE DELLE SENTENZE E DELLE ORD INANZE

Art. 287.

(Casi di correzione)

Le sentenze contro le quali non sia stato propastello {) e le ordinanze non revocabili possono essere
corrette, su ricorso di parte, dallo stesso giudiee le ha pronunciate, qualora egli sia incorsanimssioni 0
in errori materiali o di calcolo.

(1) La Corte costituzionale cd&entenza 10 novembre 2004, n. Badichiarato l'illegittimita costituzionale
di questo articolo limitatamente alle parole: "gorle quali non sia stato proposto appello” (Akjle

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 11 aprile 2008, n. 9da7Altalex Massimario.
Art. 288.
(Procedimento di correzione)




Se tutte le parti concordano nel chiedere la stessazione, il giudice provvede con decreto.

Se ¢ chiesta da una delle parti, il giudice, carrate da notificarsi insieme col ricorso a normialticolo
170 primo e terzo comma, fissa l'udienza nellagjieaparti debbono comparire davanti a lui. Stdihga il
giudice provvede con ordinanza, che deve essexgatarsull'originale del provvedimento.

Se e chiesta la correzione di una sentenza doponmdalla pubblicazione, il ricorso e il decretdlono
essere notificati alle altre parti personalmente.

Le sentenze possono essere impugnate relativamiénfearti corrette nel termine ordinario decoreectil
giorno in cui € stata notificata I'ordinanza direaione.

Art. 289.

(Integrazione dei provvedimenti istruttori)

| provvedimenti istruttori, che non contengonoitsézione dell'udienza successiva o del termin® @nt
guale le parti debbono compiere gli atti processpaksono essere integrati, su istanza di padtefticio,
entro il termine perentorio di sei mesi dall'udi@mz cui i provvedimenti furono pronunciati, oppuiala
loro notificazione 0 comunicazione se prescritte.

L'integrazione e disposta dal presidente del calagl caso di provvedimento collegiale e dal ghedi
istruttore negli altri casi, con decreto che e coimato a tutte le parti a cura del cancelliere.

Libro secondo: DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

Titolo I: DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE

Capo VI: DEL PROCEDIMENTO IN CONTUMACIA

Art. 290. {)

(Contumacia dell'attore)

Nel dichiarare la contumacia dell'attore a normiiadiecolo 171 ultimo comma, il giudice istruttgree |l
convenuto ne fa richiesta, ordina che sia prosegiugiudizio e da le disposizioni previste nelienlo 187,
altrimenti dispone che la causa sia cancellatautdb, e il processo si estingue.

(1) Cfr.Cass., sez. Il, 24.03.2006 n. 6600

Art. 291. §)

(Contumacia del convenuto)

Se il convenuto non si costituisce e il giudiceutibre rileva un vizio che importi nullita nellatificazione
della citazione, fissa all'attore un termine pesgntper rinnovarla. La rinnovazione impedisce ogni
decadenza. Se il convenuto non si costituisce medludienza fissata a norma del comma precedinte
giudice provvede a norma dell'articolo 171 ultinoonena.

Se l'ordine di rinnovazione della citazione di auprimo comma non e eseguito, il giudice ordina la
cancellazione della causa dal ruolo e il processstgigue a norma dell'articolo 307 comma terzo.

(1) Cfr.Leggel8 giugno 2009, n. 6AI sensi dell’art. 46, comma 24:primo comma dell’articolo 291 del
codice di procedura civile si applica anche neidjai davanti ai giudici amministrativi e contabili.

Cfr. Cassazione Civile, SS.Ulggntenza 29 ottobre 2007, n. 226@assazione civile, sez. tributaria,
sentenza 2 luglio 2009, n. 1756 TCassazione Civile, SS.Udentenza 16 dicembre 2009, n. 261#¥9
Altalex Massimario.

Art. 292. {)

(Notificazione e comunicazione di atti al contumace

L'ordinanza che ammette l'interrogatorio o il gnaemto, e le comparse contenenti domande nuove o
riconvenzionali da chiunque proposte sono notifigersonalmente al contumace nei termini che digeu
istruttore fissa con ordinanzad) (

Le altre comparse si considerano comunicate coepbsito in cancelleria e con I'apposizione debwviel
cancelliere sull'originale.

Tutti gli altri atti non sono soggetti a notificame o comunicazione.

Le sentenze sono notificate alla parte personaknent

(1) La Corte costituzionale con sentenza 28 noveriBB6, n. 250 ha dichiarato lillegittimita costionale
del presente articolo nella parte in cui non prevadhotificazione al contumace del verbale instwaia atto
della produzione della scrittura privata nei proseshti di cognizione ordinaria dinanzi al pretorale
conciliatore, di cui al titolo Il del libro 1l ded.p.c.

(2) La Corte costituzionale con sentenza 6 giug®91n. 317 ha dichiarato l'illegittimita del prate




comma, in relazione all'art. 215, n. 1 dello stessdice nella parte in cui non prevede la notificag al
contumace del verbale in cui si da atto della prazhe della scrittura privata non indicata in atitificati in
precedenza.

Art. 293.

(Costituzione del contumace)

La parte che e' stata dichiarata contumace pubtwos in ogni momento del procedimento fino adlienza
di precisazione delle conclusiont) (

La costituzione pud avvenire mediante depositandi comparsa, della procura e dei documenti in dlanice
0 mediante comparizione all'udienza.

In ogni caso il contumace che si costituisce psoatioscere, nella prima udienza o nel termine assegli
dal giudice istruttore, le scritture contro di puodotte.

(1) Comma cosi modificato dallegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006 (Altalex).

Art. 294.

(Rimessione in termini)

Il contumace che si costituisce puo chiedere aligaiistruttore di essere ammesso a compieretatttie gli
sarebbero precluse, se dimostra che la nullita déthzione o della sua notificazione gli ha impedii avere
conoscenza del processo o che la costituziondaistpedita da causa a lui non imputabile.

Il giudice, se ritiene verosimili i fatti allegaammette, quando occorre, la prova dell'impedimentuindi
provvede sulla rimessione in termini delle parti.

| provvedimenti previsti nel comma precedente gommmunciati con ordinanza.

Le disposizioni dei commi precedenti si applicanote se il contumace che si costituisce intendiysis,
senza il consenso delle altre parti, attivita dsifea che producono ritardo nella rimessione akegpd della
causa che sia gia matura per la decisione rispé@arti gia costituite.

Libro secondo: DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

Titolo I: DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL TRIBUNALE

Capo VII: DELLA SOSPENSIONE, INTERRUZIONE ED ESTINZ IONE DEL PROCESSO

Sezione I: DELLA SOSPENSIONE DEL PROCESSO

Art. 295. {)

(Sospensione necessaria)

Il giudice dispone che il processo sia sospes@im ©aso in cui egli stesso o altro giudice deselviere una
controversia, dalla cui definizione dipende la diexie della causa.

(1) Articolo cosi sostituito dall'art. 35, Legge 26vembre 1990, n. 353.

Cfr. Tribunale di Genova, sez. VI civileentenza 3 marzo 2008onsiglio di Stato, sez. \éentenza 5
settembre 2008, n. 4238onsiglio di Stato, sez. éentenza 5 febbraio 2009, n. 6&assazione Civile, sez.
lll, sentenza 7 maggio 2009, n. 1048%Italex Massimario.

Art. 296. {)

(Sospensione su istanza delle parti)

Il giudice istruttore, su istanza di tutte le pastie sussistano giustificati motivi, pud dispopet una sola
volta, che il processo rimanga sospeso per ung@non superiore a tre mesi, fissando 'udienzdaer
prosecuzione del processo medesimo.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 297. §)

(Fissazione della nuova udienza dopo la sospensione

Se col provvedimento di sospensione non e statatéid’'udienza in cui il processo deve proseguerearti
debbono chiederne la fissazione entro il terminmenerio di tre mesi dalla cessazione della causa d
sospensione di cui all’art. 3 del Codice di procadaenale o dal passaggio in giudicato della seatehe
definisce la controversia civile o amministrativacdi all’articolo 295.

Nell'ipotesi dell'articolo precedente l'istanzae@gsere proposta dieci giorni prima della scaddeka
termine di sospensione.

L'istanza si propone con ricorso al giudice istngto, in mancanza, al presidente del tribunale.




Il ricorso, col decreto che fissa l'udienza, éfigato a cura dell'istante alle altre parti nehtere stabilito dal
giudice.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 298.

(Effetti della sospensione)

Durante la sospensione non possono essere comapiwtel procedimento.

La sospensione interrompe i termini in corso, iligi@ominciano a decorrere dal giorno della nuodienza
fissata nel provvedimento di sospensione o neladedi cui all'articolo precedente.

Sezione II: DELL'INTERRUZIONE DEL PROCESSO

Art. 299.

(Morte o perdita della capacita prima della cogtidne)

Se prima della costituzione in cancelleria o aiénda davanti al giudice istruttore, sopravvienmtate
oppure la perdita della capacita di stare in giediz una delle parti o del suo rappresentanteléegda
cessazione di tale rappresentanza, il procesgermatio, salvo che coloro ai quali spetta di pguseo si
costituiscano volontariamente, oppure l'altra pprta’veda a citarli in riassunzione, osservatrmiei di cui
all'articolo 163-bis.

Cfr. Cassazione Civile, sez.sentenza 2 luglio 2007, n. 149éZribunale di Torinosentenza 11 giugno
2008in Altalex Massimario.

Art. 300. ¢)

(Morte o perdita della capacita della parte coséita del contumace)

Se alcuno degli eventi previsti nell'articolo preéeete si avvera nei riguardi della parte che sistituita a
mezzo di procuratore, questi lo dichiara in udiem#a notifica alle altre parti.

Dal momento di tale dichiarazione o notificaziohgrocesso € interrotto, salvo che avvenga la ttzstine
volontaria o la riassunzione a norma dell'artiqmiecedente.

Se la parte € costituita personalmente, il procesaterrotto al momento dell'evento.

Se I'evento riguarda la parte dichiarata contumé@epcesso e interrotto dal momento in cui itdat
interruttivo € documentato dall’altra parte, o dficato ovvero € certificato dall’'ufficiale giudiario nella
relazione di notificazione di uno dei provvedimatitcui all'articolo 292. {)

Se alcuno degli eventi previsti nell’articolo prdeate si avvera o € notificato dopo la chiusurédel
discussione davanti al collegio, esso non prodéfett@ se non nel caso di riapertura dell'istrugon

(1) Comma cosi sostituito dall’art. 46, comma 1d|ad_eggel8 giugno 2009, n. 6% decorrere dal 4 luglio
2009. Tale disposizione si applica ai giudizi insgi dopo la data della sua entrata in vigoreedto
precedente disponevé&e questo riguarda la parte dichiarata contumaitgrocesso € interrotto dal
momento in cui il fatto interruttivo & notificatoéocertificato dall’ufficiale giudiziario nella relzione di
notificazione di uno dei provvedimenti di cui aita292.”

Cfr. Tribunale di Paola, sez. Scaleantenza 30 aprile 20@3Corte Costituzionalegntenza 29 ottobre 2009,
n. 276in Altalex Massimario.

Art. 301.

(Morte o impedimento del procuratore)

Se la parte € costituita a mezzo di procuratopotesso e interrotto dal giorno della morte,aaidine o
sospensione del procuratore stesso.

In tal caso si applica la disposizione dell'artic2b9.

Non sono cause d'interruzione la revoca della peooua rinuncia ad essa.

Art. 302.

(Prosecuzione del processo)

Nei casi previsti negli articoli precedenti la ¢tstione per proseguire il processo puo avvenirediénza o
a norma dell'articolo 166. Se non e fissata alaudianza, la parte puo chiedere con ricorso al geudi
istruttore o, in mancanza, al presidente del tidtbeita fissazione dell'udienza. Il ricorso e il @0 sono
notificati alle altre parti a cura dell'istante.

Art. 303.

(Riassunzione del processo)

Se non avviene la prosecuzione del processo a niettarticolo precedente, l'altra parte puo chieda
fissazione dell'udienza, notificando quindi il niso e il decreto a coloro che debbono costitueesi p
proseguirlo. In caso di morte della parte il ricodeve contenere gli estremi della domanda, etificazione




entro un anno dalla morte puo essere fatta colgtiente e impersonalmente agli eredi, nell'ultirmmutilio
del defunto.

Se vi sono altre parti in causa, il decreto ¢ iwatib anche ad esse.

Se la parte che ha ricevuto la notificazione nangarisce all'udienza fissata, si procede in suéuocoacia.
Art. 304.

(Effetti dell'interruzione)

In caso d'interruzione del processo si applicadpasizione dell'articolo 298.

Art. 305. {)

(Mancata prosecuzione o riassunzione)

Il processo deve essere proseguito o riassunto gmérmine perentorio di tre mesi dall’interrunim
altrimenti si estingue.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Sezione Ill: DELL'ESTINZIONE DEL PROCESSO

Art. 306.

(Rinuncia agli atti del giudizio)

Il processo si estingue per rinuncia agli attiglaizio quando questa € accettata dalle partitogstche
potrebbero aver interesse alla prosecuzione. lttaziene non é efficace se contiene riserve o aoii

Le dichiarazioni di rinuncia e di accettazione séaite dalle parti o da loro procuratori speciaditbalmente
all'udienza o con atti sottoscritti e notificatieahltre parti.

Il giudice, se la rinuncia e I'accettazione sorgolari, dichiara I'estinzione del processo.

Il inunciante deve rimborsare le spese alle aléni, salvo diverso accordo tra loro. La liquida® delle
spese e fatta dal giudice istruttore con ordinarmaimpugnabile.

Art. 307.

(Estinzione del processo per inattivita delle parti

Se dopo la notificazione della citazione nessutiie garti siasi costituita entro il termine stataili
dall'articolo 166, ovvero, se, dopo la costituziatetle stesse, il giudice, nei casi previsti detzge, abbia
ordinata la cancellazione della causa dal ruolardtesso, salvo il dispostt) lell'articolo 181 e dell’articolo
290, deve essere riassunto davanti allo stessigingl termine perentorio di tre meSi ¢he decorre
rispettivamente dalla scadenza del termine pendétazione del convenuto a norma dell’articolo 16@lalla
data del provvedimento di cancellazione; altrimérmirocesso si estingue.

Il processo, una volta riassunto a norma del pe@edcomma, si estingue se nessuna delle paiti sias
costituita, ovvero se nei casi previsti dalla legggudice ordini la cancellazione della causa mallo.

Oltre che nei casi previsti dai commi precedensiakwo diverse disposizioni di legge, il processestingue
altresi qualora le parti alle quali spetta di rimaie la citazione, o di proseguire, riassumerdegnare il
giudizio, non vi abbiano provveduto entro il termiperentorio stabilito dalla legge, o dal giudibe dalla
legge sia autorizzato a fissarlo. Quando la leggeraza il giudice a fissare il termine, questm puo essere
inferiore ad un mese né superiore a fe. (

L’estinzione opera di diritto ed € dichiarata, amctufficio, con ordinanza del giudice istruttorevero con
sentenza del collegio’)(

(1) Le parole!del secondo commasono state soppresse dall’art. 46, comma 15algttlellaLeggel8
giugno 2009, n. 69

(2) Le paroleun anng’ sono state cosi sostituite dall’art. 46, commalé#f. a), delld.eggel8 giugno
2009, n. 69

(3) La parola‘sei” é stata cosi sostituita dall’art. 46, comma 18, b9, dellaLeggel8 giugno 2009, n. 69
(4) Questo comma e stato cosi sostituito dall&6t.comma 15, lett. ¢), dellaggel8 giugno 2009, n. 69
testo precedente recitava.estinzione opera di diritto, ma deve essere gutzedalla parte interessata
prima di ogni altra sua difesa. Essa € dichiaratan@rdinanza del giudice istruttore, ovvero conteena del
collegio, se dinanzi a questo venga eccepita.”

Art. 308.

(Comunicazione e impugnabilita dell'ordinanza)

L'ordinanza che dichiara I'estinzione & comunieatara del cancelliere se & pronunciata fuori delianza.
Contro di essa € ammesso reclamo nei modi di Latadolo 178 commi terzo, quarto e quinto.

Il collegio provvede in camera di consiglio contegiza, se respinge il reclamo, e con ordinanza non
impugnabile, se I'accoglie.

Art. 309.

(Mancata comparizione all'udienza)




Se nel corso del processo nessuna delle pargesepta all'udienza, il giudice provvede a normgdeto
comma dell'articolo 181.

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavoegntenza 6 luglio 2009, n. 158itbAltalex Massimario.

Art. 310. §)

(Effetti dell'estinzione del processo)

L’estinzione del processo non estingue l'azione.

L’estinzione rende inefficaci gli atti compiuti, nm@n le sentenze di merito pronunciate nel cor¢pmeesso
e le pronunce che regolano la competenza.

Le prove raccolte sono valutate dal giudice a nadeiBarticolo 116 secondo comma.

Le spese del processo estinto stanno a caricopuigllieche le hanno anticipate.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Libro secondo: DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

Titolo II: DEL PROCEDIMENTO DAVANTI AL GIUDICE DIP___ACE

Art. 311. §)

(Rinvio alle norme relative al procedimento davahtribunale)

Il procedimento davanti al giudice di pace, petotgio’ che non e' regolato nel presente titolo alire
espresse disposizioni, €' retto dalle norme redahprocedimento davanti al tribunale in compasiei
monocratica, in quanto applicabili.

(1) Articolo da ultimo cosi' modificato dall'artO/Dlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 312. §)

[(Poteri istruttori del giudice)

Il pretore o il giudice di pace puo' disporre digid la prova testimoniale formulandone i capitajijando le
parti nella esposizione dei fatti si sono riferéigpersone che appaiono in grado di conoscere lga/gr

(1) Articolo abrogato dall'art. 7Dlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 313. {)

(Querela di falso)

Se e' proposta querela di falfibpretore o] (%) il giudice di pace, quando ritiene il documentpugnato
rilevante per la decisione, sospende il giudizioreette le parti davanti al tribunale per il relati
procedimento. Puo' anche disporre a norma detideti225 secondo comma.

(1) Articolo cosi' modificato dalla Legge 21 noverali991, n. 374.

(2) Le parole "il pretore 0" sono state soppresskadt. 72,Dlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 314. §)

[(Decisione a seguito di trattazione scritta)

Il pretore, quando ritiene la causa matura per kcdione, invita le parti a precisare le conclusiatispone
lo scambio delle comparse conclusionali e delle oresrdi replica ai sensi dell'articolo 190 e, quind
deposita la sentenza in cancelleria entro trentarigji dalla scadenza del termine per il depositdelel
memorie di replica.]

(1) Articolo abrogato dall'art. 7Dlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 315. {)

[(Decisione a seguito di discussione orale)

Il pretore, se non dispone a norma dell'articolad3puo’ ordinare I'immediata discussione orale aelhusa.
Al termine della discussione pronuncia sentenzalddettura del dispositivo e della concisa espasiei
delle ragioni di fatto e di diritto della decisionkn questo caso la sentenza si intende pubblicatala
sottoscrizione da parte del giudice del verbale keheontiene ed e” immediatamente depositata in
cancelleria.]

(1) Articolo abrogato dall'art. 7Dlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 316. {)

(Forma della domanda)

Davanti al giudice di pace la domanda si propondiamte citazione a comparire a udienza fissa.

La domanda si puo’ anche proporre verbalmentes§a & giudice di pace fa redigere processo vertize a
cura dell'attore, e' notificato con citazione a panre a udienza fissa.

(1) Articolo da ultimo cosi' modificato dall'art52Legge 21 novembre 1991, n. 374.




Art. 317. §)

(Rappresentanza davanti al giudice di pace)

Davanti al giudice di pace le parti possono faappresentare da persona munita di mandato scrittalce
alla citazione o in atto separato, salvo che itlgie ordini la loro comparizione personale.

Il mandato a rappresentare comprende sempre cuatmsigere e a conciliare.

(1) Articolo da ultimo cosi' modificato dall'art62Legge 21 novembre 1991, n. 374.

Art. 318. {)

(Contenuto della domanda)

La domanda, comunque proposta, deve contenere |'oitticazione del giudice e delle parti, I'espasie dei
fatti e l'indicazione dell'oggettc?)(

Tra il giorno della notificazione di cui all'artilmp316 e quello della comparizione devono intere@termini
liberi non minori di quelli previsti dall'articol®63-bis, ridotti alla meta'.

Se la citazione indica un giorno nel quale il gagddi pace non tiene udienza, la comparizionau#fiadd
rimandata all'udienza immediatamente successiva.

(1) Articolo da ultimo cosi' modificato dall'art72Legge 21 novembre 1991, n. 374.

(2) La Corte costituzionale con sentenza 22 afi@7, n. 110 ha dichiarato l'illegittimita’ costtanale del
presente comma nella parte in cui non prevede'atte introduttivo del giudizio dinanzi al giudide pace
debba contenere l'indicazione della scrittura paivde I'attore offre in comunicazione.

Art. 319. {)

(Costituzione delle parti)

Le parti si costituiscono depositando in cancell@&icitazione o il processo verbale di cui altatb 316 con
la relazione della notificazione e, quando occdag@rocura, oppure presentando tali documentiualice in
udienza.

Le parti, che non hanno precedentemente dichitaatsidenza o eletto domicilio nel comune in auskde
l'ufficio del giudice di pace, debbono farlo corluarazione ricevuta nel processo verbale al mooneeita
costituzione.

(1) Articolo da ultimo cosi' modificato dall'art82Legge 21 novembre 1991, n. 374 (Altalex).

Art. 320. §)

(Trattazione della causa)

Nella prima udienza il giudice di pace interrodeetiamente le parti e tenta la conciliazione.

Se la conciliazione riesce se ne redige process@ahea norma dell'articolo 185, ultimo comma.

Se la conciliazione non riesce, il giudice di peméta le parti a precisare definitivamente i fattie ciascuna
pone a fondamento delle domande, difese ed ecaeaiprodurre i documenti e a richiedere i mezzndiva
da assumere.

Quando sia reso necessario dalle attivita' svaltie gharti in prima udienza, il giudice di paceséigper una
sola volta una nuova udienza per ulteriori prodoizéorichieste di prova.

| documenti prodotti dalle parti possono essereritisel fascicolo di ufficio ed ivi conservatnio alla
definizione del giudizio.

(1) Articolo da ultimo cosi' modificato dall'art. 29, Legge 2ivambre 1991, n. 374.

Art. 321. §)

(Decisione)

Il giudice di pace, quando ritiene matura la cquevala decisione, invita le parti a precisare leatasioni e a
discutere la causa.

La sentenza e' depositata in cancelleria entradagiigiorni dalla discussione.

(1) Articolo da ultimo cosi' modificato dall'art. 30, Legge 2ivambre 1991, n. 374.

Art. 322. §)

(Conciliazione in sede non contenziosa)

L'istanza per la conciliazione in sede non conteseie' proposta anche verbalmente al giudice @ pac
competente per territorio secondo le disposizietiadsezione lll, capo |, titolo I, del libro primo

Il processo verbale di conciliazione in sede nameaziosa costituisce titolo esecutivo a normaatéttolo
185, ultimo comma, se la controversia rientra naiapetenza del giudice di pace.

Negli altri casi il processo verbale ha valoredittura privata riconosciuta in giudizio.

(1) Articolo da ultimo cosi' modificato dall'art. 31, Legge 2ivambre 1991, n. 374.

Libro secondo: DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

Titolo Ill: DELLE IMPUGNAZIONI




Capo |: DELLE IMPUGNAZIONI IN GENERALE

Art. 323.

(Mezzi di impugnazione)

| mezzi per impugnare le sentenze, oltre al regetdmdi competenza nei casi previsti dalla leggeps
I'appello, il ricorso per cassazione, la revocagierfopposizione di terzo.

Cfr. Cassazione Civile, sez. tributars@ntenza 5 dicembre 2007, n. 258%Altalex Massimario.

Art. 324.

(Cosa giudicata formale)

Si intende passata in giudicato la sentenza chehgin' soggetta ne' a regolamento di competeread
appello, ne' aricorso per cassazione, ne' a rei@waper i motivi di cui ai numeri 4 e 5 dell'adio 395.
Art. 325.

(Termini per le impugnazioni)

Il termine per proporre I'appello, la revocazior®pposizione di terzo di cui all'art. 404, secomdmma, €'
di trenta giorni. E' anche di trenta giorni il tene per proporre la revocazione e I'opposizioneidio sopra
menzionata contro le sentenze delle corti di appé)

Il termine per proporre il ricorso per cassaziond giorni sessanta.

(1) Commada ultimo cosi' modificato dall'art. 32, Legge 2dveambre 1991, n. 374.

Art. 326.

(Decorrenza dei termini)

| termini stabiliti nell'articolo precedente sonerentori e decorrono dalla notificazione della seng, tranne
per i casi previsti nei numeri 1, 2, 3 e 6 dell'@@5 e negli articoli 397 e 404 secondo commaanido ai
quali il termine decorre dal giorno in cui e’ statmperto il dolo o la falsita’ o la collusione'®&to
recuperato il documento o €' passata in giudi@sehtenza di cui al n. 6 dell'art. 395, o il pudbministero
ha avuto conoscenza della sentenza.

Nel caso previsto nell'art. 332, I'impugnazionepmsia contro una parte fa decorrere nei confraitod
stesso soccombente il termine per proporla coetedtie parti.

Art. 327. §)

(Decadenza dall'impugnazione)

Indipendentemente dalla notificazione I'appellajabrso per Cassazione e la revocazione per Mnoti
indicati nei numeri 4 e 5 dell'articolo 395 non poro proporsi dopo decorsi sei mesi dalla pubkbcez
della sentenza

Questa disposizione non si applica quando la garteumace dimostra di non aver avuto conoscenza del
processo per nullitd della citazione o della ncaifione di essa, e per nullita della notificazidegli atti di
cui all’art. 292.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 328. {)

(Decorrenza dei termini contro gli eredi della patéfunta)

Se, durante la decorrenza del termine di cui alB&5, sopravviene alcuno degli eventi previsliiare. 299,
il termine stesso e' interrotto e il nuovo decalakgiorno in cui la notificazione della sentenzarovata.
Tale rinnovazione puo' essere fatta agli eredettblamente e impersonalmente, nell'ultimo donoaiel
defunto.

Se dopo sei mesi dalla pubblicazione della sentsnzerifica alcuno degli eventi previsti nell'a29, il
termine di cui all'articolo precedente e' prorogado tutte le parti di sei mesi dal giorno dellietoe

(1) La Corte costituzionale con sentenza 3 mar8%,10. 41 ha dichiarato l'illegittimita’ costituniae di
guesto articolo nella parte in cui non prevede tnativi di interruzione del termine di cui all'aB25 c.p.c., la
morte, la radiazione e la sospensione dall'albguEluratore costituito, sopravvenute nel corsaetehine
stesso.

Art. 329.

(Acquiescenza totale o parziale)

Salvi i casi di cui ai numeri 1, 2, 3 e 6 dell'@®®5, I'acquiescenza risultante da accettazionessp o da atti
incompatibili con la volonta' di avvalersi dellepognazioni ammesse dalla legge ne esclude la pitmpia
L'impugnazione parziale importa acquiescenza até gella sentenza non impugnate.

Cfr. Cassazione Civile, sez.sentenza 31 maggio 2008, n. 14&3®%ltalex Massimario.




Art. 330. §)

(Luogo di notificazione della impugnazione)

Se nell'atto di notificazione della sentenza la@#ia dichiarato la sua residenza o eletto doroingilla
circoscrizione del giudice che I'ha pronunciatampugnazione deve essere notificata nel luogo atdic
altrimenti si notifica ai sensi dell’art. 170 preskprocuratore costituito o nella residenza dachta o nel
domicilio eletto per il giudizio.

L'impugnazione puo' essere notificata nei luogpraanenzionati collettivamente e impersonalmentie ag
eredi della parte defunta dopo la notificaziondadet¢ntenza.

Quando manca la dichiarazione di residenza o i@ezdi domicilio e, in ogni caso, dopo un anndalal
pubblicazione della sentenza, l'impugnazione, ae@ra ammessa dalla legge, si notifica persomaénze
norma degli articoli 137 e seguenti.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 6 febbraio 2007, n. 258&ssazione Civile, sez. tributasgantenza
7 settembre 2007, n. 1888%assazione Civile, SS.UWentenza 29 aprile 2008, n. 108Cassazione Civile,
SS.UU.,sentenza 18 febbraio 2009, n. 3&l8assazione Civile, SS.Udentenza 19 febbraio 2009, n. 3960
in Altalex Massimario.

Art. 331.

(Integrazione del contraddittorio in cause insdigi

Se la sentenza pronunciata tra piu' parti in causandibile o in cause tra loro dipendenti nostata
impugnata nei confronti di tutte, il giudice orditiategrazione del contraddittorio fissando ilnéne nel
guale la notificazione deve essere fatta e, seagssario, lI'udienza di comparizione.

L'impugnazione e' dichiarata inammissibile se neaslelle parti provvede all'integrazione nel temnin
fissato.

Art. 332.

(Notificazione dell'impugnazione relativa a causiadibili)

Se l'impugnazione di una sentenza pronunciatausecacindibili e' stata proposta soltanto da alcletia
parti o nei confronti di alcuna di esse, il giudieeordina la notificazione alle altre, in confroielle quali
l'impugnazione non e' preclusa o esclusa, fissdridomine nel quale la notificazione deve essattafe, se e’
necessario, l'udienza di comparizione.

Se la notificazione ordinata dal giudice non aveighprocesso rimane sospeso fino a che non slacorsi i
termini previsti negli articoli 325 e 327 primo cora.

Art. 333.

(Impugnazioni incidentali)

Le parti alle quali sono state fatte le notificamipreviste negli articoli precedenti debbono proppa pena
di decadenza, le loro impugnazioni in via incidénteello stesso processo.

Art. 334.

(Impugnazioni incidentali tardive)

Le parti, contro le quali e' stata proposta impugprze e quelle chiamate ad integrare il contradddta
norma dell'articolo 331, possono proporre impugnaeiincidentale anche quando per esse e' decorso |l
termine o hanno fatto acquiescenza alla sentenza.

In tal caso, se lI'impugnazione principale e' dicdteainammissibile, la impugnazione incidentaledpevgni
efficacia.

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavoegntenza 18 settembre 2007, n. 19i84Altalex Massimario.

Art. 335.

(Riunione delle impugnazioni separate)

Tutte le impugnazioni proposte separatamente céastessa sentenza debbono essere riunite, anche
d'ufficio, in un solo processo.

Art. 336.

(Effetti della riforma o della cassazione)

La riforma o la cassazione parziale ha effetto arsthle parti della sentenza dipendenti dalla pademata
0 cassata.

La riforma o la cassazione estende i suoi effefiravvedimenti e agli atti dipendenti dalla ser@miformata
o cassata’)

(1) Comma cosi' sostituito dall'art. 48, Legge d&embre 1990, n. 353.




Art. 337.

(Sospensione dell'esecuzione e dei processi)

L'esecuzione della sentenza non e' sospesa papeféd'impugnazione di essa, salve le disposiziegli
articoli 283, 373, 401 e 407)(

Quando l'autorita’ di una sentenza e' invocatanidiverso processo, questo puo' essere sospesie se t
sentenza e' impugnata.

(1) Comma cosi' sostituito dall'art. 49, Legge d&§embre 1990, n. 353.

Art. 338.

(Effetti dell'estinzione del procedimento di impagrone)

L'estinzione del procedimento di appello o di reamone nei casi previsti nei numeri 4 e 5 dell395 fa
passare in giudicato la sentenza impugnata, saeme siano stati modificati gli effetti con produmenti
pronunciati nel procedimento estinto.

Capo Il: DELL'APPELLO

Art. 339.

(Appellabilita’ delle sentenze)

Possono essere impugnate con appello le sentemzenmiate in primo grado, purche' I'appello non sia
escluso dalla legge o dall'accordo delle partiranaodell'articolo 360, secondo comma.

E' inappellabile la sentenza che il giudice ha prnmmato secondo equita’ a norma dell'articolo 114.

Le sentenze del giudice di pace pronunciate seceqdiba’ a norma dell'articolo 113, secondo consoag
appellabili esclusivamente per violazione dellenm@isul procedimento, per violazione di nhorme
costituzionali 0 comunitarie ovvero dei principgogatori della material)

(1) Comma cosi modificato dBllgs. 40/2006

Art. 340.

(Riserva facoltativa d'appello contro sentenze aefimitive)

Contro le sentenze previste dall'articolo 278 enddl del secondo comma dell'articolo 279, I'ajpetlio’
essere differito, qualora la parte soccombenteo&d riserva, a pena di decadenza, entro il terméan
appellare e, in ogni caso, non oltre la prima uzhetinanzi al giudice istruttore successiva alla
comunicazione della sentenza stessa.

Quando sia stata fatta la riserva di cui al prectgleomma, lI'appello deve essere proposto unitaaent
guello contro la sentenza che definisce il giudzion quello che venga proposto, dalla stessaattida
parte, contro altra sentenza successiva che namnsief il giudizio.

La riserva non puo' piu’ farsi, e se gia' fattaan priva di effetto, quando contro la stessa seatda alcuna
delle parti sia proposto immediatamente appello.

Art. 341. §)

(Giudice dell'appello)

L'appello contro le sentenze del giudice di padeldribunale si propone rispettivamente al tridareaalla
corte di appello nella cui circoscrizione ha sédgudice che ha pronunciato la sentenza.

(1) Articolo cosi da ultimo sostituito dBlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 342. {)

(Forma dell'appello)

L'appello si propone con citazione contenente dsizione sommaria dei fatti ed i motivi specifici
dell'impugnazione nonche' le indicazioni presciid'articolo 163.

Tra il giorno della citazione e quello della prinn@dienza di trattazione devono intercorrere terri@ri non
minori di quelli previsti dall'articolo 163-bis.

(1) Articolo cosi' sostituito dall'art. 50, Leggé Bovembre 1990, n. 353.

Art. 343.

(Modo e termine dell'appello incidentale)

L'appello incidentale si propone, a pena di decaalemella comparsa di risposta, all'atto dellaitagbne in
cancelleria ai sensi dell'articolo 1686) (

Se l'interesse a proporre l'appello incidentalgealall'impugnazione proposta da altra parte clnesre
I'appellante principale, tale appello si proponkangrima udienza successiva alla proposizione
dell'impugnazione stessa.

(1) Comma cosi' sostituito dall'art. 51, Legge d&embre 1990, n. 353.

Art. 344,

(Intervento in appello)




Nel giudizio d'appello €' ammesso soltanto I'inéeto dei terzi che potrebbero proporre opposizeonerma
dell'articolo 404.

Art. 345. {)

(Domande ed eccezioni nuove)

Nel giudizio d’appello non possono proporsi domandeve e, se proposte, debbono essere dichiarate
inammissibili d’ufficio. Possono tuttavia domandayis interessi, i frutti e gli accessori maturdbpo la
sentenza impugnata, nonché il risarcimento deiidzofferti dopo la sentenza stessa.

Non possono proporsi nuove eccezioni, che non siEabili anche d'ufficio.

Non sono ammessi nuovi mezzi di prova e non possssere prodotti nuovi documert, (salvo che il
collegio non li ritenga indispensabili ai fini deltlecisione della causa ovvero che la parte dindiston
aver potuto proporli o produrltnel giudizio di primo grado per causa ad essaimputabile. Pud sempre
deferirsi il giuramento decisorio.

(1) Le parole’non possono essere prodotti nuovi docuniemtnché le parol€io produrli” sono state
inserite dall’art. 46, comma 18, dellaggel8 giugno 2009, n. 69

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 31 marzo 2008, n. 829Zribunale di Torino, sez. Il civile,
ordinanza 10 marzo 2008 Altalex Massimario.

Art. 346.

(Decadenza dalle domande e dalle eccezioni noopdste)

Le domande e le eccezioni non accolte nella seatéinarimo grado, che non sono espressamente agtep
in appello, si intendono rinunciate.

Art. 347.

(Forme e termini della costituzione in appello)

La costituzione in appello avviene secondo le foeméermini per i procedimenti davanti al tribuaall)
L'appellante deve inserire nel proprio fascicolpiaaella sentenza appellata.

Il cancelliere provvede a norma dell'art. 168 digde la trasmissione del fascicolo d'ufficio al@alliere del
giudice di primo grado.

(1) Comma cosi' sostituito dall'art. 53, Legge d§embre 1990, n. 353.

Art. 348. {)

(Improcedibilita’ dell'appello)

L'appello e' dichiarato improcedibile, anche dtitfj se lI'appellante non si costituisce in termini.

Se l'appellante non compare alla prima udienza;hErsi sia anteriormente costituito, il collegion
ordinanza non impugnabile, rinvia la causa ad unasima udienza, della quale il cancelliere da'
comunicazione all'appellante. Se anche alla nudienaa I'appellante non compare, I'appello e' dreto
improcedibile anche d'ufficio.

(1) Articolo cosi' sostituito dall'art. 54, Leggé Bovembre 1990, n. 353.

Cfr. Tribunale di Torino, sez. likentenza 28 gennaio 2008, n. Hi2&ltalex Massimario.

Art. 349. {)

[(Nomina dell'istruttore)]

(1) Articolo abrogato dall'ar. 5 del D.P.R. 17 oit® 1950, n. 857.

Art. 350. {)

(Trattazione)

Davanti alla corte di appello la trattazione dplballo e collegiale; davanti al tribunale I'appedl trattato e
deciso dal giudice monocratico.

Nella prima udienza di trattazione il giudice viaf la regolare costituzione del giudizio e, quandcorre,
ordina l'integrazione di esso o la notificazioneyista dall'art. 332, oppure dispone che si rinf@vi
notificazione dell'atto di appello.

Nella stessa udienza il giudice dichiara la conttimdell'appellato, provvede alla riunione degipelt
proposti contro la stessa sentenza e procedetatitendi conciliazione ordinando, quando occolae,
comparizione personale delle parti.

(1) Articolo cosi' da ultimo modificato déllgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Cfr. Tribunale di Torino, sez. Il civilardinanza 10 marzo 2008 Altalex Massimario.
Art. 351. {)
(Provvedimenti sull'esecuzione provvisoria)




Sull'istanza prevista dall'articolo 283 il giudigevvede con ordinanza nella prima udienza.

La parte puo’, con ricorso al giudice, chiederelatgecisione sulla sospensione sia pronunciatagori
dell'udienza di comparizione. Davanti alla cort@ppello il ricorso e presentato al presidentecdéégio.

Il presidente del collegio o il tribunale, con detorin calce al ricorso, ordina la compariziondedphrti in
camera di consiglio, rispettivamente, davanti dlegio o davanti a se”. Con lo stesso decretoicserono
giusti motivi di urgenza, puo’ disporre provvisonente l'immediata sospensione dell'efficacia esecot
dell'esecuzione della sentenza; in tal caso, a&fumh in camera di consiglio il collegio o il trinale
conferma, modifica o revoca il decreto con ordirsanan impugnabile.

(1) Articolo cosi' da ultimo modificato déllgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 352. §)

(Decisione)

Esaurita l'attivita' prevista negli articoli 3581, il giudice, ove non provveda ai sensi deitalt 356,
invita le parti a precisare le conclusioni e digptmscambio delle comparse conclusionali e de#enorie di
replica a norma dell'articolo 190; la sentenzeepagditata in cancelleria entro sessanta giornadaihdenza
del termine per il deposito delle memorie di reglic

Se l'appello e” proposto alla corte di appelloscima delle parti, nel precisare le conclusiond fliedere
che la causa sia discussa oralmente dinanzi &gtollin tal caso, fermo restando il rispetto demtini
indicati nell'articolo 190 per il deposito delldafie scritte, la richiesta deve essere ripropdgieeaidente
della corte alla scadenza del termine per il depatelle memorie di replica.

Il presidente provvede sulla richiesta fissando decreto la data dell'udienza di discussione derseentro
sessanta giorni; con lo stesso decreto desigeéatbre.

La discussione e preceduta dalla relazione dallaa; la sentenza e’ depositata in cancelleria es@issanta
giorni successivi.

Se l'appello e proposto al tribunale, il giudiggando una delle parti lo richiede, dispone lo duardelle
sole comparse conclusionali a norma dell'artic@0 & fissa l'udienza di discussione non oltre sgaggorni
dalla scadenza del termine per il deposito delleparse medesime; la sentenza e” depositata inllearzece
entro i sessanta giorni successivi.

(1) Articolo cosi' da ultimo modificato déllgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Cfr. Tribunale di Torino, sez. Il civilgrdinanza 10 marzo 20@Cassazione Civile, sezséntenza 13
marzo 2009, n. 620 Altalex Massimario.

Art. 353. §)

(Rimessione al primo giudice per ragioni di giuizsohe)

Il giudice d’appello, se riforma la sentenza dnmoigrado dichiarando che il giudice ordinario hdastausa
la giurisdizione negata dal primo giudice, pronarsgntenza con la quale rimanda le parti davaptiiaio
giudice.

Le parti debbono riassumere il processo nel termpérentorio di tre mesf)dalla notificazione della
sentenza.

Se cogltro la sentenza d’appello € proposto ricpoes@assazione il termine € interrotto.

(...)0)

(1) L'originaria rubrica.‘Rimessione al primo giudice per ragioni di giurigtbne o di competenza® stata
cosi sostituita dall’art. 46, comma 19, lett. allalLeggel8 giugno 2009, n. 69

(2) Le parole!sei mesi” sono state cosi sostituite dall'art. 46, commaedi®, b), dellaLeggel8 giugno
2009, n. 69

(3) I comma che recitavéla disposizione del primo comma si applica anclhmgo il pretore, in riforma
della sentenza del conciliatore, dichiara la congmeta di questo.E stato abrogato dall’art. 89, comma
primo, della L. 26 novembre 1990, n. 353.

Art. 354.

(Rimessione al primo giudice per altri motivi)

Fuori dei casi previsti nell'articolo precedentgjiudice d'appello non puo' rimettere la causariaho
giudice, tranne che dichiari nulla la notificaziatala citazione introduttiva, oppure riconosca nbé
giudizio di primo grado doveva essere integratmiitraddittorio o non doveva essere estromessaane,
ovvero dichiari la nullita’ della sentenza di prigrado a norma dell'articolo 161 secondo comma.

Il giudice d'appello rimette la causa al primo goedanche nel caso di riforma della sentenza che ha
pronunciato sull'estinzione del processo a normelle forme dell'articolo 308.

Nei casi di rimessione al primo giudice previsti c@nmi precedenti, si applicano le disposiziorii'aicolo




353.

Se il giudice d'appello dichiara la nullita’ diralitti compiuti in primo grado, ne ordina, in quapossibile, la
rinnovazione a norma dell'articolo 356.

Art. 355.

(Provvedimenti sulla querela di falso)

Se nel giudizio d'appello e' proposta querelaldotal giudice, quando ritiene il documento impagn
rilevante per la decisione della causa, sospende@bnanza il giudizio e fissa alle parti un temmi
perentorio entro il quale debbono riassumere lgaaufalso davanti al tribunale.

Art. 356.

(Ammissione e assunzione di prove)

Ferma I'applicabilita’ della norma di cui al numéjadel secondo comma dell'articolo 279, il giudice
d'appello, se dispone I'assunzione di una provareda rinnovazione totale o parziale dell'assumzigia'
avvenuta in primo grado o comungue da' disposizenieffetto delle quali il procedimento deve couaére,
pronuncia ordinanza e provvede a norma degli drtl€d e seguenti (1).

Quando sia stato proposto appello immediato cameodelle sentenze previste dal n. 4 del seconaoneo
dell'articolo 279, il giudice d'appello non pucsglorre nuove prove riguardo alle domande e allstopre,
rispetto alle quali il giudice di primo grado, ndefinendo il giudizio, abbia disposto, con sepacathnanza,
la prosecuzione dell'istruzione.

(1) Comma cosi' sostituito dall'art. 58, Legge d&§embre 1990, n. 353.

Art. 357. §)

[(Reclamo contro ordinanze)

Le ordinanze con le quali l'istruttore abbia dicha#o, a norma dell'articolo 350 secondo comma, la
inammissibilita’ o l'improcedibilita’ dell'appell@vvero I'estinzione del procedimento d'appelle e
ordinanze sulla esecuzione provvisoria previstéatéicolo 351, possono essere impugnate con reglam
collegio nel termine perentorio di dieci giorni ¢ehotificazione. Il reclamo si propone con le fapreviste
dall'articolo 178 terzo, quarto e quinto comma.

Il collegio pronuncia sul reclamo in camera di ca@gi® salvo che, trattandosi delle ordinanze preéwis
dall'art. 350 secondo comma, alcuna delle partina della scadenza del termine per la comunicazasia
memoria di replica, proponga istanza al presideshéécollegio, perche’ il reclamo sia discusso inemda. In
tal caso il presidente fissa l'udienza per la dsgiane, con decreto che e' comunicato alle pactira del
cancelliere.

La decisione e’ pronunciata con sentenza se elmsp reclamo contro le ordinanze previste datt:&850
secondo comma,; negli altri casi e' pronunciata ocotinanza non impugnabile.]

(1) Articolo abrogato dall'art. 89, Legge 26 noveenbh990, n. 353.

Art. 358.

(Non riproponibilita’ di appello dichiarato inamrsilile o improcedibile)

L'appello dichiarato inammissibile o improcedihbilen puo' essere riproposto, anche se non e' deitorso
termine fissato dalla legge.

Art. 359.

(Rinvio alle norme relative al procedimento davahtribunale)

Nei procedimenti d'appello davanti alla Corte triblunale si osservano, in quanto applicabili, denne
dettate per il procedimento di primo grado davahtiibunale, se non sono incompatibili con le d&pioni
del presente capo.

()0

(1) Il precedente comma che recitati@davanti al pretore si osservano anche nei proceelntn d'appello le
norme del procedimento di primo grado, in quantplagabili.” E stato abrogato dall’art. 89, L. 26 novembre
1990, n. 353.

Cfr. Tribunale di Torino, sez. lll civilerdinanza 10 marzo 2008 Altalex Massimario.
Capo lll: DEL RICORSO PER CASSAZIONE

Sezione I: DEI PROVVEDIMENTI IMPUGNABILI E DEI RICBSI

Art. 360. {)

(Sentenze impugnabili e motivi di ricorso)

Le sentenze pronunciate in grado d'appello o inaigrado possono essere impugnate con ricorso per
cassazione:



1) per motivi attinenti alla giurisdizione;

2) per violazione delle norme sulla competenzandaaion €' prescritto il regolamento di competenza;
3) per violazione o falsa applicazione di normeidito e dei contratti e accordi collettivi nazadndi lavoro;
4) per nullita’ della sentenza o del procedimento;

5) per omessa, insufficiente o contraddittoria neatione circa un fatto controverso e decisivo pgiudizio.
Puo' inoltre essere impugnata con ricorso per zassauna sentenza appellabile del tribunale, pare
sono d'accordo per omettere I'appello; ma in tas® dimpugnazione puo’ proporsi soltanto a norala d
primo comma, n. 3.

Non sono immediatamente impugnabili con ricorsogassazione le sentenze che decidono di questioni
insorte senza definire, neppure parzialmenteudligio. Il ricorso per cassazione avverso tali sepé puo’
essere proposto, senza necessita' di riservagladiasia impugnata la sentenza che definisce, anche
parzialmente, il giudizio.

Le disposizioni di cui al primo comma e terzo consnapplicano alle sentenze ed ai provvedimengdiv
dalla sentenza contro i quali e ammesso il ricpesocassazione per violazione di legge.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 360. (Sentenze impugnabili e motivi di ricojs

Le sentenze pronunziate in grado d'appello o inaugrado possono essere impugnate con ricorso per
Cassazione:

1) per motivi attinenti alla giurisdizione;

2) per violazione delle norme sulla competenzandaanon e prescritto il regolamento di competenza;
3) per violazione o falsa applicazione di normdidito;

4) per nullita” della sentenza o del procedimento;

5) per omessa, insufficiente o contraddittoria nastione circa un punto decisivo della controversia,
prospettato dalle parti o rilevabile di ufficio.

Puo’ inoltre essere impugnata con ricorso per Qassauna sentenza appellabile del tribunale, pati
sono d'accordo per omettere I'appello; ma in tab d&mpugnazione puo™ proporsi soltanto per vimag o
falsa applicazione di norme di diritto."

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 18 luglio 2007, n. 16Q@assazione Civile, sez. IHentenza 19
febbraio 2009, n. 412Zassazione Civile, sez. IHentenza 9 aprile 2009, n. 868@assazione Civile, sez.
lll, sentenza 4 gennaio 2010, rin7Altalex Massimario.

Art. 360-bis. {)

(Inammissibilita del ricorso)

Il ricorso & inammissibile:

1) quando il provvedimento impugnato ha decisaukestjoni di diritto in modo conforme alla giurisprnza
della Corte e I'esame dei motivi non offre elememati confermare o mutare I'orientamento della stess
2) quando e manifestamente infondata la censuativlalla violazione dei principi regolatori deligto
processo.

(1) Articolo aggiunto dalld.eggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 361.

(Riserva facoltativa di ricorso contro sentenze definitive)

Contro le sentenze previste dall'articolo 278 ercoguelle che decidono una o alcune delle domardea
definire l'intero giudizio, il ricorso per cassazepuo’ essere differito, qualora la parte socconebee faccia
riserva, a pena di decadenza, entro il termindgoeroposizione del ricorso, e in ogni caso noredH prima
udienza successiva alla comunicazione della semtsessa’)

Qualora sia stata fatta la riserva di cui al preoéel comma, il ricorso deve essere proposto uniteeze
guello contro la sentenza che definisce il giudimicon quello che venga proposto, dalla stessaailtch
parte, contro altra sentenza successiva che namnsdef il giudizio.

La riserva non puo' farsi, e se gia' fatta rimamegpdi effetto, quando contro la stessa senteazal@ina
delle parti sia proposto immediatamente ricorso.

(1) Comma cosi modificato dBllgs. 40/20061l comma precedente recitavaZontro le sentenze previste
dall'art. 278 e dal n. 4 del secondo comma dell'&19, il ricorso per cassazione puo essere differi
gualora la parte soccombente ne faccia riservagagydi decadenza, entro il termine per la propasieidel
ricorso, e in ogni caso non oltre la prima udiersaccessiva alla comunicazione della sentenza stessa




Art. 362.

(Altri casi di ricorso)

Possono essere impugnate con ricorso per cassaaariermine di cui all'articolo 325 secondo comiea
decisioni in grado d'appello o in unico grado digiudice speciale, per motivi attinenti alla gididone del
giudice stesso.

Possono essere denunciati in ogni tempo con riggesoassazione:

1) i conflitti positivi 0 negativi di giurisdizion&a giudici speciali, o tra questi e i giudici orali;

2) i conflitti negativi di attribuzione tra la pulida amministrazione e il giudice ordinario.

Art. 363. {)

(Principio di diritto nell'interesse della legge)

Quando le parti non hanno proposto ricorso neiitgrda legge o vi hanno rinunciato, ovvero quando i
provvedimento non €' ricorribile in cassazione B @oaltrimenti impugnabile, il Procuratore genenalesso
la Corte di cassazione puo' chiedere che la Carace nell'interesse della legge il principio diiio al quale
il giudice di merito avrebbe dovuto attenersi.

La richiesta del procuratore generale, contenemesintetica esposizione del fatto e delle ragiouliritto
poste a fondamento dell'istanza, €' rivolta al prpresidente, il quale puo’ disporre che la Carpeaunci a
sezioni unite se ritiene che la questione e' digrdare importanza.

Il principio di diritto puo’ essere pronunciatoldaCorte anche d'ufficio, quando il ricorso propodalle parti
e' dichiarato inammissibile, se la Corte ritiene hquestione decisa e' di particolare importanza.

La pronuncia della Corte non ha effetto sul prowwehto del giudice di merito.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 363. (Ricorso nell'interesse della legge)

Quando le parti non hanno proposto ricorso neiitgrda legge o vi hanno rinunciato, il procurataenerale
presso la Corte di Cassazione puo” proporre riqgoes@hiedere che sia cassata la sentenza nedi$stedella
legge.

In tal caso le parti non possono giovarsi dellsaa®ne della sentenza."

Art. 364. {)

[(Deposito per il caso di soccombenza)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 18 ottobre 197.7793.

Art. 365.

(Sottoscrizione del ricorso)

Il ricorso e' diretto alla corte e sottoscrittqgena d'inammissibilita’, da un avvocato iscrittd'agposito albo,
munito di procura speciale.

Cfr. Cassazione Civile, sez. I[Hentenza 11 giugno 2008, n. 1547/8assazione Civile, sez. ldentenza 23
gennaio 2009, n. 1704 Altalex Massimario.

Art. 366. ()

(Contenuto del ricorso)

Il ricorso deve contenere, a pena di inammissibilit

1) l'indicazione delle parti;

2) l'indicazione della sentenza o decisione imptagna

3) I'esposizione sommaria dei fatti della causa,;

4) i motivi per i quali si chiede la cassaziona) tmdicazione delle norme di diritto su cui shftano,
secondo quanto previsto dall'articolo 366-bis;

5) l'indicazione della procura, se conferita cdo aeparato e, nel caso di ammissione al grataitimginio,
del relativo decreto.

6) la specifica indicazione degli atti processuddi, documenti e dei contratti o accordi colletsui quali il
ricorso si fonda.

Se il ricorrente non ha eletto domicilio in Ronm&anbtificazioni gli sono fatte presso la cancedletella Corte
di cassazione.

Nel caso previsto nell'articolo 360, secondo conmlfaegordo delle parti deve risultare medianteovegiposto
sul ricorso dalle altre parti o dai loro difensamuniti di procura speciale, oppure mediante atpasso,
anche anteriore alla sentenza impugnata, da @hirgiorso stesso.

Le comunicazioni della cancelleria e le notificamitva i difensori di cui agli articoli 372 e 39@ss0n0
essere fatte al numero di fax o all'indirizzo dsfaoelettronica indicato in ricorso dal difensdne cosi'




dichiara di volerle ricevere, nel rispetto dellamativa, anche regolamentare, vigente. Si appliteano
disposizioni richiamate dal secondo comma delfalti 176.

(1) Articolo cosi modificato dablgs. 40/200611 testo precedente recitava:

"Art. 366. (Contenuto del ricorso)

Il ricorso deve contenere a pena d'inammissibilita:

1) l'indicazione delle parti;

2) l'indicazione della sentenza o decisione imptagna

3) I'esposizione sommaria dei fatti della causa;

4) i motivi per i quali si chiede la cassaziona) tmdicazione delle norme di diritto su cui shftano;

5) l'indicazione della procura, se conferita cdo aeparato e, nel caso di ammissione al grataitimginio,
del relativo decreto.

Se il ricorrente non ha eletto domicilio in Ronm&anbtificazioni gli sono fatte presso la cancedletella Corte
di Cassazione.

Nel caso previsto nell'art. 360 secondo comma;diao delle parti deve risultare mediante vistocespg sul
ricorso dalle altre parti o dai loro difensori miuii procura speciale, oppure mediante atto sépala unirsi
al ricorso stesso."”

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 12 marzo 2008, n. 668&ssazione Civile, sez. I[Hentenza 1
settembre 2008, n. 21985Cassazione Civile, sez. dentenza 25 maggio 2010, n. 1271 Altalex
Massimario.

Art. 366-bis. {)

[(Formulazione dei motivi)

Nei casi previsti dall'articolo 360, primo commaymeri 1), 2), 3) e 4), l'lllustrazione di ciascumtivo Si
deve concludere, a pena di inammissibilita’, cofolmulazione di un quesito di diritto. Nel cas@¥yisto
dall'articolo 360, primo comma, n. 5), l'illustrame di ciascun motivo deve contenere, a pena di
inammissibilita’, la chiara indicazione del fattortroverso in relazione al quale la motivazionassume
omessa o contraddittoria, ovvero le ragioni pegleli la dedotta insufficienza della motivazione¢ade
inidonea a giustificare la decisione.]

(1) Articolo aggiunto dabDlgs. 40/2006 successivamente abrogato da#gagel8 giugno 2009, n. 69

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 28 febbraio 2007, n. 46@@ssazione Civile, sez. IHentenza 18
luglio 2007, n. 16002Cassazione Civile, sez.skentenza 16 ottobre 2007, n. 217@2assazione Civile, sez.
lll, ordinanza 4 febbraio 2008, n. 26%2assazione Civile, SS.Ulentenza 14 febbraio 2008, n. 3519
Cassazione Civile, sez. IBentenza 26 febbraio 2008, n. 496&assazione Civile, SS.Ulsgntenza 14
ottobre 2008, n. 2511 Cassazione Civile, sez.drdinanza 19 febbraio 2009, n. 41@&assazione Civile,
sez. lll,ordinanza 23 febbraio 2009, n. 43a%Altalex Massimario.

Art. 367.

(Sospensione del processo di merito)

Una copia del ricorso per cassazione propostommadell'articolo 41, primo comma, e' depositatgadia
notificazione alle altre parti, nella cancelleri diudice davanti a cui pende la causa, il quaspende il
processo se non ritiene l'istanza manifestameatanmssibile o la contestazione della giurisdizione
manifestamente infondata. Il giudice istruttoré eoilegio provvede con ordinanzad) (

Se la Corte di cassazione dichiara la giurisdizidelegiudice ordinario, le parti debbono riassumkre
processo entro il termine perentorio di sei meBadammunicazione della sentenza.

(1) Comma cosi' sostituito dall'art. 61, Legge d§embre 1990, n. 353.

Art. 368.

(Questione di giurisdizione sollevata dal prefetto)

Nel caso previsto nell'art. 41 secondo commaclagsta per la decisione della Corte di cassazofata dal
prefetto con decreto motivato.

Il decreto e’ notificato, su richiesta del prefetitbe parti e al procuratore della Repubblica godaktribunale,
se la causa pende davanti a quéstavanti a un pretore[’), oppure al procuratore generale presso la Corte
di appello, se pende davanti alla Corte.

Il pubblico ministero comunica il decreto del ptédeal capo dell'ufficio giudiziario davanti al dagende la
causa. Questi sospende il procedimento con dechete' notificato alle parti a cura del pubblicaisiiero
entro dieci giorni dalla sua pronuncia, sotto pgn@ecadenza della richiesta.

La Corte di cassazione €' investita della questibmggurisdizione con ricorso a cura della partg diligente,




nel termine perentorio di trenta giorni dalla nicakzione del decreto.

Si applica la disposizione dell'ultimo comma defitdlo precedente.

(1) Le parole "o davanti a un pretore” sono stafpsesse dall'art. 77 dBlgs. 19 febbraio 1998, n. 51
Art. 369.

(Deposito del ricorso)

Il ricorso deve essere depositato nella canceltbria Corte, a pena d'improcedibilita’, nel terengh giorni
venti dall'ultima notificazione alle parti contr® duali e’ proposto.

Insieme col ricorso debbono essere depositati, sempena d'improcedibilita’:

1) il decreto di concessione del gratuito patragini

2) copia autentica della sentenza o della decisiopeignata con la relazione di notificazione, sedfa e’
avvenuta, tranne che nei casi di cui ai due artprelcedenti; oppure copia autentica dei provvedindai
quali risulta il conflitto nei casi di cui ai nn.€L2 dell'articolo 362;

3) la procura speciale, se questa e' conferitaattorseparato;

4) gli atti processuali, i documenti, i contrattocordi collettivi sui quali il ricorso si fondé)

Il ricorrente deve chiedere alla cancelleria dablgie che ha pronunciato la sentenza impugnath quaée si
contesta la giurisdizione la trasmissione alla eleca della Corte di Cassazione del fascicoldfidio; tale
richiesta e restituita dalla cancelleria al rictiate munita di visto, e deve essere depositaitniescol
ricorso.

(1) Numero cosi modificato dallgs. 40/2006

Cfr. Cassazione Civile, sez. Idrdinanza 10 luglio 2007, n. 1539%6assazione Civile, sez. ientenza 31
luglio 2009, n. 17896Cassazione Civile, SS.Ulsentenza 12 ottobre 2009, n. 21¥58assazione Civile,
SS.UU. sentenza 4 novembre 2009, n. 23828ltalex Massimario.

Art. 370.

(Controricorso)

La parte contro la quale il ricorso e’ direttojrdende contraddire, deve farlo mediante controsicala
notificarsi al ricorrente nel domicilio eletto emtventi giorni dalla scadenza del termine stabpio il
deposito del ricorso. In mancanza di tale notificag, essa non puo' presentare memaorie, ma soltanto
partecipare alla discussione orale.

Al controricorso si applicano le norme degli arli®65 e 366, in quanto e’ possibile.

Il controricorso e' depositato nella cancellerilad€orte entro venti giorni dalla notificazionasieme con
gli atti e i documenti e con la procura speciade¢@nferita con atto separato.

Art. 371.

(Ricorso incidentale)

La parte di cui all'articolo precedente deve propapn l'atto contenente il controricorso I'evelguaorso
incidentale contro la stessa sentenza.

La parte alla quale e' stato notificato il ricops integrazione a norma degli articoli 331 e 38%edproporre
I'eventuale ricorso incidentale nel termine di quia giorni dalla notificazione, con atto notificat
ricorrente principale e alle altre parti nello seesnodo del ricorso principale.

Al ricorso incidentale si applicano le disposizidegli articoli 365, 366 e 369.

Per resistere al ricorso incidentale puo' essei@agabo un controricorso a norma dell'articolo pedente.
Se il ricorrente principale deposita la copia de#tatenza o della decisione impugnata, non e' sages<he
la depositi anche il ricorrente per incidente.

Art. 371-bis. {)

(Deposito dell'atto di integrazione del contraauits)

Qualora la Corte abbia ordinato l'integrazioneatgitraddittorio, assegnando alle parti un termiexeptorio
per provvedervi, il ricorso notificato, contenentl'intestazione le parole "atto di integraziomé¢ d
contraddittorio”, deve essere depositato nellaei#ta della Corte stessa, a pena di improcethhikentro
venti giorni dalla scadenza del termine assegnato.

(1) Articolo aggiunto dall'art. 62, Legge 26 novemi990, n. 353.

Art. 372.

(Produzione di altri documenti)

Non e' ammesso il deposito di atti e documentipraotti nei precedenti gradi del processo, tradirgielli
che riguardano la nullita’ della sentenza impugedtammissibilita’ del ricorso e del controricarso

Il deposito dei documenti relativi all'ammissilalipuo’ avvenire indipendentemente da quello defso e
del controricorso, ma deve essere notificato, nmteialenco, alle altre parti.




Cfr. Cassazione Civile, sez.sentenza 17 giugno 2009, n. 1408®\ltalex Massimario.

Art. 373.

(Sospensione dell'esecuzione)

Il ricorso per cassazione non sospende |'esecudelieesentenza. Tuttavia il giudice che ha proratnda
sentenza impugnata puo’, su istanza di parte emgudhll'esecuzione possa derivare grave e irrbpara
danno, disporre con ordinanza non impugnabile alesécuzione sia sospesa o che sia prestata congrua
cauzione.

L'istanza si propone con ricorso al giudice di patéribunale in composizione monocratidaq al
presidente del collegio, il quale, con decretodlte al ricorso, ordina la comparizione delle parti
rispettivamente d'innanzi a se' o al collegio imeea di consiglio. Copia del ricorso e del decsztno
notificate al procuratore dell'altra parte, ovvalia parte stessa, se questa sia stata in giuskripa ministero
di difensore o non si sia costituita nel giudizedidito con la sentenza impugnata. Con lo stessceti® in
czaso di eccezionale urgenza puo' essere dispasteigwriamente I'immediata sospensione dell'eseoceazi
)

(1) La parola "pretore"” e stata sostituita dalleof@"tribunale in composizione monocratica” Béds. 19
febbraio 1998, n. 51

(2) Comma cosi' sostituito dall'art. 63, Legge d§embre 1990, n. 353.

Sezione II: DEL PROCEDIMENTO E DEI PROVVEDIMENTI

Art. 374. §)

(Pronuncia a sezioni unite)

La Corte pronuncia a sezioni unite nei casi premisitn. 1) dell'articolo 360 e nell'articolo 36Ruttavia,
tranne che nei casi di impugnazione delle decisiehiConsiglio di Stato e della Corte dei contrjabrso
puo’ essere assegnato alle sezioni semplici, Eecgudstione di giurisdizione proposta si sono gia'
pronunciate le sezioni unite.

Inoltre il primo presidente puo’ disporre che lat€@ronunci a sezioni unite sui ricorsi che présen una
guestione di diritto gia' decisa in senso diffortladle sezioni semplici, e su quelli che presentame
guestione di massima di particolare importanza.

Se la sezione semplice ritiene di non condividiegpeimcipio di diritto enunciato dalle sezioni uaitrimette a
gueste ultime, con ordinanza motivata, la decisteigicorso.

In tutti gli altri casi la Corte pronuncia a sezosemplice.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 374. (Pronuncia a sezioni unite)

La Corte pronuncia a sezioni unite nei casi premisitn. 1 dell'art. 360 e nell'art. 362.

Inoltre il primo presidente puo” disporre che lat€gronunci a sezioni unite sui ricorsi che présen una
questione di diritto gia® decisa in senso diffordadle sezioni semplici, e su quelli che presentame
guestione di massima di particolare importanza.

In tutti gli altri casi la Corte pronuncia a sezosemplice.”

Art. 375. §)

(Pronuncia in camera di consiglio)

La Corte, sia a sezioni unite che a sezione semgionuncia con ordinanza in camera di consiglanglo
riconosce di dovere:

1) dichiarare I'inammissibilita del ricorso prinaile e di quello incidentale eventualmente propastche per
mancanza dei motivi previsti dallarticolo 368) (

2) ordinare l'integrazione del contraddittorio embrre che sia eseguita la notificazione dell’impagone a
norma dell’articolo 332 ovvero che sia rinnovata;

3) provvedere in ordine all’estinzione del processogni caso diverso dalla rinuncia;

4) pronunciare sulle istanze di regolamento di ceteqpza e di giurisdizione?)(

5) accogliere o rigettare il ricorso principaléexéntuale ricorso incidentale per manifesta foedza o
infondatezza.

()&

(1) Questo numero € stato cosi sostituito dall4#t.comma 1, lett. €), n. 1 delleggel8 giugno 2009, n. 69
(2) I numeri 2), 3), 4) sono stati cosi sostitddil’art. 9, lett. a)deD.lgs. 2 febbraio 2006, n. 40

(3) Questo numero € stato cosi sostituito dall4ft.comma 1, lett. €), n.2) dellaggel8 giugno 2009, n.




69.

(4) Comma abrogato dall’art. 9, lett. b) delgs. 2 febbraio 2006, n. 40.

Art. 376.

(Assegnazione dei ricorsi alle sezioni)

Il primo presidente, tranne quando ricorrono ledipioni previste dall’articolo 374, assegna i rgicad
apposita sezione, che verifica se sussistono uppasti per la pronuncia in camera di consigliseaisi
dell'articolo 375, primo comma, numeri 1) e 5).18sezione non definisce il giudizio, gli atti sommessi al
primo presidente, che procede all’assegnazionesefimni semplici.’j

La parte, che ritiene di competenza delle sezinitewn ricorso assegnato a una sezione semplice, p
proporre al primo presidente istanza di rimessalfgeesezioni unite, fino a dieci giorni prima dalffienza di
discussione del ricorso.

All'udienza della sezione semplice, la rimessione pssere disposta soltanto su richiesta del pdbli
ministero o d’'ufficio, con ordinanza inserita nebpesso verbale.

(1) Comma cosi sostituito dall’art.47, comma 1, le}, dellaLeggel8 giugno 2009, n. 69l testo previgente
disponeva’l ricorsi sono assegnati alle sezioni unite o aflezioni semplici dal primo presidente.”

Art. 377. §)

(Fissazione dell'udienza o dell'adunanza in camiecansiglio)

Il primo presidente, su presentazione del ricorsara del cancelliere, fissa lI'udienza o l'adunatetia
camera di consiglio e nomina il relatore per i rit@ssegnati alle sezioni unite. Per i ricorsegssti alle
sezioni semplici provvede allo stesso modo il gkexsie della sezione.

Dell'udienza e' data comunicazione dal cancelbgiteavvocati delle parti almeno venti giorni prima

(1) Articolo cosi' sostituito dall'art. 65, Leggé Bovembre 1990, n. 353.

Art. 378.

(Deposito di memorie di parte)

Le parti possono presentare le loro memorie in@iérea non oltre cinque giorni prima della udienza
Art. 379.

(Discussione)

All'udienza il relatore riferisce i fatti rilevangier la decisione del ricorso, il contenuto delhpemdimento
impugnato e, in riassunto, se non vi e' discussitatie parti, i motivi del ricorso e del controriso.

Dopo la relazione il presidente invita gli avvoadeile parti a svolgere le loro difese.

Quindi il pubblico ministero espone oralmente le sanclusioni motivate.

Non sono ammesse repliche, ma gli avvocati delie passono nella stessa udienza presentare aita Co
brevi osservazioni per iscritto sulle conclusioei pubblico ministero.

Art. 380.

(Deliberazione della sentenza)

La Corte, dopo la discussione della causa, delilmeléa stessa seduta, la sentenza in camera siigtion

Si applica alla deliberazione della Corte la disggose dell'articolo 276.

Art. 380-bis. f)

Procedimento per la decisione sull'inammissibitigd ricorso e per la decisione in camera di coitsigl

Il relatore della sezione di cui all'articolo 37@mo comma, primo periodo, se appare possibilendefil
giudizio ai sensi dell’articolo 375, primo commajmeri 1) e 5), deposita in cancelleria una relazioon la
concisa esposizione delle ragioni che possonoifjuase la relativa pronuncia.

Il presidente fissa con decreto 'adunanza dellee€C@lmeno venti giorni prima della data stabijer
'adunanza, il decreto e la relazione sono comunatgubblico ministero e notificati agli avvocakelle
parti, i quali hanno facolta di presentare, il psiconclusioni scritte, e i secondi memorie, noreatinque
giorni prima e di chiedere di essere sentiti, sagaiono.

Se il ricorso non e dichiarato inammissibile, latere nominato ai sensi dell’articolo 377, prinmma,
ultimo periodo, quando appaiono ricorrere le ipiopesviste dall’articolo 375, primo comma, numeyie23),
deposita in cancelleria una relazione con la canesposizione dei motivi in base ai quali ritiehe @
ricorso possa essere deciso in camera di congig@i@pplica il secondo comma.

Se ritiene che non ricorrono le ipotesi previstéatécolo 375, primo comma, numeri 2) e 3), lar@orinvia
la causa alla pubblica udienza.

(1) Articolo aggiunto dabDlgs. 40/2006 successivamente aggiornato con le modifichedotte dallad_egge
18 giugno 2009, n. 69

Art. 380-ter. {)

(Procedimento per la decisione sulle istanze dileegento di giurisdizione e di competenza)




Nei casi previsti dall'articolo 375, primo commaymero 4), il presidente, se non provvede ai sensi
dell'articolo 380-bis, primo comma, richiede al pliko ministero le sue conclusioni scritte.

Le conclusioni ed il decreto del presidente cheafiladunanza sono notificati, almeno venti gipnrna, agli
avvocati delle parti, che hanno facolta' di presenmemorie non oltre cinque giorni prima e di dere di
essere sentiti, se compaiono, limitatamente allaegento di giurisdizione.

Non si applica la disposizione del quinto commdatticolo 380-bis.

(1) Articolo aggiunto dabDlgs. 40/2006

Art. 381. {)

[(Provvedimento sul deposito)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 18 ottobre 197.7793.

Art. 382.

(Decisione delle questioni di giurisdizione e dimqmetenza)

La Corte, quando decide una questione di giurisdej statuisce su questa, determinando, quandorecio
giudice competente.

Quando cassa per violazione delle norme sulla ctenpa, statuisce su questa.

Se riconosce che il giudice del quale si impugmaalvedimento e ogni altro giudice difettano di
giurisdizione, cassa senza rinvio. Egualmente prdegJvn ogni altro caso in cui ritiene che la causa
poteva essere proposta o il processo proseguito.

Art. 383.

(Cassazione con rinvio)

La Corte, quando accoglie il ricorso per motivietsi da quelli richiamati nell'articolo precedentayia la
causa ad altro giudice di grado pari a quello aoprionunciato la sentenza cassata.

Nel caso previsto nell'articolo 360 secondo conlmaausa puo' essere rinviata al giudice che aerebb
dovuto pronunciare sull'appello al quale le paatifo rinunciato.

La Corte, se riscontra una nullita' del giudizigpdmo grado per la quale il giudice d'appello &ae dovuto
rimettere le parti al primo giudice, rinvia la cawsquest'ultimo.

Cfr. Cassazione Civile, SS.Ulentenza 27 febbraio 2008, n. 508Altalex Massimario.

Art. 384. {)

(Enunciazione del principio di diritto e decisiothella causa nel merito)

La Corte enuncia il principio di diritto quando d#il ricorso proposto anorma dell'articolo 360nm
comma, n. 3), e in ogni altro caso in cui, deciaesd altri motivi del ricorso, risolve una quesgah diritto
di particolare importanza.

La Corte, quando accoglie il ricorso, cassa laeserat rinviando la causa ad altro giudice, il quigee
uniformarsi al principio di diritto e comunque aagiio statuito dalla Corte, ovvero decide la cawtanerito
gualora non siano necessari ulteriori accertanueatto.

Se ritiene di porre a fondamento della sua deatsiora questione rilevata d'ufficio, la Corte risela
decisione, assegnando con ordinanza al pubblicstain e alle parti un termine non inferiore a venton
superiore a sessanta giorni dalla comunicazionéd geposito in cancelleria di osservazioni sulladesima
guestione.

Non sono soggette a cassazione le sentenze errentsmamotivate in diritto, quando il dispositivo sia
conforme al diritto; in tal caso la Corte si liméacorreggere la motivazione.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 384. (Enunciazione del principio di dirittodecisione della causa nel merito)

La Corte, quando accoglie il ricorso per violazianilsa applicazione di norme di diritto, enuntia
principio di diritto al quale il giudice di rinvideve uniformarsi ovvero decide la causa nel meuigora non
siano necessari ulteriori accertamenti di fatto.

Non sono soggette a cassazione le sentenze errentsmamotivate in diritto, quando il dispositivo sia
conforme al diritto; in tal caso la Corte si liméacorreggere la motivazione." (Altalex).

Art. 385. {)

(Provvedimenti sulle spese)

La Corte, se rigetta il ricorso, condanna il riemite alle spese.

Se cassa senza rinvio o per violazione delle n@uia competenza provvede sulle spese di tutécguienti
giudizi, liquidandole essa stessa o rimettendotigu@édazione al giudice che ha pronunciato la sena
cassata.




Se rinvia la causa ad altro giudice, puo provvedalie spese del giudizio di cassazione o rimettéan
pronuncia al giudice di rinvio.

(1) Questo comma aggiunto dall’art. 13 Bédjs. 40/2006 stato abrogato dall’art. 46, comma 20, dedtze
18 giugno 2009, n. 69 ale comma recitavaQuando pronuncia sulle spese, anche nelle ipotesiid
all'articolo 375, la Corte, anche d'ufficio, condaa altresi, la parte soccombente al pagamentayarke
della controparte, di una somma, equitativamentem@nata, non superiore al doppio dei massimiftari,
se ritiene che essa ha proposto il ricorso o vrésistito anche solo con colpa grave.”

Cfr. Cassazione Civile, SS.Ulentenza 4 febbraio 2009, n. 2G8€assazione Civile, sezskntenza 27
febbraio 2009, n. 482#& Altalex Massimario.

Art. 386.

(Effetti della decisione sulla giurisdizione)

La decisione sulla giurisdizione e' determinatdazetto della domanda e, quando prosegue il gioidnon
pregiudica le questioni sulla pertinenza del dirdtsulla proponibilita’ della domanda.

Art. 387.

(Non riproponibilita’ del ricorso dichiarato inanssibile o improcedibile)

Il ricorso dichiarato inammissibile o improcedibiteon puo' essere riproposto, anche se non e'tecadu
termine fissato dalla legge.

Art. 388. {)

(Trasmissione di copia del dispositivo al giudicengrito)

Copia della sentenza e' trasmessa dal cancelldiee@orte a quello del giudice che ha pronundiato
sentenza impugnata, affinche’ ne sia presa nateargine all'originale di quest'ultima.

La trasmissione puo' avvenire anche in via telecaati

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 388. (Trasmissione di copia del dispositivgadice di merito)

Copia del dispositivo della sentenza e trasmeakeathcelliere della Corte a quello del giudice bhe
pronunciato la sentenza impugnata, affinche’ npr&sa nota in margine all'originale di quest'udtiin

Art. 389.

(Domande conseguenti alla cassazione)

Le domande di restituzione o di riduzione in pniste ogni altra conseguente alla sentenza di dasgesi
propongono al giudice di rinvio e, in caso di cags@e senza rinvio, al giudice che ha pronunciato |
sentenza cassata.

Art. 390.

(Rinuncia)

La parte puo' rinunciare al ricorso principale ddentale finche' non sia cominciata la relazidiiedienza,
0 sia notificata la richiesta del pubblico ministeli cui all'art. 375.

La rinuncia deve farsi con atto sottoscritto dpbate e dal suo avvocato o anche da questo sefasenito
di mandato speciale a tale effetto.

L'atto di rinuncia e' notificato alle parti cositeio comunicato agli avvocati delle stesse, chegpppiongono il
visto.

Art. 391.

(Pronuncia sulla rinuncia)

Sulla rinuncia e nei casi di estinzione del proocafisposta per legge, la Corte provvede con seatgnando
deve decidere altri ricorsi contro lo stesso proveento, altrimenti provvede il presidente con eéxr

Il decreto o la sentenza che dichiara I'estinzjmuni condannare la parte che vi ha dato causapabes

Il decreto ha efficacia di titolo esecutivo se nessdelle parti chiede la fissazione dell'udienglaermine di
dieci giorni dalla comunicazione. (1)

La condanna non e pronunciata se alla rinunciadadaerito le altre parti personalmente o i lorocoati
autorizzati con mandato speciale.

(2) I primi tre commi di questo articolo sono stadsi modificati dall’art. 15 deéblgs. 40/2006Si riporta il
testo dei tre commi precederitBulla rinuncia la Corte provvede con sentenza qi@deve decidere altri
ricorsi contro lo stesso provvedimento, altrimgmvvede con ordinanza.

L'ordinanza o la sentenza che provvede sulla rimanoondanna il rinunciante alle spese.

L'ordinanza ha efficacia di titolo esecutivo.”




Art. 391-bis. )

(Correzione degli errori materiali e revocaziondedgentenze della Corte di cassazione)

Se la sentenza o l'ordinanza pronunciata ai seti&rticolo 375, primo comma, numeri 4) e 5), prociata
dalla Corte di Cassazione e affetta da errore maégey di calcolo ai sensi dell'art. 287 ovveroeti@re di
fatto ai sensi dell'art. 395, n. 4), la parte iegsata puo chiederne la correzione o la revocazimmeicorso ai
sensi degli artt. 365 ss. da notificare entrorini@ee perentorio di sessanta giorni dalla notifioae della
sentenza, ovvero di un anno dalla pubblicazionk dehtenza stessa.

L3a Corte decide sul ricorso in camera di consigbtiosservanza delle disposizioni di cui all'atac380-bis.
)

Sul ricorso per correzione dell'errore materialenpincia con ordinanza. Sul ricorso per revocazione
pronuncia con ordinanza se lo dichiara inammissikiltrimenti rinvia alla pubblica udienz) (

La pendenza del termine per la revocazione defiteaea della Corte di Cassazione non impedisce il
passaggio in giudicato della sentenza impugnataicorso per cassazione respinto.

In caso di impugnazione per revocazione della seatéella Corte di Cassazione non € ammessa la
sospensione dell'esecuzione della sentenza passatalicato, né € sospeso il giudizio di rinvid termine
per riassumerlo.

(1) Articolo aggiunto dall'art. 67, L. 26 novemtdr@90, n. 353.

(2) La Corte costituzionale con sentenza 18 afi@@6, n. 119 ha dichiarato la illegittimita costianale del
presente articolo nella parte in cui prevede umitee per la proposizione dell'istanza di correzidagli
errori materiali delle sentenze della Corte di aagme.

(3) Articolo cosi modificato dall’ art. 27 dél.Igs. 2 febbraio 2006, n. 40.

Il testo precedente recitavé&e la sentenza pronunciata dalla Corte di Cassaz® affetta da errore
materiale o di calcolo ai sensi dell'art. 287 owela errore di fatto ai sensi dell'art. 395, n. | parte
interessata puo chiederne la correzione o la rezamae con ricorso ai sensi degli artt. 365 ss. d#fitare
entro il termine perentorio di sessanta giorni datiotificazione della sentenza, ovvero di un anaitad
pubblicazione della sentenza stessa.

Sul ricorso la Corte pronuncia in camera di conggh norma dell'art. 375

La pendenza del termine per la revocazione deltdeseza della Corte di Cassazione non impedisce |l
passaggio in giudicato della sentenza impugnataraorso per Cassazione respinto.

In caso di impugnazione per revocazione della senatelella Corte di Cassazione non € ammessa la
sospensione dell'esecuzione della sentenza passgitadicato, ne € sospeso il giudizio di rinvid termine
per riassumerlo.”

(4) Comma aggiunto dall’art. 16 déllgs. 2 febbraio 2006, n. 40

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 28 febbraio 2007, n. 46@@ssazione Civile, sez. lavosgntenza
26 maggio 2008, n. 1354¥7Corte Costituzionalegntenza 9 luglio 2009, n. 2@¥Altalex Massimario.

Art. 391-ter. {)

(Altri casi di revocazione ed opposizione di terzo)

Il provvedimento con il quale la Corte ha deciscdasa nel merito €', altresi’, impugnabile peocazione
per i motivi di cui ai numeri 1, 2, 3 e 6 del primomma dell'articolo 395 e per opposizione di tefzelativi
ricorsi si propongono alla stessa Corte e debbonteaere gli elementi, rispettivamente, degli aitid98,
commi secondo e terzo, e 405, comma secondo.

Quando pronuncia la revocazione o accoglie 'omase di terzo, la Corte decide la causa nel metaora
non siano necessari ulteriori accertamenti di fattivimenti, pronunciata la revocazione ovverchiicata
ammissibile I'opposizione di terzo, rinvia la caasgiudice che ha pronunciato la sentenza cassata.

(1) Articolo aggiunto dablgs. 40/2006

Sezione Ill: DEL GIUDIZIO DI RINVIO

Art. 392. §)

(Riassunzione della causa)

La riassunzione della causa davanti al giudicendio puo essere fatta da ciascuna delle partiaiive tre
mesi {) dalla pubblicazione della sentenza della Corieadiazione.

La riassunzione si fa con citazione, la quale dinata personalmente a norma degli articoli 13&guenti.
(1) Le parolefun anno” sono state cosi sostituite dall’art. 46, commad2llaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Cfr. Cassazione Civile, SS.UWentenza 1 luglio 2008, n. 1791BAltalex Massimario.




Art. 393.

(Estinzione del processo)

Se la riassunzione non avviene entro il termineudall'articolo precedente, o si avvera successarde a
essa una causa di estinzione del giudizio di riftiidero processo si estingue; ma la sentenda Galrte di
cassazione conserva il suo effetto vincolante anehauovo processo che sia instaurato con lapgsiaione
della domanda.

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavosgntenza 22 maggio 2007, n. 1190%Altalex Massimario.

Art. 394,

(Procedimento in sede di rinvio)

In sede di rinvio si osservano le norme stabilgeipprocedimento davanti al giudice al quale @&t€ ha
rinviato la causa. In ogni caso deve essere pradopia autentica della sentenza di cassazione.

Le parti conservano la stessa posizione processhbalavevano nel procedimento in cui fu pronundeata
sentenza cassata.

Nel giudizio di rinvio puo' deferirsi il giuramentiecisorio, ma le parti non possono prendere certiu
diverse da quelle prese nel giudizio nel qualerinpnciata la sentenza cassata, salvo che la etdstie
nuove conclusioni sorga dalla sentenza di cassazion

Capo IV: DELLA REVOCAZIONE

Art. 395.

(Casi di revocazione)

Le sentenze pronunciate in grado di appello o inaugrado possono essere impugnate per revocazione:
1) se sono l'effetto del dolo di una delle partilamno dell'altra;’}

2) se si e' giudicato in base a prove riconos@utemunque dichiarate false dopo la sentenza omaréa
parte soccombente ignorava essere state riconesciithiarate tali prima della sentenza;

3) se dopo la sentenza sono stati trovati uno ‘adpitumenti decisivi che la parte non aveva poputalurre
in giudizio per causa di forza maggiore o per faeti'avversario;

4) se la sentenza e' I'effetto di un errore dofatultante dagli atti o documenti della causae\juesto
errore quando la decisione e' fondata sulla supos di un fatto la cui verita' e' incontrastalaime esclusa,
oppure quando e' supposta l'inesistenza di unleattai verita' e' positivamente stabilita, e tanédi'uno
quanto nell'altro caso se il fatto non costituipumto controverso sul quale la sentenza ebberaipaiare; )
5) se la sentenza e’ contraria ad altra precedeetde fra le parti autorita’ di cosa giudicatacha' non
abbia pronunciato sulla relativa eccezione;

6) se la sentenza e’ effetto del dolo del giudiceertato con sentenza passata in giudicato.

(1) La Corte costituzionale con sentenza 20 feblt8P5, n. 51 ha dichiarato la illegittimita castibnale
del numero 1) del presente articolo nella parteuimon prevede la revocazione avverso i provvedints
convalida di sfratto per morosita' che siano lidfelel dolo di una delle parti in danno dell'altra

(2) La Corte costituzionale con sentenza 30 genb@®, n. 17 ha dichiarato la illegittimita di qteearticolo
nella parte in cui non prevede la revocazione dadlgenze della Corte di cassazione rese su ricassiti
sull'art. 360, n. 4 del codice di procedura cieittaffette dall'errore di cui all'art. 395, n. §.c..

Con successiva sentenza 20 dicembre 1989, n. 55i8dsa Corte ha dichiarato la illegittimita cotlibnale
dell'art. 395, n. 4 c.p.c. nella parte in cui noevede la revocazione per errore di fatto avverso i
provvedimenti di convalida di sfratto o licenza fiaita locazione emessi in assenza o per mancata
opposizione dell'intimato.

Infine con sentenza 31 gennaio 1991, n. 36 haatiatu la illegittimita costituzionale dello stessa?} nella
parte in cui non prevede la revocazione di sentdefla Corte di cassazione per errore di fattcaneltura di
atti interni al suo stesso giudizio.

Cfr. Consiglio di Stato, sez. \éentenza 5 febbraio 2009, n. B Consiglio di Stato, sez. ¥entenza 19
giugno 2009, n. 404in Altalex Massimario.

Art. 396.

(Revocazione delle sentenze per le quali e' scatiigiomine per I'appello)

Le sentenze per le quali e’ scaduto il termind'appello possono essere impugnate per revocan@neasi
deinn. 1, 2, 3 e 6 dell'articolo precedente, pertahscoperta del dolo o della falsita’ o il rezugpdei
documenti o la pronuncia della sentenza di cui &l siano avvenuti dopo la scadenza del termindettml
Se i fatti menzionati nel comma precedente avveogimante il corso del termine per I'appello, inee
stesso e' prorogato dal giorno dell'avvenimentmdalo da raggiungere i trenta giorni da esso.




Art. 397.

(Revocazione proponibile dal pubblico ministero)

Nelle cause in cui l'intervento del pubblico mierst e' obbligatorio a norma dell'articolo 70 pricwonma, le
sentenze previste nei due articoli precedenti pussgsere impugnate per revocazione dal pubblico
ministero:

1) quando la sentenza e' stata pronunciata seezegtihsia stato sentito;

2) quando la sentenza e' I'effetto della collusipogta in opera dalle parti per frodare la legge.

Art. 398.

(Proposizione della domanda)

La revocazione si propone con citazione davartdi stksso giudice che ha pronunciato la sentenzagngpa.
La citazione deve indicare, a pena d'inammissgilit motivo della revocazione e le prove relatia
dimostrazione dei fatti di cui ai numeri 1, 2, 8 dell'articolo 395, del giorno della scoperta o
dell'accertamento del dolo o della falsita' o @elupero dei documenti.

La citazione deve essere sottoscritta da un difensainito di procura speciale.

La proposizione della revocazione non sospenderiine per proporre il ricorso per cassazione o |l
procedimento relativo. Tuttavia il giudice davaatiui e' proposta la revocazione, su istanza ¢ ppuo’
sospendere I'uno o l'altro fino alla comunicazidala sentenza che abbia pronunciato sulla revonazi
qualora ritenga non manifestamente infondata laaazione proposta’)(

(1) Comma cosi' sostituito dall'art. 68, Legge d§embre 1990, n. 353.

Art. 399.

(Deposito della citazione e della risposta)

Se la revocazione e' proposta davanti al tribuoaka corte d'appello, la citazione deve essepesitata, a
pena di improcedibilita’, entro venti giorni datlatificazione, nella cancelleria del giudice aditsieme con
la copia autentica della sentenza impugnata.

Le altre parti debbono costituirsi nello stessmtee mediante deposito in cancelleria di una cos®ar
contenente le loro conclusioni.

Se la revocazione e' proposta davanti al giudiggade il deposito e la costituzione di cui ai dammi
precedenti debbono farsi a norma dell'articolo 399.

(1) Comma cosi' sostituito dBlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 400.

(Procedimento)

Davanti al giudice adito si osservano le normeiktalper il procedimento davanti a lui in quantann
derogate da quelle del presente capo.

Art. 401.

(Sospensione dell'esecuzione)

Il giudice della revocazione puo' pronunciare,stariza di parte inserita nell'atto di citaziormdinanza
prevista nell'articolo 373, con lo stesso proceditnén camera di consiglio ivi stabilito.

Art. 402.

(Decisione)

Con la sentenza che pronuncia la revocazione dicgudecide il merito della causa e dispone |'avast
restituzione di cio' che siasi conseguito con f#esgza revocata.

Il giudice, se per la decisione del merito dellasaaritiene di dover disporre nuovi mezzi istruitpronuncia,
con sentenza, la revocazione della sentenza impaugnamette con ordinanza le parti davanti allisore.
Art. 403.

(Impugnazione della sentenza di revocazione)

Non puo' essere impugnata per revocazione la semfgonunciata nel giudizio di revocazione.

Contro di essa sono ammessi i mezzi dimpugnaaoqgeali era originariamente soggetta la sentenza
impugnata per revocazione.

Capo V: DELL'OPPOSIZIONE DI TERZO

Art. 404.

(Casi di opposizione di terzo)

Un terzo puo' fare opposizione contro la sentesaaata in giudicato 0 comunque esecutiva pronuanciat
altre persone quando pregiudica i suoi dirithi.}) ) (%)

Gli aventi causa e i creditori di una delle padsgono fare opposizione alla sentenza, quandsffetto di
dolo o collusione a loro danno.




(1) La Corte costituzionale con sentenza 7 giug@®41n. 167 ha dichiarato l'illegittimita costitamale del
presente articolo nella parte in cui non ammaetigplosizione di terzo avverso l'ordinanza di coraadi
sfratto per finita locazione, emanata per la mancamparizione dell'intimato o per la mancata oppmse
dell'intimato pur comparso.

(2) La Corte costituzionale con sentenza 25 ott@B&5, n. 237 ha dichiarato l'illegittimita costitonale del
presente articolo nella parte in cui non ammettgplosizione di terzo avverso l'ordinanza di sfrpgo
morosita.

(3) La Corte costituzionale con sentenza 20 dicemBB8, n. 1105 ha dichiarato lillegittimita castionale
del presente articolo nella parte in cui non amen&pposizione di terzo avverso l'ordinanza coguale il
pretore dispone l'affrancazione del fondo ex adeMa legge 22 luglio 1966, n. 607.

(4) La Corte costituzionale con sentenza 26 ma$)g8b, n. 192 ha dichiarato l'illegittimita costiizale del
presente comma nella parte in cui non ammettedsipne di terzo avverso l'ordinanza di convatida
licenza per finita locazione.

Art. 405.

(Domanda di opposizione)

L'opposizione e' proposta davanti allo stesso gaidhe ha pronunciato la sentenza, secondo le forme
prescritte per il procedimento davanti a lui.

La citazione deve contenere, oltre agli elementudliall'art. 163, anche l'indicazione della semten
impugnata e, nel caso del secondo comma dell' trtprecedente, l'indicazione del giorno in cueilzo e’
venuto a conoscenza del dolo o della collusiomlla relativa prova.

Art. 406.

(Procedimento)

Davanti al giudice adito si osservano le normeibtalper il procedimento davanti a lui, in quamion
derogate da quelle del presente capo.

Art. 407.

(Sospensione dell'esecuzione)

Il giudice dell'opposizione puo' pronunciare, danza di parte inserita nell'atto di citazionedinanza
prevista nell'art. 373, con lo stesso procedimentmamera di consiglio ivi stabilito.

Art. 408.

(Decisione)

Il giudice, se dichiara inammissibile o improcetiida domanda o la rigetta per infondatezza deivmnot
condanna I'opponente al pagamento di una pena jpeieudi € 2 se la sentenza impugnata e’ del gaudic
pace [di lire quattromila se & del pretore(f) di € 2 se e' del tribunale e di € 2 in ogni attaso.

(1) Le parole "di lire quattromila se e del pretoseno state soppresse dafis. 19 febbraio 1998, n. 51
Libro secondo: DEL PROCESSO DI COGNIZIONE

Titolo IV: NORME PER LE CONTROVERSIE IN MATERIA DI LAVORO

Capo |: DELLE CONTROVERSIE INDIVIDUALI DI LAVORO

Sezione I: DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 409.

(Controversie individuali di lavoro)

Si osservano le disposizioni del presente cape welhtroversie relative a:

1) rapporti di lavoro subordinato privato, ancheaea inerenti all'esercizio di una impresa,;

2) rapporti di mezzadria, di colonia parziariacdmpartecipazione agraria, di affitto a coltivatdnetto,
nonche' rapporti derivanti da altri contratti agraalva la competenza delle sezioni specializagtarie;

3) rapporti di agenzia, di rappresentanza commlere@ altri rapporti di collaborazione che si caticro in
una prestazione di opera continuativa e coordimpaéaalentemente personale, anche se non a caratter
subordinato;

4) rapporti di lavoro dei dipendenti di enti puloblthe svolgono esclusivamente o prevalentementétait
economica;

5) rapporti di lavori dei dipendenti di enti pulibled altri rapporti di lavoro pubblico, semprecheh siano
devoluti dalla legge ad altro giudice.

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavoegntenza 27 aprile 2007, n. 100d@\ltalex Massimario.




Art. 410. §)

(Tentativo di conciliazione)

Chi intende propone in giudizio una domanda redasivrapporti previsti dall'articolo 409 puo' proowere,
anche tramite I'associazione sindacale alla quideaste o conferisce mandato, un previo tentativo d
conciliazione presso la commissione di conciliagiordividuata secondo i criteri di cui all'articald3.

La comunicazione della richiesta di espletamentdeseativo di conciliazione interrompe la preswie e
sospende, per la durata del tentativo di concdiazie per i venti giorni successivi alla sua cosiole, il
decorso di ogni termine di decadenza.

Le commissioni di conciliazione sono istituite g@$a Direzione provinciale del lavoro. La comnoss €'
composta dal direttore dell'ufficio stesso o dasua delegato o da un magistrato collocato a riposgyalita’
di presidente, da quattro rappresentanti effegtida quattro supplenti dei datori di lavoro e dattja
rappresentanti effettivi e da quattro supplentildeoratori, designati dalle rispettive organizosmisindacali
maggiormente rappresentative a livello territoriale

Le commissioni, quando se ne ravvisi la necesaitiédano il tentativo di conciliazione a proprie
sottocommissioni, presiedute dal direttore delleeEibne provinciale del lavoro o da un suo delegete
rispecchino la composizione prevista dal terzo cammogni caso per la validita’' della riunion@etessaria
la presenza del presidente e di almeno un rappgesgerdei datori di lavoro e almeno un rappresdatdei
lavoratori.

La richiesta del tentativo di conciliazione, sottasa dall'istante, e' consegnata o spedita méelian
raccomandata con avviso di ricevimento. Copia délldesta del tentativo di conciliazione deve esse
consegnata o spedita con raccomandata con ricdvitarno a cura della stessa parte istante alldgroparte.
La richiesta deve precisare:

1) nome, cognome e residenza dell'istante e delerarto; se l'istante o il convenuto sono una person
giuridica, un‘associazione non riconosciuta o unitato, l'istanza deve indicare la denominaziote ditta
nonche' la sede;

2) il luogo dove €' sorto il rapporto ovvero dovérgva l'azienda o sua dipendenza alla qualed®tial il
lavoratore o presso la quale egli prestava la peeacal momento della fine del rapporto;

3) il luogo dove devono essere fatte alla partnistle comunicazioni inerenti alla procedura;

4) I'esposizione dei fatti e delle ragioni postbadamento della pretesa.

Se la controparte intende accettare la proceduwardiiliazione, deposita presso la commissione di
conciliazione, entro venti giorni dal ricevimentelld copia della richiesta, una memoria contenkentiéfese
e le eccezioni in fatto e in diritto, nonche' lertuali domande in via riconvenzionale. Ove cial agvenga,
ciascuna delle parti e' libera di adire I'autogiadiziaria. Entro i dieci giorni successivi alpisito, la
commissione fissa la comparizione delle parti pantativo di conciliazione, che deve essere @euntro i
successivi trenta giorni. Dinanzi alla commissidnhavoratore puo' farsi assistere anche da unforgazione
cui aderisce o conferisce mandato.

La conciliazione della lite da parte di chi rapgm@s la pubblica amministrazione, anche in seddizjale ai
sensi dell'articolo 420, commi primo, secondo 2denon puo' dar luogo a responsabilita’, saleisi ci dolo
e colpa grave.

(1) L'articolo che recitavaArt. 410. Tentativo obbligatorio di conciliazion@hi intende proporre in giudizio
una domanda relativa ai rapporti previsti dall'actilo 409, e non ritiene di avvalersi delle procesldr
conciliazione previste dai contratti e accordi ettlvi deve promuovere, anche tramite l'associazion
sindacale alla quale aderisce o conferisca mandiatentativo di conciliazione presso la commisgah
conciliazione individuata secondo i criteri di @ll'articolo 413.

La comunicazione della richiesta di espletamenideatgativo di conciliazione interrompe la presdoize e
sospende, per la durata del tentativo di concibaz e per i venti giorni successivi alla sua cosidue, il
decorso di ogni termine di decadenza.

La commissione, ricevuta la richiesta, tenta la@bazione della controversia, convocando le papir una
riunione da tenersi non oltre dieci giorni dal rmenento della richiesta.

Con provvedimento del direttore dell'ufficio prosi@le del lavoro e della massima occupazione glit in
ogni provincia, presso l'ufficio provinciale deMaro e della massima occupazione, una commissione
provinciale di conciliazione composta dal direttatell'ufficio stesso o da un suo delegato, in daadi
presidente, da quattro rappresentanti effettiveegdiattro supplenti dei datori di lavoro e da quatt
rappresentanti effettivi e da quattro supplenti d@ioratori, designati dalle rispettive organizzeai
sindacali maggiormente rappresentative su baseonaie.

Commissioni di conciliazione possono essere igitaon le stesse modalita’ e con la medesima csizipoe



di cui al precedente comma, anche presso le sezamali degli uffici provinciali del lavoro e dellmassima
occupazione.

Le commissioni, quando se ne ravvisi la necessitfidlano il tentativo di conciliazione a proprie
sottocommissioni, presiedute dal direttore delludfprovinciale del lavoro e della massima occupag o

da un suo delegato, che rispecchino la composizioeesta dal precedente terzo comma.

In ogni caso per la validita' della riunione e' ressaria la presenza del presidente e di almeno un
rappresentante dei datori di lavoro e di uno deideatori.

Ove la riunione della commissione non sia possipdela mancata presenza di almeno uno dei comgonen
di cui al precedente comma, il direttore dell'uffiprovinciale del lavoro certifica I'impossibilitali

procedere al tentativo di conciliaziohe stato cosi sostituito dall'art. 31,4 novembre 2010, n. 183

Cfr. Corte d'Appello di Catanzaro, sez. lav@entenza 12 giugno 2007, n. 108&ltalex Massimario.

Art. 410-bis.

(Terrlnine per l'espletamento del tentativo di caazibne)

(.)0)

(1) L'articolo che recitavall'tentativo di conciliazione, anche se nelle forpneviste dai contratti e accordi
collettivi, deve essere espletato entro sessamtaigilalla presentazione della richiesta.

Trascorso inutilmente tale termine, il tentativocdinciliazione si considera comunque espletatnai f
dell'articolo 412-bis: é stato abrogato dall'art. 31,4 novembre 2010, n. 183

Art. 411. §)

(Processo verbale di conciliazione)

Se la conciliazione esperita ai sensi dell'artiedlO riesce, anche limitatamente ad una parte delfzanda,
viene redatto separato processo verbale sottasdatte parti e dai componenti della commissione di
conciliazione. Il giudice, su istanza della paneiessata, lo dichiara esecutivo con decreto.

Se non si raggiunge l'accordo tra le parti, la cagsione di conciliazione deve formulare una propesr la
bonaria definizione della controversia. Se la pst@mon e’ accettata, i termini di essa sono nssal
verbale con indicazione delle valutazioni esprelsgke parti. Delle risultanze della proposta forataldalla
commissione e non accettata senza adeguata motreaitigiudice tiene conto in sede di giudizio.

Ove il tentativo di conciliazione sia stato richadalle parti, al ricorso depositato ai sensi‘ddltolo 415
devono essere allegati i verbali e le memorie coeedi il tentativo di conciliazione non riuscite il
tentativo di conciliazione si e' svolto in sededsicale, ad esso non si applicano le disposiziocuidi
all'articolo 410. Il processo verbale di avvenutadailiazione e' depositato presso la Direzione jpi@ale del
lavoro a cura di una delle parti o per il tramit@&id'associazione sindacale. Il direttore, o undelegato,
accertatane l'autenticita’, provvede a depositella cancelleria del tribunale nella cui circosme e’ stato
redatto. Il giudice, su istanza della parte inteaés, accertata la regolarita’ formale del vertale
conciliazione, lo dichiara esecutivo con decreto.

(1) L'articolo che recitavaSe la conciliazione riesce, si forma processo Vierbbhe deve essere sottoscritto
dalle parti e dal presidente del collegio che hper#to il tentativo, il quale certifica I'autografidella
sottoscrizione delle parti o la loro impossibili@’ sottoscrivere.

Il processo verbale e' depositato a cura delle padell'ufficio provinciale del lavoro e della msEma
occupazione nella cancelleria del tribunaf§ rella cui circoscrizione e' stato formato. Il dige ¢), su
istanza della parte interessata, accertata la regith' formale del verbale di conciliazione, lo Hiara
esecutivo con decreto.

Se il tentativo di conciliazione si e' svolto inlsesindacale, il processo verbale di avvenuta d@mzione e’
depositato presso l'ufficio provinciale del lavaxaella massima occupazione a cura di una dell& pgver
il tramite di un‘associazione sindacale. Il dire#po un suo delegato, accertatane la autenticgeoyvede a
depositarlo nella cancelleria del tribunale nellaicircoscrizione e' stato redatto. Il giudich,(su istanza
della parte interessata, accertata la regolaritafrhale del verbale di conciliazione, lo dichiaraeeativo con
decreto" é stato cosi sostituito dall'art. 31,4 novembre 2010, n. 183

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavosgntenza 22 maggio 2008, n. 1321 Altalex Massimario.

Art. 412. f)

(Risoluzione arbitrale della controversia)

In qualunque fase del tentativo di conciliazion@) suo termine in caso di mancata riuscita, |& passono
indicare la soluzione, anche parziale, sulla quateordano, riconoscendo, quando e' possibilegdito che




spetta al lavoratore, e possono accordarsi p&dhizione della lite, affidando alla commissione d
conciliazione il mandato a risolvere in via arderka controversia.

Nel conferire il mandato per la risoluzione arbiérdella controversia, le parti devono indicare:

1) il termine per I'emanazione del lodo, che noa' pomunque superare i sessanta giorni dal conéetion
del mandato, spirato il quale l'incarico deve idnsi revocato;

2) le norme invocate dalle parti a sostegno delle pretese e I'eventuale richiesta di decidererskr
equita’, nel rispetto dei principi generali delfimamento e dei principi regolatori della mateaache
derivanti da obblighi comunitari.

Il lodo emanato a conclusione dell'arbitrato, sdtito dagli arbitri e autenticato, produce trpéati gli
effetti di cui all'articolo 1372 e all'articolo 23,1quarto comma, del codice civile.

Il lodo e'impugnabile ai sensi dell'articolo 8@8-tSulle controversie aventi ad oggetto la vadidiel lodo
arbitrale irrituale, ai sensi dell'articolo 808;tdecide in unico grado il tribunale, in funzionegaidice del
lavoro, nella cui circoscrizione e' la sede ddiitaato. Il ricorso e' depositato entro il termufidrenta giorni
dalla notificazione del lodo. Decorso tale termineg le parti hanno comunque dichiarato per teadit
accettare la decisione arbitrale, ovverso seadlrsic €' stato respinto dal tribunale, il lodo gJatatato nella
cancelleria del tribunale nella cui circoscriziaiéa sede dell'arbitrato. Il giudice, su istanedadparte
interessata, accertata la regolarita’' formaleatl arbitrale, lo dichiara esecutivo con decreto.

(1) L'articolo che recitavaArt. 412. Verbale di mancata conciliazior&e la conciliazione non riesce, si
forma il processo verbale con l'indicazione deligioni del mancato accordo; in esso le parti pogson
indicare la soluzione anche parziale sulla qualea@wrdano, precisando, quando e possibile, I'ammarent
del credito che spetta al lavoratore. In questhali caso il processo verbale acquista efficaciatdid
esecutivo, osservate le disposizioni di cui alicato 411.

L'Ufficio provinciale del lavoro rilascia alla pagetcopia del verbale entro cinque giorni dalla riekia.

Le disposizioni del primo comma si applicano anghientativo di conciliazione in sede sindacale.
Delle risultanza del verbale di cui al primo comrhgiudice tiene conto in sede di decisione sutiese del
successivo giudizibe stato cosi sostituito dall'art. 31,4 novembre 2010, n. 183

Art. 412-bis.

(Procedibilita della domanda)

() 0)

(1) L'articolo che recitavalespletamento del tentativo di conciliazione dagce condizione di
procedibilita” della domanda.

L'improcedibilita’ deve essere eccepita dal contemella memoria difensiva di cui all'articolo 4&6ouo
essere rilevata d'ufficio dal giudice non oltredienza di cui all'articolo 420.

Il giudice ove rilevi che non e stato promosseiitativo di conciliazione ovvero che la domandalgiale €
stata presentata prima dei sessanta giorni dallanpozione del tentativo stesso, sospende il giudifissa
alle parti il termine perentorio di sessanta gioper promuovere il tentativo di conciliazione.

Trascorso il termine di cui al primo comma dellladio 410-bis, il processo puo’ essere riassuntooeih
termine perentorio di centottanta giorni.

Ove il processo non sia stato tempestivamenteurdssil giudice dichiara d'ufficio I'estinzione ld@ocesso
con decreto cui si applica la disposizione di dilagicolo 308.

Il mancato espletamento del tentativo di concibaz non preclude la concessione dei provvedimpgtiali
d'urgenza e di quelli cautelari previsti nel capbdel titolo | del libro IV." & stato abrogato dall'art. 31,4
novembre 2010, n. 183

Art. 412-ter. f)

(Altre modalita di conciliazione e arbitrato preeislalla contrattazione collettiva)

La conciliazione e l'arbitrato, nelle materie di allfarticolo 409, possono essere svolti altreespo le sedi e
con le modalita previste dai contratti collettiott®scritti dalle associazioni sindacali maggiorteen
rappresentative.

(1) L'articolo che recitavaArt. 412-ter. Arbitrato irrituale previsto dai cordtti collettivi. Se il tentativo di
conciliazione non riesce o comunque e decorsarihine previsto per I'espletamento, le parti posson
concordare di deferire ad arbitri la risoluzioneltbecontroversia, anche tramite I'organizzazionedsicale
alla quale aderiscono o abbiano conferito mandatj contratti o accordi collettivi nazionali divaro
prevedono tale facolta’ e stabiliscono:

a) le modalita’ della richiesta di devoluzione detbntroversia al collegio arbitrale e il terminateo il
guale l'altra parte puo™ aderirvi;

b) la composizione del collegio arbitrale e la pedara per la nomina del presidente e dei componenti




c) le forme e i modi di espletamento dell'eventisttaittoria;

d) il termine entro il quale il collegio deve enegd il lodo, dandone comunicazione alle parti ietesate;

e) i criteri per la liquidazione dei compensi agtbitri.

| contratti e accordi collettivi possono, altresprevedere l'istituzione di collegi o camere ardlitistabili,
composti e distribuiti sul territorio secondo critstabiliti in sede di contrattazione nazionale.

Nella pronuncia del lodo arbitrale si applica I'a&blo 429, terzo comma, del codice di procedurdeiv
Salva diversa previsione della contrattazione dbila, per la liquidazione delle spese della prosed
arbitrale si applicano altresi gli articoli 91, pmo comma, e 92 del codice di procedura ciVigestato cosi
sostituito dall'art. 31.,.. 4 novembre 2010, n. 183

Art. 412-quater.’)

(Altre modalita di conciliazione e arbitrato)

Ferma restando la facolta’ di ciascuna delle plagdire I'autorita’ giudiziaria e di avvalersilggbrocedure di
conciliazione e di arbitrato previste dalla legge;ontroversie di cui all'articolo 409 possonceessltresi'
proposte innanzi al collegio di conciliazione eitrabo irrituale costituito secondo quanto previden commi
seguenti.

Il collegio di conciliazione e arbitrato e' compmsia un rappresentante di ciascuna delle partiisndarzo
membro, in funzione di presidente, scelto di comareordo dagli arbitri di parte tra i professorivansitari
di materie giuridiche e gli avvocati ammessi afpeihio davanti alla Corte di cassazione.

La parte che intenda ricorrere al collegio di cbazione e arbitrato deve notificare all'altra pauh ricorso
sottoscritto, salvo che si tratti di una pubblicanainistrazione, personalmente o da un suo rappiasenal
guale abbia conferito mandato e presso il quale ééggere il domicilio. Il ricorso deve contenkEr@omina
dell'arbitro di parte e indicare l'oggetto dellardnda, le ragioni di fatto e di diritto sulle qusilifonda la
domanda stessa, i mezzi di prova e il valore dmligroversia entro il quale si intende limitareltananda. I
ricorso deve contenere il riferimento alle normeoitate dal ricorrente a sostegno della sua pretesa
I'eventuale richiesta di decidere secondo equigh’rispetto dei principi generali dell'ordinamemtdei
principi regolatori della materia, anche derivatgiobblighi comunitari.

Se la parte convenuta intende accettare la proaetiwonciliazione e arbitrato nomina il propridigmo di
parte, il quale entro trenta giorni dalla notifabal ricorso procede, ove possibile, concordemeond'altro
arbitro, alla scelta del presidente e della sedleakegio. Ove cio’' non avvenga, la parte che tes@ntato
ricorso puo' chiedere che la nomina sia fatta dadigente del tribunale nel cui circondario e'ddes
dell'arbitrato. Se le parti non hanno ancora deateata la sede, il ricorso e' presentato al preseldel
tribunale del luogo in cui e’ sorto il rapportdaioro o ove si trova I'azienda o una sua diperaafa quale
e' addetto il lavoratore o presso la quale eghtanea la sua opera al momento della fine del rappor

In caso di scelta concorde del terzo arbitro eads#de del collegio, la parte convenuta, entrddrgiorni da
tale scelta, deve depositare presso la sede defjimolina memoria difensiva sottoscritta, salvo sitteatti di
una pubblica amministrazione, da un avvocato chisabonferito mandato e presso il quale deve elegge
domicilio. La memoria deve contenere le difese ecleezioni in fatto e in diritto, le eventuali damda in via
riconvenzionale e l'indicazione dei mezzi di prova.

Entro dieci giorni dal deposito della memoria dgea il ricorrente puo' depositare presso la sadleallegio
una memoria di replica senza modificare il conterdel ricorso. Nei successivi dieci giorni il conuo puo’
depositare presso la sede del collegio una comifoaesenza modificare il contenuto della memoria
difensiva.

Il collegio fissa il giorno dell'udienza, da tenemro trenta giorni dalla scadenza del termindger
controreplica del convenuto, dandone comunicazadieeparti, nel domicilio eletto, almeno dieci gior
prima.

All'udienza il collegio esperisce il tentativo diriliazione. Se la conciliazione riesce, si appiw le
disposizioni dell'articolo 411, commi primo e terzo

Se la conciliazione non riesce, il collegio provwwedve occorra, a interrogare le parti e ad ammeette
assumere le prove, altrimenti invita allimmedidiscussione orale. Nel caso di ammissione dellegrid
collegio puo' rinviare ad altra udienza, a non giuwieci giorni di distanza, lI'assunzione dellesse e la
discussione orale.

La controversia e' decisa, entro venti giorni ddlénza di discussione, mediante un lodo. Il lochaeato a
conclusione dell'arbitrato, sottoscritto dagli &nike autenticato, produce tra le parti gli effeliticui agli
articoli 1372 e 2113, quarto comma, del codiceleiVi lodo e' impugnabile ai sensi dell'articola83ter.
Sulle controversie aventi ad oggetto la validitd'lddo arbitrale irrituale, ai sensi dell'artic@68-ter, decide
in unico grado il tribunale, in funzione di giudidel lavoro, nella cui circoscrizione €' la sedéarbitrato. Il




ricorso e' depositato entro il termine di trentargi dalla notificazione del lodo. Decorso taletere, o se le
parti hanno comunque dichiarato per iscritto dettece la decisione arbitrale, ovvero se il ricasstato
respinto dal tribunale, il lodo e’ depositato nebacelleria del tribunale nella cui circoscriziaida sede
dell'arbitrato. Il giudice, su istanza della panieressata, accertata la regolarita’' formaleatis brbitrale, lo
dichiara esecutivo con decreto.

Il compenso del presidente del collegio e' fissatmisura pari al 2 per cento del valore della covgrsia
dichiarato nel ricorso ed e’ versato dalle pa#r,mpeta’ ciascuna, presso la sede del collegioantrassegni
circolari intestati al presidente almeno cinqueamgiprima dell'udienza. Ciascuna parte provvede a
compensare l'arbitro da essa nominato. Le speak éeguelle per il compenso del presidente eatbltro di
parte, queste ultime nella misura dell'l per celeicsuddetto valore della controversia, sono ligtedel
lodo ai sensi degli articoli 91, primo comma, e 92.

| contratti collettivi nazionali di categoria possoistituire un fondo per il rimborso al lavoratatelle spese
per il compenso del presidente del collegio e dagbpo arbitro di parte.

(1) L'articolo che recitavaArt. 412-quater. Impugnazione ed esecutivita deblarbitrale. Sulle
controversie aventi ad oggetto la validita del laatbitrale decide in unico grado il Tribunale, inrfzione del
giudice del lavoro, della circoscrizione in cuila'sede dell'arbitrato. Il ricorso e depositato emtl termine
di trenta giorni dalla notificazione del lodo.

Trascorso tale termine, o se le parti hanno comendjahiarato per iscritto di accettare la decisione
arbitrale, ovvero se il ricorso é stato respintd tlébunale, il lodo e depositato nella cancellenel
Tribunale nella cui circoscrizione € la sede debiratro. Il giudice, su istanza della parte inessata,
accertata la regolarita’ formale del lodo arbitralky dichiara esecutivo con decret@ stato cosi sostituito
dall'art. 31L. 4 novembre 2010, n. 183

Sezione II: DEL PROCEDIMENTO

8 1: DEL PROCEDIMENTO DI PRIMO GRADO

Art. 413.

(Giudice competente)

Le controversie previste dall'articolo 409 son@iimo grado di competenza del tribundeif funzione di
giudice del lavoro.

Competente per territorio €' il giudice nella cucascrizione e' sorto il rapporto ovvero si trdaaienda o
una sua dipendenza alla quale e' addetto il lamrat presso la quale egli prestava la sua open@m@iento
della fine del rapporto.

Tale competenza permane dopo il trasferimentcededhda o la cessazione di essa o della sua dipeade
purche' la domanda sia proposta entro sei mesiakderimento o dalla cessazione.

Competente per territorio per le controversie mtevdal numero 3) dell'articolo 409 e' il giudiedla cui
circoscrizione si trova il domicilio dell'agentegldappresentante di commercio ovvero del titotigli altri
rapporti di collaborazione di cui al predetto num&) dell'articolo 409.%

Competente per territorio per le controversie redadi rapporti di lavoro alle dipendenze delle Iplidhe
amministrazioni ¢ il giudice nella cui circoscrim®mha sede |'ufficio al quale il dipendente é addeera
addetto al momento della cessazione del rapporto.

Nelle controversie nelle quali & parte una Ammiasbne dello Stato non si applicano le disposizion
dell'articolo 6 del regio decreto 30 ottobre 19331611. %)

Qualora non trovino applicazione le disposizioniaenmi precedenti, si applicano quelle dell'atiocd8.
Sono nulle le clausole derogative della compet@ezderritorio.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofga"tribunale” daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(2) Comma aggiunto dall'art. 1, Legge 11 febbr&62], n. 128.

(3) Comma aggiunto dé&lgs. 31 marzo 1998, n. 80

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavoegntenza 15 ottobre 2007, n. 21%%Altalex Massimario.

Art. 414,

(Forma della domanda)

La domanda si propone con ricorso, il quale deveertere:

1) lindicazione del giudice;

2) il nome, il cognome, nonche' la residenza @iheilio eletto del ricorrente nel comune in cuisede il
giudice adito, il nome, il cognome e la residenziedomicilio o la dimora del convenuto; se ricarte o
convenuto €' una persona giuridica, un‘associaziongiconosciuta o0 un comitato, il ricorso dewdicare la




denominazione o ditta nonche' la sede del ricogrerdel convenuto;

3) la determinazione dell'oggetto della domanda;

4) I'esposizione dei fatti e degli elementi dittiirisui quali si fonda la domanda con le relatiwadtusioni;
5) l'indicazione specifica dei mezzi di prova di ituicorrente intende avvalersi e in particolae
documenti che si offrono in comunicazione.

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavosgntenza 14 giugno 2007, n. 138@&ltalex Massimario.

Art. 415.

(Deposito del ricorso e decreto di fissazione uidi€énza)

Il ricorso e’ depositato nella cancelleria del gieccompetente insieme con i documenti in ess@atdi

Il giudice, entro cinque giorni dal deposito delriso, fissa, con decreto, I'udienza di discussialte quale
le parti sono tenute a comparire personalmente.

Tra il giorno del deposito del ricorso e l'udiemtzaliscussione non devono decorrere piu’ di seasgaotni.

Il ricorso, unitamente al decreto di fissaziond'ddienza, deve essere notificato al convenutaya c
dell'attore, entro dieci giorni dalla data di prania del decreto, salvo quanto disposto dall'diidd 7.

Tra la data di notificazione al convenuto e qudé#'udienza di discussione deve intercorrere umites non
minore di trenta giorni.

Il termine di cui al comma precedente e’ elevaoaanta giorni e quello di cui al terzo commaevato a
ottanta giorni nel caso in cui la notificazione\pséa dal quarto comma debba effettuarsi all'estero
Nelle controversie relative ai rapporti di lavore dipendenti delle pubbliche amministrazioni di @uguinto
comma dell'articolo 413, il ricorso e notificatwattamente presso I'amministrazione destinataisamsi
dell'articolo 144, secondo comma. Per le ammiragira statali o0 ad esse equiparate, ai fini della
rappresentanza e difesa in giudizio, si ossernvaisposizioni delle leggi speciali che prescrivéano
notificazione presso gli uffici dell’Avvocatura teStato competente per territorid) (

(1) Comma aggiunto d&lgs. 31 marzo 1998, n. 80

Art. 416.

(Costituzione del convenuto)

Il convenuto deve costituirsi almeno dieci giorrinma della udienza, dichiarando la residenza ogeledo
domicilio nel comune in cui ha sede il giudice adit

La costituzione del convenuto si effettua mediai®gosito in cancelleria di una memoria difensivalan
guale devono essere proposte, a pena di decaderz@&ntuali domande in via riconvenzionale e Eeeoni
processuali e di merito che non siano rilevabilffetio.

Nella stessa memoria il convenuto deve prendergipas, in maniera precisa e non limitata ad unesegea
contestazione, circa i fatti affermati dall'attaréondamento della domanda, proporre tutte le gasadin
fatto e in diritto ed indicare specificamente, ag€i decadenza, i mezzi di prova dei quali intesndealersi
ed in particolare i documenti che deve contestuatendepositare.

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavoeentenza 15 maggio 2007, n. 11108ssazione Civile, sez. lavoro,
sentenza 18 maggio 2007, n. 116B4assazione Civile, sez. lavoegntenza 9 ottobre 2007, n. 21@&73
Cassazione Civile, sez. lavosentenza 6 ottobre 2009, n. 2134 Altalex Massimario.

Art. 417.

(Costituzione e difesa personali delle parti)

In primo grado la parte puo' stare in giudizio paemente quando il valore della causa non eccede g
129,11.

La parte che sta in giudizio personalmente propam®manda nelle forme di cui all'articolo 414 o si
costituisce nelle forme di cui all'articolo 416 celezione di domicilio nelllambito del territori@kth
Repubblica.

Puo' proporre la domanda anche verbalmente daafagitidice t) che ne fa redigere processo verbale.
Il ricorso o il processo verbale con il decretdisbazione dell'udienza devono essere notificatbavenuto e
allo stesso attore a cura della cancelleria erteamini di cui all'articolo 415.

Alle parti che stanno in giudizio personalmenteiadteriore atto o memoria deve essere notificatitad
cancelleria.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofga"giudice" daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 417-bis.

Difesa delle pubbliche amministrazioni




Nelle controversie relative ai rapporti di lavore dipendenti delle pubbliche amministrazioni di @uguinto
comma dell'articolo 413, limitatamente al giudizibprimo grado le amministrazioni stesse possoaiesh
giudizio avvalendosi direttamente di propri dipemiile

Per le amministrazioni statali o ad esse equipaaafei della rappresentanza e difesa in giudilgo
disposizioni di cui al comma precedente si apilao che I’Avvocatura dello Stato competente per
territorio, ove vengano in rilievo questioni di reasa o aventi notevoli riflessi economici, deterintn
assumere direttamente la trattazione della causdodi@ immediata comunicazione ai competenti uffici
dellamministrazione interessata, nonché al Dipaetito della funzione pubblica, anche per I'evertual
emanazione di direttive agli uffici per la gestiated contenzioso del lavoro. In ogni altro caso/NAcatura
dello Stato trasmette immediatamente, e comunqaehie 7 giorni dalla notifica degli atti introdivi, gli
atti stessi ai competenti uffici del’'amministra@@interessata per gli adempimenti di cui al comma
precedente.

Gli enti locali, anche al fine di realizzare econemi gestione, possono utilizzare le strutture
delllamministrazione civile del Ministero dell’'inteo, alle quali conferiscono mandato nei limiticdi al
primo comma.

Art. 418.

(Notificazione della domanda riconvenzionale)

Il convenuto che abbia proposta domanda in viankieazionale a norma del secondo comma dell'arti¢bé
deve, con istanza contenuta nella stessa mema@enadi decadenza dalla riconvenzionale medesima,
chiedere al giudice che, a modifica del decretoudal secondo comma dell'articolo 415, pronunei) oltre
cinque giorni, un nuovo decreto per la fissazioekuwtlienza.

Tra la proposizione della domanda riconvenziondledienza di discussione non devono decorreredpiu’
cinquanta giorni.

Il decreto che fissa l'udienza deve essere ndiifiaiiattore a cura dell'ufficio, unitamente atb@moria
difensiva, entro dieci giorni dalla data in cus&lto pronunciato.

Tra la data di notificazione all'attore del decnetonunciato a norma del primo comma e quellawtkéhza
di discussione deve intercorrere un termine nororeinli venticinque giorni.

Nel caso in cui la notificazione del decreto defavai all'estero il termine di cui al secondo comehalevato
a settanta giorni, e quello di cui al comma prenggle' elevato a trentacinque giorni.

Art. 419. §)

(Intervento volontario)

Salvo che sia effettuato per l'integrazione necesdal contraddittorio, l'intervento del terzosansi
dell'articolo 105 non puo' aver luogo oltre il téne stabilito per la costituzione del convenuta) t®
modalita’ previste dagli articoli 414 e 416 in guoaapplicabili.

(1) La Corte costituzionale con sentenza 29 giug8, n. 193 ha dichiarato l'illegittimita’ costatanale di
guesto articolo nella parte in cui, ove un terziegp intervento volontario, non attribuisce aldjue il
potere-dovere di fissare - con il rispetto del teerdi cui all'art. 415, comma 5 (elevabile a qogaayiorni
allorquando la notificazione ad alcune delle parijinarie contumaci debba effettuarsi all'esteroha nuova
udienza, non meno di dieci giorni prima della quad&ranno le parti originarie depositare memoridi, e
disporre che, entro cinque giorni, siano notifiedli¢ parti originarie il provvedimento di fissarme la
memoria dell'interveniente, e che sia notificatuast'ultimo il provvedimento di fissazione dellsoma
udienza.

Art. 420.

(Udienza di discussione della causa)

Nell'udienza fissata per la discussione della cdugadice interroga liberamente le parti preseteinta la
conciliazione della lite e formula alle parti un@jposta transattiva. La mancata comparizione patsatelle
parti, o il rifiuto della proposta transattiva dglidice, senza giustificato motivo, costituiscolmonportamento
valutabile dal giudice ai fini del giudizio. Le pigpossono, se ricorrono gravi motivi, modificaeedomande,
eccezioni e conclusioni gia formulate previa aaarione del giudice

Le parti hanno facolta di farsi rappresentare daracuratore generale o speciale, il quale deveress
conoscenza dei fatti della causa. La procura dssere conferita con atto pubblico o scrittura pava
autenticata e deve attribuire al procuratore iepdti conciliare o transigere la controversia.fc.f4]. La
mancata conoscenza, senza gravi ragioni, deidielti causa da parte del procuratore e valutatgiddice ai
fini della decisione.

Il verbale di conciliazione ha efficacia di titadsecutivo.

Se la conciliazione non riesce e il giudice ritiéggeausa matura per la decisione, 0 se sorgorsiiqoe



attinenti alla giurisdizione o alla competenza a#ck pregiudiziali la cui decisione puo definirgiudizio, il
giudice invita le parti alla discussione e pronarsentenza anche non definitiva dando letturaidpbditivo.
Nella stessa udienza ammette i mezzi di provagipgsti dalle parti e quelli che le parti non alpisigpotuto
proporre prima, se ritiene che siano rilevantipdieendo, con ordinanza resa nell'udienza, perda lo
immediata assunzione.

Qualora cio non sia possibile, fissa altra udienpa, oltre dieci giorni dalla prima, concedende glarti, ove
ricorrano giusti motivi, un termine perentorio n&uperiore a cinque giorni prima dell'udienza dvienper il
deposito in cancelleria di note difensive.

Nel caso in cui vengano ammessi nuovi mezzi digraworma del quinto comma, la controparte puo
dedurre i mezzi di prova che si rendano necessaelazione a quelli ammessi, con assegnazione di u
termine perentorio di cinque giorni. Nell'udiensséta a norma del precedente comma il giudice dtanse
rilevanti, i nuovi mezzi di prova dedotti dalla ¢oyparte e provvede alla loro assunzione.

L'assunzione delle prove deve essere esauritasieaa udienza o, in caso di necessita, in udisrenersi
nei giorni feriali immediatamente successivi.

Nel caso di chiamata in causa a norma degli arti@l, secondo comma, 106 e 107, il giudice fissa u
nuova udienza e dispone che, entro cinque giaampotificati al terzo il provvedimento nonchéidorso
introduttivo e l'atto di costituzione del convenutgservati i termini di cui ai commi terzo, quirgt@esto
dell'articolo 415. Il termine massimo entro il qridleve tenersi la nuova udienza decorre dalla paulel
provvedimento di fissazione.

Il terzo chiamato deve costituirsi non meno di dggorni prima dell'udienza fissata, depositandprapria
memoria a norma dell'articolo 416.

A tutte le notificazioni e comunicazioni occorreptovvede I'ufficio.

Le udienze di mero rinvio sono vietate.

(2) I comma che recitavaNell'udienza fissata per la discussione della cailgaudice interroga
liberamente le parti presenti e tenta la concil@e della lite. La mancata comparizione personaied
parti, senza giustificato motivo, costituisce comg@mento valutabile dal giudice ai fini della deioise. Le
parti possono, se ricorrono gravi motivi, modifiede domande, eccezioni e conclusioni gia formylateia
autorizzazione del giudiceé stato cosi sostituito dall’art. 31, comma 44lnovembre 2010, n. 183.

Cfr. Tribunale di Roma, sez. Xli§entenza 29 marzo 200Y Altalex Massimario.

Art. 420-bis. f)

(Accertamento pregiudiziale sull'efficacia,

validita' ed interpretazione dei contratti e accoallettivi)

Quando per la definizione di una controversia diaitarticolo 409 e' necessario risolvere in viagiudiziale
una questione concernente l'efficacia, la validitéihterpretazione delle clausole di un contrattaccordo
collettivo nazionale, il giudice decide con sentetade questione, impartendo distinti provvedimeeti
l'ulteriore istruzione o, comunque, per la proseme della causa fissando una successiva udierdatamnon
anteriore a novanta giorni.

La sentenza e' impugnabile soltanto con ricorsoediato per cassazione da proporsi entro sessanta gi
dalla comunicazione dell'avviso di deposito dediatenza.

Copia del ricorso per cassazione deve, a penauninmissibilita’ del ricorso, essere depositata préss
cancelleria del giudice che ha emesso la sentemaagnata entro venti giorni dalla notificazione debrso
alle altre parti; il processo e' sospeso dalla dataleposito.

(1) Articolo aggiunto dablgs. 40/2006

Art. 421. §)

(Poteri istruttori del giudice)

Il giudice indica alle parti in ogni momento leggolarita’ degli atti e dei documenti che poss®@szre sanate
assegnando un termine per provvedervi, salvo glneali diritti quesiti.

Puo' altresi' disporre d'ufficio in qualsiasi moreetammissione di ogni mezzo di prova, anche fderi
limiti stabiliti dal codice civile, ad eccezioneldguramento decisorio, nonche' la richiesta doinfazioni e
osservazioni, sia scritte che orali, alle assooi@aindacali indicate dalle parti. Si osservaitpdsizione del
comma sesto dell'articolo 420.

Dispone, su istanza di parte, I'accesso sul luotpvdro, purche' necessario al fine dell'accertaimeei fatti,
e dispone altresi', se ne ravvisa l'utilita’, Ireealei testimoni sul luogo stesso.

Il giudice, ove lo ritenga necessario, puo' ordgnlarcomparizione, per interrogarle liberamentefatti della




causa, anche di quelle persone che siano incapedtononiare a norma dell'articolo 246 o a caigetato a
norma dell'articolo 247.
(1) Articolo cosi modificato debecreto Legge 25 giugno 2008, n. 112

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavosentenza 24 ottobre 2007, n. 22&6assazione Civile, sez. lavoro,
sentenza 9 settembre 2009, n. 19#PARItalex Massimario.

Art. 422.

(Registrazione su nastro)

Il giudice puo' autorizzare la sostituzione dekabalizzazione da parte del cancelliere con |ssteagione su
nastro delle deposizioni di testi e delle audizidelie parti o di consulenti.

Art. 423.

(Ordinanze per il pagamento di somme)

Il giudice, su istanza di parte, in ogni stato giedizio, dispone con ordinanza il pagamento debdl@me non
contestate.

Egualmente, in ogni stato del giudizio, il giudm&o', su istanza del lavoratore, disporre con arta il
pagamento di una somma a titolo provvisorio quaitédaga il diritto accertato e nei limiti della qutéa’ per
cui ritiene gia' raggiunta la prova.

Le ordinanze di cui ai commi precedenti costitursrtitolo esecutivo.

L'ordinanza di cui al secondo comma €' revocalafela sentenza che decide la causa.

Art. 424,

(Assistenza del consulente tecnico)

Se la natura della controversia lo richiede, idige, in qualsiasi momento, nomina uno o piu’ ctargu
tecnici, scelti in albi speciali, a norma dell'aeolio 61. A tal fine il giudice puo' disporre ai sedel sesto
comma dell'articolo 420.

Il consulente puo' essere autorizzato a riferirbaknente ed in tal caso le sue dichiarazioni sono
integralmente raccolte a verbale, salvo quantoigiedal precedente articolo 422.

Se il consulente chiede di presentare relazionttasdl giudice fissa un termine non superioresatv giorni,
non prorogabile, rinviando la trattazione ad alitiéenza.

Art. 425.

(Richiesta di informazioni e osservazioni alle assnioni sindacali)

Su istanza di parte, I'associazione sindacale ataidalla stessa ha facolta’ di rendere in giugizaonite un
suo rappresentante, informazioni e osservaziotii @sritte.

Tali informazioni e osservazioni possono essere aeshe nel luogo di lavoro ove sia stato dispkestoesso
ai sensi del terzo comma dell'articolo 421.

A tal fine, il giudice puo' disporre ai sensi des® comma dell'articolo 420.

Il giudice puo' richiedere alle associazioni siralait testo dei contratti e accordi collettivi ldivoro, anche
aziendali, da applicare nella causa.

Art. 426. {)

(Passaggio dal rito ordinario al rito speciale)

Il giudice €), quando rileva che una causa promossa nelle fordiearie riguarda uno dei rapporti previsti
dall'articolo 409, fissa con ordinanza l'udienzauliall'articolo 420 e il termine perentorio enirquale le
parti dovranno provvedere all'eventuale integrazidegli atti introduttivi mediante deposito di mamaee
documenti in cancelleria.

Nell'udienza come sopra fissata provvede a norrgh aeticoli che precedono.

(1) La Corte costituzionale con sentenza 14 genb@id@, n. 14 ha dichiarato l'illegittimita’ cositanale del
combinato disposto dell'art. 426 del codice di pthaa civile, come modificato dall'art. 1, dellgde 11
agosto 1973, n. 533 (sul nuovo rito del lavoraje#'articolo 20 della legge medesima nella parteui, con
riguardo alle cause pendenti al momento dell'emiravigore della legge, non €' prevista la comaziene
anche alla parte contumace dell'ordinanza che lasgdienza di discussione ed il termine perentpeo
l'integrazione degli atti.

(®) La parola "pretore" & stata sostituita dalla fgatgiudice" dalDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 427.

(Passaggio dal rito speciale al rito ordinario)

Il giudice ¢), quando rileva che una causa promossa nelle fetamdite dal presente capo riguarda un
rapporto diverso da quelli previsti dall'articold¥ se la causa stessa rientra nella sua competesume
che gli atti siano messi in regola con le dispasiztributarie, altrimenti la rimette con ordinareagiudice




competente, fissando un termine perentorio nonrgurpea trenta giorni per la riassunzione contd ri
ordinario.

In tal caso le prove acquisite durante lo statataispeciale avranno l'efficacia consentita datleme
ordinarie.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofga"giudice” daDlIgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 428.

(Incompetenza del giudice)

Quando una causa relativa ai rapporti di cui éiltalo 409 sia stata proposta a giudice incompetent
l'incompetenza puo’ essere eccepita dal conveplitm# nella memoria difensiva di cui all'articela6
ovvero rilevata d'ufficio dal giudice non oltredienza di cui all'articolo 420.

Quando l'incompetenza sia stata eccepita o rileaiggansi del comma precedente, il giudice rimatt®usa
al tribunale ) in funzione di giudice del lavoro, fissando umiie perentorio non superiore a trenta giorni
per la riassunzione con rito speciale.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofa"tribunale” daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 429. {)

(Pronuncia della sentenza)

Nell'udienza il giudice, esaurita la discussiorsg®e udite le conclusioni delle parti, pronun@atenza con
cui definisce il giudizio dando lettura del dispgo® e della esposizione delle ragioni di fattoi elidtto della
decisione. In caso di particolare complessitaadadintroversia, il giudice fissa nel dispositivotarmine, non
superiore a sessanta giorni, per il deposito delidenza.

Se il giudice lo ritiene necessario, su richiestedparti, concede alle stesse un termine nonrsupex dieci
giorni per il deposito di note difensive, rinvianidocausa all'udienza immediatamente successiaa all
scadenza del termine suddetto, per la discussitmprenuncia della sentenza.

Il giudice, quando pronuncia sentenza di condahpagamento di somme di denaro per crediti di layor
deve determinare, oltre gli interessi nella midagale, il maggior danno eventualmente subito @adatore
per la diminuzione di valore del suo credito, camtindo al pagamento della somma relativa con dstzar
dal giorno della maturazione del diritto.

(1) Articolo cosi modificato debecreto Legge 25 giugno 2008, n. 112

Art. 430.

(Deposito della sentenza)

La sentenza deve essere depositata in canceligra@aauindici giorni dalla pronuncia. Il cancelgene da'
immediata comunicazione alle parti.

Art. 431.

(Esecutorieta’ della sentenza)

Le sentenze che pronunciano condanna a favorawmitore per crediti derivanti dai rapporti di cui
all'articolo 409 sono provvisoriamente esecutive.

All'esecuzione si puo’ procedere con la sola cdplalispositivo, in pendenza del termine per ilai della
sentenza.

Il giudice di appello puo' disporre con ordinanpa impugnabile che I'esecuzione sia sospesa qudailido
stessa possa derivare all'altra parte gravissimoala

La sospensione disposta a norma del comma preeepleotessere anche parziale e, in ogni caso,
I'esecuzione provvisoria resta autorizzata fina atimma di € 258,23.

Le sentenze che pronunciano condanna a favoreatteieddi lavoro sono provvisoriamente esecutivern®s
soggette alla disciplina degli articoli 282 e 263.

Il giudice di appello puo’ disporre con ordinanpa iMmpugnabile che I'esecuzione sia sospesa mauitt
parte quando ricorrono gravi motivt) (

(1) Comma aggiunto dall'art. 69, Legge 26 noveni&@0, n. 353.

Art. 432.

(Valutazione equitativa delle prestazioni)

Quando sia certo il diritto ma non sia possibileedminare la somma dovuta, il giudice la liquida co
valutazione equitativa.

§ 2: DELLE IMPUGNAZIONI

Art. 433.

(Giudice d'appello)

L'appello contro le sentenze pronunciate nei picetativi alle controversie previste nell'articel09 deve
essere proposto con ricorso davanti alla cort@pélo () territorialmente competente in funzione di giwedic




del lavoro.

Ove l'esecuzione sia iniziata, prima della not#ioae della sentenza, I'appello puo’ essere promost
riserva dei motivi che dovranno essere presenghtienmine di cui all'articolo 434.

(1) Le parole "al tribunale" sono state sostitdiédle parole "alla corte di appello” dalgs. 19 febbraio 1998,
n. 51

Art. 434.

(Deposito del ricorso in appello)

Il ricorso deve contenere I'esposizione sommaridadie e i motivi specifici dell'impugnazione, nome' le
indicazioni prescritte dall'articolo 414.

Il ricorso deve essere depositato nella canceltii corte di appelld) entro trenta giorni dalla
notificazione della sentenza, oppure entro quargiotai nel caso in cui la notificazione abbia dtwvu
effettuarsi all'estero.

(1) Le parole "del tribunale" sono state sostitdidle parole "della corte di appello” daligs. 19 febbraio
1998, n. 51

Art. 435.

(Decreto del presidente)

Il presidente della corte di appelf§ éntro cinque giorni dalla data di deposito debrso nomina il giudice
relatore e fissa, non oltre sessanta giorni data thedesima, l'udienza di discussione dinanzligio.
L'appellante, nei dieci giorni successivi al defmdel decreto, provvede alla notifica del ricoesdel decreto
all'appellato. q)

Tra la data di notificazione all'appellato e quelé'udienza di discussione deve intercorrerecumine non
minore di venticinque giorni.

Nel caso in cui la notificazione prevista dal setmoomma deve effettuarsi all'estero, i termirgulial
primo e al terzo comma sono elevati, rispettivameatttanta e sessanta giorni.

(1) Le parole "del tribunale" sono state sostitdidle parole "della corte di appello” daligs. 19 febbraio
1998, n. 51(Altalex).

(2) La Corte costituzionale con sentenza 14 genb@rd@, n. 15 ha dichiarato l'illegittimita’ cositanale del
presente comma nella parte in cui non dispone'atrednuto deposito del decreto presidenziale dafimne
dell'udienza di discussione sia comunicato all'dppte e che da tale comunicazione decorra il teenper la
notificazione all'appellato.

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavoeentenza 5 settembre 2008, n. 22BBAltalex Massimario.

Art. 436.

(Costituzione dell'appellato e appello incidentale)

L'appellato deve costituirsi almeno dieci giorninpa della udienza.

La costituzione dell'appellato si effettua mediaheposito in cancelleria del fascicolo e di una mean
difensiva, nella quale deve essere contenuta dieteagsposizione di tutte le sue difese.

Se propone appello incidentale, I'appellato depems nella stessa memoria i motivi specifici sufonda
l'impugnazione. L'appello incidentale deve esseopgsto, a pena di decadenza, nella memoria di
costituzione, da notificarsi, a cura dell'appellatita controparte almeno dieci giorni prima deli@nza
fissata a norma dell'articolo precedente.

Si osservano, in quanto applicabili, le disposizawil'articolo 416.

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavoeentenza 18 settembre 2007, n. 19i84Altalex Massimario.

Art. 437.

(Udienza di discussione)

Nell'udienza il giudice incaricato fa la relazioorale della causa. Il collegio, sentiti i difensdeille parti,
pronuncia sentenza dando lettura del dispositila seessa udienza.

Non sono ammesse nuove domande ed eccezioni. Morasamessi nuovi mezzi di prova, tranne il
giuramento estimatorio, salvo che il collegio andh#ficio, li ritenga indispensabili ai fini delldecisione
della causa.

E' salva la facolta' delle parti di deferire il gimento decisorio in qualsiasi momento della causa.
Qualora ammetta le nuove prove, il collegio fissaro venti giorni, l'udienza nella quale esse dablessere
assunte e deve essere pronunciata la sentenahchso il collegio con la stessa ordinanza puattace i
provvedimenti di cui all'articolo 423.

Sono applicabili le disposizioni di cui ai commceado e terzo dell'articolo 429.




Art. 438.

(Deposito della sentenza di appello)

Il deposito della sentenza di appello e' effettuato I'osservanza delle norme di cui all'artica3® 4

Si applica il disposto del secondo comma dell'altiel31.

Art. 439.

(Cambiamento del rito in appello)

La corte di appello'}, se ritiene che il provvedimento in primo gradmrsi sia svolto secondo il rito
prescritto, procede a norma degli articoli 426 &.42

(1) Le parole "Il tribunale" sono state sostitudtdle parole "La corte di appello” dalgs. 19 febbraio 1998,
n. 51

Art. 440.

(Appellabilita’ delle sentenze)

Sono inappellabili le sentenze che hanno decisaantoversia di valore non superiore a € 25,82.
Art. 441.

(Consulente tecnico in appello)

Il collegio, nell'udienza di cui al primo comma kketicolo 437, puo’ nominare un consulente tecnico
rinviando ad altra udienza da fissarsi non olteata giorni. In tal caso con la stessa ordinanpaguiottare i
provvedimenti di cui all'articolo 423.

Il consulente deve depositare il proprio parereesondieci giorni prima della nuova udienza.

Capo Il: DELLE CONTROVERSIE IN MATERIA DI PREVIDENZE E DI ASSISTENZA
OBBLIGATORIE

Art. 442§

(Controversie in materia di previdenza e di assieobbligatorie)

Nei procedimenti relativi a controversie derivatdil’applicazione delle norme riguardanti le assaaioni
sociali, gli infortuni sul lavoro, le malattie pesfsionali, gli assegni familiari nonché ogni aftiama di
previdenza e di assistenza obbligatorie, si osserleadisposizioni di cui al capo primo di questolo.
Anche per le controversie relative alla inosseraashegli obblighi di assistenza e di previdenzavderti da
contratti e accordi collettivi si osservano le disizioni di cui al capo primo di questo titolo.

Per le controversie di cui all'articolo 7, terzanwma, numero 3-bis), non si osservano le disposizion
guesto capo, né quelle di cui al capo primo di tuitlo.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavoegntenza 27 aprile 2007, n. 10046\ ltalex Massimario.

Art. 443.

(Rilevanza del procedimento amministrativo)

La domanda relativa alle controversie in materiprdvidenza e assistenza obbligatorie di cui ah@ri
comma dell'articolo 442 non e' procedibile se noanglo siano esauriti i procedimenti prescritti @#ggi
speciali per la composizione in sede amministratiggano decorsi i termini ivi fissati per il compnto dei
procedimenti stessi o siano, comunque, decorsottanta giorni dalla data in cui e' stato propalistizorso
amministrativo.

Se il giudice nella prima udienza di discussiofeva I'improcedibilita’ della domanda a norma dwhma
precedente, sospende il giudizio e fissa all'attioréermine perentorio di sessanta giorni per és@ntazione
del ricorso in sede amministrativa.

Il processo deve essere riassunto, a cura dakatiel termine perentorio di centottanta giorre decorre
dalla cessazione della causa della sospensione.

Art. 444,

(Giudice competente)

Le controversie in materia di previdenza e di #ssima obbligatorie indicate nell’articolo 442 satio
competenza del tribunale, in funzione di giudicklaeoro, nella cui circoscrizione ha la residefiatore. Se
I'attore € residente all’estero la competenza érdminale, in funzione di giudice del lavoro, @etlui
circoscrizione I'attore aveva l'ultima residenzama del trasferimento all’estero ovvero, quando la
prestazione & chiesta dagli eredi, nella cui cimip®ne il defunto aveva la sua ultima residerf2a.

Se la controversia in materia di infortuni sul lewe malattie professionali riguarda gli addeti al
navigazione marittima o alla pesca marittima, e petente il tribunale, in funzione di giudice deldeo, del
luogo in cui ha sede l'ufficio del porto di isciazie della nave.

Per le controversie relative agli obblighi dei adath lavoro e all'applicazione delle sanzioni diyger




inadempimento di tali obblighi, € competenteribtinale, in funzione di giudice del lavoro, debgo in cui
ha sede ['ufficio dell’'ente.

(2)L'ultimo periodo di questo comma e stato aggiuthll’art. 46, comma 23, dellzeggel8 giugno 2009, n.
69.

Art. 445,

(Consulente tecnico)

Nei processi regolati nel presente capo, relatdo@ande di prestazioni previdenziali o assistdinzie
richiedano accertamenti tecnici, il giudice nomime o piu' consulenti tecnici scelti in apposibiahi sensi
dell'articolo 424.

Nei casi di particolare complessita’ il terminecdi all'articolo 424 puo' essere prorogato fin@sssnta
giorni.

Cfr. Cassazione Civile, SS.UWentenza 9 aprile 2008, n. 9liGAAltalex Massimario.

Art. 446.

(Istituti di patronato e di assistenza sociale)

Gli istituti di patronato e di assistenza socialgdlmente riconosciuti, possono, su istanza debt®, in
ogni grado del giudizio, rendere informazioni eevgazioni orali o scritte nella forma di cui altiaolo 425.
Art. 447,

(Esecuzione provvisoria)

Le sentenze pronunciate nei giudizi relativi abb@ttoversie di cui all'articolo 442 sono provvisonente
esecutive.

Si applica il disposto dell'articolo 431.

Art. 447-bis. {)

(Norme applicabili alle controversie in materidatiazione,

di comodato e di affitto)

Le controversie in materia di locazione e di contoat immobili urbani e quelle di affitto di azieadono
disciplinate dagli articoli 414, 415, 416, 417, 4489, 420, 421, primo comma, 422, 423, primo eater
comma, 424, 425, 426, 427, 428, 429, primo e sexoathma, 430, 433, 434, 435, 436, 437, 438, 439, 44
441, in quanto applicabili®

[Per le controversie relative ai rapporti di cuil@rticolo 8, secondo comma, numero 3), €' competin
giudice del luogo dove si trova la cos&)] Sono nulle le clausole di deroga alla competenza.

Il giudice puo' disporre d'ufficio, in qualsiasi mento, l'ispezione della cosa e I'ammissione di oggzzo di
prova, ad eccezione del giuramento decisorio, n@nahrichiesta di informazioni, sia scritte chalgralle
associazioni di categoria indicate dalle parti.

Le sentenze di condanna di primo grado sono provaisiente esecutive. All'esecuzione si puo’ praegede
con la sola copia del dispositivo in pendenza elehine per il deposito della sentenza. Il giudiegpgello
puo' disporre con ordinanza non impugnabile cliickeia esecutiva o I'esecuzione siano sospesedgua
dalle stesse possa derivare all'altra parte giavisgdanno.

(1) Articolo aggiunto dall'art. 70, Legge 26 novemi990, n. 353.

(2) Comma cosi sostituito dBlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(3) Periodo soppresso dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 448. {)

[(Rimessione al collegio)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.

Art. 449. {)

[(Disposizioni sulle spese)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.

Art. 450. ¢)

[(Giudice d'appello)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.

Art. 451. {)

[(Cambiamento del rito in appello)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.

Art. 452. 0

[(Appellabilita delle sentenze)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.




Art. 453. {)

[(Consulente tecnico in appello)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 454. {)

[(Ricorso per cassazione)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 455 {)

[(Arbitrato dei consulenti tecnici)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 456. {)

[(Pronuncia dei consulenti tecnici)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 457. §)

[(Decadenza dei consulenti tecnici)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 458. {)

[(Impugnazione delle sentenze dei consulenti)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 459. {)

[(Controversie in materia di previdenza e di assigta obbligatorie)]
(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 460. {)

[(Improponibilita della domanda)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 461. {)

[(Giudice competente)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 462. {)

[(Patrocinio)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 463. {)

[(Assistenza del consulente tecnico)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 464. {)

[(Rinvio)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 465. {)

[(Giudice d'appello)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 466. {)

[(Appellabilita delle sentenze)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 467. {)

[(Denuncia all'associazione sindacale)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 468. {)

[(Nomina del consulente tecnico)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 469. {)

[(Intervento delle associazioni sindacali)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 470. §)

[(Sospensione del procedimento)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 471. ¢

[(Ricorso per cassazione)]



(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 472. 6

[(Accertamento tecnico preventivo)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Art. 473. §)

[(Procedimento ed efficacia dell'accertamento)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 11 agosto 197%38.
Libro Terzo: DEL PROCESSO DI ESECUZIONE

Titolo I: DEL TITOLO ESECUTIVO E DEL PRECETTO

Art. 474. 0
(Titolo esecutivo)

L'esecuzione forzata non puo' avere luogo cherta'\di un titolo esecutivo per un diritto certmuido ed
esigibile.

Sono titoli esecutivi:

1) le sentenze, i provvedimenti e gli altri attgaiali la legge attribuisce espressamente efficesggutiva;
2) le scritture private autenticate,relativameiiee @bbligazioni di somme di denaro in esse contene
cambiali, nonche’ gli altri titoli di credito ai gli la legge attribuisce espressamente la susasédsacia;
3) gli atti ricevuti da notaio o da altro pubbliafficiale autorizzato dalla legge a riceverli.

L'esecuzione forzata per consegna o rilascio nohguer luogo che in virtu' dei titoli esecutividalii ai
numeri 1) e 3) del secondo comma. Il precetto @evienere trascrizione integrale, ai sensi dedi@d 480,
secondo comma, delle scritture private autentidatei al numero 2) del secondo comma.

(1) Articolo cosi sostituito ddb.L. 35/2005e successivamente modificato daddlgge 263/200%50n
decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 474. (Titolo esecutivo)

L'esecuzione forzata non puo™ avere luogo chertovili un titolo esecutivo per un diritto certmuido ed
esigibile.

Sono titoli esecutivi:

1) le sentenze, e i provvedimenti ai quali la legtigbuisce espressamente efficacia esecutiva;

2) le cambiali nonche’ gli altri titoli di credimgli atti ai quali la legge attribuisce espressaméa stessa
efficacia;

3) gli atti ricevuti da notaio o da altro pubbliatiiciale autorizzato dalla legge a riceverli relamente alle
obbligazioni di somme di danaro in essi contenute.”

Art. 475.

(Spedizione in forma esecutiva)

Le sentenze e gli altri provvedimenti dell'autdrgiaudiziaria e gli atti ricevuti da notaio o ddralpubblico
ufficiale, per valere come titolo per I'esecuzidémeata, debbono essere muniti della formula esexugalvo
che la legge disponga altrimenti.

La spedizione del titolo in forma esecutiva puesifaoltanto alla parte a favore della quale fuhpraiato il
provvedimento o stipulata I'obbligazione, o ai ssuecessori, con indicazione in calce della persdiaa
guale e’ spedita.

La spedizione in forma esecutiva consiste nelbit@zone "Repubblica italiana - In nome della I€égge
nell'apposizione da parte del cancelliere o nateadiro pubblico ufficiale, sull'originale o sulkapia, della
seguente formula:

"Comandiamo a tutti gli ufficiali giudiziari che rsano richiesti e a chiunque spetti, di metteesecuzione il
presente titolo, al pubblico ministero di darviiagenza, e a tutti gli ufficiali della forza pubddi di
concorrervi, quando ne siano legalmente richiesti".

Art. 476.

(Altre copie in forma esecutiva)

Non puo' spedirsi senza giusto motivo piu' di uopi@ in forma esecutiva alla stessa parte.

Le ulteriori copie sono chieste dalla parte inteags, in caso di provvedimento con ricorso al agibufficio
che I'na pronunciato, e negli altri casi al prestdelel tribunale nella cui circoscrizione I'attofbrmato.
Sull'istanza si provvede con decreto.




Il cancelliere, il notaio o altro pubblico ufficeache contravviene alle disposizioni del preseritecdo e’
condannato a una pena pecuniaria da euro 1.0@D4a &), con decreto del capo dell'ufficio o del presigen
del tribunale competente a norma del secondo comma.

(1) Comma cosi modificato dBl.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0on decorrenza dal 1 marzo 2006.
Altalex.

Art. 477.

(Efficacia del titolo esecutivo contro gli eredi)

Il titolo esecutivo contro il defunto ha efficaa@antro gli eredi, ma si puo' loro notificare il petto soltanto
dopo dieci giorni dalla notificazione del titolo.

Entro un anno dalla morte, la notificazione pucsifagli eredi collettivamente e impersonalmengd|, uitimo
domicilio del defunto.

Art. 478.

(Prestazione della cauzione)

Se l'efficacia del titolo esecutivo e' subordiratzauzione, non si puo' iniziare I'esecuzione tarfiache’
guella non sia stata prestata. Della prestaziofeecnstare con annotazione in calce o in margitiéolo
spedito in forma esecutiva, o con atto separatalelie essere unito al titolo.

Art. 479.

(Notificazione del titolo esecutivo e del precetto)

Se la legge non dispone altrimenti, I'esecuzioneata deve essere preceduta dalla notificaziongtdial in
forma esecutiva e del precetto.

La notificazione del titolo esecutivo deve essattafalla parte personalmente a norma degli 8.€l
seguenti[ma, se esso € costituito da una sentenza, laicetibne, entro I'anno dalla pubblicazione, puo
essere fatta a norma dell'art. 17()

Il precetto puo’ essere redatto di seguito aldiedecutivo ed essere notificato insieme con qupatohe’ la
notificazione sia fatta alla parte personalmente.

(1) Parole soppresse dalL. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 480. ()

(Forma del precetto)

Il precetto consiste nell'intimazione di adempi&kbligo risultante dal titolo esecutivo entro tenmine non
minore di dieci giorni, salva l'autorizzazione di all'articolo 482, con l'avvertimento che, in manza, si
procedera’ a esecuzione forzata.

Il precetto deve contenere a pena di nullita’ iiadione delle parti, della data di notificaziores titolo
esecutivo, se questa e' fatta separatamenterastaizione integrale del titolo stesso, quandakiesta dalla
legge. In quest'ultimo caso l'ufficiale giudizigririma della relazione di notificazione, deve ifiedre di
avere riscontrato che la trascrizione corrisporsggtamente al titolo originale.

Il precetto deve inoltre contenere la dichiarazidneesidenza o I'elezione di domicilio della pasi@ante nel
comune in cui ha sede il giudice competente pgsediezione. In mancanza le opposizioni al precetto s
propongono davanti al giudice del luogo in cuitatsnotificato, e le notificazioni alla parte ista si fanno
presso la cancelleria del giudice stesso.

Il precetto deve essere sottoscritto a norma detbdo 125 e notificato alla parte personalment®mana
degli articoli 137 e seguenti.

(*) Cfr. Cass. n. 3064/2007

Cfr. Cassazione Civile, sez. I[Hentenza 13 febbraio 2007, n. 308HRAltalex Massimario.

Art. 481.

(Cessazione dell'efficacia del precetto)

Il precetto diventa inefficace, se nel termine avanta giorni dalla sua notificazione non e' iriaia
I'esecuzione.

Se contro il precetto e' proposta opposizion@rihine rimane sospeso e riprende a decorrere aanorm
dell'articolo 627.

Art. 482. {)

(Termine ad adempiere)

Non si puo' iniziare I'esecuzione forzata prima slaedecorso il termine indicato nel precetto egni caso
non prima che siano decorsi dieci giorni dallaficgzione di esso; ma il presidente del tribunampetente
per 'esecuzione o un giudice da lui deleg&tose vi e' pericolo nel ritardo, puo' autorizziesecuzione




immediata, con cauzione o0 senza. L'autorizzazibdata con decreto scritto in calce al precetrasctitto a
cura dell'ufficiale giudiziario nella copia da rfatarsi.

(1) Il Decreto legge 31 dicembre 1996, n. 669 (eutito nella Legge 28 febbraio 1997, n. 30) ha alssp che
il creditore non ha diritto di procedere né possessere posti in essere atti esecutivi contro le
amministrazioni dello Stato e gli enti pubblici neconomici prima di centoventi giorni dalla noti&one
del titolo esecutivo, termine entro il quale le amistrazioni e gli enti devono completare le praoedper
I'esecuzione dei provvedimenti giurisdizionali € lddi arbitrali.

(2) Le parole "il capo dell'ufficio competente pesecuzione” sono state sostituite dalle pardlerésidente
del tribunale competente per I'esecuzione o uniggudia lui delegato” ddblgs. 19 febbraio 1998, n. 51
Libro Terzo

DEL PROCESSO DI ESECUZIONE

Titolo Il

DELL'ESPROPRIAZIONE FORZATA

Capo |
DELL'ESPROPRIAZIONE FORZATA IN GENERALE

Sezione |

DEI MODI E DELLE FORME DELL'ESPROPRIAZIONE FORZATA GENERALE

Art. 483. {)

(Cumulo dei mezzi di espropriazione)

Il creditore puo' valersi cumulativamente dei dsrenezzi di espropriazione forzata previsti dadigde, ma,
su opposizione del debitore, il giudice dell'esémue, con ordinanza non impugnabile, puo limitare
I'espropriazione al mezzo che il creditore scegli|m mancanza, a quello che il giudice stessoroheta.

Se ¢ iniziata anche I'esecuzione immobiliare, if@diza € pronunciata dal giudice di quest'ultima.

(1) Articolo cosi sostituito ddblgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 484.

(Giudice dell'esecuzione)

L'espropriazione €' diretta da un giudice.

Nei tribunali la nomina del giudice dell'esecuzi@éatta dal presidente del tribunale, su prezemta a cura
del cancelliere del fascicolo entro due giorni @allia formazionel)(

[Nelle preture fornite di piu' magistrati la nomire fatta dal dirigente a norma del comma precedgrf)
Si applicano al giudice della esecuzione le disposi degli articoli 174 e 175.

(1) Comma cosi sostituito dBlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(2) Comma soppresso dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 485.

(Audizione degli interessati)

Quando la legge richiede o il giudice ritiene neee® che le parti ed eventualmente altri intetessano
sentiti, il giudice stesso fissa con decreto I'ndéealla quale il creditore pignorante, i crediintervenuti, il
debitore ed eventualmente gli altri interessatbdeto comparire davanti a lui.

Il decreto e' comunicato dal cancelliere.

Se risulta o appare probabile che alcuna delle paintsia comparsa per cause indipendenti dallassloata’,
il giudice dell'esecuzione fissa una nuova udiatedla quale il cancelliere da' comunicazione a#letgonon
comparsa.

Art. 486.

(Forma delle domande e delle istanze)

Le domande e le istanze che si propongono al gutkd'esecuzione, se la legge non dispone alttirsano
proposte oralmente quando avvengono all'udienzaneicorso da depositarsi in cancelleria negti a#si.
Art. 487.

(Forma dei provvedimenti del giudice)

Salvo che la legge disponga altrimenti, i provveghitndel giudice dell'esecuzione sono dati conramlza,
che puo' essere dal giudice stesso modificataaceta finche' non abbia avuto esecuzione.




Per le ordinanze del giudice dell'esecuzione ®rwaso le disposizioni degli articoli 176 e segueanguanto
applicabili e quella dell'articolo 186.

Art. 488.

(Fascicolo dell'esecuzione)

Il cancelliere forma per ogni procedimento d'espegpone un fascicolo, nel quale sono inseritii tylitatti
compiuti dal giudice, dal cancelliere e dall'uffil@ giudiziario, e gli atti e documenti depositille parti e
dagli eventuali interessati.

Il [pretore o il] (*) presidente del tribunale competente per I'esecezd il giudice dell'esecuzione stessa puo’
autorizzare il creditore a depositare, in luogd'aiéginale, una copia autentica del titolo esesuticon
obbligo di presentare l'originale a ogni richiedéh giudice.

(1) Parole soppresse daligs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 489.

(Luogo delle naotificazioni e delle comunicazioni)

Le notificazioni e le comunicazioni ai creditorgporanti si fanno nella residenza dichiarata adioehicilio
eletto nell'atto di precetto; quelle ai creditorigrvenuti, nella residenza dichiarata o nel ddmieiletto nella
domanda d'intervento.

In mancanza di dichiarazione di residenza o diietezdi domicilio le notificazioni possono farsigsso la
cancelleria del giudice competente per I'esecuzione

Art. 490.

(Pubblicita’ degli avvisi)

Quando la legge dispone che di un atto esecutavdatia pubblica notizia, un avviso contenente itaeii,
che possono interessare il pubblico, deve esskss@per tre giorni continui nell'albo dell'uffecgiudiziario
davanti al quale si svolge il procedimento esecoutiv

In caso di espropriazione di beni mobili registrpér un valore superiore a 25.000 euro, e di inemiobili,
lo stesso avviso, unitamente a copia dell'ordinalet@iudice e della relazione di stima redattseasi
dell'articolo 173-bis delle disposizioni di attuazé del presente codice, €' altresi' inserito poajhi siti
internet almeno quarantacinque giorni prima dehtee per la presentazione delle offerte o della dat
dellincanto. {)

Il giudice dispone inoltre che l'avviso sia inse@meno quarantacinque giorni prima del termingae
presentazione delle offerte o della data dell'ibe#) una o piu’ volte sui quotidiani di informazioreli
aventi maggiore diffusione nella zona interessaguando opportuno, sui quotidiani di informazione
nazionale e, quando occorre, che sia divulgatdedéorme della pubblicita’ commerciale. La divulgae
degli avvisi con altri mezzi diversi dai quotidiatiinformazione deve intendersi complementarere no
alternativa.

Sono equiparati ai quotidiani, i giornali di infoazione locale, multisettimanali o settimanali ed@isoggetti
iscritti al Registro operatori della comunicaziROC) e aventi caratteristiche editoriali analoghguelle
dei quotidiani che garantiscono la maggior diffugmella zona interessata. Nell'avviso e' omessa
l'indicazione del debitore3)

(1) Comma cosi modificato dBl.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(2) Comma cosi modificato dBI.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(3) Comma cosi da ultimo modificato d2llgs. 30 giugno 2003, n. 196

Sezione II: DEL PIGNORAMENTO

Art. 491.

(Inizio dell'espropriazione)

Salva l'ipotesi prevista nell'art. 502, I'espropioae forzata si inizia col pignoramento.

Art. 492. {)

(Forma del pignoramento)

Salve le forme particolari previste nei capi sedguidrpignoramento consiste in una ingiunzione che
l'ufficiale giudiziario fa al debitore di astenedsa qualunque atto diretto a sottrarre alla gaeadel credito
esattamente indicato i beni che si assoggettaa@sgfiropriazione e i frutti di essi.

Il pignoramento deve altresi' contenere l'invitotio al debitore ad effettuare presso la candalidel
giudice dell'esecuzione la dichiarazione di reszdem I'elezione di domicilio in uno dei comuni del
circondario in cui ha sede il giudice competentel'ggecuzione con l'avvertimento che, in mancavzaro
in caso di irreperibilita’ presso la residenza @ickta o il domicilio eletto, le successive notico
comunicazioni a lui dirette saranno effettuate goda cancelleria dello stesso giudice.



Il pignoramento deve anche contenere I'avvertimeh&oil debitore, ai sensi dell'articolo 495, pelukedere
di sostituire alle cose o ai crediti pignorati weanma di denaro pari all'importo dovuto al creditor
pignorante e ai creditori intervenuti, comprengild capitale, degli interessi e delle spese, alieedelle
spese di esecuzione, sempre che, a pena di inaiifitesssia da lui depositata in cancelleria,npai che sia
disposta la vendita o I'assegnazione a norma degloli 530, 552 e 569, la relativa istanza ungate ad
una somma non inferiore ad un quinto dell'impoebaledito per cui e' stato eseguito il pignorarnentei
crediti dei creditori intervenuti indicati nei risgiivi atti di intervento, dedotti i versamentietiuati di cui
deve essere data prova documentale.

Quando per la soddisfazione del creditore proceddmtni assoggettati a pignoramento appaiono
insufficienti ovvero per essi appare manifestaifgh durata della liquidazione l'ufficiale giudizainvita il
debitore ad indicare ulteriori beni utilmente pigaaili, i luoghi in cui si trovano ovvero le genkta dei terzi
debitori, avvertendolo della sanzione previstal'penessa o falsa dichiarazione.

Della dichiarazione del debitore e' redatto proocessbale che lo stesso sottoscrive. Se sono itedocse
mobili queste, dal momento della dichiarazione gsconsiderate pignorate anche agli effetti dei€alb 388,
terzo comma, del codice penale e l'ufficiale giladip provvede ad accedere al luogo in cui si travper gli
adempimenti di cui all'articolo 520 oppure, quatale luogo e' compreso in altro circondario, tratseneopia
del verbale all'ufficiale giudiziario territorialmée competente. Se sono indicati crediti o coseillhatie sono
in possesso di terzi il pignoramento si considerdgzionato nei confronti del debitore esecutato da
momento della dichiarazione e questi e' costitaitstode della somma o della cosa anche agli effetti
dell'articolo 388, quarto comma, del codice pegalendo il terzo, prima che gli sia notificato batli cui
all'articolo 543, effettua il pagamento restituigdeene. Se sono indicati beni immobili il creadggrocede ai
sensi degli articoli 555 e seguenti.

Qualora, a seguito di intervento di altri creditdrcompendio pignorato sia divenuto insufficigntereditore
procedente puo' richiedere all'ufficiale giudiziadi procedere ai sensi dei precedenti commi ai fin
dell'esercizio delle facolta’' di cui all'articol®2l quarto comma.

In ogni caso I'ufficiale giudiziario, ai fini dellacerca delle cose e dei crediti da sottoporresatuzione,
guando non individua beni utilmente pignorabili apple cose e i crediti pignorati o indicati dabdere
appaiono insufficienti a soddisfare il creditoregedente e i creditori intervenuti, su richiesthadeditore
procedente, rivolge richiesta ai soggetti gestelliahagrafe tributaria e di altre banche dati picbke. La
richiesta, eventualmente riguardante piu’ soggettcui confronti procedere a pignoramento, dedecare
distintamente le complete generalita’ di ciascmooche' quelle dei creditori istanti. L'ufficialaudiziario ha
altresi' facolta’ di richiedere 'assistenza digdlaa pubblica, ove da lui ritenuto necessario.

Se il debitore e' un imprenditore commerciale ibidle giudiziario, negli stessi casi di cui altseab comma e
previa istanza del creditore procedente, con speseico di questi, invita il debitore a indicartubgo ove
sono tenute le scritture contabili e nomina un cemomlista o un avvocato ovvero un notaio iscritto
nell'elenco di cui all'articolo 179-ter delle dis@aoni per l'attuazione del presente codice plerd esame al
fine dell'individuazione di cose e crediti pignaitalll professionista nominato puo' richiedereanhazioni
agli uffici finanziari sul luogo di tenuta nonclseille modalita’ di conservazione, anche informatich
telematiche, delle scritture contabili indicatileadichiarazioni fiscali del debitore e vi accedeioque si
trovi, richiedendo quando occorre I'assistenzdudtliale giudiziario territorialmente competentk.
professionista trasmette apposita relazione culitati della verifica al creditore istante edliciale
giudiziario che lo ha nominato, che provvede atjailazione delle spese e del compenso. Se dédlzioae
risultano cose o crediti non oggetto della dicldemae del debitore, le spese dell'accesso alldgeri
contabili e della relazione sono liquidate con peximento che costituisce titolo esecutivo contrebitore.
Quando la legge richiede che l'ufficiale giudizsamel compiere il pignoramento sia munito del gitol
esecutivo, il pretore o il presidente del tribunadenpetente per I'esecuzione puo' concedere atamred
l'autorizzazione prevista nell'articolo 488, seamndmma.

(1) Articolo cosi modificato deD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.
Art. 493.

(Pignoramenti su istanza di piu’ creditori)

Piu' creditori possono con unico pignoramento eelpimedesimo bene.

Il bene sul quale e’ stato compiuto un pignoramento essere pignorato successivamente su istaopa @
piu’ creditori.

Ogni pignoramento ha effetto indipendente, anche gaito ad altri in unico processo.

Art. 494,

(Pagamento nelle mani dell'ufficiale giudiziario)




Il debitore puo’ evitare il pignoramento versandéenmani dell'ufficiale giudiziario la somma peri si
procede e I'importo delle spese, con l'incaricoatisegnarli al creditore.

All'atto del versamento si puo’ fare riserva detgre la somma versata.

Puo' altresi' evitare il pignoramento di cose, dgpado nelle mani dell'ufficiale giudiziario, indgo di esse,
come oggetto di pignoramento, una somma di dergarale all'importo del credito o dei crediti per sui
procede e delle spese, aumentato di due decimi.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 14 gennaio 2009, n. %i®@ltalex Massimario.

Art. 495. {)

(Conversione del pignoramento)

Prima che sia disposta la vendita o I'assegnazior@ma degli articoli 530, 552 e 569),i( debitore puo'
chiedere di sostituire alle cose o ai crediti pigicuna somma di denaro pari, oltre alle spesseécuzione,
all'importo dovuto al creditore pignorante e aidit@ri intervenuti, comprensivo del capitale, degteressi e
delle spese.

Unitamente all'istanza deve essere depositatanicetlaria, a pena di inammissibilita’, una somma no
inferiore ad un quinto dell'importo del credito il ' stato eseguito il pignoramento e dei crelgit
creditori intervenuti indicati nei rispettivi ati intervento, dedotti i versamenti effettuati di deve essere
data prova documentale. La somma e' depositatzadaktlliere presso un istituto di credito indicdib
giudice.

La somma da sostituire al bene pignorato e’ detextamicon ordinanza dal giudice dell'esecuzionditeda
parti in udienza non oltre trenta giorni dal depwmslell'istanza di conversione.

Qualora le cose pignorate siano costituite da imemiobili, il giudice con la stessa ordinanza puspdrre, se
ricorrono giustificati motivi, che il debitore veison rateizzazioni mensili entro il termine massidc
diciotto mesi {) la somma determinata a norma del terzo commagimiaga degli interessi scalari al tasso
convenzionale pattuito ovvero, in difetto, al taksgale.

Qualora il debitore ometta il versamento dell'impateterminato dal giudice ai sensi del terzo comma
ovvero ometta o ritardi di oltre 15 giorni il versanto anche di una sola delle rate previste netgeamma,
le somme versate formano parte dei beni pigndfafiudice dell'esecuzione, su richiesta del craeit
procedente o creditore intervenuto munito di tied@cutivo, dispone senza indugio la vendita dstjue
ultimi.

Con l'ordinanza che ammette la sostituzione, iigel dispone che le cose pignorate siano liberate d
pignoramento e che la somma versata vi sia sottapo$oro vece. | beni immobili sono liberati dal
pignoramento con il versamento dell'intera somma.

L'istanza puo essere avanzata una sola volta adp@mammissibilita

(1) Articolo cosi sostotuito dalla Legge 3 agos®#94, n. 302.

(2) Comma cosi modificato dBI.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(3) Comma cosi modificato dBI.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 496.

(Riduzione del pignoramento)

Su istanza del debitore o anche d'ufficio, quahgalore dei beni pignorati €' superiore all'impodielle
spese e dei crediti di cui all'articolo precedeihtgiudice, sentiti il creditore pignorante e edrtori
intervenuti, puo’ disporre la riduzione del pigmoeanto.

Art. 497.

(Cessazione dell'efficacia del pignoramento)

Il pignoramento perde efficacia quando dal suo domepto sono trascorsi novanta giorni senza chstata
richiesta lI'assegnazione o la vendita.

Sezione lll

DELL'INTERVENTO DEI CREDITORI

Art. 498.

(Avviso ai creditori iscritti)

Debbono essere avvertiti dell'espropriazione iitoeicche sui beni pignorati hanno un diritto defazione
risultante da pubblici registri.

A tal fine e’ notificato a ciascuno di essi, a cdeacreditore pignorante ed entro cinque giorhi da
pignoramento, un avviso contenente l'indicazionedlitore pignorante, del credito per il qual@icede,
del titolo e delle cose pignorate.




In mancanza della prova di tale notificazionejuidice non puo' provvedere sull'istanza di assagnaz di
vendita.

Art. 499. {)

(Intervento)

Possono intervenire nell'esecuzione i creditoriméieconfronti del debitore hanno un credito fodai titolo
esecutivo, nonche' i creditori che, al momentopagthoramento, avevano eseguito un sequestro. sui be
pignorati ovvero avevano un diritto di pegno o unittd di prelazione risultante da pubblici regisivvero
erano titolari di un credito di somma di denaraltsnte dalle scritture contabili di cui all'artiod2214 del
codice civile.

Il ricorso deve essere depositato prima che sistadiudienza in cui e' disposta la vendita o #gsszione ai
sensi degli articoli 530, 552 e 569, deve contefi@gicazione del credito e quella del titolo dse, la
domanda per partecipare alla distribuzione delfarsa ricavata e la dichiarazione di residenza t¢ela@ne
di domicilio nel comune in cui ha sede il giudi@ampetente per I'esecuzione. Se l'intervento haolypey un
credito di somma di denaro risultante dalle saitii cui al primo comma, al ricorso deve essdegato, a
pena di inammissibilita’, I'estratto autentico midg¢adelle medesime scritture rilasciato a normiéedegenti
disposizioni.

Il creditore privo di titolo esecutivo che intermenell'esecuzione deve notificare al debitorepardieci
giorni successivi al deposito, copia del ricorsmehe' copia dell'estratto autentico notarile &dtds il
credito se l'intervento nell'esecuzione ha luogimina di essa.

Ai creditori chirografari, intervenuti tempestivante, il creditore pignorante ha facolta' di indesazon atto
notificato o all'udienza in cui e' disposta la viem@d I'assegnazione, l'esistenza di altri benideédlitore
utilmente pignorabili, e di invitarli ad estenddrpignoramento se sono forniti di titolo esecutv,o
altrimenti, ad anticipare le spese necessari€gsehsione. Se i creditori intervenuti, senzatgiosotivo,
non estendono il pignoramento ai beni indicatieaiss del primo periodo entro il termine di trentargi, il
creditore pignorante ha diritto di essere loro @nigd in sede di distribuzione.

Con l'ordinanza con cui e' disposta la venditasskgnazione ai sensi degli articoli 530, 552 eil5gidice
fissa, altresi’, udienza di comparizione davasg'adel debitore e dei creditori intervenuti pdvtitolo
esecutivo, disponendone la notifica a cura di weike gharti. Tra la data dell'ordinanza e la dadadta per
l'udienza non possono decorrere piu' di sessaataigi

All'udienza di comparizione il debitore deve dialaie quali dei crediti per i quali hanno avuto laay
interventi egli intenda riconoscere in tutto o arge, specificando in quest'ultimo caso la relathraura. Se il
debitore non compare, si intendono riconosciuti tutrediti per i quali hanno avuto luogo interdiein
assenza di titolo esecutivo. In tutti i casi ilomoscimento rileva comunque ai soli effetti ded@sione. |
creditori intervenulti i cui crediti siano stati eiosciuti da parte del debitore partecipano al#ribuzione
della somma ricavata per l'intero ovvero limitatateealla parte del credito per la quale vi siacstat
riconoscimento parziale. 1 creditori intervenutui crediti siano stati viceversa disconosciuti ditbitore
hanno diritto, ai sensi dell'articolo 510, terzoneona, all'accantonamento delle somme che ad essi
spetterebbero, sempre che ne facciano istanzaasttino di avere proposto, nei trenta giorni sustses
all'udienza di cui al presente comma, l'azione s&mega affinche’ essi possano munirsi del titokcesvo.
(1) Articolo cosi modificato daD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 499. (Intervento)

Oltre i creditori indicati nell'articolo precedenf@ssono intervenire nell'esecuzione gli altrodaei,
ancorche’ non privilegiati.

Il ricorso deve contenere l'indicazione del creditguella del titolo di esso, la domanda per paéee alla
distribuzione della somma ricavata e la dichianagidi residenza o I'elezione di domicilio nel comuim cui
ha sede il giudice competente per I'esecuzione."

Art. 500. ¢)

(Effetti dell'intervento)

L'intervento, secondo le disposizioni contenuteaagii seguenti e nei casi ivi previsti, da' dirditpartecipare
alla distribuzione della somma ricavata, a par@@all'espropriazione del bene pignorato e a mave |
singoli atti.

(2) Articolo cosi modificato ddD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 500. (Effetti dell'intervento)

L'intervento da’ diritto a partecipare alla distrziibne della somma ricavata, e, secondo le disjoosiz




contenute nei Capi seguenti, puo™ anche daredaaitiartecipare all'espropriazione del bene pido@a
provocarne i singoli atti."

Sezione IV

DELLA VENDITA E DELLA ASSEGNAZIONE

Art. 501.

(Termine dilatorio del pignoramento)

L'istanza di assegnazione o di vendita dei bemiquigti non puo’ essere proposta se non decorsigiteni
dal pignoramento, tranne che per le cose deteilprdélle quali puo' essere disposta l'assegnazmia
vendita immediata.

Art. 502.

(Termine per I'assegnazione o la vendita del pegno)

Salve le disposizioni speciali del codice civiler pespropriazione delle cose date in pegno endili
soggetti ad ipoteca si seguono le norme del presmrtice, ma lI'assegnazione o la vendita puo'esbersta
senza che sia stata preceduta da pignoramento.

In tal caso il termine per la istanza di assegmezimdi vendita decorre dalla notificazione detptto.

Art. 503.

(Modi della vendita forzata)

La vendita forzata puo' farsi con incanto o sesgapndo le forme previste nei capi seguenti.

Art. 504.

(Cessazione della vendita forzata)

Se la vendita e' fatta in piu' volte o in piu'ilotleve cessare quando il prezzo gia' ottenutoiuagg I'importo
delle spese e dei crediti menzionati nell'artict®® comma primo.

Art. 505.

(Assegnazione)

Il creditore pignorante puo' chiedere I'assegnazaei beni pignorati, nei limiti e secondo le regobntenute
nei capi seguenti.

Se sono intervenuti altri creditori, 'assegnazipne' essere chiesta a vantaggio di uno solo adli p
d'accordo fra tutti.

Art. 506.

(Valore minimo per I'assegnazione)

L'assegnazione puo' essere fatta soltanto perlarevaon inferiore alle spese di esecuzione eaitiraventi
diritto a prelazione anteriore a quello dell'offeee

Se il valore eccede quello indicato nel comma e, sull'eccedenza concorrono l'offerente algli
creditori, osservate le cause di prelazione chedistono.

Art. 507.

(Forma dell'assegnazione)

L'assegnazione si fa mediante ordinanza del giutkt&secuzione contente l'indicazione dell'asatgio,
del creditore pignorante, di quelli intervenuti] debitore, ed eventualmente del terzo proprietaté bene
assegnato e del prezzo di assegnazione.

Art. 508.

(Assunzione di debiti da parte dell'aggiudicataridell'assegnatario)

Nel caso di vendita o di assegnazione di un beaneatp da pegno o da ipoteca, I'aggiudicatario o
assegnatario, con l'autorizzazione del giudicéadeltuzione, puo' concordare col creditore pigrmoab
ipotecario I'assunzione del debito con le garaadiesso inerenti, liberando il debitore.

In tal caso nel provvedimento di vendita o di assegne si deve menzionare l'assunzione del debito.
Sezione V

DELLA DISTRIBUZIONE DELLA SOMMA RICAVATA

Art. 509.

(Composizione della somma ricavata)

La somma da distribuire e' formata da quanto praveetitolo di prezzo o conguaglio delle cose vémadu
assegnate, di rendita o provento delle cose pitgaldamulta e risarcimento di danno da parte
dell'aggiudicatario.

Art. 510 )

(Distribuzione della somma ricavata)

Se vi €' un solo creditore pignorante senza inteovdi altri creditori, il giudice dell'esecuziorsgntito il
debitore, dispone a favore del creditore pignordmiagamento di quanto gli spetta per capitaleragssi e



spese.

In caso diverso la somma ricavata e' dal giudistituita tra i creditori a norma delle disposizioantenute
nei capi seguenti, con riguardo alle cause legitilinprelazione e previo accantonamento delle sooiree
spetterebbero ai creditori intervenuti privi dotd esecutivo i cui crediti non siano stati in duttin parte
riconosciuti dal debitore.

L'accantonamento e' disposto dal giudice dell'esene per il tempo ritenuto necessario affinchpedetti
creditori possano munirsi di titolo esecutivo epgni caso, per un periodo di tempo non superidre anni.
Decorso il termine fissato, su istanza di una dedlgi o anche d'ufficio, il giudice dispone la quamnizione
davanti a se' del debitore, del creditore procederdei creditori intervenuti, con lI'eccezioneabco che
siano gia' stati integralmente soddisfatti, e dayb alla distribuzione della somma accantonatatteconto
anche dei creditori intervenuti che si siano naftétmpo muniti di titolo esecutivo. La compariziatedle
parti per la distribuzione della somma accantoeatisposta anche prima che sia decorso il terfrésato se
vi €' istanza di uno dei predetti creditori e n@ne siano altri che ancora debbano munirsi dotgsecutivo.
Il residuo della somma ricavata, dopo l'ulterioigribuzione di cui al terzo comma ovvero dopo size
decorso il termine nello stesso previsto, e' comategal debitore o al terzo che ha subito I'esjpaamne.

(1) Articolo cosi modificato ddD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.
"Art. 510. (Distribuzione della somma ricavata)

Se vi e un solo creditore pignorante senza intagovdi altri creditori, il giudice dell’'esecuziorsentito il
debitore, dispone a favore del creditore pignordrgagamento di quanto gli spetta per capitalerassi e
spese.

In caso diverso, la somma ricavata e dal giudistiduita tra i creditori a norma delle disposizicontenute
nei Capi seguenti, con riguardo alle cause legitilinprelazione.

Il residuo della somma ricavata e’ consegnato l@itale o al terzo che ha subito I'espropriazione.”

Art. 511.

(Domanda di sostituzione)

| creditori di un creditore avente diritto allawisuzione possono chiedere di essere a lui sdstitu
proponendo domanda a norma dell'articolo 499 secoathma.

Il giudice dell’esecuzione provvede alla distrilmng anche nei loro confronti, ma le contestazielative alle
loro domande non possono ritardare la distribuztomeli altri creditori concorrenti.

Art. 512. §)

(Risoluzione delle controversie)

Se, in sede di distribuzione, sorge controversia ¢treditori concorrenti o tra creditore e del@torterzo
assoggettato all'espropriazione, circa la susaaterfammontare di uno o piu' crediti o circalasstenza di
diritti di prelazione, il giudice dell’'esecuziorsntite le parti e compiuti i necessari accertampravvede
con ordinanza, impugnabile nelle forme e nei termlicui all'articolo 617, secondo comma.

Il giudice puo’, anche con I'ordinanza di cui aim@r comma, sospendere, in tutto o in parte, laibdistione
della somma ricavata.

(1) Articolo cosi modificato deD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 512. (Risoluzione delle controversie)

Se, in sede di distribuzione, sorge controverai@teditori concorrenti o tra creditore e debitoterzo
assoggettato all'espropriazione circa la sussigtedammontare di uno o piu

crediti o circa la sussistenza di diritti di pretaz, il giudice dell'esecuzione provvede all'isiome della
causa, se e’

competente; altrimenti rimette le parti davantjaldice competente a norma dell'art. 17, fissandtetmine
perentorio per la riassunzione.

Il giudice, se non sospende totalmente il procedimeorovvede alla distribuzione della parte deteama
ricavata non controversa."

Cfr. Cassazione Civile, sez. |IHentenza 28 settembre 2009, n. 20in3&ltalex Massimario.

Capo Il
DELL'ESPROPRIAZIONE MOBILIARE PRESSO IL DEBITORE

Sezione |
DEL PIGNORAMENTO



Art. 513.

(Ricerca delle cose da pignorare)

L'ufficiale giudiziario, munito del titolo esecutive del precetto, puo’ ricercare le cose da pigaorella casa
del debitore e negli altri luoghi a lui appartemneRtio’ anche ricercarle sulla persona del dehitmgervando
le opportune cautele per rispettarne il decoro.

Quando e' necessario aprire porte, ripostigli grewti, vincere la resistenza opposta dal debitoda terzi,
oppure allontanare persone che disturbano I'esaweiziel pignoramento, I'ufficiale giudiziario prede
secondo le circostanze, richiedendo, quando ocd@ssistenza della forza pubblica.

Il presidente del tribunale o un giudice da luiedgito t), su ricorso del creditore, puo’ autorizzare con
decreto Il'ufficiale giudiziario a pignorare coséaiminate che non si trovano in luoghi appartenginti
debitore, ma delle quali egli puo' direttamentgdise.

In ogni caso I'ufficiale giudiziario puo' sottopera pignoramento, secondo le norme della preseniere, le
cose del debitore che il terzo possessore condeasghirgli.

(1) La parola "pretore"” e stata sostituita dallefe"presidente del tribunale o un giudice dadklegato” dal
Dlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 514,

(Cose mobili assolutamente impignorabili)

Oltre alle cose dichiarate impignorabili da spedaposizioni di legge, non si possono pignorare:

1) le cose sacre e quelle che servono all'eserdéioulto;

2) I'anello nuziale, i vestiti, la biancheria, ttigi tavoli per la consumazione dei pasti condiative sedie, gli
armadi guardaroba, i cassettoni, il frigoriferostafe ed i fornelli di cucina anche se a gas tirag la
lavatrice, gli utensili di casa e di cucina unitarteead un mobile idoneo a contenerli, in quantespehsabili
al debitore ed alle persone della sua famiglialaboonviventi; sono tuttavia esclusi i mobili, nenletti, di
rilevante valore economico, anche per accertatgipgtistico o di antiquariato;

3) i commestibili e i combustibili necessari perraase al mantenimento del debitore e delle altreope
indicate nel numero precedente;

[4) gli strumenti, gli oggetti e i libri indispenbdi per I'esercizio della professione, dell'artedel mestiere
del debitore:] (%)

5) le armi e gli oggetti che il debitore ha I'olgialidi conservare per I'adempimento di un pubblewisio;

6) le decorazioni al valore, le lettere, i registin generale gli scritti di famiglia, nonche' anoscritti, salvo
che formino parte di una collezione.

(1) Punto abrogato dallzegge 52/200@0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 515.

(Cose mobili relativamente impignorabili)

Le cose, che il proprietario di un fondo vi tierex p servizio e la coltivazione del medesimo, prssessere
pignorate separatamente dall'immobile soltantoameanza di altri mobili; tuttavia il giudice deflecuzione
(%), su istanza del debitore e sentito il creditprey’ escludere dal pignoramento, con ordinanza non
impugnabile, quelle tra le cose suindicate che sbhnso necessario per la coltura del fondo, o pnohe
permetterne l'uso, sebbene pignorate, con le app@tautele per la loro conservazione e ricostnei

Le stesse disposizioni il giudice dell'esecuzidh@io’ dare relativamente alle cose destinatealtivatore
al servizio o alla coltivazione del fondo.

Gli strumenti, gli oggetti e i libri indispensabger I'esercizio della professione, dell'arte ordestiere del
debitore possono essere pignorati nei limiti dgumto, quando il presumibile valore di realizzgllaltri
beni rinvenuti dall'ufficiale giudiziario o indigadal debitore non appare sufficiente per la sdddisne del
credito; il predetto limite non si applica per bateri costituiti in forma societaria e in ogni cese nelle
attivita' del debitore risulta una prevalenza dglitale investito sul lavoro®)(

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

(2) Comma aggiunto dallaegge 52/200@€on decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 516.

(Cose pignorabili in particolari circostanze di fah

| frutti non ancora raccolti o separati dal suobm possono essere pignorati separatamente dalllitereocui
accedono, se non nelle ultime sei settimane antefitempo ordinario della loro maturazione, trarmhe il
creditore pignorante si assuma le maggiori speke clestodia.

| bachi da seta possono essere pignorati solo gusotb nella maggior parte sui rami per formab®#zolo.




Art. 517. §)

(Scelta delle cose da pignorare)

Il pignoramento deve essere eseguito sulle coséutfieiale giudiziario ritiene di piu’ facile erpnta
liquidazione, nel limite di un presumibile valorerdalizzo pari allimporto del credito precettatomentato
della meta'.

In ogni caso l'ufficiale giudiziario deve preferit@lenaro contante, gli oggetti preziosi e i fitdil credito e
ogni altro bene che appaia di sicura realizzazione.

(1) Articolo cosi modificato dallaegge 52/200@&on decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 517. (Scelta delle cose da pignorare)

Il pignoramento, quando non v'e™ pregiudizio perdditore, deve essere eseguito preferibilmerite sose
indicate dal debitore.

In ogni caso l'ufficiale giudiziario deve preferitelanaro contante, gli oggetti preziosi e i il credito che
ritiene di sicura realizzazione."

Art. 518. )(Y

(Forma del pignoramento)

L'ufficiale giudiziario redige delle sue operazigmocesso verbale nel quale da' atto dell'ingiumzidi cui
all'articolo 492 e descrive le cose pignorate, hehi loro stato, mediante rappresentazione fatica
ovvero altro mezzo di ripresa audiovisiva, deteanoione approssimativamente il presumibile valore di
realizzo con l'assistenza, se ritenuta utile aegtia dal creditore, di un esperto stimatore dadalto. Se il
pignoramento cade su frutti non ancora raccolemasati dal suolo, l'ufficiale giudiziario ne daserla
natura, la qualita’ e I'ubicazione.

Quando ritiene opportuno differire le operazionstima I'ufficiale giudiziario redige un primo vexle di
pignoramento, procedendo senza indugio e comuntue ietermine perentorio di trenta giorni alla
definitiva individuazione dei beni da assoggettrpignoramento sulla base dei valori indicati 'daferto, al
guale e’ consentito in ogni caso accedere al luiogai i beni si trovano.

Il giudice dell'esecuzione liquida le spese eaihpenso spettanti all'esperto, tenuto conto deirveli
effettiva vendita o assegnazione dei beni o, iluepie altro caso, sulla base dei valori stimati.

Nel processo verbale l'ufficiale giudiziario faaeione delle disposizioni date per conservare $e co
pignorate.

Se il debitore non e' presente, l'ufficiale giudio rivolge l'ingiunzione alle persone indicatdi'agicolo
139, secondo comma, e consegna loro un avvisindalhzione stessa per il debitore. In mancanzette
persone affigge l'avviso alla porta dell'immobitecui ha eseguito il pignoramento.

Il processo verbale, il titolo esecutivo e il priéoalevono essere depositati in cancelleria eetrehtiquattro
ore dal compimento delle operazioni. Il cancelli@renomento del deposito forma il fascicolo
dell'esecuzione. L'ufficiale giudiziario trasmettgpia del processo verbale al creditore e al debithe o
richiedono a mezzo posta ordinaria, telefax o pelgtronica, nel rispetto della normativa, anche
regolamentare, concernente la sottoscrizioneatatissione e la ricezione dei documenti informatici
teletrasmessi.

Su istanza del creditore, da depositare non dlteemine per il deposito dell'istanza di venditgiudice,
nominato uno stimatore quando appare opportunmatehtegrazione del pignoramento se ritieneithe
presumibile valore di realizzo dei beni pignorai isferiore a quello indicato nel primo commataie caso
l'ufficiale giudiziario riprende senza indugio Ipevazioni di ricerca dei beni.

(*) Cfr. l'articolo "A (s)proposito dell’art. 518 c.p.c. e d’intotrdi Ernesto Cianciola e Paola Cristiano.
(1) Articolo cosi modificato dallaegge 52/200@&on decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 518. (Forma del pignoramento)

L'ufficiale giudiziario redige delle sue operazigmocesso verbale nel quale da” atto dell'ingiumeidi cui
all'art. 492 e descrive le cose pignorate, deteandone approssimativamente il valore, con I'assste
guando occorre, di uno stimatore da lui sceltal Sgnoramento cade su frutti non ancora racapieparati
dal suolo o su bachi da seta, l'ufficiale giudimare descrive la natura, la qualita™ e I'ubicagion

Nel processo verbale l'ufficiale giudiziario faaeione delle disposizioni date per conservare $e co
pignorate.

Se il debitore non e’ presente, I'ufficiale giudrio rivolge l'ingiunzione alle persone indicatdi'ag. 139
secondo comma, e consegna loro un avviso dellizgine stessa per il debitore. In mancanza di dette
persone affigge I'avviso alla porta dell'immobitecui ha eseguito il pignoramento.




Il processo verbale col titolo esecutivo e il ptexeeve essere depositato in cancelleria entveréquattro
ore dal compimento delle operazioni. Il cancelli@renomento del deposito forma il fascicolo
dell'esecuzione."

Art. 519.

(Tempo del pignoramento)

Il pignoramento non puo' essere eseguito nei giestivi, ne' fuori delle ore indicate nell'artioal47, salvo
che ne sia data autorizzazione dal presidenteiehtle o un giudice da lui delegat?). (

Il pignoramento iniziato nelle ore prescritte pessere proseguito fino al suo compimento.

(1) Le parole "dal pretore" sono state sostituéedparole "presidente del tribunale o un giudiadui
delegato” daDlIgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 520.

(Custodia dei mobili pignorati)

L'ufficiale giudiziario consegna al cancelliere tithunale ¢) il danaro, i titoli di credito e gli oggetti priesi
colpiti dal pignoramento. Il danaro deve esserediggto dal cancelliere nelle forme dei depositidigiari,
mentre i titoli di credito e gli oggetti preziosirso custoditi nei modi che il giudice dell'esecnBaetermina.
Per la conservazione delle altre cose l'ufficialelgiario provvede, quando il creditore ne fa redta,
trasportandole presso un luogo di pubblico depapfmure affidandole a un custode diverso dal dedgiteei
casi di urgenza l'ufficiale giudiziario affida lastodia agli istituti autorizzati di cui all'articol159 delle
disposizioni per I'attuazione del presente codfje.

(1) Le parole "della pretura” e "pretore" sonoestdstituite rispettivamente dalle parole "deluniale” e
"giudice dell'esecuzione" daligs. 19 febbraio 1998, n. 51

(2) Comma cosi modificato dallaegge 52/200@on decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 521.

(Nomina e obblighi del custode)

Non possono essere nominati custode il creditdrewm coniuge senza il consenso del debitora] ne'
debitore o le persone della sua famiglia che camavcon lui senza il consenso del creditore.

Il custode sottoscrive il processo verbale dal guislulta la sua nomina.

Al fine della conservazione delle cose pignorat#fi¢iale giudiziario autorizza il custode a laate
nell'immobile appartenente al debitore o a tragplataltrove.

Il custode non puo' usare delle cose pignoratesskaztorizzazione del giudice dell'esecuzione (deve
rendere il conto a norma dell'art. 593.

Quando e’ depositata l'istanza di vendita il giedispone la sostituzione del custode nominanstduio di
cui al primo comma dell'articolo 534 che entro taegiorni, previo invio di comunicazione contenelatelata
e l'orario approssimativo dell'accesso, provvedeaaporto dei beni pignorati presso la propricesedltri
locali nella propria disponibilita’. Le personeanicate dall'istituto, quando risulta necessariogpprendere i
beni, possono aprire porte, ripostigli e recipientichiedere I'assistenza della forza pubblicai Beni che
risultato difficilmente trasportabili con lI'impiegtei mezzi usualmente utilizzati l'istituto puoleztere di
essere autorizzato a provvedere alla loro custoelifuogo in cui si trovano?)

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

(2) Comma aggiunto dallaegge 52/200@on decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 522.

(Compenso del custode)

Il custode non ha diritto a compenso se non ['lestt e se non gli e' stato riconosciuto dall'igfe
giudiziario all'atto della nomina.

Nessun compenso puo' attribuirsi alle persone ateinel primo comma dell'articolo precedente.

Art. 523.

(Unione di pignoramenti)

L'ufficiale giudiziario, che trova un pignoramergi@' iniziato da altro ufficiale giudiziario, contia le
operazioni insieme con lui. Essi redigono unicocpsso verbale.

Art. 524.

(Pignoramento successivo)

L'ufficiale giudiziario, che trova un pignoramergia' compiuto, ne da' atto nel processo verbalerdesndo i
mobili precedentemente pignorati, e quindi procadagnoramento degli altri beni o fa constareprecesso
verbale che non ve ne sono.

Il processo verbale e' depositato in cancellemeserito nel fascicolo formato in base al primor@gamento,




se quello successivo e' compiuto anteriormenteudilenza prevista nellarticolo 525 primo comma (
ovvero alla presentazione del ricorso per lI'assagna o la vendita dei beni pignorati nella ipojgsvista
nel secondo comma dell'articolo 525 (n tal caso il cancelliere ne da’ notizia alditere primo pignorante e
I'esecuzione si svolge in unico processo.

Il pignoramento successivo, se e' compiuto dopldhra di cui sopra ovvero dopo la presentaziohe de
ricorso predetto, ha gli effetti di un intervenémdivo rispetto ai beni colpiti dal primo pignorame. Se
colpisce altri beni, per questi ha luogo separabcgsso.

(1) Parole cosi modificate dBLL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Sezione lI

DELL'INTERVENTO DEI CREDITORI

Art. 525.

(Condizione e tempo dell'intervento)

[Possono intervenire a norma dell'articolo 499 tutbloro che nei confronti del debitore hanno uedito
certo, liquido ed esigibile.")

Per gli effetti di cui agli articoli seguenti I'eitvento deve avere luogo non oltre la prima udidiszata per
l'autorizzazione della vendita o per I'assegnazibn¢ale intervento il cancelliere da' notiziaca¢ditore
pignorante.

Qualora il valore dei beni pignorati, determinatocama dell'articolo 518, non superi ventimila euro
I'intervento di cui al comma precedente deve avegd non oltre la data di presentazione del ricqusevista
dall'articolo 529.9)

(1) Comma abrogato dal.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(2) Comma cosi sostituito dalL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 526.

(Facolta' dei creditori intervenuti)

| creditori intervenuti a norma dell'articolo 52% partecipano all'espropriazione dei mobili pigrioease
muniti di titolo esecutivo, possono provocarnengsili atti.

(1) Parole cosi modificate dBLL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 527. §)

[(Diritto dei creditori intervenuti alla distribuzine)

Ai creditori intervenuti a norma dell'articolo 5Z&condo e terzo comma il creditore pignorante falfa’ di
indicare, alla udienza o con atto notificato e 0gni caso, non oltre i cinque giorni successivaall
comunicazione fattagli dal cancelliere, I'esistedzaltri beni del debitore utiimente pignorabié,di invitarli
ad estendere il pignoramento se sono forniti diditesecutivo o, altrimenti, ad anticipare le spaseessarie
per l'estensione.

Se i creditori intervenuti non si giovano, senzasgp motivo, delle indicazioni loro fatte 0 nonpasdono
all'invito entro il termine di dieci giorni, il créitore pignorante ha diritto di essere loro preterin sede di
distribuzione.]

(1) Articolo abrogato ddD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 528.

(Intervento tardivo)

| creditori chirografari che intervengono succeasiente ai termini di cui all'articolo 525, ma priae
provvedimento di distribuzione, concorrono allarilisizione della parte della somma ricavata che
sopravanza dopo soddisfatti i diritti del creditpignorante, dei creditori privilegiati e di quatitervenuti in
precedenzal)

| creditori che hanno un diritto di prelazione sutbse pignorate, anche se intervengono a norndeha
precedente, concorrono alla distribuzione dellareamicavata in ragione dei loro diritti di prelaze

(1) Comma cosi sostituito dBLL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Sezione lll

DELL'ASSEGNAZIONE E DELLA VENDITA

Art. 529.

(Istanza di assegnazione o di vendita)

Decorso il termine di cui all'articolo 501, il cieate pignorante e ognuno dei creditori intervemadiniti di
titolo esecutivo possono chiedere la distribuzidekedanaro e la vendita di tutti gli altri beni.

Dei titoli di credito e delle altre cose il cui wa risulta dal listino di borsa o di mercato paogsohiedere
anche l'assegnazione.

Al ricorso si deve unire il certificato d'iscrizierdei privilegi gravanti sui mobili pignorati.



Art. 530.

(Provvedimento per I'assegnazione o per l'autaziona della vendita)

Sullistanza di cui all'articolo precedente il gieldell'esecuzioné)(fissa l'udienza per I'audizione delle parti.
All'udienza le parti possono fare osservazioniaitassegnazione e circa il tempo e le modalitéa gdendita,
e debbono proporre, a pena di decadenza, le opmuisigli atti esecutivi, se non sono gia' decadiate
diritto di proporle.

Se non vi sono opposizioni o se su di esse siwaggil'accordo delle parti comparse, il giudice
dell'esecuzione') dispone con ordinanza I'assegnazione o la vendita

Se vi sono opposizioni il giudice dell'esecuziohdd decide con sentenza e dispone con ordinanza
'assegnazione o la vendita.

Qualora ricorra l'ipotesi prevista dal secondo canfindell'articolo 525, e non siano intervenuti credifino
alla presentazione del ricorso, il giudice delkessone t) provvedera’ con decreto per l'assegnazione o la
vendita; altrimenti provvedera' a norma dei commecpdenti, ma saranno sentiti soltanto i creditori
intervenuti nel termine previsto dal secondo conffpdellarticolo 525.

Il giudice dell'esecuzione puo’ stabilire che itlsaamento della cauzione, la presentazione delégtefflo
svolgimento della gara tra gli offerenti e I'inaandi sensi degli articoli 532, 534 e 534-bis, r@dl
pagamento del prezzo, siano effettuati con modédi@matiche. 3

In ogni caso il giudice dell'esecuzione puo' dispa@he sia effettuata la pubblicita’ prevista deiltolo 490,
secondo comma, almeno dieci giorni prima della scad del termine per la presentazione delle ofterte
della data dell'incanto®

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

(2) Parole cosi modificate dBLL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(3) Comma aggiunto dé@lecreto Legge 29.12.2009 n°® 1@®nvertito nelldegge 22.02.2010 n° 24

Art. 531.

(Vendita di frutti pendenti o di speciali beni mipbi

La vendita di frutti pendenti non puo' essere dsspae non per il tempo della loro maturazione,osdiverse
consuetudini locali.

La vendita dei bachi da seta non puo' esseredattea che siano in bozzoli.

Delle cose indicate nell'articolo 515 il giudicdl@secuzione®j puo' differire la vendita per il periodo che
ritiene necessario a soddisfare le esigenze delda agraria.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Art. 532.

(Vendita a mezzo di commissionario)

Il giudice dell'esecuzione puo’ disporre la vend@aza incanto o tramite commissionario dei begniquiati.
Le cose pignorate devono essere affidate all'istitendite giudiziarie, ovvero, con provvedimentotivato,
ad altro soggetto specializzato nel settore di aisnza, affinche’ proceda alla vendita in quadita’
commissionario.’j

Nello stesso provvedimento di cui al primo commgiuldice, dopo avere sentito, se necessario, Umatsire
dotato di specifica preparazione tecnica e comrakeran relazione alla peculiarita’ del bene stefissa |l
prezzo minimo della vendita e I'importo globaleofal raggiungimento del quale la vendita deve esser
eseguita, e puo’ imporre al commissionario unaioaez ()

Se il valore delle cose risulta dal listino di keoosdi mercato, la vendita non puo’ essere fatt@zzo
inferiore al minimo ivi segnato.

(1) Comma cosi modificato dBI.L. 35/2005e dallaLegge 52/200@on decorrenza dal 1 marzo 2006.
Art. 533.

(Obblighi del commissionario)

Il commissionario assicura agli interessati la poks' di esaminare, anche con modalita' teleofedj le cose
poste in vendita almeno tre giorni prima della detsata per I'esperimento di vendita e non puasegnare
la cosa all'acquirente prima del pagamento integtal prezzo. Egli e' tenuto in ogni caso a docuarerie
operazioni di vendita mediante certificato, fattarissato bollato in doppio esemplare, uno deliqieve
essere consegnato al cancelliere col prezzo ricalala vendita, nel termine stabilito dal giudice
dell'esecuzione nel suo provvediment). (

Qualora la vendita senza incanto non avvenga neirte di un mese dal provvedimento di autorizzagjoin
commissionario, salvo che il termine sia prorogatastanza di tutti i creditori intervenuti, deveonsegnare




i beni, affinche’ siano venduti all'incanto.

Il compenso al commissionario e' stabilito dal giedlell'esecuzioné)(con decreto.

(1) Comma modificato ddblgs. 19 febbraio 1998, n. EldalDecreto Legge 29.12.2009 n° 1¥®nvertito
nellaLegge 22.02.2010 n° 24

(2) Comma modificato ddblgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 534.

(Vendita all'incanto)

Quando la vendita deve essere fatta ai pubbliairiticil giudice dell'esecuziond(col provvedimento di cui
all'articolo 530, stabilisce il giorno, l'ora dulogo in cui deve eseguirsi, e ne affida I'esequzial cancelliere
o all'ufficiale giudiziario o a un istituto all'uopautorizzato.

Nello stesso provvedimento il giudice dell'esecneié) puo’ disporre che, oltre alla pubblicita’ prezidal
primo comma dell'articolo 490, sia data anche wi#bficita’ straordinaria a norma del comma terztode
stesso articolo.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Art. 534-bis. f)

(Delega delle operazioni di vendita)

Il giudice, con il provvedimento di cui all'artiaob30, puo’, sentiti gli interessati, delegarestitiuto di cui al
primo comma dell'articolo 534, ovvero in mancanzm aotaio avente sede preferibilmente nel circonda
a un avvocato o a un commercialista, iscritti eéativi elenchi di cui all'articolo 179-ter dellesgosizioni di
attuazione del presente codice, il compimento aglkrazioni di vendita con incanto ovvero senzante di
beni mobili iscritti nei pubblici registri. La daja e gli atti conseguenti sono regolati dalle désgoni di cui
all'articolo 591-bis, in quanto compatibili condeevisioni della presente sezione.

(1) Articolo cosi modificato deD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 534-bis. (Delega al notaio delle operazionvendita con incanto)

Il pretore, con il provvedimento di cui all'articob30, puo’, sentiti gli interessati, delegare aotaio avente
sede nel circondario il compimento delle operazéhniendita con incanto di beni mobili iscritti qaibblici
registri. La delega e gli atti conseguenti sonol&gdalle disposizioni di cui all'articolo 591shiin quanto
compatibili con le previsioni della presente segitn

Art. 534-ter. {)

(Ricorso al giudice dell’esecuzione)

Quando, nel corso delle operazioni di vendita, igsoo difficolta il professionista delegato puealgersi al
giudice dell'esecuzione, il quale provvede conetecie parti e gli interessati possono proporotarao
avverso il predetto decreto ed avverso gli attiptefessionista con ricorso allo stesso giudicgqudle
provvede con ordinanza; il ricorso non sospendp&azioni di vendita salvo che il giudice, coneardo
gravi motivi, disponga la sospensione.

Restano ferme le disposizioni di cui all'articolb/6

(2) Articolo cosi modificato ddD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.
Art. 535.

(Prezzo base dell'incanto)

Se il valore delle cose risulta da listino di boosdi mercato, il prezzo base e' determinato dalmo del
giorno precedente alla vendita.

In ogni altro caso il giudice dell'esecuzionk el provvedimento di cui all'articolo 530, sémiijuando
occorre uno stimatore, fissa il prezzo di apertgilincanto o autorizza, se le circostanze lo igaso, la
vendita al migliore offerente senza determinapgekzzo minimo.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Art. 536.

(Trasporto e ricognizione delle cose da vendere)

Chi e' incaricato della vendita fa trasportare mgleaoccorre, le cose pignorate nel luogo staljpéo
I'incanto, e puo’ richiedere l'intervento dellazimpubblica.

In ogni caso, prima di addivenire agli incanti déae, in concorso col custode, la ricognizionelidegpetti
da vendersi, confrontandoli con la descrizione eouta nel processo verbale di pignoramento.

Art. 537.

(Modo dell'incanto)




Le cose da vendere si offrono singolarmente opalogi secondo la convenienza, per il prezzo lolasei
all'articolo 535. L'aggiudicazione al maggiore offete segue quando, dopo una duplice pubblica
enunciazione del prezzo raggiunto, non e' fattarnaggiore offerta.

Se la vendita non puo' compiersi nel giorno stelhik' continuata nel primo giorno seguente notivies
Dell'incanto si redige processo verbale, che sodigp immediatamente nella cancelleria.

Art. 538. {)

(Nuovo incanto)

Quando una cosa messa all'incanto resta inventstagetto a cui e' stata affidata I'esecuziorkadendita
fissa un nuovo incanto ad un prezzo base infedoum quinto rispetto a quello precedente.

(1) Articolo cosi modificato dallaegge 52/200@on decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 538. (Nuovo incanto)

Quando una cosa messa all'incanto resta inventogencelliere ne da’ notizia alle parti.

Se delle cose invendute nessuno dei creditori ellladsegnazione per il prezzo fissato a normadeb35
secondo comma, il giudice dell'esecuzione ordinauovo incanto nel quale e ammessa qualsiasitaffer
Art. 539.

(Vendita o assegnazione degli oggetti d'oro e dtam

Gli oggetti d'oro e d'argento non possono in nessigo essere venduti per un prezzo inferiore areal
intrinseco.

Se restano invenduti, sono assegnati per taleevalareditori.

Art. 540.

(Pagamento del prezzo e rivendita)

[La vendita all'incanto si fa per contanti(})

Se il prezzo non e' pagato, si procede immediateergenuovo incanto, a spese e sotto la resportsabili
dell'aggiudicatario inadempiente.

La somma ricavata dalla vendita e' immediatameonseagnata al cancelliere per essere depositatie con
forme dei depositi giudiziari.

(1) Comma abrogato dBlecreto Legge 29.12.2009 n°® 1@®nvertito nelldegge 22.02.2010 n° 24

Art. 540-bis. {)

(Integrazione del pignoramento)

Quando le cose pignorate risultano invendute aikedal secondo o0 successivo esperimento ovverodijua
la somma assegnata, ai sensi degli articoli 510,5842, non € sufficiente a soddisfare le ragieni
creditori, il giudice, ad istanza di uno di queptipvvede a norma dell’'ultimo comma dell’articold8 Se
sSono pignorate nuove cose, il giudice ne dispovetaita senza che vi sia necessita di nuova iatdnzaso
contrario, dichiara I'estinzione del procedimergalyo che non siano da completare le operaziovemidita.
(1) Articolo aggiunto dalld.eggel8 giugno 2009, n. 69

Sezione IV: DELLA DISTRIBUZIONE DELLA SOMMA RICAVATA

Art. 541.

(Distribuzione amichevole)

Se i creditori concorrenti chiedono la distribuaarella somma ricavata secondo un piano concoriflato,
giudice dell'esecuziond)( sentito il debitore, provvede in conformita'.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell’'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Art. 542,

(Distribuzione giudiziale)

Se i creditori non raggiungono l'accordo di cuiatlicolo precedente o dell'esecuziolenpn I'approva,
ognuno di essi puo' chiedere che si proceda dtalalizione della somma ricavata.

Il dell'esecuzione'], sentite le parti, distribuisce la somma ricayataorma degli articoli 510 e seguenti e
ordina il pagamento delle singole quote.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Capo llI

DELL'ESPROPRIAZIONE PRESSO TERZI

Sezione |
DEL PIGNORAMENTO E DELL'INTERVENTO



Art. 543.

(Forma del pignoramento)

Il pignoramento di crediti del debitore verso teyzii cose del debitore che sono in possessoal]j stlesegue
mediante atto notificato personalmente al terzbdelitore a norma degli articoli 137 e seguenti.

L'atto deve contenere, oltre all'ingiunzione alittglk di cui all'articolo 492:

1) lindicazione del credito per il quale si proegdel titolo esecutivo e del precetto;

2) l'indicazione, almeno generica, delle cose tedmimme dovute e l'intimazione al terzo di nompdise
senza ordine di giudice;

3) la dichiarazione di residenza o I'elezione dhitiilio nel comune in cui ha sede il tribunate dfompetente;
4) la citazione del terzo e del debitore a compatavanti al giudice del luogo di residenza dedeaffinche'
guesti faccia la dichiarazione di cui all'articéld7 e il debitore sia presente alla dichiarazioagleatti
ulteriori, con invito al terzo a comparire quantipignoramento riguarda i crediti di cui all'artio®45,
commi terzo e quarto, e negli altri casi a comur@da dichiarazione di cui all'articolo 547 al dtece
procedente entro dieci giorni a mezzo raccoman¢ata.

Nell'indicare l'udienza di comparizione si devepetiare il termine previsto nell'articolo 501.

L'ufficiale giudiziario, che ha proceduto alla rimtzione dell'atto, e' tenuto a depositare immadeente
l'originale nella cancelleria del tribunaf® per la formazione del fascicolo previsto nelitanio 488. In tale
fascicolo debbono essere inseriti il titolo eseau il precetto che il creditore pignorante degpaskitare in
cancelleria al momento della costituzione previgt#articolo 314.9)

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dallepa"tribunale” daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(2) Punto cosi modificato dallaegge 52/200@&on decorrenza dal 1 marzo 2006.

(3) Le parole "della pretura” sono state sostitdébe parole "del tribunale" déllgs. 19 febbraio 1998, n. 51
(4) Dopo le modifiche apportate dalla Legge 26 matmee 1990, n. 353: articoli 165 e 171 c.p.c..

Art. 544,

(Pegno o ipoteca a garanzia del credito pignorato)

Se il credito pignorato e' garantito da pegnotigia a chi detiene la cosa data in pegno di nogwese la
riconsegna senza ordine di giudice.

Se il credito pignorato e' garantito da ipotecdtd' di pignoramento deve essere annotato neiftihdiari.
Art. 545. {)

(Crediti impignorabili)

Non possono essere pignorati i crediti alimenteanne che per causa di alimenti, e sempre con
l'autorizzazione del tribunale o di un giudice diedelegato e per la parte dal medesimo determmatiiante
decreto.

Non possono essere pignorati crediti aventi peetiggussidi di grazia o di sostentamento a persone
comprese nell'elenco dei poveri, oppure sussidutiger maternita', malattie o funerali da casse di
assicurazione, da enti di assistenza o da istitlteneficenza.

Le somme dovute dai privati a titolo di stipendiosalario o di altra indennita’ relative al rappadi lavoro o
di impiego, comprese quelle dovute a causa di Zieenento, possono essere pignorate per crediteatani
nella misura autorizzata dal tribunale o da unigeida lui delegato.

Tali somme possono essere pignorate nella miswa duinto per i tributi dovuti allo Stato, alleopince e ai
comuni, ed in eguale misura per ogni altro credito.

Il pignoramento per il simultaneo concorso dellesaindicate precedentemente non puo' estendeesial
meta’ dell'ammontare delle somme predette.

Restano in ogni caso ferme le altre limitazioniteomte in speciali disposizioni di legge.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 546. {)

(Obblighi del terzo)

Dal giorno in cui gli e” notificato I'atto previsteell'art. 543, il terzo e soggetto, relativameaite cose e alle
somme da lui dovute e nei limiti dell'importo deddito precettato aumentato della meta’, agli ghbkhe la
legge impone al custode.

Nel caso di pignoramento eseguito presso piu',teidebitore puo' chiedere la riduzione proporaiedei
singoli pignoramenti a norma dell'articolo 496 onov&a dichiarazione di inefficacia di taluno di esls
giudice dell'esecuzione, convocate le parti, prdeveon ordinanza non oltre venti giorni dall'istanz

(1) Articolo cosi modificato ddD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 546. (Obblighi del terzo)




Dal giorno in cui gli e” notificato I'atto previstell'art. 543, il terzo e soggetto, relativameaite cose e alle
somme da lui dovute, agli obblighi che la leggeaompal custode.”

Art. 547.

(Dichiarazione del terzo)

Con dichiarazione all'udienza o, nei casi previstipezzo raccomandata inviata al creditore prodedén
terzo, personalmente o a mezzo di procuratore @peeidel difensore munito di procura specialegdev
specificare di quali cose o di quali somme €' debib si trova in possesso e quando ne deve eselguir
pagamento o la consegnd. (

Deve altresi' specificare i sequestri precedentéeneseguiti presso di lui e le cessioni che glosstate
notificate o che ha accettato.

Il creditore pignorante deve chiamare nel procdsseguestrante nel termine perentorio fissatagdalice.
(1) Comma cosi modificato dallaegge 52/200@on decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 548.

(Mancata o contestata dichiarazione del terzo)

Se il terzo non compare all'udienza stabilita opparendo, rifiuta di fare la dichiarazione, o gerno a
guesta sorgono contestazioni, il giudice, su istahzarte, provvede all'istruzione della causarana del
libro secondo.})

Se il terzo non fa la dichiarazione neppure nescatel giudizio di primo grado, puo’ essere apfdicei SuUoi
confronti la disposizione dell'articolo 232 primonecma.

(1) Comma cosi modificato dBllgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 549.

(Accertamento dell'obbligo del terzo)

Con la sentenza che definisce il giudizio di cliaglicolo precedente, il giudice, se accertastesiza del
diritto del debitore nei confronti del terzo, fissi#e parti un termine perentorio per la prosecogidel
processo esecutivo.

Art. 550.

(Pluralita’ di pignoramenti)

Il terzo deve indicare i pignoramenti che sonoi stsguiti presso di lui.

Se altri pignoramenti sono eseguiti dopo che #daabbia fatto la sua dichiarazione, egli puo'tiamsi a
richiamare la dichiarazione precedente e i pigneraai quali si riferiva.

Si applicano le disposizioni dell'articolo 524 sedo e terzo comma.

Art. 551.

(Intervento)

L'intervento di altri creditori e' regolato a normbegli articoli 525 e seguenti.

Agli effetti di cui all'articolo 526 l'interventoam deve avere luogo oltre la prima udienza di comjue
delle parti.

Sezione II: DELL'ASSEGNAZIONE E DELLA VENDITA

Art. 552.

(Assegnazione e vendita di cose dovute dal terzo)

Se il terzo si dichiara o e' dichiarato possesdbcese appartenenti al debitore, il giudice dediizione),
sentite le parti, provvede per I'assegnazionevetalita delle cose mobili a norma degli articol9%2
seguenti, o per I'assegnazione dei crediti a naielarticolo seguente.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Art. 553.

(Assegnazione e vendita di crediti)

Se il terzo si dichiara o e' dichiarato debitors@nme esigibili immediatamente o in termini norggiari di
novanta giorni, il giudice dell'esecuziorelé assegna in pagamento, salvo esazione, atarietbncorrenti.
Se le somme dovute dal terzo sono esigibili in teenmaggiore, o si tratta di censi o di renditeppéue o
temporanee, e i creditori non ne chiedano d'acckadsegnazione, si applicano le regole richiamate
nell'articolo precedente per la vendita di coseiinob

Il valore delle rendite perpetue e dei censi, qoaswho assegnati ai creditori, deve essere raggt@agi
ragione di € 0,052 di capitale per € 0,00258 ddren

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51




Art. 554,

(Pegno o ipoteca a garanzia del credito assegnato)

Se il credito assegnato o venduto e’ garantitoedaq, il giudice dell'esecuzion® ¢lispone che la cosa data
in pegno sia affidata all'assegnatario o aggiudrt@atlel credito oppure ad un terzo che desigmditede
parti.

Se il credito assegnato o venduto e' garantitpaoli@ca, il provvedimento di assegnazione o l'atieeddita
va annotato nei libri fondiari.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Capo IV: DELL'ESPROPRIAZIONE IMMOBILIARE

Sezione I: DEL PIGNORAMENTO

Art. 555.

(Forma del pignoramento)

Il pignoramento immobiliare si esegue mediantefivaizione al debitore e successiva trascrizionandatto
nel quale gli si indicano esattamente, con gliegsirichiesti dal codice civile per l'individuazien
dell'immobile ipotecato, i beni e i diritti immolati che si intendono sottoporre a esecuzione, &
l'ingiunzione prevista nell'articolo 492.

Immediatamente dopo la notificazione l'ufficial@djziario consegna copia autentica dell'atto camoke di
trascrizione al competente conservatore dei registnobiliari, che trascrive I'atto e gli restitaesuna delle
note.

Le attivita' previste nel comma precedente poss®sere compiute anche dal creditore pignorantpjaé
l'ufficiale giudiziario, se richiesto, deve consagngli atti di cui sopra.

Art. 556.

(Espropriazione di mobili insieme con immaobili)

Il creditore puo' fare pignorare insieme coll'immelanche i mobili che lo arredano, quando appare
opportuno che I'espropriazione avvenga unitamente.

In tal caso l'ufficiale giudiziario forma atti sepé per 'immobile e per i mobili, ma li depositsieme nella
cancelleria del tribunale.

Art. 557.

(Deposito dell'atto di pignoramento)

L'ufficiale giudiziario che ha eseguito il pignorano deve depositare immediatamente nella canieetlet
tribunale competente per I'esecuzione l'atto di@igmento e, appena possibile, la nota di trascrzi
restituitagli dal conservatore dei registri immadil

Il creditore pignorante deve depositare il titodeeutivo e il precetto entro dieci giornj (al pignoramento e,
nell'ipotesi di cui all'articolo 555 ultimo commia,nota di trascrizione appena restituitagli dalsmrvatore
dei registri immobiliari.

Il cancelliere al momento del deposito dell'att@idinoramento forma il fascicolo dell'esecuzione.

(1) Parola cosi modificata dBLL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 558.

(Limitazione dell'espropriazione)

Se un creditore ipotecario estende il pignoramaritomobili non ipotecati a suo favore, il giudice
dell'esecuzione puo' applicare il disposto deitahd 496, oppure puo’' sospenderne la venditadino
compimento di quella relativa agli immobili ipotéica

Art. 559.

(Custodia dei beni pignorati)

Col pignoramento il debitore e' costituito custa@e beni pignorati e di tutti gli accessori, congade
pertinenze, e i frutti senza diritto a compenso.

Su istanza del creditore pignorante o di un creglitotervenuto, il giudice dell’esecuzione, sentittebitore,
puo’' nominare custode una persona diversa dalisastiebitore. Il giudice provvede a nominare umagra
diversa quando I'immobile non sia occupato daltdedi ()

Ilzgiudice provvede alla sostituzione del custadeaso di inosservanza degli obblighi su di lubmbenti.
)

Il giudice, se custode dei beni pignorati e’ il itile e salvo che per la particolare natura deghss ritenga
che la sostituzione non abbia utilita’, disponanamento in cui pronuncia I'ordinanza con cui ¢barzata la
vendita o disposta la delega delle relative operazche custode dei beni medesimi sia la persocaicata



delle dette operazioni o l'istituto di cui al primomma dell'articolo 534%)

Qualora tale istituto non sia disponibile o debsseee sostituito, ' nominato custode altro soggé}t

| provvedimenti di cui ai commi che precedono spranunciati con ordinanza non impugnabif$. (

(1) Periodo aggiunto d&.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(2) Comma aggiunto d&.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 560.

(Modalita' di nomina e revoca del custode. Moddadelistodia) )

Il debitore e il terzo nominato custode debbonalese il conto a norma dell'articolo 593.

Ad essi e' fatto divieto di dare in locazione l'iminile pignorato se non sono autorizzati dal giudice
dell'esecuzione.

Il giudice dell'esecuzione dispone, con provveditngon impugnabile, la liberazione dell'immobile
pignorato, quando non ritiene di autorizzare ilitleb a continuare ad abitare lo stesso, o paite slesso,
ovvero quando revoca la detta autorizzazione, seassa in precedenza, ovvero quando provvede
all'aggiudicazione o all'assegnazione dell'immaobile

Il provvedimento costituisce titolo esecutivo dailascio ed e' eseguito a cura del custode anche
successivamente alla pronuncia del decreto dietiasénto nell'interesse dell'aggiudicatario o
dell'assegnatario se questi non lo esent&ho. (

Il giudice, con I'ordinanza di cui al terzo comnsl'drticolo 569, stabilisce le modalita’ con duwustode
deve adoperarsi affinche’ gli interessati a presentdfferta di acquisto esaminino i beni in vendltaustode
provvede in ogni caso, previa autorizzazione dallige dell'esecuzione, all'amministrazione e adistigne
d3e||'immobi|e pignorato ed esercita le azioni psévidalla legge e occorrenti per conseguirne fgodidilita’.
)

(1) Rubrica cosi modificata dBL.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(2) Commi cosi modificati ddD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.
(3) Comma aggiunto d&.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 561.

(Pignoramento successivo)

Il conservatore dei registri immobiliari, se neldcrivere un atto di pignoramento trova che sugfiss beni e’
stato eseguito un altro pignoramento, ne fa meezi@tia nota di trascrizione che restituisce.

L'atto di pignoramento con gli altri documenti iodii nell'articolo 557 e' depositato in cancelleri@serito
nel fascicolo formato in base al primo pignoramea#&quello successivo e' compiuto anteriormente
all'udienza prevista nell'articolo 569.(In tal caso I'esecuzione si svolge in unico psso.

Se il pignoramento successivo e' compiuto dopadhmh di cui sopra, si applica l'articolo 524 ulicomma.
(1) Parole cosi modificate dalL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 562.

(Inefficacia del pignoramento e cancellazione diellacrizione)

Se il pignoramento diviene inefficace per il decodgl termine previsto nell'articolo 497, il giudic
dell'esecuzione con l'ordinanza di cui all'artic689 dispone che sia cancellata la trascrizione.

Il conservatore dei registri immobiliari provved&@aancellazione su presentazione dell'ordinanza.
Sezione Il

DELL'INTERVENTO DEI CREDITORI

Art. 563. {)

[(Condizioni e tempo dell'intervento)

Possono intervenire a norma dell'articolo 499 tetiioro che nei confronti del debitore hanno undite,
anche se sottoposto a termine o a condizione.

Per gli effetti di cui all'articolo seguente l'imigento deve avere luogo non oltre la prima udiefigsata per
l'autorizzazione della vendita.]

(1) Articolo abrogato ddD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 564. {)

(Facolta' dei creditori intervenuti)

| creditori intervenuti non oltre la prima udienzssata per l'autorizzazione della vendita partaog
all'espropriazione dell'immobile pignorato e, senitiwi titolo esecutivo, possono provocarne i silngtti.
(1) Articolo cosi modificato ddD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 564. (Facolta' dei creditori intervenuti)




| creditori intervenuti a norma del secondo comralfiatticolo precedente partecipano all'espropoiagi
dell'immobile pignorato, e, se muniti di titolo eséivo, possono provocarne i singoli atti."

Art. 565.

(Intervento tardivo)

| creditori chirografari che intervengono oltredienza indicata nell'articolo 56%)(ma prima di quella
prevista nell'articolo 596, concorrono alla digtaione di quella parte della somma ricavata cheas@nza
dopo soddisfatti i diritti del creditore pignorameli quelli intervenuti in precedenza e a norniBadlécolo
seguente.

(1) Parole cosi modificate dalL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 566.

(Intervento dei creditori iscritti e privilegiati)

| creditori iscritti e i privilegiati che interveogo oltre 'udienza indicata nell'articolo 56% (na prima di
guella prevista nell'articolo 596, concorrono alistribuzione della somma ricavata in ragione deo diritti
di prelazione, e, quando sono muniti di titolo es®o, possono provocare atti dell'espropriazione.

(1) Parole cosi modificate dBLL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Sezione lll

DELLA VENDITA E DELLA ASSEGNAZIONE

8 1: DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 567. {)

(Istanza di vendita)

Decorso il termine di cui all'articolo 501, il cieate pignorante e ognuno dei creditori intervemadiniti di
titolo esecutivo possono chiedere la vendita datlibbile pignorato.

Il creditore che richiede la vendita deve provvedentro centoventi giorni dal deposito del ricowesi
allegare allo stesso I'estratto del catasto, nomdeetificati delle iscrizioni e trascrizioni idive all'immobile
pignorato effettuate nei venti anni anteriori étkscrizione del pignoramento; tale documentazjre
essere sostituita da un certificato notarile atestle risultanze delle visure catastali e destag
immobiliari.

Il termine di cui al secondo comma puo' essereggaio una sola volta su istanza dei creditori o
dell'esecutato, per giusti motivi e per una durata superiore ad ulteriori centoventi giorni. Umtee di
centoventi giorni €' inoltre assegnato al credittakgiudice, quando lo stesso ritiene che la deniazione
da questi depositata debba essere completata pEardéya non e’ richiesta 0 non e' concessa, ogaulia
documentazione non €' integrata nel termine assegnaensi di quanto previsto nel periodo prectxjeh
giudice dell'esecuzione, anche d'ufficio, dichiarefficacia del pignoramento relativamente altiiobile per
il quale non e' stata depositata la prescritta ohecuazione. L'inefficacia e' dichiarata con ordirggrsentite
le parti. Il giudice, con I'ordinanza, dispone éancellazione della trascrizione del pignorament@applica
l'articolo 562, secondo comma. Il giudice dichialteesi' I'estinzione del processo esecutivo sevisono
altri beni pignorati.

(2) Articolo cosi modificato ddD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 567 (Istanza di vendita)

Decorso il termine di cui all'articolo 501, il cieate pignorante e ognuno dei creditori intervemadiniti di
titolo esecutivo possono chiedere la vendita datlibbile pignorato.

Il creditore che richiede la vendita deve provvedentro sessanta giorni dal deposito del ricadallegare
allo stesso l'estratto del catasto e delle mappsuegie, il certificato di destinazione urbanistc&ui
all'articolo 18 della legge 28 febbraio 1985, n. di7data non anteriore a tre mesi dal depositgidetso,
nonche' i certificati delle iscrizioni e trascriniaelative all'immobile pignorato; tale documentaz puo'
essere sostituita da un certificato notarile atestle risultanze delle visure catastali e desteg
immobiliari.

La documentazione di cui al secondo comma puot@sdlegata anche a cura di un creditore intengenut
munito di titolo esecutivo.

Qualora non sia depositata nei termini prescatdidcumentazione di cui al secondo comma, ovvero il
certificato notarile sostitutivo della stessa,iidjce dell'esecuzione pronuncia ad istanza deatalebo di
ogni altra parte interessata o anche d'ufficiallftanza di estinzione della procedura esecutivaiidi
all'articolo 630, secondo comma, disponendo cheasiaellata la trascrizione del pignoramento.

Si applica l'articolo 562, secondo comma."




Art. 568.

(Determinazione del valore dell'immobile)

Agli effetti dell'espropriazione il valore dell'inobile si determina a norma dell'articolo 15 prinoonena.
Per il diritto del direttario, il valore, agli etteindicati, si determina in base agli otto decoihguello
calcolato a norma dell'articolo 13 ultimo comma.

Se il bene non e’ soggetto a tributo diretto vérsstato o se per qualsiasi ragione il giudicené che il
valore determinato a norma delle disposizioni pileoé sia manifestamente inadeguato, il valore €'
determinato dal giudice stesso sulla base deghet@ forniti dalle parti e di quelli che gli pu@'rnire un
esperto da lui nominato.

Art. 569. {)

(Provvedimento per l'autorizzazione della vendita)

A seguito dellistanza di cui all'articolo 567 iudice dell'esecuzione, entro trenta giorni dala#jo della
documentazione di cui al secondo comma dell'adi&él7, nomina I'esperto convocandolo davanti pese'
prestare il giuramento e fissa l'udienza per laganzione delle parti e dei creditori di cui aliieolo 498 che
non siano intervenuti. Tra la data del provvedirnenta data fissata per I'udienza non possono ereqpiu’
di centoventi giorni.

All'udienza le parti possono fare osservazioniaifdtempo e le modalita’ della vendita, e debbproporre, a
pena di decadenza, le opposizioni agli atti eseicisi non sono gia' decadute dal diritto di prégor

Se non vi sono opposizioni 0 se su di esse siwaggil'accordo delle parti comparse, il giudicgpdige con
ordinanza la vendita, fissando un termine non iofera novanta giorni, € non superiore a centoyentio il
guale possono essere proposte offerte d'acquisemnai dell'articolo 571. Il giudice con la medesim
ordinanza stabilisce le modalita’ con cui deveresgeestata la cauzione, fissa, al giorno successia
scadenza del termine, l'udienza per la deliberazsuti'offerta e per la gara tra gli offerenti di all'articolo
573 e provvede ai sensi dell'articolo 576, peadain cui non siano proposte offerte d'acquistmeh
termine stabilito, ovvero per il caso in cui lesste non siano efficaci ai sensi dell'articolo SkAjero per il
caso in cui si verifichi una delle circostanze st dall'articolo 572, terzo comma, ovvero p&ago, infine,
in cui la vendita senza incanto non abbia luogogo@itsiasi altra ragione.

Con la stessa ordinanza, il giudice puo' stabdlire il versamento della cauzione, la presentaziefie
offerte, lo svolgimento della gara tra gli offeriemtnei casi previsti, l'incanto, nonche' il pagero del
prezzo, siano effettuati con modalita’ telematiche.

Se vi sono opposizioni il tribunale le decide centenza e quindi il giudice dell'esecuzione disdane
vendita con ordinanza.

Con la medesima ordinanza il giudice fissa il ternentro il quale essa deve essere notificatassadzl
creditore che ha chiesto la vendita o di un altrmiazzato, ai creditori di cui all'articolo 498e&hon sono
comparsi.

(1) Articolo cosi modificato deD.L. 35/2005 dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006 e dal
Decreto Legge 29.12.2009 n° 1@®nvertito nelldegge 22.02.2010 n° 24

§ 2: VENDITA SENZA INCANTO

Art. 570.

(Avviso della vendita)

Dell'ordine di vendita e' dato dal cancelliere pama dell'articolo 490, pubblico avviso contenente
l'indicazione[del debitore] (*), degli estremi previsti nell'articolo 555, delar@ dell'immobile determinato a
norma dell'articolo 568, del sito Internet sul gual pubblicata la relativa relazione di stima,rd@he e del
recapito telefonico del custode nominato in sosittue del debitore'), con I'avvertimento che maggiori
informazioni, anche relative alle generalita dddittee, possono essere fornite dalla cancellefi#ribenale
a chiunque vi abbia interesse.

(1) Parole soppresse dalgs. 39 giugno 2003, n. 196

(2) Parole cosi modificate dalL. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 571. §)

(Offerte d'acquisto)

Ognuno, tranne il debitore, e’ ammesso a offrird'aequisto dell'immobile pignorato personalmemie
mezzo di procuratore legale anche a norma detkdoti579, ultimo comma. L'offerente deve presentatta
cancelleria dichiarazione contenente l'indicazideleprezzo, del tempo e modo del pagamento e digoi a
elemento utile alla valutazione dell'offerta.

L'offerta non e’ efficace se perviene oltre il tarenstabilito ai sensi dell'articolo 569, terzo com se €'
inferiore al prezzo determinato a norma dell'attics68 o se I'offerente non presta cauzione, conddalita’




stabilite nell'ordinanza di vendita, in misura noferiore al decimo del prezzo da lui proposto.

L'offerta e irrevocabile, salvo che:

[1) il giudice disponga la gara tra gli offerenti dui all'articolo 573;] (°)

2) il giudice ordini l'incanto;

3) siano decorsi centoventi giorni dalla sua presgone ed essa non sia stata accolta.

L'offerta deve essere depositata in busta chiligestakno della quale sono annotati, a cura deleibhare
ricevente, il nome, previa identificazione, di amterialmente provvede al deposito, il nome dedligk
dell'esecuzione o del professionista delegatoresiskell'articolo 591-bis e la data dell'udienzs#ta per
I'esame delle offerte. Se e’ stabilito che la aauzie' da versare mediante assegno circolareedecstieve
essere inserito nella busta. Le buste sono apéudienza fissata per I'esame delle offerte atlsspnza degli
offerenti.

(1) Articolo cosi modificato deD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.
(2) Punto abrogato dallzegge 52/200@on decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 572. §)

(Deliberazione sull'offerta)

Sull'offerta il giudice dell'esecuzione sente |etipai creditori iscritti non intervenuti.

Se l'offerta e’ superiore al valore dell'immobiétetminato a norma dell'articolo 568, aumentatendguinto,
la stessa e’ senz'altro accolta.

Se l'offerta e' inferiore a tale valore, il giudiven puo' far luogo alla vendita se vi €' il dissedel creditore
procedente, ovvero se il giudice ritiene che giegia possibilita’ di migliore vendita con il sisia
dell'incanto. In tali casi lo stesso ha senz'dltogo alle condizioni e con i termini fissati coortlinanza
pronunciata ai sensi dell'articolo 569.

Si applicano le disposizioni degli articoli 57345& 577.

(1) Articolo cosi modificato deD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.
Art. 573. §)

(Gara tra gli offerenti)

Se vi sono piu' offerte, il giudice dell'esecuziaméta gli offerenti a una gara sull'offerta palta.

Se la gara non puo' aver luogo per mancanza dicaaedegli offerenti, il giudice puo’ disporre landita a
favore del maggiore offerente oppure ordinaredio.

(1) Articolo cosi modificato d&D.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 574.

(Provvedimenti relativi alla vendita)

Il giudice dell'esecuzione, quando fa luogo alladig, dispone con decreto il modo del versameato d
prezzo e il termine, dalla comunicazione del decrentro il quale il versamento deve farsi, e, gisaguesto
e' avvenuto, pronuncia il decreto previsto neitato 586.

Si applica anche a questa forma di vendita la digpmne dell'articolo 583.

Se il prezzo non e' depositato a norma del dediietoi al primo comma, il giudice provvede a norma
dell'articolo 587.

Art. 575. {)

[(Termine delle offerte senza incanto)

Se il decreto di cui al primo comma dell'articoleepedente non e' pronunciato entro due mesi dalla
pubblicazione dell'avviso previsto nell'articolo®l giudice dell'esecuzione ordina l'incanto.

Su istanza del creditore pignorante o di un creditmtervenuto il giudice puo' prorogare tale temaifino a
guattro mesi.]

(1) Articolo abrogato ddD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

§ 3: VENDITA CON INCANTO

Art. 576.

(Contenuto del provvedimento che dispone la vehdita

Il giudice dell'esecuzione, quando ordina l'incastabilisce, sentito quando occorre un esperto:

1) se la vendita si deve fare in uno o piu’ lotti;

2) il prezzo base dell'incanto determinato a nodel8articolo 568;

3) il giorno e I'ora dell'incanto;

4) il termine che deve decorrere tra il compimetatle forme di pubblicita’ e I'incanto, noncheéleentuali
forme di pubblicita’ straordinaria a norma delitaio 490 ultimo comma,;

5) 'ammontare della cauzione in misura non supebdecimo del prezzo base d'asta e il termitr® dn
quale tale ammontare deve essere prestato dagfleoff; )




6) la misura minima dell'aumento da apportarsi aierte;

7) il termine, non superiore a sessanta giornlatiudicazione, entro il quale il prezzo deve esse
depositato e le modalita’ del deposito.

L'ordinanza e' pubblicata a cura del cancelliere.

(1) Punto cosi modificato dal.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Cfr. Cassazione Civile, SS.UWentenza 12 gennaio 2010, n. 26Altalex Massimario.

Art. 577.

(Indivisibilita' dei fondi)

La divisione in lotti non puo' essere dispostdisaobile costituisce un‘unita’ colturale o sedZionamento
ne potrebbe impedire la razionale coltivazione.

Art. 578.

(Delega a compiere la vendita)

Se una parte dei beni pignorati e' situata nettaoscrizione di altro tribunale, con l'ordinanza chispone la
vendita il giudice dell'esecuzione puo’ stabiline ¢incanto avvenga, per quella parte, davartitainale del
luogo in cui €' situata.

In tal caso, copia dell'ordinanza e' trasmessaatadelliere al presidente del tribunale delegatpjale
nomina un giudice per I'esecuzione della vendita.

Art. 579.

(Persone ammesse agli incanti)

Salvo quanto e' disposto nell'articolo seguentaung, eccetto il debitore, e’ ammesso a fare effert
all'incanto.

Le offerte debbono essere fatte personalmente ezaordi mandatario munito di procura speciale.

| procuratori legali possono fare offerte per paesda nominare.

Art. 580. {)

(Prestazione della cauzione)

Per offrire all'incanto e' necessario avere predtatauzione a norma dell'ordinanza di cui aitalb 576.
Se l'offerente non diviene aggiudicatario, la caneie' immediatamente restituita dopo la chiusura
dell'incanto, salvo che lo stesso non abbia omeisgartecipare al medesimo, personalmente o a nizzo
procuratore speciale, senza documentato e giadbfimotivo. In tale caso la cauzione e’ restitsdim nella
misura dei nove decimi dell'intero e la restantéepa’ trattenuta come somma rinveniente a tutafegtti
dall'esecuzione.

(1) Articolo cosi modificato ddD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 580. (Prestazione della cauzione)

Per offrire all'incanto e’ necessario avere predtatauzione a norma dell'ordinanza di cui all%ar6, e
avere depositato in cancelleria I'ammontare appnads/o delle spese di vendita.

Se l'offerente non diviene aggiudicatario, la caneie il deposito per le spese gli vengono restdopo la
chiusura dell'incanto.”

Art. 581. {)

(Modalita' dell'incanto)

L'incanto ha luogo davanti al giudice dell'esecnejmella sala delle udienze pubbliche.

Le offerte non sono efficaci se non superano ikpoebase o I'offerta precedente nella misura indinalle
condizioni di vendita.

Allorché siano trascorsi tre minuti dall'ultima effa senza che ne segua un'altra maggiore, l'inienebi
aggiudicato all'ultimo offerente.

Ogni offerente cessa di essere tenuto per la $eadafjuando essa e' superata da un'altra, ang gaesta
e' dichiarata nulla.

(1) Articolo cosi sostituito dalla Legge 3 agosé®&, n. 302.

Art. 582.

(Dichiarazione di residenza o elezione di domidailél'aggiudicatario)

L'aggiudicatario deve dichiarare la propria res&ea eleggere domicilio nel comune in cui ha sédridice
che ha proceduto alla vendita. In mancanza leicatifoni e comunicazioni possono essergli fattsgoda
cancelleria del giudice stesso.

Art. 583.

(Aggiudicazione per persona da nominare)




Il procuratore legale, che e' rimasto aggiudicatpgr persona da nominare, deve dichiarare in darieenei
tre giorni dall'incanto il nome della persona @equale ha fatto I'offerta, depositando il mandato.

In mancanza, I'aggiudicazione diviene definitivaame del procuratore.

Art. 584. {)

(Offerte dopo l'incanto)

Avvenuto l'incanto, possono ancora essere faterteffli acquisto entro il termine perentorio dictligiorni,
ma esse non sono efficaci se il prezzo offertosugera di un quinto quello raggiunto nell'incanto.

Le offerte di cui al primo comma si fanno mediagposito in cancelleria nelle forme di cui allesto 571,
prestando cauzione per una somma pari al doppi@ cklizione versata ai sensi dell'articolo 580.

Il giudice, verificata la regolarita’ delle offeriadice la gara, della quale il cancelliere ddlgico avviso a
norma dell'articolo 570 e comunicazione all'aggtathrio, fissando il termine perentorio entro b
possono essere fatte ulteriori offerte a normadebndo comma.

Alla gara possono partecipare, oltre gli offeremtiumento di cui ai commi precedenti e I'aggiutdida,
anche gli offerenti al precedente incanto che ceihtermine fissato dal giudice, abbiano integdateauzione
nella misura di cui al secondo comma.

Se nessuno degli offerenti in aumento parteci@agata indetta a norma del terzo comma, I'aggiadioa
diventa definitiva, ed il giudice pronuncia a caraegli offerenti di cui al primo comma, salvo c¢ferra un
documentato e giustificato motivo, la perdita delazione, il cui importo e’ trattenuto come rinegte a
tutti gli effetti dall'esecuzione.

(1) Articolo cosi modificato deD.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 584. (Offerte dopo l'incanto)

Avvenuto l'incanto, possono ancora essere faterteffli acquisto entro il termine di dieci gionma non
sono efficaci se il prezzo offerto non supera dsasto quello raggiunto nell'incanto.

Tali offerte si fanno a norma dell'art. 571 e, m@idi procedere alla gara di cui all'art. 573, iaglliere da’
pubblico avviso dell'offerta piu™ alta a norma @etl 570."

Art. 585. ()

(Versamento del prezzo)

L'aggiudicatario deve versare il prezzo nel terngmeel modo fissati dall'ordinanza che disponesiadita a
norma dell'articolo 576, e consegnare al cancellledocumento comprovante I'avvenuto versamento.
Se I'immobile e' stato aggiudicato a un creditpogacario o l'aggiudicatario e' stato autorizzat@ssumersi
un debito garantito da ipoteca, il giudice dellesgone puo' limitare, con suo decreto, il versaimatia
parte del prezzo occorrente per le spese e pediiigazione degli altri creditori che potrannailiare
capienti.

Se il versamento del prezzo avviene con I'erog&zegoseguito di contratto di finanziamento che piave
versamento diretto delle somme erogate in favolta geocedura e la garanzia ipotecaria di primalgrsul
medesimo immobile oggetto di vendita, nel decretoadferimento deve essere indicato tale attd ed i
conservatore dei registri immobiliari non puo' asegyla trascrizione del decreto se non unitamente
all'iscrizione dell'ipoteca concessa dalla parariziata.

(1) Articolo cosi modificato ddD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 585. (Versamento del prezzo)

L'aggiudicatario deve versare il prezzo nel terngmeel modo fissati dall'ordinanza che disponesiadita a
norma dell'art. 576, e consegnare al cancellieleclmento comprovante I'avvenuto versamento.

Se l'immobile e” stato aggiudicato a un creditprgecario o I'aggiudicatario e stato autorizzat@ssumersi
un debito garantito da ipoteca, il giudice dellsgone puo’ limitare, con suo decreto, il versaimatia
parte del prezzo occorrente per le spese e pediiigazione degli altri creditori che potrannailiare
capienti.”

Art. 586.

(Trasferimento del bene espropriato)

Avvenuto il versamento del prezzo, il giudice @siécuzione puo' sospendere la vendita quandoerities il
prezzo offerto sia notevolmente inferiore a qugllesto, ovvero pronunciare decreto col quale tresfe
all'aggiudicatario il bene espropriato, ripetenalaéscrizione contenuta nell'ordinanza che dispprendita,
e ordinando che si cancellino le trascrizioni dghpramenti e le iscrizioni ipotecarie, se quedtiene non si
riferiscono ad obbligazioni assuntesi dall'aggiathcio a norma dell'articolo 508. Il giudice conldcreto
ordina anche la cancellazione delle trascrizionptnoramenti e delle iscrizioni ipotecarie susies alla




trascrizione del pignoramentd) (

Il decreto contiene altresi' I'ingiunzione al debdt o al custode di rilasciare I'immobile venduto.

Esso costituisce titolo per la trascrizione de#adita sui libri fondiari e titolo esecutivo periibscio.

(1) Comma cosi da ultimo modificato dalL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 587.

(Inadempienza dell'aggiudicatario)

Se il prezzo non e' depositato nel termine stabilitgiudice dell'esecuzione con decreto dichiara
decadenza dell'aggiudicatario, pronuncia la pedbtia cauzione a titolo di multa e quindi dispamenuovo
incanto.

Per il nuovo incanto si procede a norma degli alitie76 e seguenti. Se il prezzo che se ne ricani alla
cauzione confiscata, risulta inferiore a quelld'oelanto precedente, I'aggiudicatario inadempiehtenuto
al pagamento della differenza.

Art. 588. {)

(Termine per l'istanza di assegnazione)

Ogni creditore, nel termine di dieci giorni primalld data dell'incanto, puo' presentare istanza di
assegnazione a norma dell'articolo 589 per il aasaoi la vendita all'incanto non abbia luogo pemtanza
di offerte.

(1) Articolo cosi modificato daD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 588. (Esito negativo dell'incanto)

Se la vendita all'incanto non ha luogo per mancanpé#ferte, ogni creditore nel termine di diecogii puo’
fare istanza di assegnazione a norma dell'arteeduente.”

Art. 589. {)

(Istanza di assegnazione)

L'istanza di assegnazione deve contenere l'offiepagamento di una somma non inferiore a quebaipra
nell'articolo 506 ed al prezzo determinato a nodel#iarticolo 568.

Fermo quanto previsto al primo comma, se nellagoa non risulta che vi sia alcuno dei creditodud
all'articolo 498 e se non sono intervenuti alteditori oltre al procedente, questi puo’ preserffieta di
pagamento di una somma pari alla differenza fsadl credito in linea capitale e il prezzo che ideepffrire,
oltre le spese.

(1) Articolo cosi modificato ddD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 589. (Istanza di assegnazione)

L'istanza di assegnazione deve contenere l'offiepagamento di una somma non inferiore a quebsaigta
nell'art. 506 e al prezzo determinato a normaatel568."

Art. 590. {)

(Provvedimento di assegnazione)

Se la vendita all'incanto non ha luogo per mancanp#ferte e vi sono domande di assegnazioneudige
provvede su di esse fissando il termine entroalgllassegnatario deve versare I'eventuale cofiguag
Avvenuto il versamento, il giudice pronuncia il deto di trasferimento a norma dell'articolo 586.

(1) Articolo cosi modificato ddD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 590. (Provvedimento di assegnazione)

Decorsi dieci giorni da quello dell'incanto anddéserto, il giudice dell'esecuzione dispone l'daodiz delle
parti e dei creditori iscritti non intervenuti.

All'udienza il giudice, se vi sono domande di assegne, provvede su di esse, fissando il termie &
guale l'assegnatario deve versare I'eventuale egfigu

Avvenuto il versamento, il giudice pronuncia il deto di trasferimento a norma dell'art. 586."

Art. 591. {)

(Provvedimento di amministrazione giudiziaria andovo incanto)

Se non vi sono domande di assegnazione o se d#igida accoglierle, il giudice dell'esecuzione dis¢
'amministrazione giudiziaria a norma degli artici92 e seguenti, oppure pronuncia nuova ordinangansi
dell'articolo 576 perche’ si proceda a nuovo ingant

In quest'ultimo caso il giudice puo' altresi’ sliabidiverse Condizioni di vendita e diverse fordie
pubblicita’, fissando un prezzo base inferiorerdguarto a quello precedente. Il giudice, se staalnuove
condizioni di vendita o fissa un nuovo prezzo, gsaealtresi' un nuovo termine non inferiore a sessa



giorni, e non superiore a novanta, entro il qualsspno essere proposte offerte d'acquisto ai delfsirticolo
571.

Si applica il terzo comma, secondo periodo, déltalo 569.

(1) Articolo cosi modificato ddb.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 591. (Provvedimento di amministrazione giudia o di nuovo incanto)

All'udienza di cui all'articolo precedente il gigdidell'esecuzione, se non vi sono domande di aaseye o
se non crede di accoglierle, dispone I'amministrazigiudiziaria a norma degli artt. 592 ss., opudena
che si proceda a nuovo incanto.

In quest'ultimo caso il giudice puo’ stabilire dise condizioni di vendita e diverse forme di puditd’,
fissando un prezzo base inferiore di un quintoellqyprecedente.”

§ 3-bis: DELEGA DELLE OPERAZIONI DI VENDITAY)

(1) Paragrafo inserito dél.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 591-bis. f)

(Delega delle operazioni di vendita)

Il giudice dell’esecuzione, con l'ordinanza coquale provvede sull'istanza di vendita ai sengiattolo
569, terzo comma, puo’, sentiti gli interessatiegare ad un notaio avente preferibilmente sede nel
circondario 0 a un avvocato ovvero a un commestaliscritti nei relativi elenchi di cui all'artito 179-ter
delle disposizioni di attuazione del presente agdiccompimento delle operazioni di vendita sealed
modalita’ indicate al terzo comma del medesime@ldi569. Con la medesima ordinanza il giudiceiksale
il termine per lo svolgimento delle operazioni dge, le modalita’ della pubblicita’, il luogo depentazione
delle offerte ai sensi dell'articolo 571 e il luoge si procede all'esame delle offerte, alla tyargli offerenti
e alle operazioni dell'eventuale incanto. Si agpliarticolo 569, quarto comma.

Il professionista delegato provvede:

1) alla determinazione del valore dell'immobilecaima dell'articolo 568, terzo comma, tenendo amcmto
della relazione redatta dall'esperto nominato dalige ai sensi dell'articolo 569, primo comma gdel
eventuali note depositate dalle parti ai senslat@tiolo 173-bis, quarto comma, delle disposizdini
attuazione del presente codice;

2) agli adempimenti previsti dall'articolo 570 @emccorrenti, dall'articolo 576, secondo comma,;

3) alla deliberazione sull'offerta a norma deliéato 572 e agli ulteriori adempimenti di cui agtfticoli 573 e
574,

4) alle operazioni dell'incanto e all'aggiudicazaatell'immobile a norma dell'articolo 581;

5) a ricevere o autenticare la dichiarazione diinandi cui all'articolo 583;

6) sulle offerte dopo l'incanto a norma dell'aric684 e sul versamento del prezzo nella ipotesudi
all'articolo 585, secondo comma;

7) sulla istanza di assegnazione di cui all'artics90;

8) alla fissazione del nuovo incanto e del ternpaela presentazione di nuove offerte d'acquisseasi
dell'articolo 591,

9) alla fissazione dell'ulteriore incanto nel casevisto dall'articolo 587;

10) ad autorizzare l'assunzione dei debiti da mhetéaggiudicatario o dell'assegnatario a nornikadtgcolo
508;

11) alla esecuzione delle formalita’ di registragictrascrizione e voltura catastale del decreto di
trasferimento, alla comunicazione dello stessoldblicthe amministrazioni negli stessi casi pre\psti le
comunicazioni di atti volontari di trasferimentonubie’ all'espletamento delle formalita’ di canezédliae delle
trascrizioni dei pignoramenti e delle iscrizionoipcarie conseguenti al decreto di trasferimendoymciato
dal giudice dell'esecuzione ai sensi dell'artics86;

12) alla formazione del progetto di distribuziomeadla sua trasmissione al giudice dell'esecuzabreg dopo
avervi apportato le eventuali variazioni, provvadleensi dell'articolo 596;

13) ad ordinare alla banca o all'ufficio postaledstituzione delle cauzioni e di ogni altra sonditattamente
versata mediante bonifico o deposito intestatoptbe@edura dagli offerenti non risultati aggiudaratLa
restituzione ha luogo nelle mani del depositameediante bonifico a favore degli stessi conti dissono
pervenute le somme accreditate.

Nell'avviso di cui all'articolo 570 e' specificathe tutte le attivita', che, a norma degli arti&llL e seguenti,
devono essere compiute in cancelleria o davagiudice dell'esecuzione, o dal cancelliere o dadligie
dell’esecuzione, sono eseguite dal professionedegdto presso il suo studio ovvero nel luogo iatdic
nell'ordinanza di cui al primo comma. All'avviscagiplica I'articolo 173-quater delle disposizioni d




attuazione del presente codice.

Il professionista delegato provvede altresi' adidazione del verbale delle operazioni di vendite, deve
contenere le circostanze di luogo e di tempo rplldi le stesse si svolgono, le generalita’ dedis@ne
presenti, la descrizione delle attivita' svoltediehiarazione dell'aggiudicazione provvisoria con
I'identificazione dell'aggiudicatario.

Il verbale e' sottoscritto esclusivamente dal si@nista delegato ed allo stesso nondeve essegatal la
procura speciale di cui all'articolo 579, secondmma.

Se il prezzo non €' stato versato nel termingpilgssionista delegato ne da' tempestivo avviggugice,
trasmettendogli il fascicolo.

Avvenuto il versamento del prezzo con le modaditabilite ai sensi degli articoli 574, 585 e 53;@do
comma, il professionista delegato predispone iteteai trasferimento e trasmette senza induggLalice
dell'esecuzione il fascicolo. Al decreto, se prievidalla legge, deve essere allegato il certifickto
destinazione urbanistica dell'immobile quale resoté dal fascicolo processuale. Il professionistaghto
provvede alla trasmissione del fascicolo al giudief'esecuzione nel caso in cui non faccia luogo
all'assegnazione o ad ulteriori incanti ai senifagtecolo 591. Contro il decreto previsto nel peate comma
e' proponibile I'opposizione di cui all'articolo®1

Le somme versate dall'aggiudicatario sono depegiiesso una banca o su un conto postale indelati d
giudice.

| provvedimenti di cui all'articolo 586 restanoetigati al giudice dell'esecuzione in ogni casoededa al
professionista delle operazioni di vendita.

(1) Articolo cosi modificato ddD.L. 35/2005 dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006 e dal
Decreto Legge 29.12.2009 n° 1@®nvertito nelldegge 22.02.2010 n° 24

Art. 591-ter. )

(Ricorso al giudice dell’esecuzione)

Quando, nel corso delle operazioni di vendita, igsoo difficolta’, il professionista delegato puablgersi
al giudice dell'esecuzione, il quale provvede cecreto. Le parti e gli interessati possono propegctamo
avverso il predetto decreto nonche' avverso dldattprofessionista delegato con ricorso allosiagudice,
il quale provvede con ordinanza; il ricorso nonpsrgle le operazioni di vendita salvo che il giudice
concorrendo gravi motivi, disponga la sospensi®estano ferme le disposizioni di cui all'articolb’6

(1) Articolo cosi modificato d&D.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 591-ter. (Ricorso al giudice dell'esecuzione)

Quando, nel corso delle operazioni di vendita emamto, insorgono difficolta, il notaio delegatc=pu
rivolgersi al giudice dell’'esecuzione, il qualeyarede con decreto. Le parti e gli interessati peggmoporre
reclamo avverso il predetto decreto nonche' avvgiisiti del notaio delegato con ricorso allo stegiudice,
il quale provvede con ordinanza; il ricorso nonpsrele le operazioni di vendita salvo che il giudice
concorrendo gravi motivi, disponga la sospensione.

Restano ferme le disposizioni di cui all'articolb/é'

Sezione IV: DELL'AMMINISTRAZIONE GIUDIZIARIA

Art. 592.

(Nomina dell'amministratore giudiziario)

L'amministrazione giudiziaria dell'immobile e' disgpa per un tempo non superiore a tre anni e &df@ano
o piu’ creditori 0 a un istituto all'uopo autorimzaoppure allo stesso debitore se tutti i creditbconsentono.
All'amministratore si applica il disposto degliiadii 65 e seguenti.

Art. 593.

(Rendiconto)

L'amministratore, nel termine fissato dal giudie#i'dsecuzione, e in ogni caso alla fine di ciadtumestre,
deve presentare in cancelleria il conto della fstigne e depositare le rendite disponibili nei nstabiliti
dal giudice.

Al termine della gestione I'amministratore devespregare il rendiconto finale.

| conti parziali e quello finale debbono essererapati dal giudice. Questi, con ordinanza non inmalgle,
risolve le contestazioni che sorgono in merito ssl,@pplicando le disposizioni degli articoli 263eguenti.
Art. 594,

(Assegnazione delle rendite)

Durante il corso dell'amministrazione giudiziarigiudice dell'esecuzione puo’ disporre che lalien
riscosse siano assegnate ai creditori secondameendegli articoli 596 e seguenti.




Art. 595.

(Cessazione dell'amministrazione giudiziaria)

In ogni momento il creditore pignorante o uno deddori intervenuti puo' chiedere che il giudice
dell’esecuzione, sentite le altre parti, proceda@ o incanto o all'assegnazione dell'immobile.dDte
'amministrazione giudiziaria ognuno puo' fare dHeli acquisto a norma degli articoli 571 e segiuen
L'amministrazione cessa, e deve essere ordinab@iovo incanto, quando viene a scadere il termieeigio
nell'ordinanza di cui all'articolo 592, tranne ¢hgiudice, su richiesta di tutte le parti, noreriga di poter
concedere una o piu' proroghe che non prolunglontptessivamente I'amministrazione oltre i tre anni.
Sezione V

DELLA DISTRIBUZIONE DELLA SOMMA RICAVATA

Art. 596.

(Formazione del progetto di distribuzione)

Se non si puo' provvedere a norma dell'articolo@ifo comma, il giudice dell'esecuzione o il
professionista delegato a norma dell'articolo 581¢, non piu' tardi di trenta giorni dal versamenéb d
prezzo, provvede a formare un progetto di distidme contenente la graduazione dei creditori che vi
partecipano, e lo deposita in cancelleria affinplos'sa essere consultato dai creditori e dal debitiesando
l'udienza per la loro audizione.

Tra la comunicazione dell'invito e lI'udienza debtortercorrere almeno dieci giorni.

(1) Parole aggiunte dal.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 597.

(Mancata comparizione)

La mancata comparizione alla prima udienza e idlgiesata a norma dell'articolo 485 ultimo comma
importa approvazione del progetto per gli effetica all'articolo seguente.

Art. 598.

(Approvazione del progetto)

Se il progetto e' approvato o si raggiunge l'acoadrd tutte le parti, se ne da' atto nel processbale e il
giudice dell'esecuzione o il professionista deleganorma dell'articolo 591-bi$) rdina il pagamento delle
singole quote, altrimenti si applica la disposiaatell'articolo 512.

(1) Parole aggiunte dal.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Capo V: DELL'ESPROPRIAZIONE DI BENI INDIVISI

Art. 599.

(Pignoramento)

Possono essere pignorati i beni indivisi anche doaron tutti i comproprietari sono obbligati verso
creditore.

In tal caso del pignoramento €' notificato avvesaura del creditore pignorante, anche agli altri
comproprietari, ai quali e' fatto divieto di las@iaeparare dal debitore la sua parte delle covemicsenza
ordine di giudice.

Art. 600.

(Convocazione dei comproprietari)

Il giudice dell'esecuzione, su istanza del credifmignorante o dei comproprietari e sentiti tulitirgeressati,
provvede, quando e' possibile, alla separazioria dabta in natura spettante al debitore.

Se la separazione in natura non e' chiesta o moossibile, il giudice dispone che si proceda @diNagsione a
norma del codice civile, salvo che ritenga prolmlalvendita della quota indivisa ad un prezzo pari
superiore al valore della stessa, determinato maatell'articolo 568.]

(1) Comma cosi modificato dBl.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006 (Altalex).

Art. 601.

(Divisione)

Se si deve procedere alla divisione, I'esecuzibeespesa finche' sulla divisione stessa non savienuto un
accordo fra le parti o pronunciata una sentenzataveequisiti di cui all'articolo 627.

Avvenuta la divisione, la vendita o I'assegnazideebeni attribuiti al debitore ha luogo secondademe
contenute nei capi precedenti.

Capo VI: DELL'ESPROPRIAZIONE CONTRO IL TERZO PROHHIARIO

Art. 602.

(Modo dell'espropriazione)



Quando oggetto dell'espropriazione e' un bene gralapegno o da ipoteca per un debito altrui, cpn
bene la cui alienazione da parte del debitoreata sévocata per frode, si applicano le disposiziontenute
nei capi precedenti, in quanto non siano modificiigli articoli che seguono.

Art. 603.

(Notificazione del titolo esecutivo e del precetto)

Il titolo esecutivo e il precetto debbono esserifinati anche al terzo.

Nel precetto deve essere fatta espressa menzibberdedel terzo che si intende espropriare.

Art. 604.

(Disposizioni particolari)

Il pignoramento e in generale gli atti d'esprogoag si compiono nei confronti del terzo, al qusile
applicano tutte le disposizioni relative al delstaranne il divieto di cui all'articolo 579 princomma.
Ogni volta che a norma dei capi precedenti deveresentito il debitore, e' sentito anche il terzo.

Libro Terzo: DEL PROCESSO DI ESECUZIONE

Titolo Ill: DELL'ESECUZIONE PER CONSEGNA O RILASCIO

Art. 605.

(Precetto per consegna o rilascio)

Il precetto per consegna di beni mobili o rilasdideni immobili deve contenere, oltre le indicamidi cui
all'articolo 480, anche la descrizione sommarigbaeaii stessi.

Se il titolo esecutivo dispone circa il termineldelonsegna o del rilascio, l'intimazione va fatta
riferimento a tale termine.

Art. 606.

(Modo della consegna)

Decorso il termine indicato nel precetto, I'uffiei@iudiziario, munito del titolo esecutivo e deépetto, si
reca sul luogo in cui le cose si trovano e le daea norma dell'articolo 513; quindi ne fa consegjfeaparte
istante 0 a persona da lei designata.

Art. 607.

(Cose pignorate)

Se le cose da consegnare sono pignorate, la cangegrpuo’ avere luogo, € la parte istante deeeviaere
le sue ragioni mediante opposizione a norma degtiodl 619 e seguenti.

Art. 608.

(Modo del rilascio)

L'esecuzione inizia con la notifica dell'avviso dbguale l'ufficiale giudiziario comunica almenadi giorni
prima alla parte, che e’ tenuta a rilasciare I'ibitegil giorno e I'ora in cui procedera) (

Nel giorno e nell'ora stabiliti, l'ufficiale giudario, munito del titolo esecutivo e del precetiioreca sul luogo
dell'esecuzione e, facendo uso, quando occorrg@ateti a lui consentiti dall'articolo 513, immelkéeparte
istante o una persona da lei designata nel posde$mmobile, del quale le consegna le chiawjumgendo
agli eventuali detentori di riconoscere il nuovegessore.

(1) Comma cosi modificato dBI.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 3 settembre 2007, n. 18BBAltalex Massimario.

Art. 608-bis. {)

(Estinzione dell'esecuzione per rinuncia dellag&tante)

L'esecuzione di cui all'articolo 605 si estingudasparte istante, prima della consegna o delaitasinuncia
con atto da notificarsi alla parte esecutata eoti@egnarsi all'ufficiale giudiziario procedente.

(1) Articolo aggiunto dabD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 609.

(Provvedimenti circa i mobili estranei all'esecuad

Se nell'immobile si trovano cose mobili appartenaltd parte tenuta al rilascio e che non debb@see
consegnate, l'ufficiale giudiziario, se la stesadegnon le asporta immediatamente, puo' disparceadtodia
sul posto anche a cura della parte istante, seentagi custodirle, o il trasporto in altro luogo.

Se le cose sono pignorate o sequestrate, I'uffigiaidiziario da' immediatamente notizia dell'awten
rilascio al creditore su istanza del quale fu egegupignoramento o il sequestro, e al giudic#'dsecuzione
(*) per I'eventuale sostituzione del custode.




(1) La parola "pretore"” e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Art. 610.

(Provvedimenti temporanei)

Se nel corso dell'esecuzione sorgono difficolta’ mbn ammettono dilazione, ciascuna parte puodehaeal
giudice dell'esecuziond)( anche verbalmente, i provvedimenti temporaneboenti.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Art. 611.

(Spese dell'esecuzione)

Nel processo verbale I'ufficiale giudiziario spemftutte le spese anticipate dalla parte istante.

La liquidazione delle spese e fatta dal giudidéedecuzione) a norma degli articoli 91 e segueri¢on
decreto che costituisce titolo esecutivo.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

(2) Parole cosi modificate dalL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006 (Altalex).

Libro Terzo: DEL PROCESSO DI ESECUZIONE

Titolo IV: DELL'ESECUZIONE FORZATA DI OBBLIGHI DI F__ARE O DI NON FARE

Art. 612.

(Provvedimento)

Chi intende ottenere I'esecuzione forzata di unéesea di condanna per violazione di un obbligtack o di
non fare, dopo la notificazione del precetto, deiedere con ricorso al giudice dell'esecuzidhpetie siano
determinate le modalita’ dell'esecuzione.

Il giudice dell'esecuzioné)(provvede sentita la parte obbligata. Nella sufinanza designa 'ufficiale
giudiziario che deve procedere all'esecuzionepeteone che debbono provvedere al compimento pieiéo
non eseguita o alla distruzione di quella compiuta.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Art. 613.

(Difficolta’ sorte nel corso dell'esecuzione)

L'ufficiale giudiziario puo' farsi assistere daltaza pubblica e deve chiedere al giudice delleziene {) le
opportune disposizioni per eliminare le difficoltde sorgono nel corso dell'esecuzione. Il giudice
dell'esecuzione’) provvede con decreto.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51

Art. 614.

(Rimborso delle spese)

Al termine dell'esecuzione o nel corso di esspale istante presenta al giudice dell'esecuzira fiota
delle spese anticipate vistata dall'ufficiale gniglio, con domanda di decreto d'ingiunzione.

Il giudice dell'esecuzioné)( quando riconosce giustificate le spese denumgisbvvede con decreto a norma
dell'articolo 642.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofg"giudice dell'esecuzione” dalgs. 19 febbraio 1998, n.
51 (Altalex).

Art. 614-bis. {)

(Attuazione degli obblighi di fare infungibile o don fare)

Con il provvedimento di condanna il giudice, sath@ cio sia manifestamente iniquo, fissa, su rathidi
parte, la somma di denaro dovuta dall’obbligatoqugi violazione o inosservanza successiva, oOvpero
ogni ritardo nell’esecuzione del provvediment@ribvvedimento di condanna costituisce titolo eseoyter
il pagamento delle somme dovute per ogni violaziomeosservanza. Le disposizioni di cui al presente
comma non si applicano alle controversie di lagarbordinato pubblico e privato e ai rapporti di
collaborazione coordinata e continuativa di cuadilcolo 409.

Il giudice determina 'ammontare della somma diaysrimo comma tenuto conto del valore della
controversia, della natura della prestazione, dehd quantificato o prevedibile e di ogni altraostanza
utile.

(1) Articolo aggiunto dalld.eggel8 giugno 2009, n. 69




Libro Terzo: DEL PROCESSO DI ESECUZIONE

Titolo V: DELLE OPPOSIZIONI

Capo I: DELLE OPPOSIZIONI DEL DEBITORE E DEL TERZRESOGGETTATO ALL'ESECUZIONE

Sezione I: DELLE OPPOSIZIONI ALL'ESECUZIONE

Art. 615.

(Forma dell'opposizione)

Quando si contesta il diritto della parte istanfe@cedere ad esecuzione forzata e questa nonagaan
iniziata, si puo' proporre opposizione al precetio citazione davanti al giudice competente peenabd
valore e per territorio a norma dell'articolo 27giudice, concorrendo gravi motivi, sospende $aniza di
parte I'efficacia esecutiva del titold) (

Quando €' iniziata I'esecuzione, I'opposizioneudat comma precedente e quella che riguarda la
pignorabilita’ dei beni si propongono con ricorsgiadice dell'esecuzione stessa. Questi fissadeaneto
l'udienza di comparizione delle parti davanti aesitermine perentorio per la notificazione debrso e del
decreto.

(1) Parole aggiunte dal.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 616. {)

(Provvedimenti sul giudizio di cognizione introdmttall'opposizione)

Se competente per la causa é l'ufficio giudizialiguale appartiene il giudice dell’esecuzione tjdssa un
termine perentorio per l'introduzione del giudiziomerito secondo le modalita previste in ragioakad
materia e del rito, previa iscrizione a ruolo, eacdella parte interessata, osservati i termiraragarire di cui
all'articolo 163-bis, o altri se previsti, ridotlella meta; altrimenti rimette la causa dinanZuéitio
giudiziario competente assegnando un termine paierger la riassunzione della causa.

[La causa e decisa con sentenza non impugnabile.]

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Sezione II: DELLE OPPOSIZIONI AGLI ATTI ESECUTIVI

Art. 617.

(Forma dell'opposizione)

Le opposizioni relative alla regolarita’ formald ti®lo esecutivo e del precetto si propongonangarche sia
iniziata I'esecuzione, davanti al giudice indicaétl'articolo 480 terzo comma, con atto di citazala
notificarsi nel termine perentorio di venti gioff) dalla notificazione del titolo esecutivo o deégetto.

Le opposizioni di cui al comma precedente chetsim smpossibile proporre prima dell'inizio deléesizione
e quelle relative alla notificazione del titolo esevo e del precetto e ai singoli atti di esecoeisi
propongono con ricorso al giudice dell'esecuzicglearmine perentorio di venti giorr)(dal primo atto di
esecuzione, se riguardano il titolo esecutivopreketto, oppure dal giorno in cui i singoli attrdno
compiuti.

(1) Parole cosi modificate dBLL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Cfr. Cassazione Civile, sez. entenza 22 gennaio 2008, n. 1Z68bunale di Torinoprdinanza 21
settembre 200@ Cassazione Civile, sez. dentenza 27 maggio 2009, n. 1225%ltalex Massimario.

Art. 618.

(Provvedimenti del giudice dell'esecuzione)

Il giudice dell'esecuzione fissa con decreto I'ndéedi comparizione delle parti davanti a se'terihine
perentorio per la notificazione del ricorso e datmrto, e da’, nei casi urgenti, i provvedimengarfuni.
All'udienza da' con ordinanza i provvedimenti ctieme indilazionabili ovvero sospende la procedima
ogni caso fissa un termine perentorio per l'intmdie del giudizio di merito, previa iscrizionewnlo a cura
della parte interessata, osservati i termini a @nmgdi cui all'articolo 163-bis, o altri se prstij ridotti della
meta'. La causa e' decisa con sentenza non impilgr@b

Sono altresi' non impugnabili le sentenze prondua@anorma dell'articolo precedente primo comma.

(1) Comma cosi sostituito dallzegge 52/200@on decorrenza dal 1 marzo 2006.

Sezione Ill: OPPOSIZIONE IN MATERIA DI LAVORO, DIREVIDENZA E DI ASSISTENZA

Art. 618-bis.

(Procedimento)




Per le materie trattate nei Capi | e Il del titdlodel libro secondo, le opposizioni all'esecuzienagli atti
esecutivi sono disciplinate dalle norme previstel@eontroversie individuali di lavoro in quantppdicabili.
Resta ferma la competenza del giudice dell'esenaziei casi previsti dal secondo comma dell'ak. édlal
secondo comma dell'art. 617 nei limiti dei provweelti assunti con ordinanza) (

(1) Parole aggiunte dallzegge 52/200@on decorrenza dal 1 marzo 2006.

Capo IIl: DELLE OPPOSIZIONI DI TERZI

Art. 619.

(Forma dell'opposizione)

Il terzo che pretende avere la proprieta’ o aliritt@l reale sui beni pignorati puo' proporre opg@se con
ricorso al giudice dell'esecuzione, prima che @aakta la vendita o I'assegnazione dei beni.

Il giudice fissa con decreto I'udienza di compaia delle parti davanti a se' e il termine pereatper la
notificazione del ricorso e del decreto.

Se all'udienza le parti raggiungono un accordauidlige ne da' atto con ordinanza, adottando ogra al
decisione idonea ad assicurare, se del caso, $aqivione del processo esecutivo ovvero ad estegue
processo, statuendo altresi' in questo caso amndleespese; altrimenti il giudice provvede ai sensi
dell'articolo 616 tenuto conto della competenzavedore. {)

(1) Comma cosi sostituito dall&egge 52/200@€on decorrenza dal 1 marzo 2006 (Altalex).

Art. 620.

(Opposizione tardiva)

Se in sequito alla opposizione il giudice non sogleda vendita dei beni mobili o se lI'opposiziohpreposta
dopo la vendita stessa, i diritti del terzo si famalere sulla somma ricavata.

Art. 621.

(Limiti della prova testimoniale)

Il terzo opponente non puo' provare con testimasuo diritto sui beni mobili pignorati nella casa
nell'azienda del debitore, tranne che l'esistertdidtto stesso sia resa verosimile dalla pratesso dal
commercio esercitati dal terzo o dal debitore.

Cfr. Corte Costituzional@rdinanza 2 aprile 2009, n. @b Altalex Massimario.

Art. 622. §)

(Opposizione della moglie del debitore)

L'opposizione non puo' essere proposta dalla moglwivente col debitore, relativamente ai beni itnob
pignorati nella casa di lui, tranne che per i lotali o per i beni che essa provi, con atto dada&trta, esserle
appartenuti prima del matrimonio o esserle penigrartdonazione o successione a causa di morte.

(1) La Corte costituzionale con sentenza 15 dicemB67, n. 143 ha dichiarato l'illegittimita’ ctstionale
del presente articolo.

Libro Terzo: DEL PROCESSO DI ESECUZIONE

Titolo VI: DELLA SOSPENSIONE E DELL'ESTINZIONE DEL PROCESSO

Capo |: DELLA SOSPENSIONE DEL PROCESSO

Art. 623.

(Limiti della sospensione)

Salvo che la sospensione sia disposta dalla leglg¢ giudice davanti al quale e' impugnato il titol
esecutivo, I'esecuzione forzata non puo' essepesashe con provvedimento del giudice dell'eseoezi
Art. 624. §)

(Sospensione per opposizione all'esecuzione)

Se e proposta opposizione all’esecuzione a normlaahticoli 615 e 619, il giudice dell’esecuzione,
concorrendo gravi motivi, sospende, su istanzadepil processo con cauzione o senza

Contro I'ordinanza che provvede sullistanza dipgssione € ammesso reclamo ai sensi dell’artico®s 6
terdecies. La disposizione di cui al periodo preceel si applica anche al provvedimento di cui dltalo
512, secondo comma.

Nei casi di sospensione del processo dispostanai del primo comma, se I'ordinanza non viene meelia o
viene confermata in sede di reclamo, e il giuddiimerito non é stato introdotto nel termine peveint
assegnato ai sensi dell’articolo 616, il giudic#’esecuzione dichiara, anche d’ufficio, con ordiaa,



I'estinzione del processo e ordina la cancellaziel& trascrizione del pignoramento, provvedenuthe
sulle spese. L'ordinanza e reclamabile ai sen$adtolo 630, terzo comma.

La disposizione di cui al terzo comma si applioaguianto compatibile, anche al caso di sospensiehe
processo disposta ai sensi dell’articolo 618.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 624-bis. {)

(Sospensione su istanza delle parti)

Il giudice dell'esecuzione, su istanza di tuttigditori muniti di titolo esecutivo, puo’, sentitaebitore,
sospendere il processo fino a ventiquattro meisitaiza puo' essere proposta fino a venti gioimadella
scadenza del termine per il deposito delle offértecquisto o, nel caso in cui la vendita senzarnit@ non
abbia luogo, fino a quindici giorni prima dell'imta. Sull'istanza, il giudice provvede nei die@rmyi
successivi al deposito e, se l'accoglie, dispoeecasi di cui al secondo comma dell'articolo 49, nei
cinque giorni successivi al deposito del provveditoali sospensione, |0 stesso sia comunicato &hdes
pubblicato sul sito Internet sul quale e' pubbédatrelazione di stima. La sospensione e' disguestana
sola volta L'ordinanza e' revocabile in qualsiashmnto, anche su richiesta di un solo creditorenéte
comunque il debitore.

Entro dieci giorni dalla scadenza del termine ldgmteressata deve presentare istanza per &zisse
dell'udienza in cui il processo deve proseguire.

Nelle espropriazioni mobiliari I'istanza per lajgessione puo' essere presentata non oltre laibssadella
data di asporto dei beni ovvero fino a dieci gigonima della data della vendita se questa deveesse
espletata nei luoghi in cui essi sono custoditioeunqgue, prima della effettuazione della publdicit
commerciale ove disposta. Nelle espropriazionigwesrzi l'istanza di sospensione non puo’ piress
proposta dopo la dichiarazione del terzo.

(1) Articolo cosi modificato deD.L. 35/2005 dallalegge 263/200% dallaLegge 52/200@on decorrenza dal
1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 624-bis. (Sospensione su istanza delle parti)

Il giudice dell’esecuzione, su istanza di tuttigditori muniti di titolo esecutivo, puo’, sentitaebitore,
sospendere il processo fino a ventiquattro meisitaiza puo' essere proposta fino a venti gioimaudella
scadenza del termine per il deposito delle offértecquisto o, nel caso in cui la vendita senzarnt@ non
abbia luogo, fino a quindici giorni prima dell'imta. Sull'istanza, il giudice provvede nei die@ryi
successivi al deposito e, se l'accoglie, dispoeecasi di cui al secondo comma dell'articolo 49, nei
cinque giorni successivi al deposito del provveditoali sospensione, |0 stesso sia comunicato &hde®
pubblicato sul sito Internet sul quale e' pubbédatrelazione di stima. La sospensione e' disguestana
sola volta L'ordinanza e' revocabile in qualsiashmnto, anche su richiesta di un solo creditorenéte
comunque il debitore.

Entro dieci giorni dalla scadenza del termine ldgmteressata deve presentare istanza per &zisse
dell'udienza in cui il processo deve proseguire.”

Art. 625.

(Procedimento)

Sull'istanza per la sospensione del processo dilkaiticolo precedente, il giudice dell'esecue@movvede
con ordinanza, sentite le parti.

Nei casi urgenti, il giudice puo' disporre la saspene con decreto, nel quale fissa l'udienza stiparizione
delle parti. Alla udienza provvede con ordinanza.

Art. 626.

(Effetti della sospensione)

Quando il processo e' sospeso, nhessun atto eseputivessere compiuto, salvo diversa disposiziehe
giudice dell'esecuzione.

Art. 627.

(Riassunzione)

Il processo esecutivo deve essere riassunto corsoael termine perentorio fissato dal giudice
dell'esecuzione e, in ogni caso, non piu' tardiedimesi dal passaggio in giudicato della sentdhpamo
grado o dalla comunicazione della sentenza d'apphké# rigetta I'opposizione.

Art. 628.

(Sospensione del termine d'efficacia del pignoraojen

La opposizione ai singoli atti esecutivi sospendiecorso del termine previsto nell'articolo 497.




Capo II: DELL'ESTINZIONE DEL PROCESSO

Art. 629.

(Rinuncia)

Il processo si estingue se, prima dell'aggiudicazio dell'assegnazione, il creditore pignorantaedliq
intervenuti muniti di titolo esecutivo rinunciangliaatti.

Dopo la vendita il processo si estingue se rinur@igli atti tutti i creditori concorrenti.

In quanto possibile, si applicano le disposiziogli'drticolo 306.

Art. 630.

(Inattivita' delle parti)

Oltre che nei casi espressamente previsti daligeldgrocesso esecutivo si estingue quando Ie pamtlo
proseguono o non lo riassumono nel termine pernenstabilito dalla legge o dal giudice.

L’estinzione opera di diritto ed € dichiarata, amctufficio, con ordinanza del giudice dell’'esecars, non
oltre la prima udienza successiva al verificardiedetessa. L’ordinanza € comunicata a cura deleibere,
se é pronunciata fuori dall’'udienza.

Contro l'ordinanza che dichiara I'estinzione ovvegetta I'eccezione relativa € ammesso reclampaatte
del debitore o del creditore pignorante ovvero idagili creditori intervenuti nel termine perentui venti
giorni dall'udienza o dalla comunicazione dell’ardnza e con I'osservanza delle forme di cui altatb 178
terzo, quarto e quinto comma. Il collegio provvadeamera di consiglio con sentenza.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 631.

(Mancata comparizione all'udienza)

Se nel corso del processo esecutivo nessuna @etlesppresenta all'udienza, fatta eccezione peligin cui
ha luogo la vendita}')il giudice dell'esecuzione fissa una udienza sssiva di cui il cancelliere da’
comunicazione alle parti.

Se nessuna delle parti si presenta alla nuova zaidrgiudice dichiara con ordinanza I'estinzicie
processo esecutivo.

Si applica l'ultimo comma dell'articolo precedente.

(1) Parole aggiunte dal.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006 (Altalex).
Art. 632.

(Effetti dell'estinzione del processo)

Con l'ordinanza che pronuncia I'estinzione é digpssmpre la cancellazione della trascrizione del
pignoramento. Con la medesima ordinanza il giudeléesecuzione provvede alla liquidazione delkessp
sostenute dalle parti, se richiesto e alla liquolaa dei compensi spettanti all'eventuale delegasensi
dell'articolo 591-bis.}

Se l'estinzione del processo esecutivo si vergio@a dell'aggiudicazione o dell'assegnazione, essde
inefficaci gli atti compiuti; se avviene dopo l'agdicazione o I'assegnazione, la somma ricavatarsegnata
al debitore.

Avvenuta I'estinzione del processo, il custode eesiddebitore il conto, che e’ discusso e chiusaiktaal
giudice della esecuzione.

Si applica la disposizione dell'articolo 310 ulticamma.

(1) Comma premesso all'originario primo comma diaflgge 3 agosto 1998, n. 302.

Libro Quarto: DEI PROCEDIMENTI SPECIALI

Titolo I: DEI PROCEDIMENTI SOMMARI

Capo I: DEL PROCEDIMENTO DI INGIUNZIONE

Art. 633.

(Condizioni di ammissibilita’)

Su domanda di chi e’ creditore di una somma liqdidianaro o di una determinata quantita’ di casgibili,
o di chi ha diritto alla consegna di una cosa neofidterminata, il giudice competente pronunciauingjione
di pagamento o di consegna:

1) se del diritto fatto valere si da' prova scyitta

2) se il credito riguarda onorari per prestazigndgiali o stragiudiziali o rimborso di spese &tta avvocati,
procuratori, cancellieri, ufficiali giudiziari o dzhiunque altro ha prestato la sua opera in oceasioun
processo;

3) se il credito riguarda onorari, diritti o rimlsospettanti ai notai a norma della loro legge gssionale,



oppure ad altri esercenti una libera professioad® per la quale esiste una tariffa legalmenpeaata.
L'ingiunzione puo' essere pronunciata anche setiioddipende da una controprestazione o da una
condizione, purche' il ricorrente offra elementi atfar presumere I'adempimento della contropeésie o
l'avveramento della condizione.

[L'ingiunzione non puo' essere pronunciata se lafifvazione all'intimato di cui all'art. 643 deveveenire
fuori dalla Repubblica o dei territori soggetti albovranita italiana.](")

(1) Comma abrogato daligs. 231/2002

Cfr. Tribunale di Lecce, sez. Maglgegntenza 16 giugno 2009, n. 20tibunale di Bari, sez. Il civile,
sentenza 7 settembre 2009, n. 269assazione Civile, sez. dentenza 5 gennaio 2010, n.i@&ltalex
Massimario.

Art. 634.

(Prova scritta)

Sono prove scritte idonee a norma del numero Jadaiblo precedente le polizze e promesse undhtper
scrittura privata e i telegrammi, anche se manamtrequisiti prescritti dal codice civile.

Per i crediti relativi a somministrazioni di meecdi danaro nonche' per prestazioni di serviziefda
imprenditori che esercitano un'attivita' commesgianche a persone che non esercitano tale dftsoteo
altresi' prove scritte idonee gli estratti autardille scritture contabili di cui agli art. 2214eguenti del
codice civile, purche' bollate e vidimate nellenierdi legge e regolarmente tenute, nonche' ghistr
autentici delle scritture contabili prescritte @diggi tributarie, quando siano tenute con I'ossera delle
norme stabilite per tali scritture) (

(1) Comma cosi' modificato dal Decreto legge 18lw 1995, n. 432.

Cfr. Tribunale di Bari, sez. |l civilssentenza 7 settembre 2009, n. 2bDAltalex Massimario.

Art. 635.

(Prova scritta per i crediti dello Stato e degli @ubblici)

Per i crediti dello Stato, o di enti o istituti gpgti a tutela o vigilanza dello Stato, sono prmanee anche i
libri o registri della pubblica amministrazione,amqalo un funzionario all'uopo autorizzato o un rwtes
attesta la regolare tenuta a norma delle leggi eedelamenti. Restano salve le disposizioni dedgi sulla
riscossione delle entrate patrimoniali dello S&attegli enti o istituti sopra indicati.

Per i crediti derivanti da omesso versamento aiice previdenza e di assistenza dei contribdétra ai
rapporti indicati nell'art. 459, sono altresi' prove idonee gli accertamenti eiedgllispettorato
corporativo e dai funzionari degli enti.

(1) L'art. 459 citato e' stato abrogato dalla Lefjfjeagosto 1973, n. 533. Vedi, ora, art. 442.

Art. 636.

(Parcella delle spese e prestazioni)

Nei casi previsti nei numeri 2 e 3 dell'art. 638dbmanda deve essere accompagnata dalla parektia d
spese e prestazioni, munita della sottoscrizioheic®rente e corredata dal parere della competent
associazione professionale. Il parere non occertfammontare delle spese e delle prestazioniefrdaato
in base a tariffe obbligatorie.

Il giudice, se non rigetta il ricorso a norma @etl' 640, deve attenersi al parere nei limiti detlenma
domandata, salva la correzione degli errori mdteria

Cfr. Cassazione Civile, SS.Ulentenza 12 marzo 2008, n. 65384Altalex Massimario.

Art. 637. §)

(Giudice competente)

Per l'ingiunzione e' competente il giudice di paca composizione monocratica, il tribunale cheebhe
competente per la domanda proposta in via ordinaria

Per i crediti previsti nel numero 2 dell'art. 638@mpetente anche I'ufficio giudiziario che haiseda causa
alla quale il credito si riferisce.

Gli avvocati o i notai possono altresi' proporrendmda d'ingiunzione contro i propri clienti al gicel
competente per valore del luogo ove ha sede ilighmslell'ordine al cui albo sono iscritti o il msiglio
notarile dal quale dipendono.

(1) Articolo cosi sostituito ddblgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Cfr. Tribunale di Roma, sez. Xl civilsentenza 8 aprile 2008, n. 74i8GAltalex Massimario.




Art. 638.

(Forma della domanda e deposito)

La domanda di ingiunzione si propone con ricorsa@aente, oltre i requisiti indicati nell'art. 125,
I'indicazione delle prove che si producono. Il rebdeve contenere altresi' I'indicazione del praitcue del
ricorrente oppure, quando e' ammessa la costiteziopersona, la dichiarazione di residenza aziefe di
domicilio nel comune dove ha sede il giudice adito.

Se manca l'indicazione del procuratore oppuredhidiazione di residenza o I'elezione di domiciko,
notificazioni al ricorrente possono essere fatesgo la cancelleria.

Il ricorso e' depositato in cancelleria insieme tdocumenti che si allegano; questi non possoseres
ritirati fino alla scadenza del termine stabilitel decreto d'ingiunzione a norma dell'art. 641.

Art. 639.

(Ricorso per consegna di cose fungibili)

Quando la domanda riguarda la consegna di unandieta quantita’ di cose fungibili, il ricorrentewve
dichiarare la somma di danaro che e' disposto eettace in mancanza della prestazione in natura, a
definitiva liberazione dell'altra parte. Il giudicge ritiene la somma dichiarata non proporzionaiea di
pronunciare sulla domanda puo' invitare il ricotee@ produrre un certificato della Camera di conumer
industria e agricoltura.

Art. 640.

(Rigetto della domanda)

Il giudice se ritiene insufficientemente giustiti@da domanda, dispone che il cancelliere ne diaiacal
ricorrente, invitandolo a provvedere alla prova.

Se il ricorrente non risponde all'invito o nonratil ricorso oppure se la domanda non e' accaglibbigiudice
la rigetta con decreto motivato.

Tale decreto non pregiudica la riproposizione détlemanda, anche in via ordinaria.

Art. 641.

(Accoglimento della domanda)

Se esistono le condizioni previste nell'art. 688iudice, con decreto motivato da emettere em&ota giorni
dal deposito del ricorsd)( ingiunge all'altra parte di pagare la somma cotisegnare la cosa o la quantita” di
cose chieste o invece di queste la somma di caita639 nel termine di quaranta gior) €on I'espresso
avvertimento che nello stesso termine puo” ess¢ii@ dpposizione a norma degli articoli seguectie in
mancanza di opposizione, si procedera’ a esecufnarega.

Quando concorrono giusti motivi, il termine puoS&® ridotto sino a dieci giorni oppure aumentato a
sessanta’) Se l'intimato risiede in uno degli altri Statilltlénione europea, il termine e' di cinquanta gi@n
puo’ essere ridotto fino a venti giorni. Se l'irdbmrisiede in altri Stati, il termine e' di sedsagiorni e,
comungue, non puo' essere inferiore a trenta periuwe a centoventi’)

Nel decreto, eccetto per quello emesso sulla hageldche hanno gia™ efficacia esecutiva secoledaigenti
disposizioni, il giudice liquida le spese e le catgmze e ne ingiunge il pagamento.

(1) Le parole "da emettere entro trenta giornid#gdosito del ricorso” sono state aggiunteligbk. 9 ottobre
2002, n. 231

(2) Le parole "venti giorni" sono state cosi sodt dal Decreto legge 18 ottobre 1995, n. 432.

(3) Il primo periodo di questo comma € stato costituito dal Decreto legge 18 ottobre 1995, n..432

(4) L'ultimo periodo di questo comma é stato costituito dalDIgs. 9 ottobre 2002, n. 231

Art. 642

(Esecuzione provvisoria)

Se il credito e' fondato su cambiale, assegno b@En@ssegno circolare, certificato di liquidaziahdorsa, o
su atto ricevuto da notaio o da altro pubblicoaidiie autorizzato, il giudice, su istanza del nieate,
ingiunge al debitore di pagare o consegnare sdteaahe, autorizzando in mancanza l'esecuzione
provvisoria del decreto e fissando il termine di sffetti dell'opposizione.

L'esecuzione provvisoria puo’ essere concessa aecviee pericolo di grave pregiudizio nel ritardoyero
se il ricorrente produce documentazione sottoaatlidl debitore, comprovante il diritto fatto vatateyiudice
puo’ imporre al ricorrente una cauzion®. (

In tali casi il giudice puo' anche autorizzared@szione senza l'osservanza del termine di cartait82.

(1) Comma cosi modifcato dalkegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 643.

(Notificazione del decreto)




L'originale del ricorso e del decreto rimane defabsiin cancelleria.

Il ricorso e il decreto sono notificati per copigentica a norma degli art. 137 e seguenti.

La notificazione determina la pendenza della lite.

Art. 644. {)

(Mancata notificazione del decreto)

Il decreto d'ingiunzione diventa inefficace qualtaraotificazione non sia eseguita nel termineedisanta
giorni dalla pronuncia, se deve avvenire nel terigtdella Repubblica (escluse le province libigheedli
novanta giorni negli altri casi; ma la domanda @ssere riproposta.

(1) Articolo cosi' modificato dal Decreto legge diBobre 1995, n. 432.

Art. 645.

(Opposizione)

L'opposizione si propone davanti all'ufficio giudizo al quale appartiene il giudice che ha emés$ecreto,
con atto di citazione notificato al ricorrente heaghi di cui all'art. 638. Contemporaneamentditigle
giudiziario deve notificare avviso dell'opposiziaecancelliere affinche’ ne prenda nota sull'oadg del
decreto.

In seguito all'opposizione il giudizio si svolgeesado le norme del procedimento ordinario davdrgiwalice
adito; ma i termini di comparizione sono ridottnata’'.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 13 luglio 2007, n. 1572%ibunale di Ivreagrdinanza 15 gennaio
2008 Corte Costituzional@mrdinanza 8 febbraio 2008, n.,I&ibunale di Modena, sez. | civilsentenza 18
maggio 2009, n. 648 Tribunale di Bari, sez. Il civilsentenza 7 settembre 2009, n. 2bDAltalex
Massimario.

Art. 646.

(Opposizione ai decreti riguardanti crediti di lavp

Quando il decreto e' stato pronunciato per créeldiendenti da rapporti individuali di lavoro, entimque
giorni dalla notificazione l'atto di opposizioneveeessere denunciato a norma dell'articolo 430
all'associazione sindacale legalmente riconoseilldaquale appartiene I'opponente.

In tale caso il termine per la comparizione in git@decorre dalla scadenza del ventesimo giorcoessivo
a quello della notificazione dell'opposizione.

Durante il corso del termine stabilito per il teita di conciliazione, I'opponente puo' chiedera daorso al
giudice la sospensione dell'esecuzione provvisteialecreto. Il giudice provvede con decreto, aheaso di
accoglimento dell'istanza, deve essere notificldocantroparte.

Art. 647.

(Esecutorieta’ per mancata opposizione o per mattita' dell'opponente)

Se non e' stata fatta opposizione nel terminelgtglmppure I'opponente non si e' costituito,ahciliatore, il
pretore o il presidente, su istanza anche verl&lgabrrente, dichiara esecutivo il decreto. Nedno caso il
giudice deve ordinare che sia rinnovata la notdieae, quando risulta o appare probabile cherfiato non
abbia avuto conoscenza del decreto.

Quando il decreto e’ stato dichiarato esecutivorana del presente articolo, I'opposizione non pasére piu’
proposta ne' proseguita, salvo il disposto dell&s0, e la cauzione eventualmente prestata eatée)

(1) Comma cosi modificato dalligs. 19 febbraio 1998, n. 51

Cfr. Corte Costituzional@rdinanza 8 febbraio 2008, n. itBAltalex Massimario.

Art. 648.

(Esecuzione provvisoria in pendenza di opposizione)

Il giudice istruttore, se lI'opposizione non e' fatadsu prova scritta o di pronta soluzione, puotedere, con
ordinanza non impugnabile, I'esecuzione provvisdeladecreto, qualora non sia gia stata concessanaa
dell'art. 642. 1l giudice concede l'esecuzione prearia parziale del decreto ingiuntivo oppostoitatamente
alle somme non contestate, salvo che |'opposiz@nproposta per vizi procedurafi) (

Deve in ogni caso concederla, se la parte chelilesta offre cauzione per I'ammontare delle exantu
restituzioni, spese e danrfi) (

(1) L'ultimo periodo di questo comma é stato costituito dalDIgs. 9 ottobre 2002, n. 231

(2) La Corte costituzionale con sentenza 4 magg841n. 137 ha dichiarato l'illegittimita’ costitozale del
presente comma nella parte in cui dispone cheindizip di opposizione il giudice istruttore, segarte che
ha chiesto I'esecuzione provvisoria del decretwulnzione offre cauzione per I'ammontare dellenayedi
restituzioni, spese e danni, debba e non gia' pumssaederla sol dopo aver delibato gli elementbptori di




cui all'art. 648, primo comma, e la corrispondetielia offerta cauzione all'entita’ degli oggettiicati nel
secondo comma dello stesso art. 48.

Art. 649.

(Sospensione dell'esecuzione provvisoria)

Il giudice istruttore, su istanza dell'opponentgamdo ricorrono gravi motivi, puo’, con ordinanzan
impugnabile, sospendere I'esecuzione provvisotidet¥eto concessa a norma dell'art. 642.

Cfr. Tribunale di Modena, sez.dentenza 6 maggio 2009, n. S8Altalex Massimario.

Art. 650.

(Opposizione tardiva)

L'intimato puo' fare opposizione anche dopo scaduésmine fissato nel decreto, se prova di noerag
avuta tempestiva conoscenza per irregolarita’ delfificazione o per caso fortuito o forza maggidte

In questo caso l'esecutorieta’ puo' essere soapasana dell'articolo precedente.

L'opposizione non €' piu' ammessa decorsi diechgaal primo atto di esecuzione.

(1) La Corte costituzionale con sentenza 20 ma$)gi®, n. 120 ha dichiarato l'illegittimita’ cosiatanale del
presente comma nella parte in cui non consentpdspione tardiva dell'intimato che pur avendo avut
conoscenza del decreto ingiuntivo, non abbia popéocaso fortuito o forza maggiore, fare oppasiei
entro il termine fissato nel decreto.

Art. 651. {)

[(Deposito per il caso di soccombenza)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 18 ottobre 197.7793.

Art. 652.

(Conciliazione)

Se nel giudizio di opposizione, le parti si corail, il giudice, con ordinanza non impugnabilehidica o
conferma l'esecutorieta’ del decreto, oppure ridlas®emma o la quantita’ a quella stabilita dadlgipin
guest'ultimo caso, rimane ferma la validita' degfii esecutivi compiuti e dell'ipoteca iscrittandia
concorrenza della somma o quantita’ ridotta. Drédlazione deve effettuarsi apposita annotazioneeggstri
immobiliari.

Art. 653.

(Rigetto o accoglimento parziale dell'opposizione)

Se l'opposizione e' rigettata con sentenza passgitadicato o provvisoriamente esecutiva, oppure e
dichiarata con ordinanza I'estinzione del processiecreto, che non ne sia gia' munito, acquifiteaeia
esecutiva.

Se l'opposizione e' accolta solo in parte, il titekecutivo e' costituito esclusivamente dallaeserat, ma gli
atti di esecuzione gia' compiuti in base al deccettservano i loro effetti nei limiti della sommalella
guantita’ ridotta.

Con la sentenza che rigetta totalmente o in pappdsizione avverso il decreto ingiuntivo emessadase
dei titoli aventi efficacia esecutiva in base ailigenti disposizioni, il giudice liquida anche lgese e gli
onorari del decreto ingiuntivo®)(

(1) La Corte costituzionale con sentenza 31 dicemBB6, n. 303 ha dichiarato l'illegittimita’ ctistionale
dello stesso comma per contrasto con gli articeliZ3l Cost., nella parte in cui non consente ladagione
delle spese e competenze all'istante che abbia graprio favore un titolo esecutivo.

Cfr. Cassazione Civile, sez. lavosentenza 22 maggio 2007, n. 119Cassazione Civile, SS.Ulentenza
9 aprile 2008, n. 9166 TAR Puglia-Bari, sez. §entenza 20 ottobre 2009, n. 248Altalex Massimario.
Art. 654. {)

(Dichiarazione di esecutorieta’ ed esecuzione)

L'esecutorieta’ non disposta con la sentenza ¢daminanza di cui all'articolo precedente e' coitdecon
decreto del giudice che ha pronunciato l'ingiunegiearitto in calce all'originale del decreto d'ungzione.

Ai fini dell'esecuzione non occorre una nuova mgaiéione del decreto esecutivo; ma nel precette fensi
menzione del provvedimento che ha disposto I'eseeta’ e dell'apposizione della formula.

(1) Articolo cosi modificato dablgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Cfr. Tribunale di Napoli, sez. V civilsentenza 11 marzo 2009, n. 668Altalex Massimario.
Art. 655.
(Iscrizione d'ipoteca)




| decreti dichiarati esecutivi a norma degli eé6tt2, 647 e 648, e quelli rispetto ai quali e' gzt
l'opposizione costituiscono titolo per l'iscriziodell'ipoteca giudiziale.

Art. 656.

(Impugnazione)

Il decreto d'ingiunzione, divenuto esecutivo a neell'art. 647, puo’ impugnarsi per revocazioneasi
indicati nei numeri 1, 2, 5 e 6 dell'art. 395 e opposizione di terzo nei casi previsti nell'afi44$econdo
comma.

Capo Il: DEL PROCEDIMENTO PER CONVALIDA DI SFRATTO

Art. 657.

(Intimazione di licenza e di sfratto per finita &xone)

Il locatore o il concedente puo' intimare al conol, all'affittuario coltivatore diretto, al mezira o al
colono licenza per finita locazione, prima delladenza del contratto, con la contestuale citazienda
convalida, rispettando i termini prescritti dal t@atto, dalla legge o dagli usi locali.

Puo' altresi' intimare lo sfratto, con la contekd@tazione per la convalida, dopo la scadenza alatratto,
se, in virtu' del contratto stesso o per effettattio intimazioni precedenti, €' esclusa la tagitonduzione.
Art. 658.

(Intimazione di sfratto per morosita’)

Il locatore puo' intimare al conduttore lo sfrattin le modalita’ stabilite nell'articolo precedeatehe in caso
di mancato pagamento del canone di affitto allelsoae, e chiedere nello stesso atto l'ingiunzione d
pagamento per i canoni scadut). (

Se il canone consiste in derrate, il locatore abgkiarare a norma dell'articolo 639 la somma cliksposto
ad accettare in sostituzione.

(1) Comma cosi' sostituito dalla Legge 30 lugli®4.9n. 399.

Art. 659.

(Rapporto di locazione d'opera)

Se il godimento di un immobile e' il corrispettisnche parziale di una prestazione d'opera, 'irziome di
licenza o di sfratto con la contestuale citazioeela convalida, a norma degli articoli precedgmtip’ essere
fatta quando il contratto viene a cessare per @shlsausa.

Art. 660.

(Forma dell'intimazione)

Le intimazioni di licenza o di sfratto indicate hiegyticoli precedenti debbono essere notificat®mema degli
articoli 137 e seguenti, esclusa la notificazioh@aicilio eletto.

Il locatore deve dichiarare nell'atto la proprisidenza o eleggere domicilio nel comune dove ha ged
giudice adito, altrimenti I'opposizione previstdl'aeticolo 668 e qualsiasi altro atto del giudipiossono
essergli notificati presso la cancelleria.

La citazione per la convalida, redatta a normdatétiolo 125, in luogo dell'invito e dell'avvertmto al
convenuto previsti dall'articolo 163, terzo commamero 7), deve contenere, con l'invito a comparire
nell'udienza indicata, lI'avvertimento che se namgarisce o, comparendo, non si oppone, il giudice
convalida la licenza o lo sfratto ai sensi deitaio 663. )

Tra il giorno della notificazione dell'intimaziomequello dell'udienza debbono intercorrere teritairi non
minori di venti giorni. Nelle cause che richiedgmonta spedizione il giudicé)(puo’, su istanza
dell'intimante, con decreto motivato, scritto itceaall'originale e alle copie dell'intimazione rediare fino
alla meta' i termini di comparizioné) (

Le parti si costituiscono depositando in cancelémtimazione con la relazione di notificazion&o
comparsa di risposta, oppure presentando taklagiudice in udienzaly

Ai fini dell'opposizione e del compimento dellehdth’ previste negli articoli da 663 a 666, e'fmiénte la
comparizione personale dell'intimatd). (

Se l'intimazione non €' stata notificata in maigere, l'ufficiale giudiziario deve spedire avvialintimato
dell'effettuata notificazione a mezzo di letterec@mandata, e allegare all'originale dell'attadavuta di
spedizione.

(1) Comma inserito dal Decreto legge 18 ottobre5199432.

(2) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofa"tribunale” daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 661. {)

(Giudice competente)

Quando si intima la licenza o lo sfratto, la citame a comparire deve farsi inderogabilmente dawenti
tribunale ¢) del luogo in cui si trova la cosa locata.




(1) Articolo cosi' sostituito dalla Legge 30 lugli®@84, n. 339.

(2) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofga"tribunale” daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 662.

(Mancata comparizione del locatore)

Gli effetti dell'intimazione cessano, se il loc&taron comparisce all'udienza fissata nell'attatdzmone.

Art. 663.

(Mancata comparizione o mancata opposizione detiiato)

Se l'intimato non comparisce o comparendo non@ooe, il giudice convalida la licenza o lo sfratto
dispone con ordinanza in calce alla citazione bappone su di essa della formula esecutiva; rgaudice
deve ordinare che sia rinnovata la citazione,séta o appare probabile che l'intimato non abbida
conoscenza della citazione stessa 0 non sia potatparire per caso fortuito o forza maggiore.

Nel caso che l'intimato non sia comparso, la foenadecutiva ha effetto dopo trenta giorni dalladat
dell'apposizione.

Se lo sfratto e’ stato intimato per mancato pagamdel canone, la convalida e' subordinata alstdi#one in
giudizio del locatore o del suo procuratore chetaosita' persiste. In tale caso il giudice pudirmare al
locatore di prestare una cauzione.

Art. 664.

(Pagamento dei canoni)

Nel caso previsto nell'articolo 658, il giudice tadbronuncia separato decreto d'ingiunzione pemtiantare
dei canoni scaduti e da scadere fino all'esecuzietie sfratto, e per le spese relative all'intimag.

Il decreto e' teso in calce ad una copia dell@itiatimazione presentata dall'istante, da conssia
cancelleria.

Il decreto e' immediatamente esecutivo, ma contessb puo' essere proposta opposizione a norntapel
precedente. L'opposizione non toglie efficaciaallenuta risoluzione del contratto.

Art. 665.

(Opposizione, provvedimenti del giudice)

Se l'intimato comparisce e oppone eccezioni noddtesu prova scritta, il giudice, su istanza dehtore, se
non sussistano gravi motivi in contrario, pronuraridinanza non impugnabile di rilascio, con risetetle
eccezioni del convenuto.

L'ordinanza e' immediatamente esecutiva, ma pseresubordinata alla prestazione di una cauziene p
danni e le spese.

Art. 666.

(Contestazione sull'ammontare dei canoni)

Se €' intimato lo sfratto per mancato pagamentca@bne, e il convenuto nega la propria morosita’
contestando I'ammontare della somma pretesa,diggpuo’ disporre con ordinanza il pagamento della
somma non controversa e concedere all'uopo al cotw@in termine non superiore a venti giorni.

Se il conduttore non ottempera all'ordine di pagamal giudice convalida l'intimazione di sfra#onel caso
previsto nell'articolo 658, pronuncia decreto imgivo per il pagamento dei canoni.

Art. 667. {)

(Mutamento del rito)

Pronunciati i provvedimenti previsti dagli articéb5 e 666, il giudizio prosegue nelle forme dil speciale,
previa ordinanza di mutamento di rito ai sensi'aeitolo 426.

(1) Articolo cosi' sostituito dalla Legge 26 novemi990, n. 353.

Art. 668.

(Opposizione dopo la convalida)

Se l'intimazione di licenza o di sfratto e' statavalidata in assenza dell'intimato, questi puwifa
opposizione provando di non averne avuto tempestwascenza per irregolarita’ della notificaziorgeo
caso fortuito o forza maggioré) (

Se sono decorsi dieci giorni dall'esecuzione, bgppone non €' piu' ammessa, e la cauzione, paesta
norma dell'articolo 663 secondo [ora terzo] comehéiberata.

L'opposizione si propone davanti al tribuna)englle forme prescritte per I'opposizione al dexd
ingiunzione in quanto applicabili®)(

L'opposizione non sospende il processo esecutiadl giudice, con ordinanza non impugnabile, puo'’
disporne la sospensione per gravi motivi, imponendando lo ritiene opportuno, una cauzione
all'opponente.




(1) La Corte costituzionale con sentenza 18 ma@igi®, n. 89 ha dichiarato l'illegittimita’ costitozale del
presente comma limitatamente alla parte in cuicwmisente la tardiva opposizione all'intimato che, p
avendo avuto conoscenza della citazione, non stagoomparire all'udienza per caso fortuito o #orz
maggiore.

(2) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofa"tribunale” daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(3) Comma cosi' sostituito dalla Legge 30 lugli®49n. 399.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 4 giugno 2009, n. 1288AItalex Massimario.

Art. 669.

(Giudizio separato per il pagamento di canoni)

Se nel caso previsto nell'articolo 658 il locatoom chiede il pagamento dei canoni, la pronundia sfratto
risolve la locazione, ma lascia impregiudicata agrestione sui canoni stessi.

Capo lll: DEI PROCEDIMENTI CAUTELARI

Sezione |I: DEI PROCEDIMENTI CAUTELARI IN GENERALEl)(

(1) Sezione aggiunta dalla Legge 26 novembre 199853.

Art. 669-bis. {)

(Forma della domanda)

La domanda si propone con ricorso depositato walaelleria del giudice competente.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 26 novembre 1990353.

Art. 669-ter. {)

(Competenza anteriore alla causa)

Prima dell'inizio della causa di merito la domasdpropone al giudice competente a conoscere deiane
Se competente per la causa di merito e' il giudigeace, la domanda si propone al tribunale. (

Se il giudice italiano non e' competente a conaslzecausa di merito, la domanda si propone aliggidhe
sarebbe competente per materia o valore, del lirogoi deve essere eseguito il provvedimento careel
A seguito della presentazione del ricorso il caierel forma il fascicolo d'ufficio e lo presentanga ritardo al
presidente del Tribunale al pretore dirigente]) il quale designa il magistrato cui e' affidatarkttazione
del procedimento.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 26 novembre 1990353.

(2) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofga"tribunale” daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(3) Parole soppresse daligs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 669-quater.

(Competenza in corso di causa)

Quando vi e' causa pendente per il merito la domaede essere proposta al giudice della stessa.

Se la causa pende davanti al tribunale la domanutapone all'istruttore oppure, se questi nomebsa
designato o il giudizio e' sospeso o interrottqrakidente, il quale provvede ai sensi dell'ulttooama
dell'articolo 669-ter.

Se la causa pende davanti al giudice di pace,redda si propone al tribunalé) (

In pendenza dei termini per proporre I'impugnazjdémelomanda si propone al giudice che ha prontmiaa
sentenza.

Se la causa pende davanti al giudice stranietajiedice italiano non e' competente a conosceoalsa di
merito, si applica il terzo comma dell'articolo 6@9.

Il terzo comma dell'articolo 669-ter si applicaedi' nel caso in cui I'azione civile e' stata eitata o
trasferita nel processo penale, salva l'applicazdel comma secondo dell'articolo 316 del codice di
procedura penale.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 26 novembre 1990353.

(2) La parola "pretore"” e stata sostituita dalleofa"tribunale” daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 669-quinquies. ']

(Competenza in caso di clausola compromissoria,

di compromesso o di pendenza del giudizio arbitrale

Se la controversia e' oggetto di clausola comprsmnia o €' compromessa in arbitri anche non ri@gb se
e' pendente il giudizio arbitrale, la domanda spne al giudice che sarebbe stato competentecscere
del merito.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 26 novembre 1990353.

(2) Parole cosi modificate dalL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.




Art. 669-sexies. ™}

(Procedimento)

Il giudice, sentite le parti, omessa ogni formalian essenziale al contraddittorio, procede nalorahe
ritiene piu’ opportuno agli atti di istruzione isgensabili in relazione ai presupposti e ai fii de
provvedimento richiesto, e provvede con ordinanlacaoglimento o al rigetto della domanda.

Quando la convocazione della controparte potrelbbbgiydicare I'attuazione del provvedimento, proeved
con decreto motivato assunte ove occorra somnaEnemazioni. In tal caso fissa, con lo stesso decre
l'udienza di comparizione delle parti davanti aesgfo un termine non superiore a quindici giossegnando
all'istante un termine perentorio non superiorét@giorni per la notificazione del ricorso e dekdeto. A
tale udienza il giudice, con ordinanza, confermagifica o revoca i provvedimenti emanati con dexret
Nel caso in cui la notificazione debba effettuatbestero, i termini di cui al comma precedentecso
triplicati.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 26 novembre 1990353.

Art. 669-septies.}}

(Provvedimento negativo)

L’ordinanza di incompetenza non preclude la ripgdpione della domanda. L’'ordinanza di rigetto non
preclude la riproposizione dell'istanza per il predimento cautelare quando si verifichino mutameelie
circostanze o vengano dedotte nuove ragioni  fadi diritto.

Se l'ordinanza di incompetenza o di rigetto & pranata prima dell’inizio della causa di merito, cessa il
giudice provvede definitivamente sulle spese det@dimento cautelare.

La condanna alle spese &€ immediatamente esecutiva.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 669-octies. {)

(Provvedimento di accoglimento)

L’'ordinanza di accoglimento, ove la domanda sitagbaoposta prima dell’inizio della causa di merdeve
fissare un termine perentorio non superiore a s&sggorni per l'inizio del giudizio di merito, sal
I'applicazione dell’'ultimo comma dell’articolo 6G®avies.

In mancanza di fissazione del termine da part@idelice, la causa di merito deve essere iniziataehn
termine perentorio di sessanta giorni.

Il termine decorre dalla pronuncia dell’ordinaneaasvenuta in udienza o altrimenti dalla sua cocazione.
Per le controversie individuali relative ai rappadlitlavoro alle dipendenze delle pubbliche amntraoni,
escluse quelle devolute alla giurisdizione del gi@@mministrativo, il termine decorre dal momeintgui la
domanda giudiziale e divenuta procedibile o, iroadisnancata presentazione della richiesta di esplento
del tentativo di conciliazione, decorsi trenta gior

Nel caso in cui la controversia sia oggetto di coonpesso o di clausola compromissoria, la partetemgiini
di cui ai commi precedenti, deve notificare alfaltin atto nel quale dichiara la propria intenzidne
promuovere il procedimento arbitrale, propone lmdonda e procede, per quanto le spetta, alla noteigia
arbitri.

Le disposizioni di cui al presente articolo e ahqr comma dell’articolo 669-novies non si applicamno
provvedimenti di urgenza emessi ai sensi dell’alticZ00 e agli altri provvedimenti cautelari idomei
anticipare gli effetti della sentenza di meritagvisti dal codice civile o da leggi speciali, noach
provvedimenti emessi a seguito di denunzia di nap&xa o di danno temuto ai sensi dell’articolo,688
ciascuna parte puo iniziare il giudizio di merito.

Il giudice, quando emette uno dei provvedimentiudial sesto comma prima dell’inizio della causanéirito,
provvede sulle spese del procedimento cautelare.

L’estinzione del giudizio di merito non determiniagfficacia dei provvedimenti di cui al sesto coam
anche quando la relativa domanda € stata propostar$o di causa.

L’autorita del provvedimento cautelare non € inlmieain un diverso processo.

(1) Articolo aggiornato con le modifiche introdottellaLeggel8 giugno 2009, n. 69

Art. 669-novies. )

(Inefficacia del provvedimento cautelare)

Se il procedimento di merito non €' iniziato netrigne perentorio di cui all'articolo 669-octiesyvevo se
successivamente al suo inizio si estingue, il peauwmento cautelare perde la sua efficacia.

In entrambi i casi, il giudice che ha emesso ivpemimento, su ricorso della parte interessatayacate le
parti con decreto in calce al ricorso, dichiarange c'e' contestazione, con ordinanza aventeaeféic
esecutiva, che il provvedimento e' divenuto ineifie e da' le disposizioni necessarie per ripristitea




situazione precedente. In caso di contestazioffeikugiudiziario al quale appartiene il giudickeha
emesso il provvedimento cautelare decide con seafgrovvisoriamente esecutiva, salva la possibdita
emanare in corso di causa i provvedimenti di didaréicolo 669-decies.

Il provvedimento cautelare perde altresi' efficaa@anon e' stata versata la cauzione di cui attdot669-
undecies, ovvero se con sentenza, anche non pasgaidicato, e' dichiarato inesistente il dirit@autela
del quale era stato concesso. In tal caso i promasi di cui al comma precedente sono pronunoita
stessa sentenza o, in mancanza, con ordinanzaitosaigicorso al giudice che ha emesso il provweshto.
Se la causa di merito e' devoluta alla giurisdigidnun giudice straniero o ad arbitrato italianestero, |l
provvedimento cautelare, oltre che nei casi prenetprimo e nel terzo comma, perde altresi' affia:

1) se la parte che 'aveva richiesto non presamtzadda di esecutorieta’ in Italia della sentenzangra o del
lodo arbitrale entro i termini eventualmente pranagpena di decadenza dalla legge o dalle conwanzi
internazionali;

2) se sono pronunciati sentenza straniera, anah@assata in giudicato, o lodo arbitrale che diaida
inesistente il diritto per il quale il provvedimergra stato concesso. Per la dichiarazione diigaeif del
provvedimento cautelare e per le disposizionihistino si applica il secondo comma del presertiedo.
(1) Articolo aggiunto dalla Legge 26 novembre 1990353.

Art. 669-decies.’j

(Revoca e modifica)

Salvo che sia stato proposto reclamo ai sensadeiblo 669-terdecies, nel corso dell'istruzidrgiudice
istruttore della causa di merito puo’, su istarizzadte, modificare o revocare con ordinanza ivpealiimento
cautelare, anche se emesso anteriormente alla, sgusiaverficano mutamenti nelle circostanze si se
allegano fatti anteriori di cui si ' acquisita oeoenza successivamente al provvedimento cautéiaede
caso, l'istante deve fornire la prova del momentcuii ne e' venuto a conoscenZj. (

Quando il giudizio di merito non sia iniziato o siato dichiarato estinto, la revoca e la modifica
dell'ordinanza di accoglimento, esaurita I'ever@diase del reclamo proposto ai sensi dell'artié6@-
terdecies, possono essere richieste al giudicha@lpeovveduto sull'istanza cautelare se si venfica
mutamenti nelle circostanze o se si allegano datkeriori di cui si €' acquisita conoscenza sudccasgente al
provvedimento cautelare. In tale caso l'istanteedexnire la prova del momento in cui ne e' veraito
conoscenza?)

Se la causa di merito e' devoluta alla giurisdigidnun giudice straniero o ad arbitrato, ovvertias@one
civile e' stata esercitata o trasferita nel proocg®nale, i provvedimenti previsti dal presenteald devono
essere richiesti al giudice che ha emanato il prdimmento cautelare.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 26 novembre 1990353.

(2) Il precedente primo comma e stato sostituitgliddtuali primo e secondo comma d@al.. 35/2005con
decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 669-undecies

(Cauzione)

Con il provvedimento di accoglimento o di conferavaero con il provvedimento di modifica il giudipeo'
imporre all'istante, valutata ogni circostanza, caazione per I'eventuale risarcimento dei danni.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 26 novembre 1990353.

Art. 669-duodecies’)

(Attuazione)

Salvo quanto disposto dagli articoli 677 e seguentrdine ai sequestri, I'attuazione delle mistaetelari
aventi ad oggetto somme di denaro avviene nelledategli articoli 491 e seguenti in quanto complatib
mentre |'attuazione delle misure cautelari aveshtbggetto obblighi di consegna, rilascio, fare a fere
avviene sotto il controllo del giudice che ha emanlgrovvedimento cautelare il quale ne detern@nahe
le modalita’ di attuazione e, ove sorgano diffigolt contestazioni, da' con ordinanza i provvedimen
opportuni, sentite le parti. Ogni altra questioagpvoposta nel giudizio di merito.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 26 novembre 1990353.

Art. 669-terdecies ) ()

(Reclamo contro i provvedimenti cautelari)

Contro l'ordinanza con la quale e’ stato concessegato il provvedimento cautelare e' ammessomexizel
termine perentorio di quindici giorni dalla pronimo udienza ovvero dalla comunicazione o dalla
notificazione se anteriore’)(

Il reclamo[contro i provvedimenti del pretore si propone @btnale, quello](*) contro i provvedimenti del
giudice singolo del tribunale si propone al colteglel quale non puo’ far parte il giudice che imarato il



provvedimento reclamato. Quando il provvedimeniatelare e' stato emesso dalla Corte d'appellecibmo
si propone ad altra sezione della stessa Corternancanza, alla Corte d'appello piu' vicina.

Il procedimento e’ disciplinato dagli articoli 787738.

Le circostanze e i motivi sopravvenuti al momergbadproposizione del reclamo debbono essere ptiopos
nel rispetto del principio del contraddittorio, melativo procedimento. Il tribunale puo’' semprsuasere
informazioni e acquisire nuovi documenti. Non eisentita la rimessione al primo giudicd. (

Il collegio, convocate le parti, pronuncia, nonreltenti giorni dal deposito del ricorso, ordinamzs
impugnabile con la quale conferma, modifica o revibprovvedimento cautelare.

Il reclamo non sospende I'esecuzione del provvediméeuttavia il presidente del tribunale o dellarte
investiti del reclamo, quando per motivi sopravveiyrovvedimento arrechi grave danno, puo' dispa@on
ordinanza non impugnabile la sospensione dell'esaoe o subordinarla alla prestazione di congrua
cauzione.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 26 novembre 1990353.

(2) La Corte costituzionale con sentenza 23 giug®4, n. 253 ha dichiarato l'illegittimita costitoizale del
presente articolo nella parte in cui non ammettedlamo ivi previsto, anche avverso l'ordinanza coi sia
stata rigettata la domanda di provvedimento cargela

(3) Comma cosi sostituito dalL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(4) Parole soppresse daligs. 19 febbraio 1998, n. 51

(5) Comma aggiunto d&.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 669-quaterdecies®)(

(Ambito di applicazione)

Le disposizioni della presente sezione si appliaryovvedimenti previsti nelle sezioni I, INedi questo
capo, nonche', in quanto compatibili, agli altoypredimenti cautelari previsti dal codice civilel&le leggi
speciali. L'articolo 669-septies si applica altrasprovvedimenti di istruzione preventiva prevdsilla
sezione IV di questo capo.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 26 novembre 1990353.

Cfr. Corte Costituzionalesentenza 16 maggio 2008, n. IiddAltalex Massimario.

Sezione Il: DEL SEQUESTRO)(

(1) Numerazione cosi modificata dalla Legge 26 ndwe 1990, n. 353.

Art. 670.

(Sequestro giudiziario)

Il giudice puo' autorizzare il sequestro giudizari

1) di beni mobili o immobili, aziende o altre unigalita’ di beni, quando ne e’ controversa la petguro il
possesso, ed e' opportuno provvedere alla lorodiast alla loro gestione temporanea;

2) di libri, registri, documenti, modelli, campioaidi ogni altra cosa da cui si pretende desumeneesti di
prova, quando e' controverso il diritto alla egitnie o alla comunicazione; ed e' opportuno provkedéda
loro custodia temporanea.

Art. 671.

(Sequestro conservativo)

Il giudice, su istanza del creditore che ha fondimbore di perdere la garanzia del proprio credi'
autorizzare il sequestro conservativo di beni mabilnmobili del debitore o delle somme e coseiabyute,
nei limiti in cui la legge ne permette il pignorame.

Art. 672. §)

[(Sequestro anteriore alla causa)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 26 novembre 199(353.

Art. 673. {)

[(Sequestro in corso di causa)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 26 novembre 199(353.

Art. 674. §)

[(Cauzione)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 26 novembre 199(B53.

Art. 675.

(Termine d'efficacia del provvedimento)

Il provvedimento che autorizza il sequestro pefffleaeia, se non e' eseguito entro il termine enta giorni
dalla pronuncia.




Art. 676.

(Custodia nel caso di sequestro giudiziario)

Nel disporre il sequestro giudiziario, il giudicemina il custode, stabilisce i criteri e i limiti
dellamministrazione delle cose sequestrate ertecpkari cautele idonee a render piu’ sicura Istodia e a
impedire la divulgazione dei segreti.

Il giudice puo' nominare custode quello dei congsridche offre maggiori garanzie e da' cauzione.

Il custode della cosa sequestrata ha gli obbligtdistti previsti negli articoli 521, 522 e 560.

Art. 677.

(Esecuzione del sequestro giudiziario)

Il sequestro giudiziario si esegue a horma degbi@r 605 e seguenti, in quanto applicabili, onzeks
notificazione del precetto per consegna o rilascioche' la comunicazione di cui all'articolo 608
comma.

L'articolo 608, primo comma, e' applicabile seustode sia persona diversa dal detentore.

Il giudice, col provvedimento di autorizzazione defjuestro o successivamente, puo’ ordinare al terz
detentore del bene sequestrato di esibirlo o ds@otire 'immediata immissione in possesso debdgast
Al terzo si applica la disposizione dell'articolbl2

Art. 678.

(Esecuzione del sequestro conservativo sui mobili)

Il sequestro conservativo sui mobili e sui cresligsegue secondo le norme stabilite per il pignerdo
presso il debitore o presso terzi. In questo ultoaso il sequestrante deve, con l'atto di sequestaoe il
terzo a comparire davanti al tribunatedel luogo di residenza del terzo stesso per rerldedichiarazione di
cui all'articolo 547. Il giudizio sulle controveesielative all'accertamento dell'obbligo del teezeospeso fino
all'esito di quello sul merito, a meno che il termn chieda I'immediato accertamento dei propriighb (%)
Se il credito e' munito di privilegio sugli oggetith sequestrare, il giudice puo’ provvedere nefroati del
terzo detentore, a norma del secondo comma deltrfprecedente.

Si applica l'articolo 610 se nel corso della esemezdel sequestro sorgono difficolta’ che non attone
dilazione.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofa"tribunale” daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(2) Comma cosi' sostituito dalla Legge 26 noveni®@0, n. 353.

Art. 679.

(Esecuzione del sequestro conservativo sugli imimobi

Il sequestro conservativo sugli immobili si esegar la trascrizione del provvedimento presso tidfiel
conservatore dei registri immobiliari del luogocun i beni sono situati.

Per la custodia dell'immobile si applica la dispmsie dell'articolo 559.

Art. 680. {)

[(Convalida del sequestro autorizzato anteriormeaita causa)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 26 novembre 199(353.

Art. 681. {)

[(Convalida del sequestro autorizzato in corso aliisa)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 26 novembre 199(353.

Art. 682. {)

[(Decisione separata sulla convalida)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 26 novembre 199@353.

Art. 683. {)

[(Inefficacia del sequestro)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 26 novembre 199@353.

Art. 684.

(Revoca del sequestro)

Il debitore puo’ ottenere dal giudice istruttoren ordinanza non impugnabile, la revoca del sequest
conservativo, prestando idonea cauzione per l'artar®del credito che ha dato causa al sequesiole p
spese, in ragione del valore delle cose sequestrate

Art. 685.

(Vendita delle cose deteriorabili)

In caso di pericolo di deteriorazione delle cose fdtmano oggetto del sequestro, il giudice, costésso
provvedimento di concessione o con altro succespivo ordinarne la vendita nei modi stabiliti pecose




pignorate.

Il prezzo ricavato dalla vendita rimane sequestirataogo delle cose vendute.

Art. 686.

(Conversione del sequestro conservativo in pignerda)

Il sequestro conservativo si converte in pignoram@hmomento in cui il creditore sequestrantecoti
sentenza di condanna esecutiva.

Se i beni sequestrati sono stati oggetto di esenazia parte di altri creditori, il sequestranteqaapa con
essi alla distribuzione della somma ricavata.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 3 settembre 2007, n. 18BBAltalex Massimario.

Art. 687.

(Casi speciali di sequestro)

Il giudice puo' ordinare il sequestro delle somndele cose che il debitore ha offerto o messo caqua a
disposizione del creditore per la sua liberazigpuendo e’ controverso I'obbligo o il modo del pagaim o
della consegna, o l'idoneita’ della cosa offerta.

Sezione IIl: DEI PROCEDIMENTI DI DENUNCIA DI NUOVAOPERA E DI DANNO TEMUTO {)

(1) Numerazione cosi modificata dalla Legge 26 ndwe 1990, n. 353.

Art. 688.

(Forma dell'istanza)

La denuncia di nuova opera o di danno tenuto sigre con ricorso al giudicé) competente a norma
dell'articolo 21.

Quando vi e' causa pendente per il merito, la deiasi propone a norma dell'articolo 669-quatdr. (

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofga"giudice” daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(2) Comma cosi' sostituito dalla Legge 26 noveni®@0, n. 353.

Art. 689. {)

[(Provvedimenti immediati)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 26 novembre 199(353.

Art. 690. {)

[(Pronuncia sui provvedimenti immediati)]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 26 novembre 199(353.

Art. 691.

(Contravvenzione al divieto del giudice)

Se la parte alla quale e' fatto divieto di complatto dannoso o di mutare lo stato di fatto cawntrene
all'ordine, il giudice, su ricorso della parte mr#gsata, puo’ disporre con ordinanza che le cage simesse al
pristino stato a spese del contravventore.

Sezione IV: DEI PROCEDIMENTI DI ISTRUZIONE PREVENVA (%)

(1) Numerazione cosi modificata dalla Legge 26 ndwe 1990, n. 353.

Art. 692.

(Assunzione di testimoni)

Chi ha fondato motivo di temere che siano per m&ngao o piu’ testimoni le cui deposizioni possessere
necessarie in una causa da proporre, puo' chietleree sia ordinata I'audizione a futura memoria.

Art. 693.

(Istanza)

L'istanza si propone con ricorso al giudice chelsiae competente per la causa di merito.

In caso d'eccezionale urgenza, l'istanza puo' amaiporsi al tribunale') del luogo in cui la prova deve
essere assunta.

Il ricorso deve contenere l'indicazione dei motigll'urgenza e dei fatti sui quali debbono essaerriogati i
testimoni, e I'esposizione sommaria delle domaneecezioni alle quali la prova e’ preordinata.

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofga"tribunale” daDlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 694.

(Ordine di comparizione)

Il presidente del tribunalgil pretore] (%) o il giudice di pace fissa, con decreto, I'udedzcomparizione e
stabilisce il termine perentorio per la notificazodel decreto.

(1) Parole soppresse daligs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 695.

(Ammissione del mezzo di prova)




Il presidente del tribunaleil pretore] (%) o il giudice di pace, assunte, quando occornensarie
informazioni, provvede con ordinanza non impugrebjlse ammette I'esame testimoniale, fissa I'ndipar
l'assunzione e designa il giudice che deve progeder

(1) Parole soppresse dallgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Cfr. Corte Costituzionalesentenza 16 maggio 2008, n. IidAltalex Massimario.

Art. 696. ()

(Accertamento tecnico e ispezione giudiziale)

Chi ha urgenza di far verificare, prima del giudj4b stato di luoghi o la qualita’ o la condiziatiecose puo’
chiedere, a norma degli articoli 692 e segueng,sih disposto un accertamento tecnico o un'ispezio
giudiziale. {) (%). L'accertamento tecnico e l'ispezione giudiziakene ricorre 'urgenza, possono essere
disposti anche sulla persona dell'istante e, sstgwe consente, sulla persona nei cui confrastahza e'
proposta. )

L'accertamento tecnico di cui al primo comma pooiprendere anche valutazioni in ordine alle cause e
danni relativi all'oggetto della verifica) (

Il presidente del tribunalg il pretore] (%) o il giudice di pace provvede nelle forme stabitiegli articoli 694
e 695, in quanto applicabili, nomina il consuletatenico e fissa la data dell'inizio delle operakzion

(*) Vedi su Altalex l'articolo La consulenza tecnica preventivi Lorenzo Crocini.

(1) La Corte costituzionale con sentenza 22 ott@889, n. 471 ha dichiarato l'illegittimita costitonale del
presente comma nella parte in cui non consentesgode accertamento tecnico o ispezione giudizala
persona dell'istante.

(2) La Corte costituzionale con sentenza 19 lugie6, n. 257 ha dichiarato l'illlegittimita costitorzale del
presente comma nella parte in cui non prevedel giedice possa disporre accertamento tecnico ezispe
giudiziale anche sulla persona nei cui confroistidhza € proposta, dopo averne acquisito il c@tsen

(3) Periodo aggiunto d&.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(4) Comma aggiunto d&.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(5) Parole soppresse daligs. 19 febbraio 1998, n. 51

Cfr. Tribunale di Mantovasentenza 3 luglio 2008 Tribunale di Mantovasentenza 4 settembre 2008
Altalex Massimario.

Art. 696-bis. {)

(Consulenza tecnica preventiva ai fini della conigiose della lite)

L'espletamento di una consulenza tecnica, in \@aentiva, puo' essere richiesto anche al di fuelted
condizioni di cui al primo comma dell'articolo 636 fini dell'accertamento e della relativa deterazione
dei crediti derivanti dalla mancata inesatta eseogzdi obbligazioni contrattuali da fatto illecitib giudice
procede a norma del terzo comma del medesimo 8. Il consulente, prima di provvedere al dépos
della relazione, tenta, ove possibile, la conaiine delle parti.

Se le patrti si sono conciliate, si forma processbale della conciliazione.

Il giudice attribuisce con decreto efficacia dolkit esecutivo al processo verbale, ai fini delfeppazione e
dell'esecuzione in forma specifica e per l'iscngali ipoteca giudiziale.

Il processo verbale e' esente dall'imposta di nexgis

Se la conciliazione non riesce, ciascuna parte @uetlere che la relazione depositata dal consukaat
acquisita agli atti del successivo giudizio di rteeri

Si applicano gli articoli da 191 a 197, in quantonpatibili.

(1) Articolo aggiunto dabD.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 697.

(Provvedimenti in caso di eccezionale urgenza)

In caso di eccezionale urgenza, il presidenteritelrialel, il pretore] (%) o il giudice di pace puo' pronunciare
i provvedimenti indicati negli articoli 694 e 696rcdecreto, dispensando il ricorrente dalla n@#ione alle
altri parti; in tal caso puo’ nominare un procurai@he intervenga per le parti non presenti alliagione
della prova.

Non oltre il giorno successivo, a cura del canerdli deve essere fatta notificazione immediataleleleto
alle parti non presenti all'assunzione.

(1) Parole soppresse daligs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 698.

(Assunzione ed efficacia delle prove preventive)




Nell'assunzione preventiva dei mezzi di prova gliapno, in quanto possibile, gli articoli 191 ggenti.
L'assunzione preventiva dei mezzi di prova nonipdiga le questioni relative alla loro ammissilalie
rilevanza, ne' impedisce la loro rinnovazione netgio di merito.

| processi verbali delle prove non possono ess@d@ofti, ne' richiamati, ne' riprodotti in copial ggudizio di
merito, prima che i mezzi di prova siano stati diciiti ammissibili nel giudizio stesso.

Art. 699.

(Istruzione preventiva in corso di causa)

L'istanza di istruzione preventiva puo' anche @spesposta in corso di causa e durante l'internezmla
sospensione del giudizio.

Il giudice provvede con ordinanza.

Sezione V: DEI PROVVEDIMENTI D'URGENZAII

(1) Numerazione cosi modificata dalla Legge 26 ndwe 1990, n. 353.

Art. 700.

(Condizioni per la concessione)

Fuori dei casi regolati nelle precedenti seziomquksto capo, chi ha fondato motivo di temere charde |l
tempo occorrente per far valere il suo diritto ia @rdinaria, questo sia minacciato da un pregiadiz
imminente e irreparabile, puo' chiedere con ricaisgiudice i provvedimenti d'urgenza, che appaiono
secondo le circostanze, piu' idonei ad assicunarevisoriamente gli effetti della decisione sul rteer

Cfr. Tribunale di Genova, sez. lll civileentenza 27 aprile 200Tribunale di Castrovillarigrdinanza 4
ottobre 2007 Tribunale di Mantovagrdinanza 14 marzo 20@Tribunale di Taranto, sez. Ginosantenza
25 novembre 2008 Altalex Massimario.

Art. 701. §)

[(Competenze)]

Articolo abrogato dalla Legge 26 novembre 199(R53.

Art. 702. §)

[(Procedimento)]

Articolo abrogato dalla Legge 26 novembre 199@(B53.

Capo lll bis: DEL PROCEDIMENTO SOMMARIO DI COGNIZIRE

Art. 702-bis. f)

(Forma della domanda. Costituzione delle parti)

Nelle cause in cui il tribunale giudica in compdsie monocratica, la domanda pud essere proposta co
ricorso al tribunale competente. Il ricorso, sattas a norma dell’articolo 125, deve conteneratiicazioni
di cui ai numeri 1), 2), 3), 4), 5) e 6) e l'avuarénto di cui al numero 7) del terzo comma deli¢cario 163.
A seguito della presentazione del ricorso il cdierel forma il fascicolo d’ufficio e lo presentanza ritardo
al presidente del tribunale, il quale designa igisiato cui e affidata la trattazione del proceslito.

Il giudice designato fissa con decreto I'udienzaainparizione delle parti, assegnando il termirrdae
costituzione del convenuto, che deve avvenire tiiwa dieci giorni prima dell’'udienza; il ricorsonitamente
al decreto di fissazione dell’'udienza, deve essetificato al convenuto almeno trenta giorni pridedla data
fissata per la sua costituzione.

Il convenuto deve costituirsi mediante depositoancelleria della comparsa di risposta, nella gdale
proporre le sue difese e prendere posizione dupiadti dal ricorrente a fondamento della domaridicare
i mezzi di prova di cui intende avvalersi e i do@nti che offre in comunicazione, nonché formulare |
conclusioni. A pena di decadenza deve proporrgdateali domande riconvenzionali e le eccezioni
processuali e di merito che non sono rilevabiliffitio.

Se il convenuto intende chiamare un terzo in gasasheve, a pena di decadenza, farne dichiarazielfe n
comparsa di costituzione e chiedere al giudicegteso lo spostamento dell’'udienza. Il giudice, denreto
comunicato dal cancelliere alle parti costituitmywede a fissare la data della nuova udienza aags€eg@ un
termine perentorio per la citazione del terzo. astituzione del terzo in giudizio avviene a nornehglarto
comma.

(1) Articolo aggiunto dalld.eggel8 giugno 2009, n. 69

Cfr. Tribunale di Varese, sez. | civilgecreto 15 settembre 2Q0Ribunale di Torinogrdinanza 11 febbraio
2010e Tribunale di Lamezia Termgentenza 12 marzo 20iDAltalex Massimario.

Art. 702-ter. {)

(Procedimento)




Il giudice, se ritiene di essere incompetente idhidra con ordinanza.

Se rileva che la domanda non rientra tra quelle#atd nell’articolo 702-bis, il giudice, con ordimza non
impugnabile, la dichiara inammissibile. Nello steesodo provvede sulla domanda riconvenzionale.
Se ritiene che le difese svolte dalle parti richi@ol un’istruzione non sommaria, il giudice, conioathza non
impugnabile, fissa I'udienza di cui all’articolo 3.8In tal caso si applicano le disposizioni detdil.
Quando la causa relativa alla domanda riconvenigaréhiede un’istruzione non sommaria, il giudee
dispone la separazione.

Se non provvede ai sensi dei commi precedentipaitaa udienza il giudice, sentite le parti, omesgai
formalita non essenziale al contraddittorio, pracedl modo che ritiene piu opportuno agli attistlitizione
rilevanti in relazione all’oggetto del provvedimentchiesto e provvede con ordinanza all'accoglitoenal
rigetto delle domande.

L’ordinanza e provvisoriamente esecutiva e costiiititolo per I'iscrizione di ipoteca giudizialger la
trascrizione.

Il giudice provvede in ogni caso sulle spese detedimento ai sensi degli articoli 91 e seguenti.

(1) Articolo aggiunto dalld.eggel8 giugno 2009, n. 69

Cfr. Tribunale di Mondovisentenza 13 novembre 2009, n. 189Altalex Massimario.

Art. 702-quater. )

(Appello)

L’ordinanza emessa ai sensi del sesto comma delbéy 702-ter produce gli effetti di cui all’artbéo 2909
del codice civile se non e appellata entro trefengdalla sua comunicazione o notificazione. Sanomessi
nuovi mezzi di prova e nuovi documenti quando ilegpo li ritiene rilevanti ai fini della decision®vvero la
parte dimostra di non aver potuto proporli nel oatsl procedimento sommario per causa ad essa non
imputabile. Il presidente del collegio puo delegassunzione dei mezzi istruttori ad uno dei comgdi del
collegio.

(1) Articolo aggiunto dalld.eggel8 giugno 2009, n. 69

Capo IV: DEI PROCEDIMENTI POSSESSORI

Art. 703.

(Domanda di reintegrazione e di manutenzione ne$@ss0)

Le domande di reintegrazione e di manutenzion@ossesso si propongono con ricorso al giudice (
competente a norma dell'articolo 21.

Il giudice provvede ai sensi degli articoli 669-biseguenti, in quanto compatibifi) (

L'ordinanza che accoglie o respinge la domandeckimabile ai sensi dell'articolo 669-terdecids. (

Se richiesto da una delle parti, entro il termieeeptorio di sessanta giorni decorrente dalla cacazione
del provvedimento che ha deciso sul reclamo ovvuerdifetto, del provvedimento di cui al terzo comni
giudice fissa dinanzi a se' I'udienza per la prosene del giudizio di merito. Si applica I'artiodd69-novies,
terzo comma.’}

(1) La parola "pretore" e stata sostituita dalleofga"giudice” daDlIgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(2) Comma cosi sostituito dBLL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

(3) Comma aggiunto d&.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Cfr. Tribunale di Bergamo, sez. di Grumello del Nmsentenza 26 gennaio 2087ribunale di Bergamo,
sez. di Grumello del Montegntenza 23 febbraio 200vY Altalex Massimario.

Art. 704.

(Domande di provvedimento possessorio nel corgpudiizio petitorio)

Ogni domanda relativa al possesso, per fatti ckersyono durante la pendenza del giudizio petitaléve
essere proposta davanti al giudice di quest'ultimo.

La reintegrazione nel possesso puo' essere tutfami@ndata al giudice competente a norma deltdotic
703, il quale da' i provvedimenti temporanei inéisgabili; ciascuna delle parti puo' proseguireutizio
dinanzi al giudice del petitorio, ai sensi dell@to 703. {)

(1) Comma cosi sostituito dBLL. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 705.

(Divieto di proporre giudizio petitorio)

Il convenuto nel giudizio possessorio non puo' prapgiudizio petitorio, finche' il primo giudizioon sia
definito e la decisione non sia stata esegufija. (




Il convenuto puo’ tuttavia proporre il giudizio petio quando dimostra che I'esecuzione del proiwedto
possessorio non puo' compiersi per fatto dell'attor

(1) La Corte costituzionale con sentenza 3 febldt8RR2, n. 25 ha dichiarato lillegittimita’ costitanale del
presente comma nella parte in cui subordina lagsiamne del giudizio petitorio alla definizionellde
controversia possessoria e all'esecuzione deliaidee nel caso che ne derivi 0 possa derivarne un
pregiudizio irreparabile al convenuto.

Libro Quarto: DEI PROCEDIMENTI SPECIALI

Titolo II: DEI PROCEDIMENTI IN MATERIA DI FAMIGLIA E DI STATO DELLE PERSONE

Capo |: DELLA SEPARAZIONE PERSONALE DEI CONIUGI

Art. 706. {)

(Forma della domanda)

La domanda di separazione personale si propomidahale del luogo dell'ultima residenza comune dei
coniugi ovvero, in mancanza, del luogo in cui ihizgge convenuto ha residenza o domicilio, con scathe
deve contenere I'esposizione dei fatti sui qualidenanda e’ fondata.

Qualora il coniuge convenuto sia residente allfesterisulti irreperibile, la domanda si propornérdunale
del luogo di residenza o di domicilio del ricorreng¢, se anche questi e' residente all'esteralargue
tribunale della Repubblica.

Il presidente, nei cinque giorni successivi al defooin cancelleria, fissa con decreto la datawhitnza di
comparizione dei coniugi davanti a se', che deseredenuta entro novanta giorni dal depositoidetso, il
termine per la notificazione del ricorso e del @ézred il termine entro cui il coniuge convenut@'p
depositare memoria difensiva e documenti. Al rioaggsalla memoria difensiva sono allegate le ultime
dichiarazioni dei redditi presentate.

Nel ricorso deve essere indicata I'esistenza tilégittimi, legittimati o adottati da entrambconiugi durante
il matrimonio.

(1) Articolo cosi sostituito ddb.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 706. (Forma della domanda)

La domanda di separazione personale si propombahale del luogo in cui il coniuge convenuto ha
residenza o domicilio, con ricorso contenente dsggione dei fatti sui quali la domanda e

fondata.

Il presidente fissa con decreto il giorno della pamnizione dei coniugi davanti a se” e il terminelpe
notificazione del ricorso e del decreto.”

Per approfondimenti vedi gli articoli di Piero Cladé: Affido condiviso: il ruolo dell'udienza presidenigae
le impugnazione Legge sull'affido condiviso: profili processuali

Cfr. Cassazione Civile, sez.skntenza 4 giugno 2008, n. 1480Altalex Massimario.

Art. 707. §)

(Comparizione personale delle parti)

| coniugi debbono comparire personalmente davaptiesidente con l'assistenza del difensore.

Se il ricorrente non si presenta o rinuncia, la doda non ha effetto.

Se non si presenta il coniuge convenuto, il pregapuo’ fissare un nuovo giorno per la compargjon
ordinando che la notificazione del ricorso e dalrd® gli sia rinnovata.

(1) Articolo cosi sostituito ddb.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 707. (Comparizione personale delle parti)

| coniugi debbono comparire personalmente davaptiesidente senza assistenza di difensore.

Se il ricorrente non si presenta, la domanda nosffe#o.

Se non si presenta il coniuge convenuto, il prega&puo” fissare un nuovo giorno per la compargjon
ordinando che la notificazione del ricorso e dardt® gli sia rinnovata."

Per approfondimenti vedi gli articoli di Piero Claté: Affido condiviso: il ruolo dell'udienza presidenida
le impugnazione Leqgge sull'affido condiviso: profili processuali
Cfr. Cassazione Civile, sez.sentenza 4 giugno 2008, n. 14862Altalex Massimario.




Art. 708. {)

(Tentativo di conciliazione e provvedimenti del gicente)

All'udienza di comparizione il presidente deve Beritconiugi prima separatamente e poi congiuntase
tentandone la conciliazione.

Se i coniugi si conciliano, il presidente fa redeyé processo verbale della conciliazione.

Se la conciliazione non riesce, il presidente, arthfficio, sentiti i coniugi ed i rispettivi difisori, da' con
ordinanza i provvedimenti temporanei e urgenti r@pita opportuni nell'interesse della prole e deiuyi,
nomina il giudice istruttore e fissa udienza di pamzione e trattazione davanti a questi. Nellsstanodo il
presidente provvede, se il coniuge convenuto nompeoe, sentiti il ricorrente ed il suo difensore.
Contro i provvedimenti di cui al terzo comma si garoporre reclamo con ricorso alla corte d'appeffie si
pronuncia in camera di consiglio. Il reclamo dessege proposto nel termine perentorio di diecirgidalla
notificazione del provvedimentd)(

(1) Articolo cosi sostituito ddb.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 708. (Tentativo di conciliazione, provvediniedel presidente)

Il presidente deve sentire i coniugi prima sepanatae e poi congiuntamente, procurando di conkiliar
Se i coniugi si conciliano, il presidente fa redegprocesso verbale della conciliazione.

Se il coniuge convenuto non comparisce o la camdne non riesce, il presidente, anche d'uffideo,con
ordinanza i provvedimenti temporanei e urgenti r@paita opportuni nell'interesse dei coniugi e deiltae,
nomina il giudice istruttore e fissa I'udienza dimgparizione delle parti davanti a questo.

Se si verificano mutamenti nelle circostanze, Ifmadza del presidente puo™ essere revocata o roatdifdal
giudice istruttore a norma dell'art. 177."

(2) Comma aggiunto dallaegge 54/2006

Per approfondimenti vedi gli articoli di Piero Clata: Affido condiviso: il ruolo dell'udienza presidentda
le impugnazione Legge sull'affido condiviso: profili processuali

Art. 709. §)

(Notificazione dell'ordinanza e fissazione dellerdia)

L'ordinanza con la quale il presidente fissa I'ndaedi comparizione davanti al giudice istruttoraagificata
a cura dell'attore al convenuto non comparso,areline perentorio stabilito nell'ordinanza stesske'
comunicata al pubblico ministero.

Tra la data dell'ordinanza, ovvero tra la dataceotii la stessa deve essere notificata al converario
comparso, e quella dell'udienza di compariziomataizione devono intercorrere i termini di cuiaaticolo
163-bis ridotti a meta'.

Con l'ordinanza il presidente assegna altresi'itexral ricorrente per il deposito in cancelleriardémoria
integrativa, che deve avere il contenuto di cuadltolo 163, terzo comma, numeri 2), 3), 4), B) ee
termine al convenuto per la costituzione in giualai sensi degli articoli 166 e 167, primo e secocoimma,
nonche' per la proposizione delle eccezioni pragdse di merito che non siano rilevabili d'ufficio
L'ordinanza deve contenere l'avvertimento al coanteohe la costituzione oltre il suddetto termimglica le
decadenze di cui all'articolo 167 e che oltrerii@e stesso non potranno piu’ essere proposteézeni
processuali e di merito non rilevabili d'ufficio.

| provvedimenti temporanei ed urgenti assunti dasjlente con l'ordinanza di cui al terzo comma
dell'articolo 708 possono essere revocati 0 maatifatal giudice istruttore.

(1) Articolo cosi sostituito ddb.L. 35/2005con decorrenza dal 1 marzo 2006.

Il testo precedente recitava:

"Art. 709. (Notificazione della fissazione dell'ediza)

L'ordinanza con la quale il presidente fissa I'nda&di comparizione davanti al giudice istruttoreetificata
a cura dell'attore al convenuto non comparso,atreline perentorio stabilito nell'ordinanza stessie”
comunicata al pubblico ministero."”

Per approfondimenti vedi gli articoli di Piero Clata: Affido condiviso: il ruolo dell'udienza presidentdae
le impugnazione Legge sull'affido condiviso: profili processuali

Art. 709-bis. {)

(Udienza di comparizione e trattazione davantiiadige istruttore)

All'udienza davanti al giudice istruttore si appho le disposizioni di cui agli articoli 180 e 188mmi
primo, secondo, e dal quarto al decimo. Si apg@ltrasi I'articolo 184. Nel caso in cui il proceskbba




continuare per la richiesta di addebito, per kaifnento dei figli o per le questioni economichéildunale
emette sentenza non definitiva relativa alla segpiana. Avverso tale sentenza e' ammesso soltap&llap
immediato che e’ deciso in camera di consiglio.

(1) Articolo cosi sostituito ddb.L. 35/2005e dallalegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.
Art. 709-ter. f)

(Soluzione delle controversie e provvedimenti isacdi inadempienze o violazioni)

Per la soluzione delle controversie insorte tranigri in ordine all’esercizio della potesta geniile o delle
modalita dell'affidamento e competente il giudie# grocedimento in corso. Per i procedimenti di cui
all'articolo 710 € competente il tribunale del laodj residenza del minore.

A segquito del ricorso, il giudice convoca le paradotta i provvedimenti opportuni. In caso di grav
inadempienze o di atti che comunque arrechino pdegjip al minore od ostacolino il corretto svolgime
delle modalita dell’affidamento, puo modificareropvedimenti in vigore e puo, anche congiuntamente:
1) ammonire il genitore inadempiente;

2) disporre il risarcimento dei danni, a caricaudo dei genitori, nei confronti del minore;

3) disporre il risarcimento dei danni, a caricaudo dei genitori, nei confronti dell’altro;

4) condannare il genitore inadempiente al pagamdinioa sanzione amministrativa pecuniaria, da un
minimo di 75 euro a un massimo di 5.000 euro aradella Cassa delle ammende.

| provvedimenti assunti dal giudice del procedinoesdno impugnabili nei modi ordinari.

(1) Articolo aggiunto dalld.egge 54/2006

Cfr. Tribunale di Napoli, sez. $entenza 11 marzo 2008Altalex Massimario.

Art. 710. &) ®

(Modificabilita' dei provvedimenti relativi alla parazione dei coniugi)

Le parti possono sempre chiedere, con le formemekedimento in camera di consiglio, la modificadalei
provvedimenti riguardanti i coniugi e la prole cegaenti la separazione.

Il tribunale, sentite le parti, provvede alla ewedé ammissione di mezzi istruttori e puo' delegere
l'assunzione uno dei suoi componenti.

Ove il procedimento non possa essere immediatandefitato, il tribunale puo' adottare provvedimenti
provvisori e puo' ulteriormente modificarne il centito nel corso del procedimento.

(1) Articolo cosi' da ultimo sostituito dalla Legg8 luglio 1988, n. 331.

(2) La Corte costituzionale con sentenza 9 noverh®82, n. 416 ha dichiarato l'illegittimita’ costitonale
del presente articolo nella parte in cui non preMadoartecipazione del pubblico ministero per talifica
dei provvedimenti riguardanti la prole.

Cfr. Cassazione Civile, sez.sentenza 8 maggio 2008, n. 1148%ltalex Massimario.

Art. 711.

(Separazione consensuale)

Nel caso di separazione consensuale previstontietl® 158 del codice civile, il presidente, scariso di
entrambi i coniugi, deve sentirli nel giorno dadtabilito e curare di conciliarli nel modo indiocat
nell'articolo 708.

Se il ricorso e' presentato da uno solo dei congigipplica I'articolo 706 ultimo comma.

Se la conciliazione non riesce, si da' atto netg@seo verbale del consenso dei coniugi alla sepame delle
condizioni riguardanti i coniugi stessi e la prole.

La separazione consensuale acquista efficaciaacomblogazione del tribunale, il quale provvededamera
di consiglio su relazione del presidente.

Le condizioni della separazione consensuale sordificeili a norma dell'articolo precedente.

Cfr. Cassazione Civile, sez.sentenza 8 maggio 2008, n. 1148%ltalex Massimario.

Capo IIl: DELL'INTERDIZIONE, DELL'INABILITAZIONE E DELL'AMMINISTRAZIONE DI
SOSTEGNOY)

(1) Parole cosi modificate dallzzgge 9 gennaio 2004, n.6

Art. 712.

(Forma della domanda)

La domanda per interdizione o inabilitazione siganee con ricorso diretto al tribunale del luogo elter
persona nei confronti della quale e' proposta ki@leaza o domicilio.

Nel ricorso debbono essere esposti i fatti suiiqaalomanda e' fondata e debbono essere indicainie e il




cognome e la residenza del coniuge, dei paremn drquarto grado, degli affini entro il second@do e, se
vi sono, del tutore o curatore dell'interdicenddedl'inabilitando.

Art. 713.

(Provvedimenti del presidente)

Il presidente ordina la comunicazione del ricorspudbblico ministero. Quando questi gliene fa rasgta, puo’
con decreto rigettare senz'altro la domarjjaa(trimenti nomina il giudice istruttore e fiskadienza di
comparizione davanti a lui del ricorrente, delénaicendo o dell'inabilitando e delle altre personkcate nel
ricorso, le cui informazioni ritenga utili.

Il ricorso e il decreto sono notificati a cura debrrente, entro il termine fissato nel decre&sso, alle
persone indicate nel comma precedente; il dectetmneunicato al pubblico ministero.

(1) La Corte costituzionale con sentenza 5 luglé8, n. 87 ha dichiarato l'illlegittimita’ costitonale del
presente comma, secondo periodo, nella parte ipezuiette al tribunale di rigettare senz'altroioe’'senza
istituire contraddittorio con la parte istantedtamanda d'interdizione o d'inabilitazione, oveubplico
ministero ne faccia richiesta, in riferimento agfit. 24 e 111 Cost.

Art. 714.

(Istruzione preliminare)

All'udienza, il giudice istruttore, con l'interventlel pubblico ministero, procede all'esame dédltisicendo o
dell'inabilitando, sente il parere delle altre peus citate, interrogandole sulle circostanze direne rilevanti
ai fini della decisione e puo' disporre anche ®&idfl'assunzione di ulteriori informazioni, eséacido tutti i
poteri istruttori previsti nell'articolo 419 deldige civile.

Art. 715.

(Impedimento a comparire dell'interdicendo o dadhiilitando)

Se per legittimo impedimento l'interdicendo o bilidando non puo' presentarsi davanti al giudsteuttore,
guesti, con l'intervento del pubblico ministeroresia per sentirlo nel luogo dove si trova.

Art. 716.

(Capacita’ processuale dell'interdicendo e defliitando)

L'interdicendo e l'inabilitando possono stare mdigzio e compiere da soli tutti gli atti del progeénto,
comprese le impugnazioni, anche quando e' statanabonil tutore o il curatore provvisorio previstegli
articoli 419 e 420 del codice civile.

Art. 717.

(Nomina del tutore e del curatore provvisorio)

Il tutore o il curatore provvisorio di cui all'acblo precedente e' nominato, anche d'ufficio, ceereto del
giudice istruttore.

Finche' non sia pronunciata la sentenza sulla ddedlinterdizione o d'inabilitazione, lo stessadgie
istruttore puo' revocare la nomina, anche d'ufficio

Art. 718.

(Legittimazione all'impugnazione)

La sentenza che provvede sulla domanda d'interdziodi inabilitazione puo' essere impugnata da tut
coloro che avrebbero avuto diritto di proporre ¢&eandinda, anche se non parteciparono al giudizial sitbre
0 curatore nominato con la stessa sentenza.

Art. 719.

(Termine per l'impugnazione)

Il termine per la impugnazione decorre per tuttedesone indicate nell'articolo precedente dalt#icazione
della sentenza, fatta nelle forme ordinarie a tgbro che parteciparono al giudizio.

Se e' stato nominato un tutore o curatore provistatto di impugnazione deve essere notificatche a lui.
Art. 720.

(Revoca dell'interdizione o dell'inabilitazione)

Per la revoca dell'interdizione o dell'inabilitazéosi osservano le norme stabilite per la pronudicesse.
Coloro che avevano diritto di promuovere l'interdine e l'inabilitazione possono intervenire neldigio di
revoca per opporsi alla domanda, e possono alitmgsiignare la sentenza pronunciata nel giudiziewbca,
anche se non parteciparono al giudizio.

Art. 720-bis. f)

(Norme applicabili ai procedimenti in materia dimmistrazione di sostegno)

Ai procedimenti in materia di amministrazione dst&mgno si applicano, in quanto compatibili, le dspioni
degli articoli 712, 713, 716, 719 e 720.

Contro il decreto del giudice tutelare € ammesstaneo alla corte d'appello a norma dell'articol®.73



Contro il decreto della corte d'appello pronunceiteensi del secondo comma puo essere propostsaic
per cassazione.

(1) Articolo aggiunto dalld.egge 9 gennaio 2004, n.6

Capo Ill: DISPOSIZIONI RELATIVE ALL'ASSENZA E ALLADICHIARAZIONE DI MORTE
PRESUNTA

Art. 721.

(Provvedimenti conservativi nell'interesse delloraparso)

| provvedimenti indicati nell'articolo 48 del codicivile sono pronunciati dal tribunale in camera d
consiglio, su ricorso degli interessati, sentitpubblico ministero.

Art. 722.

(Domanda per dichiarazione d'assenza)

La domanda per dichiarazione d'assenza si propmmearso, nel quale debbono essere indicatiniae
cognome e la residenza dei presunti successotiitegilello scomparso e, se esistono, del suo patote o
rappresentante legale.

Art. 723.

(Fissazione dell'udienza di comparizione)

Il presidente del tribunale fissa con decreto €nda per la comparizione davanti a se' o ad unagwth lui
designato del ricorrente e di tutte le personecet@i nel ricorso a norma dell'articolo precedentdabilisce il
termine entro il quale la notificazione deve esseatta a cura del ricorrente. Puo' anche ordinhesilcdecreto
sia pubblicato in uno o piu’ giornali.

Il decreto e' comunicato al pubblico ministero.

Art. 724.

(Procedimento)

Il giudice interroga le persone comparse sulleositanze che ritiene rilevanti, assume, quando ocecor
ulteriori informazioni e quindi riferisce in camedaconsiglio per i provvedimenti del tribunale ectuesto
pronuncia con sentenza.

Art. 725.

(Immissione in possesso temporaneo)

Il tribunale provvede in camera di consiglio sdtEmande per apertura di atti di ultima volontage p
immissione nel possesso temporaneo dei beni deiiées, quando sono proposte da coloro che sarebbero
eredi legittimi.

Se la domanda €' proposta da altri interessajiLidizio si svolge nelle forme ordinarie in contilétbrio di
coloro che sarebbero eredi legittimi.

Con lo stesso provvedimento col quale viene orditimmissione nel possesso temporaneo, sono
determinate la cauzione o le altre cautele prewisliarticolo 50 ultimo comma del codice civiles@no date
le disposizioni opportune per la conservazioneed@lhdite riservate all'assente a norma dell'dotis8 dello
stesso codice.

Art. 726.

(Domanda per dichiarazione di morte presunta)

La domanda per dichiarazione di morte presuntaggigne con ricorso, nel quale debbono essere imndica
nome, cognome e domicilio dei presunti successgiitimi dello scomparso e, se esistono, del suo
procuratore o rappresentante legale e di tuttdrke gersone, che, a notizia del ricorrente, peoleero diritti
0 sarebbero gravate da obbligazioni, per effettia cieorte dello scomparso.

Art. 727.

(Pubblicazione della domanda)

Il presidente del tribunale nomina un giudice amodell'articolo 723 e ordina che a cura del rieore la
domanda, entro il termine che egli stesso fisgainsierita per estratto, due volte consecutivesianza di
dieci giorni, nella Gazzetta Ufficiale della Repliba e in due giornali, con invito a chiunque abbadizie
dello scomparso di farle pervenire al tribunale@sei mesi dall'ultima pubblicazione.

Se tutte le inserzioni non vengono eseguite ehtesrmine fissato, la domanda si intende abbandonat

Il presidente del tribunale puo' anche disporne @alezzi di pubblicita’.

Art. 728.

(Comparizione)

Decorsi sei mesi dalla data dell'ultima pubblicagid giudice, su istanza del ricorrente, fissa deaoreto
l'udienza di comparizione davanti a se' del riauieee delle persone indicate nel ricorso a norniadeolo
726 e il termine per la notificazione del ricorsdet decreto a cura del ricorrente.




Il decreto e' comunicato al pubblico ministero.

Il giudice interroga le persone comparse sulleositanze che ritiene rilevanti; puo' disporre cla@siassunte
ulteriori informazioni, e quindi riferisce in canaedi consiglio per i provvedimenti del tribunalaeoquesto
pronuncia con sentenza.

Art. 729.

(Pubblicazione della sentenza)

La sentenza che dichiara I'assenza o la morte qisedeve essere inserita per estratto nella Gazaéitiale
della Repubblica e in due giornali indicati nedatenza stessa. Il tribunale puo' anche dispamiensdzzi di
pubblicita’.

Le inserzioni possono essere eseguite a cura thigsianteressato e valgono come notificaziongi&della
sentenza'j e dei giornali nei quali e' stato pubblicatotfato deve essere depositata nella cancelleria del
giudice che ha pronunciato la sentenza per I'agiuota sull'originale.

(1) Rectius: Gazzetta Ufficiale.

Art. 730.

(Esecuzione)

La sentenza che dichiara I'assenza o la morte qi@eg0on puo’ essere eseguita prima che sia passata
giudicato e che sia compiuta I'annotazione di #laracolo precedente.

Art. 731.

(Comunicazione all'ufficio di stato civile)

Il cancelliere da' notizia, a norma dell'artico®Blsecondo comma, all'ufficio dello stato civilermqmetente
della sentenza di dichiarazione di morte presunta.

Capo IV: DISPOSIZIONI RELATIVE Al MINORI, AGLI INTERDETTI E AGLI INABILITATI

Art. 732.

(Provvedimenti su parere del giudice tutelare)

| provvedimenti relativi ai minori, agli interdeti agli inabilitati sono pronunciati dal tribun@aecamera di
consiglio, salvo che la legge disponga altrimenti.

Quando il tribunale deve pronunciare un provveditmerll'interesse di minori, interdetti o inabititaentito
il parere del giudice tutelare, il parere stessgedessere prodotto dal ricorrente insieme col sicor
Qualora non sia prodotto, il presidente provvedelaederlo d'ufficio.

Art. 733.

(Vendita di beni)

Se, nell'autorizzare la vendita di beni di minorierdetti o inabilitati, il tribunale stabiliscée essa deve farsi
ai pubblici incanti, designa per procedervi unaiéfie giudiziario del tribunalé’) del luogo in cui si trovano i
beni mobili oppure un cancelliere dello stessaudde ¢) o un notaio del luogo in cui si trovano i beni
immobili.

L'ufficiale designato per la vendita procede atkinto con l'osservanza delle norme degli artt.584., in
guanto applicabili, e premesse le forme di pubtaiardinate dal tribunale.

(1) Parole cosi modificate dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 734.

(Esito negativo dell'incanto)

Se al primo incanto non e' fatta offerta supermrgyuale al prezzo fissato dal tribunale a norntéade 376
primo comma del codice civile, l'ufficiale desigoaite da' atto nel processo verbale e trasmetta cpi
guesto al tribunale che ha autorizzato la vendita.

Il tribunale, se non crede di revocare 'autorizzmag o disporre una nuova vendita su prezzo bdseadre,
autorizza la vendita a trattative private.

Capo V: DEI RAPPORTI PATRIMONIALI TRA | CONIUGI

Art. 735.

(Sostituzione dell'amministratore del patrimonimikare)

La sostituzione dell'amministratore del patrimofaimiliare puo' essere chiesta, nel caso previdt@arel 74
del codice civile, dall'altro coniuge o da uno piessimi congiunti, o dal pubblico ministero, el ceso
previsto nell'art. 176, da uno dei figli maggiorearemancipati, da un prossimo congiunto o dal pjobb
ministero.

Art. 736.

(Procedimento)

La domanda per i provvedimenti previsti nell'areqedente si propone con ricorso.

Il presidente del tribunale fissa con decreto wmrg per la comparizione degli interessati davarsg' o a un




giudice da lui designato e stabilisce il terminelpenotificazione del ricorso e del decreto.

Dopo l'audizione delle parti, il presidente o ildice designato assume le informazioni che cregertyne e
quindi riferisce sulla domanda al tribunale, cheide in camera di consiglio con ordinanza non inmalgje.
Capo V-bis: DEGLI ORDINI DI PROTEZIONE CONTRO GLIBUSI FAMILIARI (1)

(1) Capo aggiunto dalleegge 4 aprile 2001, n. 15Altalex).

Art. 736-bis.

(Provvedimenti di adozione degli ordini di protazeocontro gli abusi familiari)

Nei casi di cui all'articolo 342-bis del codiceitgy l'istanza si propone, anche dalla parte pexsoente, con
ricorso al tribunale del luogo di residenza o dnitmlio dell'istante, che provvede in camera disigho in
composizione monocratica.

Il presidente del tribunale designa il giudice aeaffidata la trattazione del ricorso. Il giudjsentite le
parti, procede nel modo che ritiene piu’ opportagi atti di istruzione necessari, disponendo, @veorra,
anche per mezzo della polizia tributaria, indaguniredditi, sul tenore di vita, e sul patrimonergonale e
comune delle parti, e provvede con decreto motiatoediatamente esecutivo.

Nel caso di urgenza, il giudice, assunte ove oaceosmmarie informazioni, puo' adottare immediatamen
l'ordine di protezione fissando l'udienza di conmane delle parti davanti a se' entro un termioe n
superiore a quindici giorni ed assegnando all'tstan termine non superiore a otto giorni per laficazione
del ricorso e del decreto. All'udienza il giudi@nterma, modifica o revoca l'ordine di protezione.
Contro il decreto con cui il giudice adotta I'orglidi protezione o rigetta il ricorso, ai sensisktondo
comma, ovvero conferma, modifica o revoca l'oradlnprotezione precedentemente adottato nel casoi dil
terzo comma, e' ammesso reclamo al tribunale etgranini previsti dal secondo comma dell'artic@e. Il
reclamo non sospende I'esecutivita' dell'ordingrdiezione. Il tribunale provvede in camera di ¢glits in
composizione collegiale, sentite le parti, con dexmotivato non impugnabile. Del collegio non &tp il
giudice che ha emesso il provvedimento impugnato.

Per guanto non previsto dal presente articolopgli@ano al procedimento, in quanto compatibili,agticoli
737 e seguenti.

Capo VI: DISPOSIZIONI COMUNI Al PROCEDIMENTI IN CAMRA DI CONSIGLIO

Art. 737.

(Forma della domanda e del provvedimento)

| provvedimenti, che debbono essere pronunciataimera di consiglio, si chiedono con ricorso atgie
competente e hanno forma di decreto motivato, sateda legge disponga altrimenti.

Art. 738.

(Procedimento)

Il presidente nomina tra i componenti del collegyorelatore, che riferisce in camera di consiglio.

Se deve essere sentito il pubblico ministero,tglsano a lui previamente comunicati ed egli steledsue
conclusioni in calce al provvedimento del president

Il giudice puo' assumere informazioni.

Art. 739.

(Reclami delle parti)

Contro i decreti del giudice tutelare si puo’ pnepaeclamo con ricorso al tribunale, che pronuntieamera
di consiglio. Contro i decreti pronunciati dal triale in camera di consiglio in primo grado si guroporre
reclamo con ricorso alla Corte d'appello, che pnorauanch'essa in camera di consiglio.

Il reclamo deve essere proposto nel termine perierdodieci giorni dalla comunicazione del decrstoe’
dato in confronto di una sola parte, o dalla ncaifione se e' dato in confronto di piu’ parti.

Salvo che la legge disponga altrimenti, non e' assmeeclamo contro i decreti della Corte d'appeibontro
quelli del tribunale pronunciati in sede di reclar¢tp

(1) La Corte costituzionale con sentenza 27 giug6, n. 156 ha dichiarato lillegittimita costitoizale del
presente articolo nella parte in cui disciplinaiideclamo avverso i decreti del giudice delegatio (
determinazione dei compensi ad incaricati per operatata nell'interesse della procura di ammawgbne
controllata) fa decorrere il termine per reclambdigosito del decreto in cancelleria anziché dalla
comunicazione eseguita con il rispetto delle vigdisposizioni procedurali.

Cfr. Cassazione Civile, sez. IHentenza 25 febbraio 2008, n. 4 € €assazione Civile, sezskntenza 14
novembre 2008, n. 272308 Altalex Massimario.

Art. 740.

(Reclami del pubblico ministero)




Il pubblico ministero, entro dieci giorni dalla camicazione, puo' proporre reclamo contro i dedeti
giudice tutelare e contro quelli del tribunale pguali ' necessario il suo parere.

Art. 741.

(Efficacia dei provvedimenti)

| decreti acquistano efficacia quando sono decdesmini di cui agli articoli precedenti senza ddia stato
proposto reclamo.

Se vi sono ragioni d'urgenza, il giudice puo’ wittalisporre che il decreto abbia efficacia immeié)
(1) La Corte costituzionale con sentenza 27 giu¥6, n. 156 ha dichiarato lillegittimita costitoizale del
presente articolo nella parte in cui disciplinaiideclamo avverso i decreti del giudice delegatio (
determinazione dei compensi ad incaricati per operatata nell'interesse della procura di ammaugbne
controllata) fa decorrere il termine per reclambdigosito del decreto in cancelleria anziché dalla
comunicazione eseguita con il rispetto delle vigdisposizioni procedurali.

Art. 742.

(Revocabilita’ dei provvedimenti)

| decreti possono essere in ogni tempo modificagvocati, ma restano salvi i diritti acquistatbnona fede
dai terzi in forza di convenzioni anteriori alla diicazione o alla revoca.

Art. 742-bis.

(Ambito di applicazione degli articoli precedenti)

Le disposizioni del presente capo si applicandtaitprocedimenti in camera di consiglio, ancoramen
regolati dai capi precedenti o che non riguardiradema di famiglia o di stato delle persone.

Libro Quarto: DEI PROCEDIMENTI SPECIALI

Titolo Ill: DELLA COPIA E DELLA COLLAZIONE DI ATTI PUBBLICI

Art. 743.

(Copia degli atti)

Qualunque depositario pubblico, autorizzato a spemtipia degli atti che detiene, deve rilasciaw@a
autentica, ancorche' l'istante o i suoi autori siano stati parte nell'atto, sotto pena dei dard@lke spese,
salve le disposizioni speciali della legge sulkseadi registro e bollo.

La copia d'un testamento pubblico non puo' esgeréita durante la vita del testatore, tranne chigaa
istanza, della quale si fa menzione nella copia.

Art. 744,

(Copie o estratti da pubblici registri)

| cancellieri e i depositari di pubblici registorso tenuti, eccettuati i casi determinati dallagksga spedire a
chiunque ne faccia istanza le copie e gli estdatyli atti giudiziari da essi detenuti, sotto peeadanni e
delle spese.

Art. 745.

(Rifiuto o ritardo nel rilascio)

Nel caso di rifiuto o di ritardo da parte dei cdheg o dei depositari di cui all'articolo precete, l'istante
puo' ricorrere al giudice di pageal pretore] (*) o al presidente del tribunale o della corte press il
cancelliere o depositario esercita le sue funzioni.

Nel caso di rifiuto o di ritardo da parte dei pubbtiepositari di cui all'articolo 743, l'istanteg ricorrere al
presidente del tribunale nella cui circoscrizidngejpositario esercita le sue funzioni.

Il presidentd, il pretore] () o il giudice di pace provvede con decreto, serltipubblico ufficiale.

(1) Parole soppresse daligs. 19 febbraio 1998, n. FAltalex).

Cfr. Cassazione Civile, sez. I[Hentenza 12 marzo 2008, n. 662&ltalex Massimario.

Art. 746. {)

(Collazione di copie)

Chi ha ottenuto la copia di un atto pubblico a reell'articolo 743 ha diritto di collazionarla clriginale
in presenza del depositario. Se questi si rifipte' ricorrere al tribunale nella cui circoscriziohdepositario
esercita le sue funzioni. Il giudice, sentito ipdsitario, da' con decreto le disposizioni oppagtpar la
collazione e puo' eseguirla egli stesso recandmbufficio del depositario.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Libro Quarto: DEI PROCEDIMENTI SPECIALI

Titolo IV: DEI PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'APERTURAD  ELLE SUCCESSIONI




Capo |: DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 747.

(Autorizzazione alla vendita dei beni ereditari)

L'autorizzazione a vendere beni ereditari si chimtericorso direttgper i mobili al pretore e per gli
immobili] (*) al tribunale del luogo in cui si e' aperta lacassione.

Nel caso in cui i beni appartengano a incapaci @sgere sentito il giudice tutelare.

Il giudice provvede sul ricorso con decreto, coritgquale e' ammesso reclamo a norma dell'artic8@.

Se listanza di autorizzazione a vendere rigudod@étto d'un legato di specie, il ricorso deverss
notificato al legatario.

(1) Parole soppresse daligs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 748.

(Forma della vendita)

La vendita dei beni ereditari deve compiersi niglene previste per la vendita dei beni dei minori.

Il giudice, quando occorre, fissa le modalita' lpezonservazione e il reimpiego del prezzo ricavato

Art. 749.

(Procedimento per la fissazione dei termini)

L'istanza per fissazione di un termine entro illgquama persona deve emettere una dichiarazionenpiece
un determinato atto, se non e' proposta nel cdrsn diudizio, si propone con ricorso al tribunéiedel
luogo in cui si e’ aperta la successione.

Il giudice €) fissa con decreto |'udienza di comparizione elrrente e della persona alla quale il termine
deve essere imposto e stabilisce il termine ehtyoale il ricorso e il decreto debbono esserefioati, a cura
del ricorrente, alla persona stessa.

Il giudice provvede con ordinanza, contro la qualammesso reclamo al tribunale a norma dell'aoti¢89.
Il collegio, del quale non puo far parte il giudidee ha emesso il provvedimento reclamato, proveede
ordinanza non impugnabile in camera di consiglieyja audizione degli interessati a norma del comma
precedente 3|

Le stesse forme si osservano per chiedere la paatiogn termine stabilito dalla legge. La prorogh d
termine stabilito dal giudice si chiede al giudstesso.

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(2) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(3) Comma cosi sostituito dBlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 750.

(Provvedimenti del presidente del tribunale relalle cauzioni e agli esecutori testamentari)

L'istanza per I'imposizione di una cauzione a cadiell'erede o del legatario, nei casi previstiadigge, €'
proposta, quando non vi €' giudizio pendente, @orso al presidente del tribunale del luogo insie’
aperta la successione.

Il presidente fissa con decreto l'udienza di comzjare del ricorrente e dell'erede o legatario dévase' e
stabilisce il termine entro il quale il ricorsol@ecreto debbono essere loro notificati.

Il presidente stabilisce le modalita’ e I'ammontiela cauzione con ordinanza, contro la qualeneasso
reclamo al presidente della Corte d'appello a nateli&articolo 739. Il presidente della Corte d'alip
provvede con ordinanza non impugnabile, previazaoe degli interessati a norma del comma precedent
Le stesse forme si osservano nei casi previsti aggtoli 708 e 710 del codice civile relativameatgli
esecutori testamentari.

Art. 751.

(Scelta dell'onerato)

L'istanza per la scelta prevista nell'articolo 6&imo comma del codice civile e' proposta connsoo che
deve essere notificato a colui al quale spettagiaiito di scelta e all'onerato.

La scelta e' fatta dal presidente del tribunaledasereto.

Capo IIl: DELL'APPOSIZIONE E DELLA RIMOZIONE DEI SIGELI

Sezione I: DELL'APPOSIZIONE DEI SIGILLI

Art. 752.

(Giudice competente)

All'apposizione dei sigilli procede il tribunald.(

Nei comuni in cui non ha sede il tribunal ( sigilli possono essere apposti, in caso denmg, dal giudice
di pace. Il processo verbale e' trasmesso immedeéatte al tribunale'Y.




(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 753.

(Persone che possono chiedere I'apposizione)

Possono chiedere I'apposizione dei sigilli:

1) I'esecutore testamentario;

2) coloro che possono avere diritto alla succession

3) le persone che coabitavano col defunto, o ciheoahento della morte erano addette al suo senseid,
coniuge, gli eredi o alcuno di essi sono assemhiudgo;

4) i creditori.

L'istanza si propone mediante ricorso, nel quabedponente deve dichiarare la residenza o eleggere
domicilio nel comune in cui ha sede il tribunall (

(1) Le parole "la pretura” sono state sostituitéedaarole "il tribunale” daDIgs. 19 febbraio 1998, n. 51
Art. 754.

(Apposizione d'ufficio)

L'apposizione dei sigilli ' disposta d'ufficio @ schiesta del pubblico ministero nei casi seguent

1) se il coniuge o alcuno degli eredi e' assent&idgo;

2) se tra gli eredi vi sono minori o interdetti @moa il tutore o il curatore;

3) se il defunto e’ stato depositario pubblico,wpgha rivestito cariche o funzioni per effettolelgjuali si
ritiene che possano trovarsi presso di lui attiedelibblica amministrazione o comunque di carattere
riservato. La disposizione di questo articolo noapplica nei casi indicati nei numeri 1 e 2, sgefunto ha
disposto altrimenti con testamento.

Nel caso indicato nel numero 3 i sigilli si appong®oltanto sugli oggetti depositati, o ai locaihobili nei
guali possono trovarsi gli atti ivi enunciati.

Art. 755.

(Poteri del giudice'})

Se le porte sono chiuse, o si incontrano ostat@pposizione dei sigilli, 0 sorgono altre diffita, tanto
prima quanto durante |'apposizione, il giudibeplio’ ordinare I'apertura delle porte e darelyii a
provvedimenti opportuni.

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 756.

(Custodia delle chiavi)

Le chiavi delle serrature, sulle quali sono stppiasti i sigilli, finche' non sia ordinata la rimore di questi
debbono essere custodite dal cancelliere.

Art. 757.

(Conservazione di testamenti e di carte)

Se nel procedere all'apposizione dei sigilli svamo testamenti o altre carte importanti, il giedft
provvede alla conservazione di essi.

Se non puo’ provvedervi nello stesso giorno, netgsso verbale descrive la forma esterna delle,aate
chiude in un involto da lui sigillato e sottosaritin presenza delle parti, fissando il giornaedlin cui
emettera’ i provvedimenti ulteriori.

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 758.

(Cose su cui non si possono apporre sigilli e ceseriorabili)

Se vi sono oggetti sui quali non e' possibile apposigilli, 0 che sono necessari all'uso perseiakoloro
che abitano nella casa, se ne fa descrizione neépso verbale.

Delle cose che possono deteriorarsi, il giudi¥@o’ ordinare con decreto la vendita immediateaticando
un commissionario a norma degli articoli 532 e sagu

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 759.

(Informazioni e nomina del custode)

Durante le operazioni di apposizione dei sigillgiuidice ¢) assume le informazioni che ritiene opportune
allo scopo di accertare che nessuna cosa Sisasiadatata.

Per la conservazione delle cose sigillate nomineustode.

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 760.

(Apposizione di sigilli durante e dopo l'inventgrio




L'apposizione dei sigilli che viene chiesta durdimeentario puo' aver luogo soltanto per gli otgigeon
inventariati.

Esaurito l'inventario, non si fa luogo all'apposig dei sigilli, salvo che l'inventario sia impugma

Art. 761.

(Accesso nei luoghi sigillati)

Il giudice ¢) o il cancelliere non possono entrare nei luoginisi con I'apposizione dei sigilli, finche' non ne
sia stata ordinata la rimozione a norma dell'ali@®2, salvo che il giudicé)(disponga con decreto
motivato l'accesso per urgenti motivi.

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Sezione II: DELLA RIMOZIONE DEI SIGILLI

Art. 762.

(Termine)

| sigilli non possono essere rimossi e l'inventaiwo puo’ essere eseguito se non dopo tre giorni
dall'apposizione, salvo che il giudic® per cause urgenti stabilisca altrimenti con decneotivato.

Se alcuno degli eredi e minore non emancipato,snpno’ procedere alla rimozione dei sigilli fiechon gli
sia stato nominato un tutore o un curatore speciale

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 763.

(Provvedimento di rimozione)

La rimozione dei sigilli ' ordinata con decretd giadice ¢) su istanza di alcuna delle persone indicate
nell'articolo 753 numeri 1, 2 e 4.

Nei casi previsti nell'articolo 754 puo' esserdmmath anche d'ufficio e, se ricorrano le ipotesiwiai numeri
2 e 3, larimozione deve essere seguita dall'imavent

L'istanza e il decreto sono stesi di seguito at@sso verbale di apposizione.

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 764.

(Opposizione)

Chiunque vi ha interesse puo' fare opposizioneraazione dei sigilli con dichiarazione inserital n
processo verbale di apposizione o con ricorsoualige ).

Il giudice ¢) fissa con decreto una udienza per la comparizietie parti e stabilisce il termine perentorio
entro il quale il decreto stesso deve essere aatiifia cura dell'opponente.

Il giudice ¢) provvede con ordinanza non impugnabile e, senarki rimozione, puo' disporre che essa sia
seguita dall'inventario e puo' dare le opportundeada per la conservazione delle cose che sondtogtje
contestazione.

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 765.

(Ufficiale procedente)

La rimozione dei sigilli €' eseguita dall'ufficiatbe puo’ procedere all'inventario a norma deatiaia 769.
Se non occorre l'inventario, la rimozione e' esiegiial cancelliere del tribuna®.(Nei comuni in cui non ha
sede il tribunale’j la rimozione puo' essere eseguita dal canceliiefgiudice di pace.

(1) Le parole "della pretura” e "la pretura” sotates sostituite dalle parole "del tribunale" ettiibunale™ dal
Dlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 766.

(Avviso alle persone interessate)

Non si puo' procedere alla rimozione dei sigillhza che ne sia stato dato avviso, nelle formelgtabi
nell'articolo 772, alle persone indicate nell'ariic771.

Art. 767.

(Alterazioni nello stato dei sigilli)

L'ufficiale che procede alla rimozione dei sigdkve innanzitutto riconoscerne lo stato.

Se trova in essi qualche alterazione, deve sospendai operazione ulteriore, facendone immediatdene
rapporto al giudice'y, il quale si trasferisce sul luogo per le vesfitoni occorrenti e per i provvedimenti
necessari anche per la prosecuzione dell'inventario

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 768.

(Disposizione generale)




Le disposizioni di questo capo si osservano in affnd caso in cui si debba procedere ad appogzion
rimozione di sigilli, salvo che la legge stabilisd&imenti.

Capo Ill: DELL'INVENTARIO

Art. 7609.

(Istanza)

L'inventario puo' essere chiesto al tribund)ed@lle persone che hanno diritto di ottenerertedione dei
sigilli ed e' eseguito dal cancelliere del tribené) o da un notaio designato dal defunto con testénen
nominato dal tribunale?.

L'istanza si propone con ricorso, nel quale iliedente deve dichiarare la residenza o eleggerécdmmel
comune in cui ha sede il tribunaf®. (

Il tribunale €) provvede con decreto.

(1) Le parole "della pretura” e "la pretura” sotates sostituite dalle parole "del tribunale” etfiibunale™ dal
Dlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(2) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 770.

(Inventario da eseguirsi dal notaio)

Quando all'inventario deve procedere un notaicanicelliere gli consegna, ritirandone ricevuta:

1) le chiavi da lui custodite a norma dell'articGi5;

2) copia del processo verbale di apposizione ddlisdell'istanza e del decreto di rimozione;

3) una nota delle opposizioni che sono state ptepms indicazione del nome, cognome degli oppomrent
della loro residenza o del domicilio da essi eletto

La copia indicata nel numero 2 e la nota indicaienmmero 3 sono unite all'inventario.

Art. 771.

(Persone che hanno diritto ad assistere all'invienta

Hanno diritto ad assistere alla formazione delimario:

1) il coniuge superstite;

2) gli eredi legittimi presunti;

3) I'esecutore testamentario, gli eredi istituitiegatari;

4) i creditori che hanno fatto opposizione allaogmone dei sigilli.

Art. 772.

(Avviso dell'inizio dell'inventario)

L'ufficiale che procede all'inventario deve dargiaw, almeno tre giorni prima, alle persone indicat
nell'articolo precedente del luogo, giorno e oraundara’ inizio alle operazioni.

L'avviso non e' necessario per le persone che aondresidenza o non hanno eletto domicilio nella
circoscrizione del tribunale, nella quale si prazadinventario; ma in loro vece deve essere dioal
notaio che, su istanza di chi ha chiesto l'invéat& nominato con decreto dal giuditefer rappresentarli.
(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 773.

(Nomina di stimatore)

L'ufficiale che procede all'inventario nomina, qdaroccorre, uno o piu’ stimatori per la valutazidegli
oggetti mobili.

Art. 774,

(Rinvio delle operazioni)

Quando l'inventario non puo' essere ultimato nalrgi del suo inizio, l'ufficiale che vi procedenrevia la
continuazione a un giorno prossimo, avvertendomieahmente le parti presenti.

Art. 775.

(Processo verbale d'inventario)

Il processo verbale d'inventario contiene:

1) la descrizione degli immobili, mediante l'indic@ne della loro natura, della loro situazione,|dey
confini e dei numeri del catasto e delle mappe uaiies,

2) la descrizione e la stima dei mobili, con lacsfieazione del peso o del marchio per gli oggétiro e
d'argento;

3) l'indicazione della quantita' e specie delle eterper il danaro contante;

4) l'indicazione delle altre attivita' e passiyita'

5) la descrizione delle carte, scritture e notatiet allo stato attivo e passivo, le quali debbessere firmate
in principio e in fine dall'ufficiale procedenteolstesso ufficiale deve accertare sommariamergtato dei




libri e dei registri di commercio, firmarne i fogé lineare gli intervalli.

Se alcuno degli interessati contesta |'opportuditaventariare qualche oggetto, l'ufficiale lo ciége nel
processo verbale, facendo menzione delle osseniazistanze delle parti.

Art. 776.

(Consegna delle cose mobili inventariate)

Le cose mobili e le carte inventariate sono conatgalla persona indicata dalle parti interessatie
mancanza, nominata con decreto del giudigesq istanza di una delle parti, sentite le altre.

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 777.

(Applicabilita’ delle norme agli altri casi d'invi@mio)

Le disposizioni contenute in questo sezionai(applicano a ogni inventario ordinato dallagegsalve le
formalita’ speciali stabilite dal codice civile génventario dei beni dei minori.

(1) Rectius "capo".

Capo IV: DEL BENEFICIO DI INVENTARIO

Art. 778.

(Reclami contro lo stato di graduazione)

| reclami contro lo stato di graduazione previgi'articolo 501 del codice civile sono propostgaldice
competente per valore del luogo dell'aperta sutmess()

Il valore della causa e' determinato da quelloaéllo ereditario calcolato sulla stima di inverdadei mobili
e a norma dell'articolo 15 per gli immobili.

| reclami si propongono con citazione da notificatkerede e a coloro i cui diritti sono contestatsono
decisi in unico giudizio.

(1) Comma cosi da ultimo sostituito dzbs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 779.

(Istanza di liquidazione proposta dai creditoregdtari)

L'istanza dei creditori e legatari prevista neiikaro 509 del codice civile si propone con ricarso

Il giudice ) fissa con decreto l'udienza di comparizione eleltle e di coloro che hanno presentato le
dichiarazioni di credito. Il decreto e' comunicatte parti dal cancelliere.

[Il pretore provvede sull'istanza con ordinanzantio la quale ' ammesso reclamo a norma dell'aftic
739.] (® Il tribunale provvede con ordinanza non impugteini camera di consiglio, previa audizione degli
interessati a norma del comma precedente.

L'istanza di nomina non puo' essere accolta ef@meavvenuta deve essere revocata in sede dinrecke
alcuno dei creditori si oppone e dichiara di vééervalere la decadenza dell'erede dal benefigiwehtario.
Se l'erede contesta I'esistenza delle condiziaviigte nell'articolo 509 del codice civile il gigdiprovvede
all'istruzione della causa, a norma del libro emyrisponendo gli opportuni mezzi conservativi, poesa
eventualmente la nomina del curatoré. (

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(2) Periodo soppresso dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

(3) Comma cosi sostituito dBlgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Art. 780.

(Domanda dell'erede contro I'eredita’)

Le domande dell'erede con beneficio d'inventarittrool'eredita’ sono proposte contro gli altri er&e non
vi sono eredi o se tutti propongono la stessa ddayahgiudice nomina un curatore in rappresentanza
dell'eredita’.

Capo V: DEL CURATORE DELL'EREDITA' GIACENTE

Art. 781.

(Notificazione del decreto di nomina)

Il decreto di nomina del curatore dell'ereditacgiate e' notificato alla persona nominata a cura de
cancelliere, nel termine stabilito nello stessarélec

Art. 782.

(Vigilanza del giudice™)

L'amministrazione del curatore si svolge sottoitalanza del giudice’j. Questi, quando lo crede opportuno,
puo' prefiggere, con decreto, termini per la presaaone dei conti della gestione, e puo' in ogmigde
revocare o sostituire il curatore.

Gli atti del curatore che eccedono l'ordinaria anistiazione debbono essere autorizzati dal giudjce
(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. FAltalex).




Art. 783.

(Vendita di beni ereditari)

La vendita di beni mobili deve essere promossa&di@tore nei trenta giorni successivi alla formagio
dell'inventario salvo che il giudicé)( con decreto motivato, non disponga altrimenti.

La vendita dei beni immobili puo' essere autoriazdl tribunale con decreto in camera di consigpitanto
nei casi di necessita' o utilita' evidente.

(1) Parola cosi sostituita dalgs. 19 febbraio 1998, n. 51

Libro Quarto: DEI PROCEDIMENTI SPECIALI

Titolo V: DELLO SCIOGLIMENTO DI COMUNIONI

Art. 784.

(Litisconsorzio necessario)

Le domande di divisione ereditaria o di scioglintedt qualsiasi altra comunione debbono proporsi in
confronto di tutti gli eredi o condomini e dei citedi opponenti se vi sono.

Art. 785.

(Pronuncia sulla domanda di divisione)

Se non sorgono contestazioni sul diritto alla dovie, essa e' disposta con ordinanza dal giudiaétisre;
altrimenti questi provvede a norma dell'articol@ 18

Art. 786.

(Direzione delle operazioni)

Le operazioni di divisione sono dirette dal giudsteuttore il quale, anche nel corso di esse, galggarne la
direzione a un notaio.

Art. 787.

(Vendita di mobili)

Quando occorre procedere alla vendita di mobihsce rendite, il giudice istruttore o il professista
delegato{) procede a norma degli articoli 534 e seguenticsesorge controversia sulla necessita' della
vendita.

Se sorge controversia, la vendita non puo' essgpesta se non con sentenza del collegio.

(1) Parole cosi modificate dalegge 263/200%50n decorrenza dal 1 marzo 2006 (Altalex).

Art. 788.

(Vendita di immobili)

Quando occorre procedere alla vendita di immobijiudice istruttore provvede con ordinanza a n@rm
dell'articolo 569, terzo comma, se non sorge ceortsia sulla necessita' della venditi. (

Se sorge controversia, la vendita non puo' essgpesta se non con sentenza del collegio.

La vendita si svolge davanti al giudice istrutt@eapplicano gli articoli 570 e seguentf). (

Quando le operazioni sono affidate a un professiarf), questi provvede direttamente alla vendita, anaor
delle disposizioni del presente articolo.

(1) Comma cosi modificato dallegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

(2) Comma cosi modificato dallagge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

(3) Parole cosi modificate dallegge 263/200%0n decorrenza dal 1 marzo 2006.

Art. 7809.

(Progetto di divisione e contestazioni su di esso)

Il giudice istruttore predispone un progetto diisione che deposita in cancelleria e fissa conadecr
l'udienza di discussione del progetto, ordinandmolaparizione dei condividenti e dei creditori menuti.
Il decreto e' comunicato alle parti.

Se non sorgono contestazioni, il giudice istruttoomm ordinanza non impugnabile, dichiara esectutivo
progetto, altrimenti provvede a norma dell'articb8Y .

In ogni caso il giudice istruttore da' con ordinahe disposizioni necessarie per l'estrazione te slai lotti.

Cfr. Corte Costituzionalesentenza 29 ottobre 2009, n. Ai@@Altalex Massimario.

Art. 790.

(Operazioni davanti al notaio)

Se a dirigere le operazioni di divisione €' staledato un notaio, questi da' avviso, almeno cirgjomi
prima, ai condividenti e ai creditori intervenuélduogo, giorno e ora in cui le operazioni avramigio.
Le operazioni si svolgono alla presenza delle pas8istite, se lo richiedono e a loro spese, igurp
procuratori.




Se nel corso delle operazioni sorgono contestamiomridine alle stesse, il notaio redige appositzesso
verbale che trasmette al giudice istruttore.

Questi fissa con decreto un'udienza per la comipaezdelle parti, alle quali il decreto stessooghanicato
dal cancelliere.

Sulle contestazioni il giudice provvede con ordirean

Cfr. Cassazione Civile, sez. #entenza 22 ottobre 2009, n. 2239@ltalex Massimario.

Art. 791.

(Progetto di divisione formato dal notaio)

Il notaio redige unico processo verbale delle apiera effettuate.

Formato il progetto delle quote e dei lotti, s@eti non si accordano su di esso, il notaio trakamle
processo verbale al giudice istruttore, entro aingiorni dalla sottoscrizione.

Il giudice provvede come al penultimo comma deitato precedente per la fissazione dell'udienza di
comparizione delle parti e quindi emette i provweeinti di sua competenza a norma dell'articolo 187.
L'estrazione dei lotti non puo' avvenire se nohase a ordinanza del giudice, emessa a normartietia
789 ultimo comma o a sentenza passata in giudicato.

Libro Quarto: DEI PROCEDIMENTI SPECIALI

Titolo VI: DEL PROCESSO DI LIBERAZIONE DEGLI IMMOBI LI DALLE IPOTECHE

Art. 792.

(Deposito del prezzo)

L'acquirente che ha dichiarato al precedente petgio e ai creditori iscritti di volere liberararimobile
acquistato dalle ipoteche deve chiedere, con rcakpresidente del tribunale competente per la
espropriazione, la determinazione dei modi peedasito del prezzo offerto. Il presidente provvede
decreto.

Se non sono state fatte richieste di espropriazie@nguaranta giorni successivi alla notificazideda
dichiarazione al precedente proprietario e ai toedscritti, I'acquirente, nel termine perentodosessanta
giorni dalla notificazione, deve depositare nei npgréscritti dal presidente del tribunale il prezfterto e
presentare nella cancelleria il certificato dela, il titolo d'acquisto col certificato di tia@szione, un
estratto autentico dello stato ipotecario e I'ovadg dell'atto notificato al precedente propriet&riai creditori
iscritti.

Art. 793.

(Convocazione dei creditori)

Su presentazione da parte del cancelliere dei dectinmdicati nell'articolo precedente, il presiteedesigna
con decreto un giudice per il procedimento e fisghenza di comparizione dell'acquirente, del posmte
proprietario e dei creditori iscritti, e stabilisitéermine perentorio entro il quale il decretovdeessere
notificato alle altre parti, a cura dell'acquirente

Art. 794,

(Provvedimenti del giudice)

All'udienza il giudice, accertata la regolarital deposito e degli atti del procedimento, dispooe crdinanza
la cancellazione delle ipoteche iscritte anteriortaalla trascrizione del titolo dell'acquirente ¢fa chiesto
la liberazione, e quindi provvede alla distribuaatel prezzo a norma degli articoli 596 e seguenti.

Art. 795.

(Espropriazione)

Se e' fatta istanza di espropriazione, il giudvegificate le condizioni stabilite dalla legge pammissibilita’
di essa, dispone con decreto che si proceda a raegiiearticoli 567 e seguenti.

La vendita non puo' essere fatta che all'incamtorma degli articoli 576 e seguenti.

L'incanto si apre sul prezzo offerto dal creditstante.

Alla distribuzione della somma ricavata partecipasitve ai creditori privilegiati e ipotecari, iexitori
dell'acquirente.

Quest'ultimo ha diritto di essere collocato nelladyazione con privilegio per le spese sopportatdgp
dichiarazione di liberazione.

Libro Quarto: DEI PROCEDIMENTI SPECIALI

Titolo VII: DELL'EFFICACIA DELLE SENTENZE STRANIERE
E DELL'ESECUZIONE DIALTRI ATTI DIAUTORITA' STRANI __ERE




Art. 796. {)

[(Giudice competente)

Chi vuol far valere nella Repubblica una sentertzangera deve proporre domanda mediante citazione
davanti alla Corte d'appello del luogo in cui lantenza deve avere attuazione.

La dichiarazione di efficacia puo’ essere chiest&ia diplomatica, quando cio’ €' consentito dalle
convenzioni internazionali oppure dalla reciprociten questo caso, se la parte interessata nondsittiito
un procuratore, il presidente della Corte d'appeba richiesta del pubblico ministero, nomina unatare
speciale per proporre la domanda.

L'intervento del pubblico ministero e' sempre nea€es.]

(1) Articolo abrogato dallaegge 31 maggio 1995, n. 2&8n decorrenza dal 31 dicembre 1996.

Art. 797. )

[(Condizioni per la dichiarazione di efficacia)

La Corte d'appello dichiara con sentenza I'efficacella Repubblica della sentenza straniera quando
accerta:

1) che il giudice dello Stato nel quale la sente@zstata pronunciata poteva conoscere della caggmndo i
principi sulla competenza giurisdizionale vigergillordinamento italiano;

2) che la citazione €' stata notificata in confamahalla legge del luogo dove si €' svolto il gzidied e' stato
in essa assegnato un congruo termine a comparire;

3) che le parti si sono costituite in giudizio sedo la legge del luogo o la contumacia e' stateeaiata e
dichiarata validamente in conformita’ della ste$sgge;

4) che la sentenza e' passata in giudicato sectmtigge del luogo in cui e' stata pronunciata,

5) che essa non e' contraria ad altra sentenza pnorata da un giudice italiano;

6) che non e' pendente davanti a un giudice italian giudizio per il medesimo oggetto e tra le stgsarti,
istituito prima del passaggio in giudicato dellansenza straniera,

7) che la sentenza non contiene disposizioni coetedl'ordine pubblico italiano.

Al fini dell'attuazione il titolo e' costituito dial sentenza straniera e da quella della Corte d&lmpche ne
dichiara I'efficacia.]

(1) Articolo abrogato dallaegge 31 maggio 1995, n. 2&8n decorrenza dal 31 dicembre 1996.

Art. 798. {)

[(Riesame del merito)

Su domanda del convenuto la Corte di appello precdiesame del merito della causa, quando laeserd
e' stata pronunciata in contumacia, o quando rieoatcuno dei casi indicati nei numeri 1, 2, 3,8 e
dell'articolo 395.

In questi casi la corte, secondo i risultati daeb&ruzione e della discussione, decide sul meoippure
dichiara I'efficacia della sentenza straniera.]

(1) Articolo abrogato dallaegge 31 maggio 1995, n. 2&8n decorrenza dal 31 dicembre 1996 (Altalex).
Art. 799. {)

[(Dichiarazione di efficacia in giudizio pendente)

La sentenza straniera puo' essere fatta valere amelcorso di giudizio, quando il giudice di queatizerta
che ricorrono le condizioni indicate nell'articok®7. Tale accertamento produce effetti soltantognedizio
in cui la sentenza straniera e' fatta valere. Maysprocede la Corte d'appello competente a norma
dell'articolo 796, l'efficacia della sentenza pegsere, su istanza di parte, espressamente di¢hiartutti gli
effetti.

Se la parte contro la quale €' fatta valere la seah domanda il riesame del merito a norma deitaft
precedente, il giudice sospende il procedimentssafun termine perentorio per proporre la domaxda
riesame davanti alla Corte d'appello competente.]

(1) Articolo abrogato dallaegge 31 maggio 1995, n. 2&8n decorrenza dal 31 dicembre 1996.

Art. 800. ¢)

[(Sentenze arbitrali straniere)

Le disposizioni degli articoli precedenti si applio anche alle sentenze arbitrali straniere, protiate tra
stranieri o tra uno straniero e un cittadino oppura cittadini domiciliati o residenti all'estergurche’ non
riguardino le controversie che non possono formaggetto di compromesso a norma dell'articolo 806 e,
secondo la legge del luogo in cui sono state proraie, abbiano efficacia di una sentenza dell'ator
giudiziaria.]

(1) Articolo abrogato dalla Legge 5 gennaio 19945




Art. 801. {)

[(Provvedimenti stranieri di volontaria giurisdizi@)

Agli atti di giudici stranieri in materia di voloatia giurisdizione, quando si vuole farli valereltalia, €'
attribuita efficacia nella Repubblica a norma degifticoli 796 e 797 in quanto applicabili.]

(1) Articolo abrogato dallaegge 31 maggio 1995, n. 2&8n decorrenza dal 31 dicembre 1996.

Art. 802. {)

[(Assunzione di mezzi di prova disposti da giudicanieri

Le sentenze e i provvedimenti di giudici stranigyuardanti esami di testimoni, accertamenti tegnic
giuramenti, interrogatori o altri mezzi di prova @sumersi nelle Repubblica sono resi esecutividemneto
della Corte d'appello del luogo in cui si deve pdere a tali atti, sentito il pubblico ministero.

Se l'assunzione dei mezzi di prova e' chiesta galite interessata, l'istanza e' proposta alla @artediante
ricorso, al quale deve essere unita copia autentiella sentenza o del provvedimento che ha ordighiatti
chiesti.

Se l'assunzione e' domandata dallo stesso giudiceghiesta deve essere trasmessa in via diplaraati
La Corte delibera in camera di consiglio e, qual@atorizzi I'assunzione, rimette gli atti al giudic
competente.]

(1) Articolo abrogato dallaegge 31 maggio 1995, n. 2&8n decorrenza dal 31 dicembre 1996.

Art. 803. {)

[(Esecuzione richiesta in via diplomatica)

Se la richiesta per I'assunzione di mezzi di prdwatti di istruzione €' fatta in via diplomaticaa parte
interessata non ha costituito un procuratore chg@r@nuova l'assunzione, i provvedimenti necessari p
guesta sono pronunciati d'ufficio dal giudice prdeate, e le notificazioni sono fatte a cura delasdinere.
Quando i mezzi richiesti lo esigono, lo stessoigeiguo’ nominare d'ufficio un procuratore che raggenti
la parte interessata.]

(1) Articolo abrogato dallaegge 31 maggio 1995, n. 2&8n decorrenza dal 31 dicembre 1996.

Art. 804. {)

[(Atti pubblici ricevuti all'estero)

L'efficacia esecutiva nella Repubblica degli atthtrattuali ricevuti da pubblico ufficiale in paesstero e’
dichiarata con sentenza della Corte d'appello deldo in cui I'atto deve eseguirsi, previo accertatoeche
I'atto ha forza esecutiva nel paese estero nelejaastato ricevuto e che non contiene disposizionirarie
all'ordine pubblico italiano.]

(1) Articolo abrogato dallaegge 31 maggio 1995, n. 2&8n decorrenza dal 31 dicembre 1996.

Art. 805. {)

[(Notificazione di atti giudiziari di autorita’ semiere)

La notificazione di citazioni a comparire davanti autorita’ straniere o di altri atti provenientiaduno stato
estero e' autorizzata dal pubblico ministero pregsobunale, nella cui giurisdizione la notificaane si deve
eseqguire.

La notificazione richiesta in via diplomatica eegsiita, a cura del pubblico ministero, da un uiei
giudiziario da lui richiesto.]

(1) Articolo abrogato dallaegge 31 maggio 1995, n. 2&8n decorrenza dal 31 dicembre 1996.

Libro Quarto: DEI PROCEDIMENTI SPECIALI

Titolo VIII: DELL'ARBITRATO

Capo |: DELLA CONVENZIONE D'ARBITRATO ]()

(1) Capo cosi modificato dallgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Capo I: DEL COMPROMESSO E DELLA CLAUSOLA COMPROMB®RIA"

Art. 806. {)

(Controversie arbitrabili)

Le parti possono far decidere da arbitri le corgrsie tra di loro insorte che non abbiano per dggtitti
indisponibili, salvo espresso divieto di legge.

Le controversie di cui all'articolo 409 possonoeesgsiecise da arbitri solo se previsto dalla leggei
contratti o accordi collettivi di lavoro.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:



"Art. 806. (Compromesso)

Le parti possono far decidere da arbitri le corgreie tra di loro insorte, tranne quelle previstglnarticoli
409 e 442, quelle che riguardano questioni di statbseparazione personale tra coniugi e le efteenon
possono formare oggetto di transazione."

Art. 807. §)

(Compromesso)

Il compromesso deve, a pena di nullita’, essete far iscritto e determinare I'oggetto della cowngrsia.
La forma scritta s'intende rispettata anche quaadolonta’ delle parti e' espressa per telegtafescrivente,
telefacsimile o messaggio telematico nel rispetitachormativa, anche regolamentare, concernente la
trasmissione e la ricezione dei documenti teletessin

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 807. (Forma del compromesso)

Il compromesso deve, a pena di nullita’, essete far iscritto e determinare I'oggetto della cowngrsia.
La forma scritta s'intende rispettata anche qudmdolonta’ delle parti e' espressa per telegrafo o
telescrivente.

Al compromesso si applicano le disposizioni chelago la validita' dei contratti eccedenti |'ordiaa
amministrazione."

Art. 808. {)

(Clausola compromissoria)

Le parti, nel contratto che stipulano o in un agparato, possono stabilire che le controversiesmgisdal
contratto medesimo siano decise da arbitri, pusiheatti di controversie che possono formare tggd
convenzione d'arbitrato La clausola compromissieie risultare da atto avente la forma richiestalpe
compromesso dall'articolo 807.

La validita' della clausola compromissoria deveeessalutata in modo autonomo rispetto al contraitto
guale si riferisce; tuttavia, il potere di stipwakr contratto comprende il potere di convenirelusola
compromissoria.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 808. (Clausola compromissoria)

Le parti, nel contratto che stipulano o in un agparato, possono stabilire che le controversiesmgisdal
contratto medesimo siano decise da arbitri, pusiteatti di controversie che possono formare tggd
compromesso. La clausola compromissoria deve aigutta atto avente la forma richiesta per il cormasso
ai sensi dell'art. 807, commi 1° e 2°.

Le controversie di cui all'articolo 409 possonoeesgsiecise da arbitri solo se cio' sia previstacoatratti e
accordi collettivi di lavoro, purche' cio' avvengapena di nullita’, senza pregiudizio della faaatelle parti
di adire l'autorita’ giudiziaria. La clausola commrissoria contenuta in contratti o accordi coNetbi in
contratti individuali di lavoro €' nulla ove autzzi gli arbitri a pronunciare secondo equita’ oeveichiari il
lodo non impugnabile.

La validita' della clausola compromissoria deveeessalutata in modo autonomo rispetto al contraitto
guale si riferisce; tuttavia, il potere di stipdar contratto comprende il potere di convenirel&usola
compromissoria.”

808-his. (1)

(Convenzione di arbitrato in materia non contrdéua

Le parti possono stabilire, con apposita convergiche siano decise da arbitri le controversieréutalative
a uno o piu rapporti non contrattuali determinatidonvenzione deve risultare da atto avente ladorm
richiesta per il compromesso dall'articolo 807.

(1) Articolo aggiunto dabDlgs. 40/2006

808-ter. })

(Arbitrato irrituale)

Le parti possono, con disposizione espressa pétasstabilire che, in deroga a quanto dispostibatticolo
824-bis, la controversia sia definita dagli arbiediante determinazione contrattuale. Altrimendpgplicano
le disposizioni del presente titolo.

Il lodo contrattuale e’ annullabile dal giudice gmetente secondo le disposizioni del libro I:

1) se la convenzione dell'arbitrato e' invalidaliarbitri hanno pronunciato su conclusioni cherbgano dai
suoi limiti e la relativa eccezione e' stata sa@tewnel procedimento arbitrale;



2) se gli arbitri non sono stati nominati con lenfie e nei modi stabiliti dalla convenzione arbéral

3) se il lodo e' stato pronunciato da chi non patessere nominato arbitro a norma dell'articolg 812

4) se gli arbitri non si sono attenuti alle regoiposte dalle parti come condizione di validitd'ldeo;

5) se non e' stato osservato nel procedimentaaldit principio del contraddittorio. Al lodo caattuale non
si applica l'articolo 825.

(1) Articolo aggiunto dablgs. 40/2006

808-quater.’)

(Interpretazione della convenzione d'arbitrato)

Nel dubbio, la convenzione d'arbitrato si interane¢él senso che la competenza arbitrale si estehdee le
controversie che derivano dal contratto o dal rejgpeui la convenzione si riferisce.

(1) Articolo aggiunto dablgs. 40/2006

808-quinquies.’j

(Efficacia della convenzione d'arbitrato)

La conclusione del procedimento arbitrale senzayoroia sul merito, non toglie efficacia alla conzieme
d'arbitrato.

(1) Articolo aggiunto dablgs. 40/2006

Capo Il: DEGLI ARBITRI §)

(1) Capo cosi sostituito dallgs. 40/2006

Art. 809. {)

(Numero degli arbitri)

Gli arbitri possono essere uno o piu’, purcheumero dispari.

La convenzione d'arbitrato deve contenere la nowhaggi arbitri oppure stabilire il numero di essl smodo
di nominarli.

In caso d'indicazione di un numero pari di arbiiri,ulteriore arbitro, se le parti non hanno digarsnte
convenuto, ' nominato dal presidente del tribunalenodi previsti dall'articolo 810. Se mancadiagazione
del numero degli arbitri e le parti non si accomahriguardo, gli arbitri sono tre e, in mancadzaomina,
se le parti non hanno diversamente convenuto, pas presidente del tribunale nei modi previsti
dall'articolo 810.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 809. (Numero e modo di nomina degli arbitri)

Gli arbitri possono essere uno o piu’, purcheuimero dispari.

Il compromesso o la clausola compromissoria demec@re la nomina degli arbitri oppure stabilire il
numero di essi e il modo di nominarli.

In caso di indicazione di un numero pari di arpitulteriore arbitro, se le parti non hanno dianente
convenuto, €' nominato dal presidente del tribunalenodi previsti dall'articolo 810. Qualora manch
l'indicazione del numero degli arbitri e le paminnsi accordino a riguardo, gli arbitri sono trénemancanza
di nomina, se le parti non hanno diversamente amnee provvede il presidente del tribunale nei modi
previsti dall'articolo 810."

Art. 810. §)

(Nomina degli arbitri)

Quando a norma della convenzione d'arbitrato gitdevono essere nominati dalle parti, ciascuainasse,
con atto notificato per iscritto, rende noto dltal'arbitro o gli arbitri che essa nomina, covito a procedere
alla designazione dei propri. La parte, alla gealkévolto I'invito, deve notificare per iscrittogi venti giorni
successivi, le generalita’ dell'arbitro o degliitaria essa nominati.

In mancanza, la parte che ha fatto l'invito pu@adére, mediante ricorso, che la nomina sia fadta d
presidente del tribunale nel cui circondario esdde dell'arbitrato. Se le parti non hanno ancetardhinato la
sede, il ricorso e' presentato al presidente telriale del luogo in cui e’ stata stipulata la amaione di
arbitrato oppure, se tale luogo e' all'esteroresipente del tribunale di Roma.

Il presidente del tribunale competente provveds mtimina richiestagli, se la convenzione d'arlmtrain e’
manifestamente inesistente o non prevede manifest&nun arbitrato estero.

Le stesse disposizioni si applicano se la nominandio piu' arbitri ' demandata dalla convenzione
d'arbitrato all'autorita’ giudiziaria o se, esseddmandata a un terzo, questi non vi ha provveduto.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 810. (Nomina degli arbitri)



Quando a norma del compromesso o della clausolamonissoria gli arbitri debbono essere nominatiedal
parti, ciascuna di esse, con atto notificato a melkzzifficiale giudiziario, puo' rendere noto dtfa I'arbitro o
gli arbitri che essa nomina, con invito a procedgie designazione dei propri. La parte, alla qealévolto
I'invito, deve notificare, nei venti giorni successle generalita' dell'arbitro o degli arbitri @gsa nominati.
In mancanza, la parte che ha fatto l'invito pu@adére, mediante ricorso, che la nomina sia fadta d
presidente del tribunale nella cui circoscriziohlaesede dell'arbitrato. Se le parti non hann@eanc
determinato tale sede, il ricorso e' presentapredidente del tribunale del luogo in cui e’ ssipulato il
compromesso o il contratto al quale si riferisceléaisola compromissoria oppure, se tale luogt'estaro,
al presidente del tribunale di Roma. Il presideséstita, quando occorre, l'altra parte, provveie c
ordinanza non impugnabile.

La stessa disposizione si applica se la nominadalicupiu’ arbitri sia dal compromesso o dalla aaus
compromissoria demandata all'autorita’ giudiziarge, essendo demandata a un terzo, questi nbbia a
provveduto."

Art. 811. §)

(Sostituzione di arbitri)

Quando per qualsiasi motivo vengono a mancaredw@ituni degli arbitri nominati, si provvede dlao
sostituzione secondo quanto e' stabilito per la famina nella convenzione d'arbitrato. Se la paxai
spetta o il terzo non vi provvede, o se la convamzid'arbitrato nulla dispone al riguardo, si aggip le
disposizioni dell'articolo precedente.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 811. (Sostituzione di arbitri)

Quando per qualsiasi motivo vengano a mancareatattuni degli arbitri nominati, si provvede dlbao
sostituzione secondo quanto €' stabilito per la faymina nel compromesso o nella clausola compsmria
Se la parte a cui spetta o il terzo non vi provvege il compromesso o la clausola compromissaiiia n
dispongono al riguardo, si applicano le disposizemti'articolo precedente.”

Art. 812. {)

(Incapacita’ di essere arbitro)

Non puo' essere arbitro chi e' privo, in tutto @ante, della capacita’ legale di agire.

(1) Articolo cosi modificato deDlgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 812. (Capacita’ di essere arbitro)

Gli arbitri possono essere sia cittadini italiaai stranieri.

Non possono essere arbitri i minori, gli interdegti inabilitati, i falliti, e coloro che sono doposti a
interdizione dai pubblici uffici."

Art. 813. §)

(Accettazione degli arbitri)

L'accettazione degli arbitri deve essere datagmeitio e puo’ risultare dalla sottoscrizione dehpromesso o
del verbale della prima riunione.

Agli arbitri non compete la qualifica di pubblicdfigiale o di incaricato di un pubblico servizio.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 813. (Accettazione e obblighi degli arbitri)

L'accettazione degli arbitri deve essere datagueitio e puo'’ risultare dalla sottoscrizione dghpromesso.
Gli arbitri debbono pronunciare il lodo entro itrr@ne stabilito dalle parti o dalla legge; in manza, nel
caso di annullamento del lodo per questo motivopdenuti al risarcimento dei danni. Sono egualment
tenuti al risarcimento dei danni se dopo I'acceitezrinunciano all'incarico senza giustificato imot

Se le parti non hanno diversamente convenutojtfarthe omette o ritarda di compiere un atto retedlle
sue funzioni, puo' essere sostituito d'accordeetparti o dal terzo a cio' incaricato dal compresmo dalla
clausola compromissoria. In mancanza, decorsonlitee di quindici giorni da apposita diffida comoaia
per mezzo di lettera raccomandata all'arbitro penere I'atto, ciascuna delle parti puo' propaoerso al
presidente del tribunale nella cui circoscriziohlaesede dell'arbitrato. Il presidente, sentitpddi, provvede
con ordinanza non impugnabile e, ove accerti I'siaree o il ritardo, dichiara la decadenza delltanbe
provvede alla sua sostituzione."

813-bis. })

(Decadenza degli arbitri)



Se le parti non hanno diversamente convenutojtfarthe omette, o ritarda di compiere un attotredealle
sue funzioni, puo' essere sostituito d'accordtetparti o dal terzo a cio' incaricato dalla corgiene
d'arbitrato. In mancanza, decorso il termine dndigi giorni da apposita diffida comunicata per aeedi
lettera raccomandata all'arbitro per ottenereol'aiaiscuna delle parti puo' proporre ricorso akjutente del
tribunale a norma dell'articolo 810, secondo comiinaesidente, sentiti gli arbitri e le parti, preede con
ordinanza non impugnabile e, se accerta I'omissadhdtardo, dichiara la decadenza dell'arbitnorevvede
alla sua sostituzione.

(1) Articolo aggiunto dablgs. 40/2006

813-ter. f)

(Responsabilita’ degli arbitri)

Risponde dei danni cagionati alle parti l'arbithec

1) con dolo o colpa grave ha omesso o ritardataatuti ed e' stato percio’ dichiarato decadutweoo ha
rinunciato all'incarico senza giustificato motivo;

2) con dolo o colpa grave ha omesso o impeditedayncia del lodo entro il termine fissato a nowhegli
articoli 820 o 826.

Fuori dai precedenti casi, gli arbitri rispondorsclesivamente per dolo o colpa grave entro i lipriévisti
dall'articolo 2, commi 2 e 3, della legge 13 apti888, n. 117.

L'azione di responsabilita’ puo’ essere propospentenza del giudizio arbitrale soltanto nel gaswisto dal
primo comma, n. 1).

Se €' stato pronunciato il lodo, I'azione di regadnilita’ puo’ essere proposta soltanto dopo liicnento
dell'impugnazione con sentenza. passata in giweaer i motivi per cui I'impugnazione e' stateddta.

Se la responsabilita non dipende da dolo delltardé misura del risarcimento non puo' superagesgmma
pari al triplo del compenso' convenuto o, in maaeadi determinazione convenzionale, pari al trgeo
compenso previsto dalla tariffa applicabile.

Nei casi di responsabilita’ dell'arbitro il corregfvo e il rimborso delle spese non gli sono dogunel caso
di nullita’ parziale del lodo, sono soggetti a ddune.

Ciascun arbitro risponde solo del fatto proprio.

(1) Articolo aggiunto dabDlgs. 40/2006

Art. 814. {)

(Diritti degli arbitri)

Gli arbitri hanno diritto al rimborso delle spesalkonorario per I'opera prestata, se non vi hammanciato al
momento dell'accettazione o con atto scritto sugieesLe parti sono tenute solidalmente al pagamesaivo
rivalsa tra loro.

Quando gli arbitri provvedono direttamente allalidpzione delle spese e dell'onorario, tale liqzioiae non
e' vincolante per le parti se esse non l'accetfan@al caso 'ammontare delle spese e dell'ormeri
determinato con ordinanza dal presidente del talumdicato nell'articolo 810, secondo comma,icrso
degli arbitri e sentite le parti.

L'ordinanza e' titolo esecutivo contro le partieédoggetta a reclamo a norma dell'articolo 82&rtqu
comma. Si applica l'articolo 830, quarto comma.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 814. (Diritti degli arbitri)

Gli arbitri hanno diritto al rimborso delle spesalkonorario per I'opera prestata, salvo che biato
rinunciato al momento dell'accettazione o con sttiito successivo. Le parti sono tenute solidatmah
pagamento, salvo rivalsa tra loro.

Quando gli arbitri provvedono direttamente allalidpzione delle spese e dell'onorario, tale liquiolae non
e' vincolante per le parti se esse non l'accetfan@al caso 'ammontare delle spese e dell'onmeri
determinato con ordinanza non impugnabile dal dezdge del tribunale indicato nell'articolo 810 sedbm
comma, su ricorso degli arbitri e sentite le parti.

L'ordinanza e’ titolo esecutivo contro le parti.”

Art. 815. {)

(Ricusazione degli arbitri)

Un arbitro puo' essere ricusato:

1) se non ha le qualifiche espressamente conveailleeparti;

2) se egli stesso, 0 un ente, associazione o abdietui sia amministratore, ha interesse nellsaa

3) se egli stesso o il coniuge e' parente finauakp grado o e' convivente o commensale abitualealdelle



parti, di un rappresentante legale di una dellé&,padi alcuno dei difensori;

4) se egli stesso o il coniuge ha causa pendegitave inimicizia con una delle parti, con un suo
rappresentante legale, o con alcuno dei suoi difeéns

5) se e' legato ad una delle parti, a una sodatguesta controllata, al soggetto che la controlsocieta’
sottoposta a comune controllo, da un rapportowdir@subordinato o da un rapporto continuativo di
consulenza o di prestazione d'opera retribuitagmyvda altri rapporti di natura patrimoniale o asstiva che
ne compromettono l'indipendenza; inoltre, se er&ub curatore di una delle parti;

6) se ha prestato consulenza, assistenza o ddasaaadelle parti in una precedente fase dellandae vi ha
deposto come testimone.

Una parte non puo' ricusare l'arbitro che essaha@mato o contribuito a nominare se non per motivi
conosciuti dopo la nomina.

La ricusazione e' proposta mediante ricorso aligeease del tribunale indicato nell'articolo 810¢sedo
comma, entro il termine perentorio di dieci giodaila notificazione della nomina o dalla sopravianu
conoscenza della causa di ricusazione. Il presdemanuncia con ordinanza non impugnabile, sebgitbitro
ricusato e le parti e assunte, quando occorre, ssianmformazioni.

Con ordinanza il presidente provvede sulle spesectbso di manifesta inammissibilita’ o manifesta
infondatezza dell'istanza di ricusazione condaanalte che I'ha proposta al pagamento, in favelfalta
parte, di una somma equitativamente determinatasapariore al triplo del massimo del compenso apt
all'arbitro singolo in base alla tariffa forense.

La proposizione dell'istanza di ricusazione norpsase il procedimento arbitrale, salvo diversa
determinazione degli arbitri. Tuttavia, se l'istamz accolta, I'attivita' compiuta dall'arbitrousato o con il
suo concorso €' inefficace.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 815. (Ricusazione degli arbitri)

La parte puo' ricusare l'arbitro, che essa nondmaimato, per i motivi indicati nell'articolo 51.

La ricusazione e' proposta mediante ricorso aligegase del tribunale indicato nell'articolo 810¢sedo
comma, entro il termine perentorio di dieci giodaila notificazione della nomina o dalla sopravvianu
conoscenza della causa di ricusazione. Il presdemanuncia con ordinanza non impugnabile, sebgitbitro
ricusato e assunte, quando occorre, sommarie iaomni."

Capo IIl: DEL PROCEDIMENTO?)

(1) Capo cosi sostituito dallgs. 40/2006

Art. 816. {)

(Sede dell'arbitrato)

Le parti determinano la sede dell'arbitrato neittaio della Repubblica; altrimenti provvedono gtbitri.

Se le patrti e gli arbitri non hanno determinatedde dell'arbitrato, questa e' nel luogo in cetaa stipulata
la convenzione di arbitrato. Se tale luogo nomasia nel territorio nazionale, la sede e' a Roma.

Se la convenzione d'arbitrato non dispone diverstangli arbitri possono tenere udienza, compiéie a
istruttori, deliberare ed apporre le loro sottagoni al lodo anche in luoghi diversi dalla sedé'aeitrato ed
anche all'estero.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 816. (Svolgimento del procedimento)

Le parti determinano la sede dell'arbitrato neittmio della Repubblica; altrimenti provvedono gtbitri
nella loro prima riunione.

Le parti possono stabilire nel compromesso, nédlasola compromissoria o con atto scritto sepapitghe’
anteriore all'inizio del giudizio arbitrale, le moe che gli arbitri debbono osservare nel procedimen

In mancanza di tali norme gli arbitri hanno facodtiaregolare lo svolgimento del giudizio nel morie
ritengono piu’ opportuno.

Essi debbono in ogni caso assegnare alle partnitieper presentare documenti e memorie, e pesresge
loro repliche.

Gli atti di istruzione possono essere delegatiidaditri ad uno di essi.

Su tutte le questioni che si presentano nel coesprdcedimento gli arbitri provvedono con ordinamon
soggetta a deposito e revocabile tranne che nelprasisto nell'articolo 819."

816-bis. })

(Svolgimento del procedimento)



Le parti possono stabilire nella convenzione dieatm, o con atto scritto separato, purche' ameiadi'inizio
del giudizio arbitrale, le norme che gli arbitribd®no osservare nel procedimento e la lingua dalfato. In
mancanza di tali norme gli arbitri hanno facolia’edjolare lo svolgimento del giudizio e determenkx
lingua dell'arbitrato nel modo che ritengono pipportuno. Essi debbono in ogni caso attuare ilgguio del
contraddittorio, concedendo alle parti ragioneedliequivalenti possibilita’ di difesa. Le parti paiso stare in
arbitrato per mezzo di difensori. In mancanza gressa limitazione, la procura al difensore siretgea
gualsiasi atto processuale, ivi compresa la rirauagii atti e la determinazione o proroga del tagper la
pronuncia del lodo. In ogni caso, il difensore pessere destinatario della comunicazione delldice#ione
del lodo e della notificazione della sua impugnagio

Le parti o gli altri arbitri possono autorizzargrksidente del collegio arbitrale a deliberarertinanze circa
lo svolgimento del procedimento.

Su tutte le questioni che si presentano nel coesprdcedimento gli arbitri, se non ritengono dywredere
con lodo non definitivo, provvedono con ordinangaacabile non soggetta a deposito.

(1) Articolo aggiunto dablgs. 40/2006

816-ter. f)

(Istruzione probatoria)

L'istruttoria o singoli atti di istruzione possoessere delegati dagli arbitri ad uno di essi.

Gli arbitri possono assumere direttamente presse'da testimonianza, ovvero deliberare di asseitaer
deposizione del testimone, ove questi vi consemita sua abitazione o nel suo ufficio. Possonesilt
deliberare di assumere la deposizione richiedehtestimone di fornire per iscritto risposte a qtiel
termine che essi stessi stabiliscono.

Se un testimone rifiuta di comparire davanti aghitai, questi, quando lo ritengono opportuno setmle
circostanze, possono richiedere al presidenteaitteniale della sede dell'arbitrato, che ne ordini |
comparizione davanti a loro.

Nell'ipotesi prevista dal precedente comma il teerper la pronuncia del lodo e’ sospeso dalla data
dell'ordinanza alla data dell'udienza fissata j@slinzione della testimonianza.

Gli arbitri possono farsi assistere da uno o pua'stilenti tecnici. Possono essere nominati consuéamici
sia persone fisiche, sia enti.

Gli arbitri possono chiedere alla pubblica ammnawibne le informazioni scritte relative ad atd@umenti
dell'amministrazione stessa, che e' necessariasagal giudizio.

(1) Articolo aggiunto dablgs. 40/2006

816-quater.’)

(Pluralita’ di parti)

Qualora piu’ di due parti siano vincolate dallasteconvenzione d'arbitrato, ciascuna parte puwetore
tutte o alcune delle altre nel medesimo procedimanitrale se la convenzione d'arbitrato devolua éerzo
la nomina degli arbitri, se gli arbitri sono nomntinzon I'accordo di tutte le parti, ovvero se leeaparti, dopo
che la prima ha nominato l'arbitro o gli arbit@minano d'accordo un ugual numero di arbitri offidano a
un terzo la nomina.

Fuori dei casi previsti nel precedente comma itpdimento iniziato da una parte nei confronti theasi
scinde in tanti procedimenti quante sono quesimelt

Se non si verifica l'ipotesi prevista nel primo c¢oae si versa in caso di litisconsorzio necesskaititrato
e' improcedibile.

(1) Articolo aggiunto dablgs. 40/2006

816-quinquies.’j

(Intervento di terzi e successione nel diritto comerso)

L'intervento volontario o la chiamata in arbitraliaun terzo sono ammessi solo con l'accordo debterdelle
parti e con il consenso degli arbitri.

Sono sempre ammessi l'intervento previsto dal skcoomma dell'articolo 105 e l'intervento del tossorte
necessario.

Si applica l'articolo 111.

(1) Articolo aggiunto dablgs. 40/2006

816-sexies.’}

(Morte, estinzione o perdita di capacita' dellagjar

Se la parte viene meno per morte o altra causa&roperde la capacita' legale, gli arbitri assunlerisure
idonee a garantire I'applicazione del contradddtar fini della prosecuzione del giudizio. Essspono
sospendere il procedimento.



Se nessuna delle parti ottempera alle disposiziegii arbitri per la prosecuzione del giudizio, @lbitri
possono rinunciare all'incarico.

(1) Articolo aggiunto dabDlgs. 40/2006

816-septies.’}

(Anticipazione delle spese)

Gli arbitri possono subordinare la prosecuzionepdetedimento al versamento anticipato delle spese
prevedibili. Salvo diverso accordo delle parti,aibitri determinano la misura dell'anticipazioneaaico di
ciascuna parte.

Se una delle parti non presta I'anticipazione estaile, I'altra puo' anticipare la totalita’ dsipese. Se le parti
non provvedono all'anticipazione nel termine fies#dgli arbitri, non sono piu' vincolate alla congmne di
arbitrato con riguardo alla controversia che ha daigine al procedimento arbitrale.

(1) Articolo aggiunto dabDlgs. 40/2006

Art. 817. §)

(Eccezione d'incompetenza)

Se la validita’, il contenuto o I'ampiezza dellawenzione d'arbitrato o la regolare costituzionglicebitri
sono contestate nel corso dell'arbitrato, gli ardiécidono sulla propria competenza.

Questa disposizione si applica anche se i potefi debitri sono contestati in qualsiasi sede pealsjasi
ragione sopravvenuta nel corso del procediment@aree che non eccepisce nella prima difesa sugeess
all'accettazione degli arbitri I'incompetenza destii per inesistenza, invalidita' o inefficacialael
convenzione d'arbitrato, non puo’ per questo maothymugnare il lodo, salvo il caso di controverstan
arbitrabile.

La parte, che non eccepisce nel corso dell'arbitriag le conclusioni delle altre parti esorbitaaoliiti
della convenzione arbitrale, non puo’, per quesitvo, impugnare il lodo.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 817. (Eccezione d'incompetenza)

La parte, che non eccepisce nel corso del procedimabitrale che le conclusioni delle altre pasorbitano
dai limiti del compromesso o della clausola compgssoria, non puo’, per questo motivo, impugnare di
nullita’ il lodo."

817-bis. {)

(Compensazione)

Gli arbitri sono competenti a conoscere dell'eam@zidi compensazione, nei limiti del valore detfan@dnda,
anche se il controcredito non e' compreso nell'tord®lla convenzione di arbitrato.

(1) Articolo aggiunto dabDlgs. 40/2006

Art. 818. {)

(Provvedimenti cautelari)

Gli arbitri non possono concedere sequestri, té'pabvvedimenti cautelari, salva diversa dispasie di
legge.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 818. (Provvedimenti cautelari)

Gli arbitri non possono concedere sequestri, te'pabvvedimenti cautelari.

Il giudice, che ha concesso un sequestro relatimgareeuna controversia compromessa in arbitri, ygroia
anche sulla convalida di esso, senza pregiudidla dausa di merito. Lo stesso giudice, quandotetvenuta
la pronuncia degli arbitri, provvede all'eventuadeoca del sequestro.”

Art. 819. §)

(Questioni pregiudiziali di merito)

Gli arbitri risolvono senza autorita’ di giudicdtdte le questioni rilevanti per la decisione deltatroversia,
anche se vertono su materie che non possono egggrtto di convenzione di arbitrato, salvo che @alob
essere decise con efficacia di giudicato per legge.

Su domanda di parte, le questioni pregiudizialicssdacise con efficacia di giudicato se vertono siene
che possono essere oggetto di convenzione diathi®e tali questioni non sono comprese nella
convenzione di arbitrato, la decisione con effiaadiigiudicato e' subordinata alla richiesta dietlg parti.
(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 819. (Questioni incidentali)



Se nel corso del procedimento sorge una questitmeer legge non puo' costituire oggetto di giwdizi
arbitrale, gli arbitri, qualora ritengano che ilidizio ad essi affidato dipende dalla definizionéate
guestione, sospendono il procedimento.

Fuori di tali ipotesi gli arbitri decidono tutte ¢giestioni insorte nel giudizio arbitrale.

Nel caso previsto dal primo comma il termine stabitell'articolo 820 resta sospeso fino al giomaoui una
delle parti notifichi agli arbitri la sentenza patssin giudicato che ha deciso la causa incidentadese il
termine che resta a decorrere ha una durata irdesisessanta giorni, e' prorogato di diritto #no
raggiungere i sessanta giorni."

Art. 819-bis. f)

(Sospensione del procedimento arbitrale)

Ferma l'applicazione dell'articolo 816-sexiesaghitri sospendono il procedimento arbitrale catimanza
motivata nei seguenti casi:

1) quando il processo dovrebbe essere sospesona i@t comma terzo dell'articolo 75 del codice di
procedura penale, se la controversia fosse pendamgati all'autorita’ giudiziaria;

2) se sorge questione pregiudiziale su materiaohgyuo essere oggetto di convenzione d'arbitratr e
legge deve essere decisa con autorita’ di giudicato

3) guando rimettono alla Corte costituzionale unestjone di legittimita’ costituzionale ai sendi'ddicolo
23 della legge 11 marzo 1953, n. 87.

Se nel procedimento arbitrale e' invocata I'awtbdt una sentenza e questa e' impugnata, si appbtiecondo
comma dell'articolo 337.

Una volta disposta la sospensione, il procedimsnéstingue se nessuna parte deposita pressditi ar
istanza di prosecuzione entro il termine fissatglidabitri stessi o, in difetto, entro un annoldalessazione
della causa di sospensione. Nel caso previstordabpgcomma, numero 2), il procedimento si estingiiesi'
se entro novanta giorni dall'ordinanza di sospemsieessuna parte deposita presso gli arbitri Ggentica
dell'atto con il quale la controversia sulla quasti pregiudiziale e' proposta davanti all'autogiadiziaria.
(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 819-bis. (Connessione)

La competenza degli arbitri non e’ esclusa daltaessione tra la controversia ad essi deferitanaccausa
pendente dinanzi al giudice."

Art. 819-ter. {)

(Rapporti tra arbitri e autorita’ giudiziaria)

La competenza degli arbitri non e' esclusa dalialpeza della stessa causa davanti al giudiceatia' d
connessione tra la controversia ad essi deferitmadcausa pendente davanti al giudice. La senteomda
qguale il giudice afferma o nega la propria compzaen relazione a una convenzione d'arbitrato, e’
impugnabile a norma degli articoli 42 e 43. L'edope di incompetenza del giudice in ragione della
convenzione di arbitrato deve essere propostana gedecadenza, nella comparsa di risposta. Laatan
proposizione dell'eccezione esclude la competermtrade limitatamente alla controversia decisgurl
giudizio.

Nei rapporti tra arbitrato e processo non si applcregole corrispondenti agli articoli 44, 45, 88,e 295.
In pendenza del procedimento arbitrale non possesere proposte domande giudiziali aventi ad aggett
l'invalidita’ o inefficacia della convenzione d'arato.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 819-ter. (Assunzione delle testimonianze)

Gli arbitri possono assumere direttamente presse'da testimonianza, ovvero deliberare di asseitaer
deposizione del testimone, ove questi vi consemita sua abitazione o nel suo ufficio. Possonesilt
deliberare di assumere la deposizione richiedehtestimone di fornire per iscritto risposte a qtiel
termine che essi stessi stabiliscono."

Capo IV: DEL LODO {)

(1) Capo cosi sostituito dallgs. 40/2006

Art. 820. {)

(Termine per la decisione)

Le parti possono, con la convenzione di arbitratom accordo anteriore all'accettazione degli asliissare
un termine per la pronuncia del lodo.



Se non e’ stato fissato un termine per la pronwtaidodo, gli arbitri debbono pronunciare il lodel termine
di duecentoquaranta giorni dall'accettazione delaina.

In ogni caso il termine puo’ essere prorogato:

a) mediante dichiarazioni scritte di tutte le panrtlirizzate agli arbitri;

b) dal presidente del tribunale indicato nell'atiac810, secondo comma, su istanza motivata ddetia
parti o degli arbitri; l'istanza puo' essere praadso alla scadenza del termine. In ogni caserihine puo
essere prorogato solo prima della scadenza.

Se le parti non hanno disposto diversamente,niitex e' prorogato di centottanta giorni nei cagusati e
per non piu’ di una volta nelllambito di ciascuneski:

a) se debbono essere assunti mezzi di prova;

b) se e’ disposta consulenza tecnica d'ufficio;

) se e' pronunciato un lodo non definitivo o uid@arziale;

d) se e' modificata la composizione del collegluteale o e' sostituito I'arbitro unico. Il termiper la
pronuncia del lodo e' sospeso durante la sospendelmrocedimento. In ogni caso, dopo la ripreda d
procedimento, il termine residuo, se inferioregsteso a novanta giorni.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 820. (Termini per la decisione)

Se le parti non hanno disposto altrimenti, gli @rldiebbono pronunciare il lodo nel termine di cdtanta
giorni dall'accettazione della nomina. Se gli arlsibno piu’ e I'accettazione non e' avvenuta
contemporaneamente da parte di tutti, il termireode dall'ultima accettazione. Il termine e' segpguando
e' proposta istanza di ricusazione e fino alla pnoia su di essa, ed €' interrotto quando occooeeplere
alla sostituzione degli arbitri.

Quando debbono essere assunti mezzi di provasteg@pronunciato lodo non definitivo, gli arbjpessono
prorogare per una sola volta il termine e per nahdy centottanta giorni.

Nel caso di morte di una delle parti il termin@®rogato di trenta giorni.

Le parti, d'accordo, possono consentire con atiticsta proroga del termine."

Art. 821. §)

(Rilevanza del decorso del termine)

Il decorso del termine indicato nell'articolo préeste non puo' essere fatto valere come causdlita'niel
lodo se la parte, prima della deliberazione deb Indultante dal dispositivo sottoscritto dalla miaganza
degli arbitri, non abbia notificato alle altre partagli arbitri che intende far valere la loro déenza.

Se la parte fa valere la decadenza degli arbiigsty, verificato il decorso del termine, dichiavastinto il
procedimento.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 821. (Rilevanza del decorso del termine)

Il decorso del termine indicato nell'articolo préeste non puo' essere fatto valere come causdlita'nilel
lodo se la parte, prima della deliberazione deb Indultante dal dispositivo sottoscritto dalla miaganza
degli arbitri, non abbia notificato alla altre partagli arbitri che intende far valere la loro déenza."

Art. 822. {)

(Norme per la deliberazione)

Gli arbitri decidono secondo le norme di dirittal\v® che le parti abbiano disposto con qualsigsiessione
che gli arbitri pronunciano secondo equita’.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 822. (Norme per la deliberazione)

Gli arbitri decidono secondo le norme di dirittal\® che le parti li abbiano autorizzati con quadsi
espressione a pronunciare secondo equita’."

Art. 823. §)

(Deliberazione e requisiti del lodo)

Il lodo e' deliberato a maggioranza di voti copéatecipazione di tutti gli arbitri ed e' quinddedto per
iscritto. Ciascun arbitro puo' chiedere che il lodaina parte di esso, sia deliberato dagli anbitniiti in
conferenza personale.

Il lodo deve contenere:

1) i nome degli arbitri;



2) l'indicazione della sede dell'arbitrato;

3) l'indicazione delle parti;

4) l'indicazione della convenzione di arbitratoedl@ conclusioni delle parti;

5) I'esposizione sommaria dei motivi;

6) il dispositivo;

7) la sottoscrizione degli arbitri. La sottoscrizéodella maggioranza degli arbitri e' sufficierste,
accompagnata dalla dichiarazione che esso e'daéibierato con la partecipazione di tutti e cheagjti non
hanno voluto o non hanno potuto sottoscriverlo;

8) la data delle sottoscrizioni.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 823. (Deliberazione e requisiti del lodo)

Il lodo e' deliberato a maggioranza di voti daghiti riuniti in conferenza personale ed e' quiretlatto per
iscritto.

Esso deve contenere:

1) lindicazione delle parti;

2) l'indicazione dell'atto di compromesso o deliusola compromissoria e dei requisiti relativi;

3) I'esposizione sommaria dei motivi;

4) il dispositivo;

5) l'indicazione della sede dell'arbitrato e delda o del modo in cui e' stato deliberato;

6) la sottoscrizione di tutti gli arbitri, con ldrcazione del giorno, mese ed anno in cui e' apptest
sottoscrizione puo' avvenire anche in luogo diveisguello della deliberazione ed anche all'esteali
arbitri sono piu' di uno, le varie sottoscriziosgnza necessita' di ulteriore conferenza persgpaésono
avvenire in luoghi diversi.

Tuttavia e' valido il lodo sottoscritto dalla magginza degli arbitri, purche' si dia atto che esstato
deliberato in conferenza personale di tutti, cesdressa dichiarazione che gli altri non hannoteaunon
hanno potuto sottoscriverlo.

Il lodo ha efficacia vincolante tra le parti datlata della sua ultima sottoscrizione."

Art. 824. {)

(Originali e copie del lodo)

Gli arbitri redigono il lodo in uno o piu' originalGli arbitri danno comunicazione del lodo a ciasa parte
mediante consegna di un originale, o di una copéstata conforme dagli stessi arbitri, anche gmuizione
in plico raccomandato, entro dieci giorni dallatsstrizione del lodo.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 824. (Luogo di pronuncia)

Il lodo deve essere pronunciato nel territorioa®&kepubblica.”

824-bis. t)

(Efficacia del lodo)

Salvo quanto disposto dall'articolo 825, il lododadla data della sua ultima sottoscrizione glegifdella
sentenza pronunciata dall'autorita’ giudiziaria.

(1) Articolo aggiunto dabDlgs. 40/2006

Art. 825. {)

(Deposito del lodo)

La parte che intende fare eseguire il lodo neittero della Repubblica ne propone istanza depodital
lodo in originale, o in copia conforme, insieme ¢atto contenente la convenzione di arbitratariginale o
in copia conforme, nella cancelleria del triburadd cui circondario e' la sede dell'arbitratorilbeinale,
accertata la regolarita’ formale del lodo, lo dichiesecutivo con decreto. Il lodo reso esecutisoggetto a
trascrizione 0 annotazione, in tutti i casi neilgsarebbe soggetta a trascrizione o annotazioseritenza
avente il medesimo contenuto.

Del deposito e del provvedimento del tribunaleagadhotizia dalla cancelleria alle parti nei mddbditi
dell'articolo 133, secondo comma.

Contro il decreto che nega o concede l'esecutbdeldodo, e’ ammesso reclamo mediante ricorsocailite
d'appello, entro trenta giorni dalla comunicazidaeorte, sentite le parti, provvede in camereodhisiglio
con ordinanza.



(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 825. (Deposito del lodo)

Gli arbitri redigono il lodo in tanti originali quie sono le parti e ne danno comunicazione a aiasparte,
mediante consegna di un originale, anche con sipeeizn plico raccomandato, entro dieci giorni dalbta
dell'ultima sottoscrizione.

La parte che intende fare eseguire il lodo neitteio della Repubblica e' tenuta a depositarloniginale o in
copia conforme, insieme con l'atto di compromessorol'atto contenente la clausola compromissooarp
documento equipollente, in originale o in copiafoome, nella cancelleria della pretura nella cui
circoscrizione e' la sede dell'arbitrato.

Il pretore, accertata la regolarita’ formale deldplo dichiara esecutivo con decreto. Il lodo resecutivo e’
soggetto a trascrizione, in tutti i casi nei q@aliebbe soggetta a trascrizione la sentenza avemdesimo
contenuto.

Del deposito e del provvedimento del pretore el datizia dalla cancelleria alle parti nei modbdit
nell'articolo 133, secondo comma.

Contro il decreto del pretore che nega I'esecutdrikel lodo e’ ammesso reclamo mediante ricorso al
tribunale, entro trenta giorni dalla comunicazioih&jbunale, sentite le parti, provvede in camédraonsiglio
con ordinanza non impugnabile.”

Art. 826. {)

(Correzione del lodo)

Ciascuna parte puo' chiedere agli arbitri entrammo dalla comunicazione del lodo:

a) di correggere nel testo del lodo omissioni oremateriali o di calcolo, anche se hanno deteataimna
divergenza fra i diversi originali del lodo purerséativa alla sottoscrizione degli arbitri;

b) di integrare il lodo con uno degli elementi icatti nell'articolo 823, numeri 1), 2), 3), 4).

Gli arbitri, sentite le parti, provvedono entraakmine di sessanta giorni. Della correzione el dat
comunicazione alle parti a norma dell'articolo 824.

Se gli arbitri non provvedono, l'istanza di coroem e' proposta al tribunale nel cui circondaricéde
l'arbitrato.

Se il lodo e’ stato depositato, la correzionectiesta al tribunale del luogo in cui e’ stato degato. Si
applicano le disposizioni dell'articolo 288, in gtmcompatibili. Alla correzione puo' provvedereha il
giudice di fronte al quale il lodo e’ stato imputgna fatto valere.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 826 (Correzione del lodo)

Il lodo puo' essere corretto, su istanza di paidgli stessi arbitri che lo hanno pronunziato, guabuesti
siano incorsi in omissioni o in errori materialdbcalcolo.

Gli arbitri, sentite le parti, provvedono entro tiggiorni. Del provvedimento e' data comunicaziatie parti,
anche con spedizione in plico raccomandato, ertrdidci giorni dalla data dell'ultima sottoscrizéon

Se il lodo €' gia' stato depositato, la correzierechiesta al pretore del luogo in cui lo stes'sdepositato. Si
applica le disposizioni dell'art. 288 in quanto @atibili."

Capo V: DELLE IMPUGNAZIONI {)

(1) Capo cosi sostituito dallgs. 40/2006

Art. 827. §)

(Mezzi di impugnazione)

Il lodo e’ soggetto all'impugnazione per nulliy revocazione e per opposizione di terzo.

| mezzi d'impugnazione possono essere propospemdientemente dal deposito del lodo.

Il lodo che decide parzialmente il merito della womersia e' immediatamente impugnabile, ma il lode
risolve alcune delle questioni insorte senza deditiigiudizio arbitrale e' impugnabile solo unitante al lodo
definitivo.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 827. (Mezzi di impugnazione)

Il lodo e’ soggetto soltanto allimpugnazione pdiita’, per revocazione o per opposizione di terzo

| mezzi di impugnazione possono essere propospendentemente dal deposito del lodo.

Il lodo che decide parzialmente il merito della wowersia e' immediatamente impugnabile, ma il lode



risolve alcune delle questioni insorte senza dediiigiudizio arbitrale e' impugnabile solo unitante al lodo
definitivo."

Art. 828. {)

(Impugnazione per nullita)

L'impugnazione per nullita’ si propone, nel termilh@ovanta giorni dalla notificazione del lodoydati alla
corte d'appello nel cui distretto e’ la sede déiteato.

L'impugnazione non e’ piu' proponibile decorso nnaadalla data dell'ultima sottoscrizione.

L'istanza per la correzione del lodo non sospehigemine per I'impugnazione; tuttavia il lodo pessere
impugnato relativamente alle parti corrette nanier ordinari, a decorrere dalla comunicazione'dt di
correzione.

(1) Articolo cosi modificato ddblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 828. (Impugnazione per nullita’)

L'impugnazione per nullita’ si propone, nel termilh@ovanta giorni dalla notificazione del lodoydati alla
corte d'appello nella cui circoscrizione e' la seédiarbitrato.

L'impugnazione non e' piu' proponibile decorso nnaadalla data dell'ultima sottoscrizione.

L'istanza per la correzione del lodo non sospehigemine per l'impugnazione; tuttavia il lodo pessere
impugnato relativamente alle parti corrette namnier ordinari, a decorrere dalla notificazione dgifonuncia
di correzione."

Art. 829. §)

(Casi di nullita)

L'impugnazione per nullita’ e ammessa, honostamédunque preventiva rinuncia, nei casi seguenti:

1) se la convenzione d'arbitrato e' invalida, fetandisposizione dell'articolo 817, terzo comma;

2) se gli arbitri non sono stati nominati con lenfie e nei modi prescritti nei capi Il e VI del peate titolo,
purche' la nullita’ sia stata dedotta nel giudezibitrale;

3) se il lodo e’ stato pronunciato da chi non patessere nhominato arbitro a norma dell'articolg 812

4) se il lodo ha pronunciato fuori dei limiti detanvenzione d'arbitrato, ferma la disposiziondatéktolo
817, quarto comma, o ha deciso il merito della m»@rsia in ogni altro caso in cui il merito nonea
essere deciso;

5) se il lodo non ha i requisiti indicati nei numgy, 6), 7) dell'articolo 823;

6) se il lodo e’ stato pronunciato dopo la scadeetéermine stabilito, salvo il disposto dell'adiio 821;

7) se nel procedimento non sono state osservédent® prescritte dalle parti sotto espressa saerzibn
nullita’ e la nullita' non e’ stata sanata;

8) se il lodo e’ contrario ad altro precedente Iodo piu’ impugnabile o a precedente sentenza fgaissa
giudicato tra le parti purche' tale lodo o taletsema sia stata prodotta nel procedimento;

9) se non e' stato osservato nel procedimentaalbit principio del contraddittorio;

10) se il lodo conclude il procedimento senza daeid merito della controversia e il merito della
controversia doveva essere deciso dagli arbitri;

11) se il lodo contiene disposizioni contraddigori

12) se il lodo non ha pronunciato su alcuna dedl@ahde ed eccezioni proposte dalle parti in contatralla
convenzione di arbitrato.

La parte che ha dato causa a un motivo di nultital,ha rinunciato, o che non ha eccepito nellmaristanza
o difesa successiva la violazione di una regoladib@plina lo svolgimento del procedimento arbiéyanon
puo’ per questo motivo impugnare il lodo.

L'impugnazione per violazione delle regole di thritelative al merito della controversia e' ammessa
espressamente disposta dalle parti o dalla leggemBessa in ogni caso l'impugnazione delle detipier
contrarieta' all'ordine pubblico.

L'impugnazione per violazione delle regole di thritelative al merito della controversia e' sengrenessa:
1) nelle controversie previste dall'articolo 409;

2) se la violazione delle regole di diritto conaeta soluzione di questione pregiudiziale su matehie non
puo' essere oggetto di convenzione di arbitrato.

Nelle controversie previste dall'articolo 4090¢lb e' soggetto ad impugnazione anche per violazien
contratti e accordi collettivi.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 829. (Casi di nullita’)



L'impugnazione per nullita’ €' ammessa, nonostamédunque rinuncia, nei casi seguenti:

1) se il compromesso e' nullo;

2) se gli arbitri non sono stati nominati con lenfie e nei modi prescritti nei capi | e Il del pretgetitolo,
purche' la nullita’ sia stata dedotta nel giudezibitrale;

3) se il lodo e’ stato pronunciato da chi non patessere nominato arbitro a norma dell'articolg 812

4) se il lodo ha pronunciato fuori dei limiti dedrapromesso o non ha pronunciato su alcuno degétogtel
compromesso o contiene disposizioni contradditteaéra la disposizione dell'articolo 817;

5) se il lodo non contiene i requisiti indicati meimeri 3, 4, 5 e 6 del secondo comma dell'arti@®, salvo
il disposto del terzo comma di detto articolo;

6) se il lodo e' stato pronunciato dopo la scadeetsermine indicato nell'articolo 820, salvo igposto
dell'articolo 821,

7) se nel procedimento non sono state osservétent® prescritte per i giudizi sotto pena di nalliguando
le parti ne avevano stabilita I'osservanza a natetiarticolo 816 e la nullita’ non e' stata sapata

8) se il lodo e’ contrario ad altro precedente Iodo piu' impugnabile o a precedente sentenza fgaissa
giudicato tra le parti, purche' la relativa eccaeigia stata dedotta nel giudizio arbitrale;

9) se non €' stato osservato nel procedimentaalbit principio del contraddittorio.

L'impugnazione per nullita’ e' altresi' ammessglisarbitri nel giudicare non hanno osservato Igote di
diritto, salvo che le parti li avessero autorizzatiecidere secondo equita’, o avessero dichihtatin non
impugnabile.

Nel caso previsto nell'articolo 808, secondo conihtaglo e' soggetto all'impugnazione anche pelazione
e falsa applicazione dei contratti e accordi collet

Cfr. Cassazione Civile, sez. entenza 12 aprile 2007, n. 874@8Altalex Massimario.

Art. 830. ¢)

(Decisione sull'impugnazione per nullita)

La corte d'appello decide sull'impugnazione pelitalie, se I'accoglie, dichiara con sentenza lataldel
lodo. Se il vizio incide su una parte del lodo skeescindibile dalle altre, dichiara la nullitarpiale del lodo.
Se il lodo e' annullato per i motivi di cui alladlo 829, commi primo, numeri 5), 6), 7), 8), 8],) 0 12),
terzo, quarto o quinto, la corte d'appello decadedntroversia nel merito salvo che le parti ndoiato
stabilito diversamente nella convenzione di artotacon accordo successivo. Tuttavia, se una el
alla data della sottoscrizione della convenzionariitrato, risiede o ha la propria sede effetsifastero, la
corte d'appello decide la controversia nel menlo se le parti hanno cosi' stabilito nella convene di
arbitrato o ne fanno concorde richiesta.

Quando la corte d'appello non decide nel merita,antroversia si applica la convenzione di aabity salvo
che la nullita’ dipenda dalla sua invalidita' offleacia.

Su istanza di parte anche successiva alla proposiziell'impugnazione, la corte d'appello puo’ sndpre
con ordinanza l'efficacia del lodo, quando ricoo@navi motivi.

(1) Articolo cosi modificato dablgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 830. (Decisione sull'impugnazione per nul)ita

La corte d'appello, quando accoglie I'impugnaziaiehiara con sentenza la nullita’ del lodo; quaibrizio
incida soltanto su una parte del lodo che sia suieddalle altre, dichiara la nullita’ parzialel ddo.

Salvo volonta' contraria di tutte le parti, la eodtappello pronuncia anche sul merito, se la causa
condizione di essere decisa, ovvero rimette comanda la causa all'istruttore, se per la decist@ienerito
e' necessaria una nuova istruzione.

In pendenza del giudizio, su istanza di partepkéecd'appello puo' sospendere con ordinanza Ueseeta’
del lodo."

Art. 831. §)

(Revocazione ed opposizione di terzo)

Il lodo, nonostante qualsiasi rinuncia, e' soggettevocazione nei casi indicati nei numeri 1) 32)e 6)
dell'articolo 395, osservati i termini e le formalsliti nel libro secondo.

Se i casi di cui al primo comma si verificano dueaihcorso del processo di impugnazione per railit
termine per la proposizione della domanda di rexioce e' sospeso fino alla comunicazione dellaeseat
che abbia pronunciato sulla nullita’.

Il lodo e' soggetto ad opposizione di terzo nei cabcati nell'articolo 404. Le impugnazioni p&viocazione
e per opposizione di terzo si propongono davaldticrte d'appello nel cui distretto e' la seddatbitrato,




osservati i termini e le forme stabiliti nel libsecondo.

La corte d'appello puo' riunire le impugnazioni pallita’, per revocazione e per opposizione didarello
stesso processo, se lo stato della causa prevesginta proposta consente I'esauriente trattazioleeisione
delle altre cause.

(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006

Il testo precedente recitava:

"Art. 831. (Revocazione ed opposizione di terzo)

Il lodo, nonostante qualsiasi rinuncia, e' soggattevocazione nei casi indicati nei numeri 1)32)e 6)
dell'articolo 395, osservati i termini e le formalsliti nel libro secondo.

Se i casi di cui al primo comma si verificano dueaihcorso del processo di impugnazione per railit
termine per la proposizione della domanda di rexioce e' sospeso fino alla comunicazione dellaeseat
che abbia pronunciato sulla nullita’.

Il lodo e' soggetto ad opposizione di terzo nei rabcati nell'articolo 404.

Le impugnazioni per revocazione e per opposiziarierdo si propongono davanti alla corte d'appe#ta
cui circoscrizione e' la sede dell'arbitrato.

La corte d'appello puo’ riunire le impugnazioni pelita’, per revocazione e per opposizione didarello
stesso processo, salvo che lo stato della causarjineamente proposta non consenta l'esaurieritazi@ane e
decisione delle altre cause.”

Capo VI: DELL'ARBITRATO SECONDO REGOLAMENTI PRECOST ITUITI (%)
(1) Capo cosi modificato daDlgs. 40/2006
Il testo precedente recitava:
"Capo VI: DELL'ARBITRATO INTERNAZIONALE"
Art. 832. §)
(Rinvio a regolamenti arbitrali)
La convenzione d'arbitrato puo’ fare rinvio a ugotamento arbitrale precostituito.
Nel caso di contrasto tra quanto previsto nellazeamione di arbitrato e quanto previsto dal regelato,
prevale la convenzione di arbitrato.
Se le parti non hanno diversamente convenuto,pdicapl regolamento in vigore al momento in cui il
procedimento arbitrale ha inizio.
Le istituzioni di carattere associativo e quellstitaite per la rappresentanza degli interessatkgorie
professionali non possono nominare arbitri nelleticyersie che contrappongono i propri associati 0
appartenenti alla categoria professionale a terzi.
Il regolamento puo' prevedere ulteriori casi ditisosione e ricusazione degli arbitri in aggiuntgueelli
previsti dalla legge.
Se listituzione arbitrale rifiuta di amministrdi@bitrato, la convenzione d'arbitrato mantierfecatia e si
applicano i precedenti capi di questo titolo.
(1) Articolo cosi modificato deblgs. 40/2006
Il testo precedente recitava:
"Art. 832. (Arbitrato internazionale)
Qualora alla data della sottoscrizione della clusompromissoria o del compromesso almeno una dell
parti risieda o abbia la propria sede effettivaesiero oppure qualora debba essere eseguitéeat'esa
parte rilevante delle prestazioni nascenti dal oajgpal quale la controversia si riferisce, le disigioni dei
capi da | a 'V del presente titolo si applicana#itrato in quanto non derogate dal presente capo.
Sono in ogni caso salve le norme stabilite in comiani internazionali.”
Art. 833 )
[(Forma della clausola compromissoria)
La clausola compromissoria contenuta in condizgemerali di contratto oppure in moduli o formulaion e’
soggetta all'approvazione specifica prevista daglicoli 1341 e 1342 del codice civile.
E' valida la clausola compromissoria contenuta @amdizioni generali che siano recepite in un accordo
scritto delle parti, purche' le parti abbiano avutonoscenza della clausola o avrebbero dovuto cmerts
usando l'ordinaria diligenza.]
(1) Articolo abrogato dablgs. 40/2006Altalex).
Art. 834. {)
[(Norme applicabili al merito)



Le parti hanno facolta’ di stabilire d'accordo tlaro le norme che gli arbitri debbono applicarerakrito
della controversia oppure di disporre che gli arbgronuncino secondo equita’. Se le parti non pexiono,
si applica la legge con la quale il rapporto e' péirettamente collegato.

In entrambi i casi gli arbitri tengono conto delledicazioni del contratto e degli usi del commerfio

(1) Articolo abrogato dablgs. 40/2006

Art. 835. {)

[(Lingua dell'arbitrato)

Se le parti non hanno diversamente convenutonfgul del procedimento e' determinata dagli arbienuto
conto delle circostanze.]

(1) Articolo abrogato dablgs. 40/2006

Art. 836. {)

[(Ricusazione degli arbitri)

La ricusazione degli arbitri e' regolata dall'a®l15, se le parti non hanno diversamente convenuto.]

(1) Articolo abrogato dablgs. 40/2006

Art. 837. §)

[(Deliberazione del lodo)

Il lodo e' deliberato a maggioranza di voti dagtbéri riuniti in conferenza personale, anche videlefonica,
salvo che le parti abbiano deliberato diversamertege' quindi redatto per iscritto.]

(1) Articolo abrogato dablgs. 40/2006

Art. 838. {)

[(Impugnazione)

All'arbitrato internazionale non si applicano lesgiosizioni dell'articolo 829, secondo comma, deltalo
830, secondo comma, e dell'articolo 831 se le panti hanno diversamente convenuto.]

(1) Articolo abrogato dablgs. 40/2006

Capo VII: DEI LODI STRANIERI (1)

(1) Capo aggiunto dalla Legge 5 gennaio 1994, n. 25

Art. 839. {)

(Riconoscimento ed esecuzione dei lodi stranieri)

Chi vuol far valere nella Repubblica un lodo stemaideve proporre ricorso al presidente della abietepello
nella cui circoscrizione risiede l'altra partetale parte non risiede in Italia ' competenteoldecd'appello di
Roma.

Il ricorrente deve produrre il lodo in originalarocopia conforme insieme con l'atto di compromesso
documento equipollente, in originale o in copiafoome.

Qualora i documenti di cui al secondo comma noncsradatti in lingua italiana la parte istante deilteesi'
produrne una traduzione certificata conforme.

Il presidente della corte d'appello, accertatatplarita’ formale del lodo, dichiara con decré&ttiitacia del
lodo straniero nella Repubblica, salvoche':

1) la controversia non potesse formare oggett@maipzomesso secondo la legge italiana;

2) il lodo contenga disposizioni contrarie all'orelipubblico.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 5 gennaio 19942%

Art. 840. {)

(Opposizione)

Contro il decreto che accorda o nega l'efficacidatio straniero e’ ammessa opposizione da proporsi
citazione dinanzi alla corte d'appello entro tregitani dalla comunicazione, nel caso di decrei® bga
I'efficacia, ovvero dalla notificazione nel casaldicreto che I'accorda.

In seguito all'opposizione il giudizio si svolg@arma degli articoli 645 e seguenti in quanto agtdili. La
corte d'appello pronuncia con sentenza impugnabeile€assazione.

Il iconoscimento o I'esecuzione del lodo stransono rifiutati dalla corte d'appello se nel giualidi
opposizione la parte contro la quale il lodo € tato prova I'esistenza di una delle seguenti diaca®:

1) le parti della convenzione arbitrale erano icam base alla legge ad esse applicabile oppure |
convenzione arbitrale non era valida secondo lgdedla quale le parti I'nanno sottoposta o, incaara di
indicazione a tale proposito, secondo la leggeod&tato in cui il lodo e' stato pronunciato;

2) la parte nei cui confronti il lodo e invocatome stata informata della designazione dell'astmtdel
procedimento arbitrale o comunque e' stata neldssibilita’ di far valere la propria difesa nel gedimento
stesso;



3) il lodo ha pronunciato su una controversia nememplata nel compromesso o nella clausola
compromissoria, oppure fuori dei limiti del compresso o della clausola compromissoria; tuttavide se
statuizioni del lodo che concernono questioni gatste ad arbitrato possono essere separate da gbell
riguardano questioni non sottoposte ad arbitratpyime possono essere riconosciute e dichiarataitge;
4) la costituzione del collegio arbitrale o il peatmento arbitrale non sono stati conformi all'adoadelle
parti o, in mancanza di tale accordo, alla legdeudgjo di svolgimento dell'arbitrato;

5) il lodo non e' ancora divenuto vincolante pepaeti o e' stato annullato o sospeso da un‘aatorit
competente dello Stato nel quale, o secondo laldgyquale, e’ stato reso.

Allorche’ I'annullamento o la sospensione delleitia del lodo straniero siano stati richiestaatiorita’
competente indicata nel numero 5) del terzo contanegrte d'appello puo’ sospendere il procedimpatadl
riconoscimento o I'esecuzione del lodo; su istaletka parte che ha richiesto I'esecuzione pucago di
sospensione, ordinare che l'altra parte prestigd@aranzia.

Il iconoscimento o I'esecuzione del lodo stranswno altresi' rifiutati allorche' la corte d'agpedccerta che:
1) la controversia non potesse formare oggett@ipromesso secondo la legge italiana;

2) il lodo contenga disposizioni contrarie all'oveipubblico.

Sono in ogni caso salve le norme stabilite in comi@i internazionali.

(1) Articolo aggiunto dalla Legge 5 gennaio 19942%



